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Cinque programmi 
completi, in esclusiva, 
solo nella versione DVD, 
insieme alle istruzioni 
per installarli 


NEL DVD 



Imparal’E a usarli leggendo i 


Come Fare 


Per aiHvare ParHHon Manager 2005 
è richiesta una registrazione oniine 
(http://registratian.paragan.ag/pm2005) 
cui Fa seguita l’invia di una e-maìl 
contenente il codice seriale indispensabile 
per concludere rinstallazione 


J^piskette Build Wizard - Initial page 





Welcome lo DaketteSiildWizafd II mi helpyou tocie^e 
dsketle loi dHeienl pioducis. 

Note: pioduds should be inslalled. 

Seled thè Rioduct you wani lo buil diskette fon 
SoolManager 

(' PattijonManageiforDDS 


PARTITION MANAGER 2005 

Lo strumento indispensabile per gestire alla perfezione 
partizioni di qualsiasi disco fisso 


di pagina ms. 150, 152, 15^ 


L’installazione dì CD-ROM Emulator non 
richiede l’inserimento di un CDKey. 



Il programma Funziona ìnFatti regolarmente 
già al termine della procedura di setup che 
ha inìzio lanciando il File PCDE3_E.EXG, 
contenuto neH’apposita cartella del DVD 


NEL CD 


Questo mese Irovate anche la versione complete di Photoshop C5E valida 30gg 


I CONTENUTI 


FOCUS 


FACCIA SW 

• IrfanView 3.97 

• Image Viewer 2.15 

• Free DWG Viewer 5.2.0.4 

• Photo Resizer1.4 

• XnView 1.80.1 

• FxFoto Standard Edition 3.0.054 


• NeoPhoto 2.0 

• InAibum Lite 1.5 

• RawShooter Essentiais 2005 

• PIcName 1.1 buiid 16568 

COME FARE 

• Gimp 

• dub 


FREEWARE 

• UniDream PowerBatch 

• PixMatrix 2.1 




• Norton Antivirus 20050831 

• AVG Antivirus Free 



Stinger 
Divx piay 

DVD Identifier 4.1.0 
CPUZ1.30 


DRIVER 

• CATALYST 5.8 Windows XP 

• nVidia ForceWare 77.77 GeForce 
per 2000/XP 

• VIA VIA Hyperion 4 
in 1 ME - Xp - Xp 64 








































IN VERSIONE COMPLETA 




•t*j ubuntu 


LINUX 



Per installare Paragon Rescue Kit 4 non 
avete bisogno né di registrarvi, né di un 
codice di attivazione. Uunica cosa che 
dovete Fare è creare il CD di boot a partire 
dairimmagine ISO che trovate nel DVD. 
Per farlo usate un programma come Nero 



Per installare il programma dovete: 

1 Registrarvi oniine (www.gocyberlink.com 
/english/bundle/index.jsp?nEventlD= 
1343) per ricevere il CDKey via mail 

2 Decomprimere il File .ZIP in una cartella 

3 Lanciare il File SETUP.EXE 



t 



BROWSER 

• Firefox 1.0.6. 

• Mozilla Suite 1.7.11 

DIAGNOSTICA 

• Ad-Aware SE Personal 

• DCOMbobuiator 

• HijackThis 

• Shootthe messenger 

• UnPIug n' Pray 


FILE SHARING 

• Azureus 

• PeerGuardian 

• Shareaza 

• Emule 

INTERNET 

• Eudora 

• FileZilla 

• Skype 

• Thunderbird 1.0.6 


MULTIMEDIA 

• StationRipper 

UTILITY 

• WinzipOO 

• Xp-AntiSpy 

• Antidialer 1.0.4 

• Adobe Photoshop CS2 tryout 
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Se scaricate musica illegalmente attenti: Kazaa è stato condannato in 
Australia; prudenza anche nella consultazione dei conti correnti on-line, 
perché questo mese è stata presa di mira la banca Fineco. Il bollettino dei 
virus ha due new entry: un trojan islamico che ha l’obiettivo di combattere 
la pornografia sul web, e un altro che, sfruttando la devastazione di 
Katrina, vi contamina il pc. Passando alle novità piacevoli, questo mese è 
partita l’ondata di annunci di prodotto in vista dell’autunno: oltre alla PSP 
di Sony e all’iPod nano, arrivano tre linee di portatili Sony e i nuovi 
televisori di Samsung e Phocus. Infine, non perdetevi le pagine di Mobile e 
wireless, con importanti novità sul mondo della telefonia cellulare: arriva 
da F-Secure l’antivirus per smartphone che si aggiorna via SMS, la polizia 
di Imperia ha stanato un’organizzazione che sbloccava I’ “operator lock” 
dei telefonini 3 per poterli usare con SIM di altri operatori. 


RESET 

AUrsverso il 


pc 
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palmari 

PalmSourcE 

divEnfe giapponESE 

Access, azienda che sviluppa software e contenuti per dispositivi 
mobili, ha offerto 324 milioni di dollari per acquistarla 

Un nome storico nel mondo dei palmari, PalmSource, sarà acquistata per 324 milioni di 
dollari dalla giapponese Access, azienda che sviluppa software e contenuti per telefoni cellulari e altri dis¬ 
positivi mobili. L'accordo è già stato firmato dalle due aziende, e sarà perfezionato entro la fine dell'an¬ 
no, previa approvazione degli azionisti. Access, nota soprattutto per il browser NetFront, ha intenzione di 
realizzare una soluzione basata su PalmOS per la distribuzione di contenuti mobili e l'accesso a Internet. 



Microsoft ha indicato 
tre vulnerabilità 
classificate come 
critiche per la 
sicurezza per il mese 
di agosto: 

Bollettino 

MS05-038 

Internet Explorer 
presenta alcune 
vulnerabilità, la più 
importante delle quali 
permette a un 
malintenzionato di 
prendere il controllo 
del sistema colpito. 
L'esecuzione di codice 
avviene da remoto e 
colpisce le macchine 
con Windows e Internet 
Explorer. Per maggiori 
informazioni, 
consultate la sezione 
“Affected Software and 
Download Locations” 
dell'area sicurezza del 
sito di Microsoft. 

Bollettino 

MS05-039 

Un falla presente in 
Plug and Play(PnP) 
può consentire 
l'esecuzione di codice 
malevolo da remoto 
prendendo il controllo 
completo della 
macchina. Questa 
vulnerabilità permette 
anche a chi attacca di 
elevare i privilegi dei 
sistemi colpiti. 

Per maggiori 
informazioni, 
consultate la sezione 
‘Affected Software and 
Download Locations” 
del sito di Microsoft. 


PalmSource, dal canto suo, si trovava con i conti in rosso, e di recente aveva deciso di integrare il pro¬ 
prio sistema operativo con Linux per operare anche sul mercato degli smartphone. L'autrice di PalmOS 
ha infatti stretto accordi con MontaVista Software per lo sviluppo di software mobile per Linux e acquisi¬ 
to la società China MobileSoft, attiva proprio in campo Linux. Quela sarà dunque il futuro di PalmOS? La 
risposta, rassicurante, arriva proprio da Access, che ha dichiarato di voler continuare a supportare tutte 
le versioni di PalmOS, oltre a proseguire le attività già cominciate da PalmSource in campo open source. 
Palm, che ha un contratto a lungo termine per l'impiego di Palm OS, supporterà l'iniziativa.(f.p.) 


EBAY STA PER ACQUISTARE 5KYPE? 


Secondo quanto riportato dal Wall Street Journal, 
il sito di aste eBay avrebbe fatto un'offerta per 
acquistare Skype, azienda creatrice deH'omonimo 
software di VolP (Voice over IP). Sembra che il 
costo dell'operazione si aggiri tra i 2 e i 3 miliardi 
di dollari, ma non ci sono ancora state conferme. 
Da qualche tempo sì susseguono le voci di un 
possibile acquisto di Skype da parte di Google e 
Rupert Murdoch. Anche in questi casi il costo 
deH'operazione era stato indicato in circa 3 
miliardi dì dollari. Fa gola a molti il software di 
Skype che permette di telefonare tramite Internet 
in tutto il mondo gratuitamente o a costi molto 
bassi, e che ha oltre 50 milioni di utenti 


registrati. La battaglia per aggiudicarsi una fetta 
del mercato del VoiP è sempre più agguerrita. 
Basti pensare al recente lancio di Google 
Talk, il sistema dì messaggistìca vocale del 
noto motore dì ricerca, e dell'acquisizione 
da parte dì Microsoft di Teleo, azienda 
specializzata nello sviluppo di soluzioni 
VolP. L'ultima versione di Skype, la 1.4, 
permette dì usare il proprio credito 
telefonico per trasferire chiamate da Skype 
verso numeri di rete fissa e mobile per 
essere raggiunti anche quando non si è in 
Rete. Entro l'anno Skype renderà 
disponibile la funzione video gratuitamente. 


Bollettino 

MS05-043 

È Stata individuata una 
vulnerabilità nel 
servizio Print Spooler 
Service che può 
rivelarsi assai 
dannosa, vista la 
capacità di eseguire 
codice da remoto. 
Attacca i sistemi 
Windows. Per maggiori 
dettagli, visitate la 
sezione dedicata alla 
sicurezza del sito di 
Microsoft alla voce 
“Affected Software and 
Download Locations”. 
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ARRIVA GOOGLE 

l urf r r 


Avete un sito web e sognate di farlo rientrare neil'indice di 
Google, ma finora non ci siete mai riusciti? La soluzione 
arriva dallo stesso Google, si chiama Sitemaps ed è 
indirizzato a tutti i webmaster, compresi coloro che 
gestiscono una soia pagina web. Per usarlo basta iscriversi 
su http://www.google.com/webmasters/sitemaps, quindi 
creare una lista di siti usando Sitemap Generator, un 
programma open source gratuito che genera una sitemap in 
XML, da inviare a Google. Per scaricare e usare il programma 
non è necessario avere un account Google, anche se chi è 
registrato potrà entrare nel suo account, controllare le sue 
sitemap e avere informazioni aggiuntive. Google Sitemaps 
non vi garantisce che il vostro sito sarà incluso nell'indice di 
Google, 0 che schizzerete improvvisamente in cima alle 
pagine dei risultati di ricerca, ma per lo meno avrete modo di 
informare Google sull'esistenza del vostro sito, di segnalare le 



pagine che secondo voi sono più interessanti, e avvisare 
quando le aggiornate, così che Google possa indicizzare i 
nuovi contenuti, (e.r.g.) 



IN EDICOLA PC WORLD EXTRA: 
COME FARE WEB 


Che cosa si nasconde dietro l'interfaccia grafica di un sito Internet? Quali tecnologie, quali strumenti 
e quali trucchi e soluzioni vengono messi in campo dagli esperti del web per dare forma allo stermi¬ 
nato oceano di pagine elettroniche che compone la grande Rete? E nel momento in cui parliamo di 
sicurezza, spam, virus, dialer o posta elettronica, sappiamo esattamente di che si tratta? Nel nuovo 
fascicolo di PC world extra in edicola non ci limiteremo, come troppo spesso accade, a segnalarvi un 
elenco di siti interessanti per la navigazione o di semplici risorse disponibili gratuitamente. Cerche¬ 
remo di andare più a fondo, di verificare che cosa succede dietro le quinte del grande palcoscenico 
del web, per capire da vicino come lavorano ì professionisti del settore, quali strumenti hardware e 
software usano, quali tecnologie mettono in campo e, soprattutto, quali sono i metodi più efficaci per 
realizzare sempre meglio e sempre più velocemente le pagine Internet su cui viaggiamo ogni giorno. 
Oltre a questo, naturalmente, cercheremo di capire quali sono ì pericoli che si aggirano sulla Rete e I 
modi per mettere al sicuro il nostro pc, sfruttando le potenzialità di software, utility e tool gratuiti 
facilmente scaricabili dal web o disponibili sul service disc allegato. Una guida pratica e completa 
con tutti i segreti per diventare esperti della Rete e della posta elettronica, ovunque voi siate. 


YAHOOl FOTO, 

ECCO L’ALBUM 
OELLE FOTO SU WEB 


Utili 





la^^oorFoto 


I Ytnoai rete 


Siete tornati dalle vacanze e la memoria della vostra fotoca- ^ ^net 

mera è stracolma di foto? Mostrarle agli amici diventa diffici¬ 
le, a meno che non vi dotiate di un apposito spazio su Internet 
per condividerle. A questo ha pensato Yahoo!, che offre la pos¬ 
sibilità a chi possiede un suo account gratuito di creare un 
album fotografico e condividerlo. Basta entrare in Yahoo! Foto 
(http://it.photos.yahoo.com), scegliere l’opzione condividi 
ALBUM, seguire le istruzioni e il gioco è fatto. Lo spazio per 
raccogliere le foto non ha limiti, sarete voi a decidere se crea¬ 
re un solo album oppure averne più di uno suddividendo gli 
scatti e ordinandoli per eventi, soggetti, data. Inoltre, si 
potranno ordinare le stampe delle foto e riceverle comodamente a casa. Per far sapere ai propri amici dell'esistenza dell'al¬ 
bum, basterà inviare una mail ai propri contatti e invitarli a prenderne visione. Sono previsti tre diversi livelli di privacy: pri¬ 
vato, PUBBLICO e RISERVATO AGLI AMICI. Tutti gli album sono automaticamente impostati come privati, così nessuno potrà acce¬ 
dere al vostro album fotogratico. Per rendere visibile un album a tutti gli utenti, basta impostarlo come pubblico. In alter¬ 
nativa, si può renderlo visibile on-line mentre scrivete o chiacchierate con Yahoo! Messenger with Voice. “Yahoo! Foto va 
incontro alle forti esigenze di comunicazione e interazione del nostri utenti, insieme a tutti i prodotti deH'area comunicazio¬ 
ne come Mail, Messenger with Voice, Gruppi”, si legge in una nota rilasciata dalla società. 
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Web e file sharing 



condannata 


agli antìpodi 


Non si placa Tondal’a repressiva nei confronti dei programmi per la condivi¬ 
sione di file. Questa volta è il celebre Kazaa a farne le spese: un processo in Australia e, pun¬ 
tuale, una nuova condanna. La Corte Federale ha giudicato colpevoli di violazione del copyright 
musicale gli utenti del software Kazaa. Il giudice Murray Wilcox ha sentenziato che gli autori del 
programma sarebbero stati complici di un uso illegale dei contenuti coperti da diritto d'autore. 
E così la Sharman Networks (titolare di Kazaa) è responsabile di quel che si fa con i suoi pro¬ 
grammi. Pare di rivedere l'odissea di Napster: ancora una volta sono le case discografiche a tra¬ 
scinare in tribunale il file sharing, poi i giudici impegnano i creatori di Kazaa a tenere sotto con¬ 
trollo l'attività dei loro Client. L'ultimatum prevede due mesi di tempo per bloccare ogni attività 
che violi il copyright. Ma la Sharman Networks dovrà anche pagare un risarcimento alle case 
discografiche, e si può esser certi che non si tratterà di spiccioli. Soddisfazione di John Kennedy 
(nessuna parentela con la dinastia di potenti negli USA), presidente della Federazione Interna¬ 
zionale dell'Industria Discografica che addita KaZaa come "uno dei più rilevanti veicoli per la 
violazione del diritto d'autore". Anche l'epilogo somiglierà alla vicenda Napster? (c.l.) 


UN BLOG 
PER LA 
LIBERTA. 


Dairinizìo del mese è partito in 
Germania un concorso per i 
blogger. È la seconda edizione 
di Bobs, Best of Blogs, organiz¬ 
zato da Deutsche Welle, ma 
quest'anno, in collaborazione 
con Reporters sans Frontiera, 
l'associazione in difesa della 
libertà di stampa, è stato istitui¬ 
to il premio speciale libertà di 
espressione. La categoria è 
stata creata per assegnare un 
riconoscimento a quei siti che 
difendono con particolare 
coraggio o impegno il diritto 
alla libera circolazione di tutte 
le opinioni. I navigatori saranno 
chiamati a riempire un modulo 
on-line e a indicare il loro blog 
favorito tra quelli compilati in 
nove lingue possibili. Il BOBs 



Book(mark) 
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ALLA RICERCA 
□ELLA STUPIDITÀ 
20 anni 

di “disastri” hi-tech 


Non c'è niente come lo sviluppo tecnologico per mettere a nudo la presun¬ 
zione delle aziende e di tutti i manager che contribuiscono alla loro gloria. 
MerriI Chapman, già responsabile vendite e marketing in aziende hi-tech, in 
questo libro inanella divertenti casi di errori, gaffe, anacronismi piombati sul 
mercato tecnologico, accompagnati da un'orchestra di dirigenti senza lungi¬ 
miranza che, come sul litanie, hanno continuato a suonare fino a che non 
hanno sentito l'acqua gelida del fallimento. Una lettura divertente, una prosa 
scorrevole e tante istantanee curiose: David Barnes, guru del vecchio OS/2 a 
cui sfugge, in pubblico, che usa Windows, Bill Gates colto impreparato da 
Internet, il fiasco del database dBASE IV (definito un aborto in scatola). Tutti 
accomunati dalla troppa fretta o dalla incapacità di capire i cambiamenti. 
Claudio Leonardi 



TRENITALIA 
VA A PESCA 

Non sono solo gii hacker a usare Internet 
per fare phishing. Adesso ci si mette 
anche Trenitalia. Un esempio? 
Quest'estate dovevo recarmi in treno a 
Rapallo da Milano e da lì, con una 
coincidenza, alle Cinque Terre. Ho 
controllato sul sito di Trenitalia gli orari 
delle partenze e ne ho trovato uno 
comodo: Intercity dalla Stazione Centrale 
alle ore 12.10, arrivo a Rapallo alle 
14.17. Ho acquistato il biglietto on-line: 
posto di prima classe pagato con carta di 
credito. In cambio ho ricevuto il codice 


conìglio bianco 


di prenotazione per ritirare il biglietto in 
stazione. Quando sono salito in treno e 
mi sono seduto in un posto libero in 
prima classe, il “trucco” è però venuto 
alla luce. A mano a mano che saliva 
gente, mi toccava lasciare libero il posto 
a chi, avendo acquistato il biglietto in 
agenzia o alla biglietteria tradizionale, 
aveva il posto prenotato. Acquistando 
on-line, invece, ho avuto diritto solo al 
biglietto, ma non alla prenotazione del 
posto. Dovevo mettermi dove capitava. 

E fin qui ancora niente di male, a parte 
la scomodità di dovermi continuamente 
alzare e risedere. Sennonché, il treno si è 
riempito, e io e un'altra mezza dozzina di 


Franco Forte - franco_forte@idg.it 


persone che avevano acquistato il 
biglietto on-line, siamo rimasti in piedi. 

Ci siamo rivolti al capotreno, ma questi 
ci ha detto che non c'era niente da fare. 
Potevamo cercare posto in seconda 
classe, se ce n'era, o restare in piedi. Lui 
non poteva farci niente. Capito il trucco? 
Vendere biglietti di prima classe on-line 
senza porre dei limiti, e poi dirottare i 
passeggeri in seconda alla ricerca di un 
posto libero. Davvero un bel modo di 
sfruttare Internet. Ah, dimenticavo: 
naturalmente a Rapallo quel treno ci è 
arrivato con mezz'ora di ritardo, 
facendomi perdere la coincidenza. Ma 
questo sì, è del tutto normale... 
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(www.thebobs.com), concorso 
già destinato a weblog con 
vocazione aH'informazione di 
tipo giornalistico, permette la 
partecipazione a siti tedeschi, 
arabi, inglesi, cinesi, spagnoli, 
portoghesi e farsi. Esclusi, pur¬ 
troppo, gli italiani, ma nel caso 
del riconoscimento per la liber¬ 
tà di espressione sembra ben 
fatta la scelta di privilegiare 
idiomi parlati in Paesi meno 
fortunati del nostro. Le altre 


categorie, invece, avrebbero 
meritato un contributo italico: 
podcast, blog, blog multimedia¬ 
le, blog giornalistico. Si cono¬ 
sceranno i nomi, 0 meglio gli 
indirizzi, dei vincitori il 21 
novembre. Nel maggio di que¬ 
st'anno Reporters sans Frontiè- 
res aveva organizzato il Free- 
dom Blogs Awards (www. 
globenet.org/rsf/voteblog.php), 
ispirato alla stessa idea di 
libertà d'espressione. (c.l.) 




Explorer 7 

Alla caccia di 


Fi re Fox 


bitdefender 

■ secure your every bit 



Evoluzione 

{Loxodonta Africana var. BitDefenderii} 


Per ora è solo una versione beta, ma un prodotto 
di Microsoft non manca mai di sollevare qualche polemica, 
soprattutto quando fronteggia sviluppatori che non godono 
delle risorse messe a disposizione da Bill Gates, come il con¬ 
corrente FireFox. Così, l'edizione provvisoria di Internet Explo¬ 
rer 7 ha già suscitato mugugni. Gli sviluppatori che l'hanno 
visionata parlano di interfaccia confusa e modifiche che non 
brillano per originalità. Microsoft si sarebbe allineata con le 
qualità di FireFox, ma nulla di più. I guai di interfaccia, in 
realtà, si notano con Windows Vista (provato in anteprima a 
pag. 50), con problemi rispetto ai privilegi assegnati in base 
all'account del proprio pc. I cambiamenti, poi, non mancano, 
da una revisione delle linguette alla possibilità di gestione dei 
feed Rss direttamente dalla finestra del browser, alle caselle 
di ricerca integrate nel navigatore. Ma soprattutto (attesa) la 
lussuosa preview di stampa. Troppo presto per un giudizio 
definitivo e si sa che, talvolta con ottime ragioni, il senso cri¬ 
tico verso Microsoft è sempre con la guardia alta, (c.l.) 


6 

Antilope BitDefender 

Le antilopi appartengono alla categorìa degli 
erbìvori (famiglia dei Bovidi) e si 
contraddistinguono da un paio di coma cave. 
Sono tra ì mammiferi più veloci della Terra. In 
molte culture le coma delle antilopi sono 
apprezzate per i propri poteri curativi e magici.. 
Nello specìfico, le corna dell'antilope 
BitDefender vengono ampiamente utilizzate 
nella medicina tradizionale dei computer, con il 
nome ’Antivirus BitOefender* 


www.bitdefender.com 
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Mobile e wireless 



disponibile anche in Europa 
la versione poriahle 

È arrivata anche nel Vecchio Continente la versione 
“portable” della famosa console di gioco. 

A Venezia, anche una festa con volti celebri del grande schermo 

Il grande giorno per gli amanti della Playstation è arrivato. Dal primo settem¬ 
bre, anche in Europa è disponibile la nuova versione “portatile" della famosa console da gio¬ 
co. Festeggiato anche a Venezia con un party cui hanno preso parte star del cinema coin¬ 
volte nel Festival della laguna, il nuovo oggetto tecnologico sembra destinato a conquistare 
l'attenzione di molti. La nuova PSP portable di Sony, infatti, è molto più di una console por¬ 
tatile: permette idi ascoltare musica e vedere film in digitale, grazie al lettore UMD (Uni¬ 
versa! Media Disc). I dischi UMD hanno una buona capacità di immagazzinare dati in 
pochissimo spazio, fino a 1,8 GB di dati in un diametro di 60 mm, e quindi possono con¬ 
tenere un'ampia raccolta di videoclip, film, musica, e videogiochi particolarmente sofistica¬ 
ti. Siamo di fronte a un dispositivo potenzialmente interessante per un pubblico più ampio 
di quello dei soli appassionati di videogame, che scalpitano in attesa di cimentarsi con i gio¬ 
chi sviluppati per questo apparecchio. Nella scatola della PSP è compresa una serie di 
accessori: custodia, memory stick duo da 32 MB, batteria, cuffie con comando a distanza, 
adattatore AC, cinghia da polso e alcune demo. Dopo cinque mesi di attesa, dovuti perlo¬ 
più a ritardi tecnici, ha avuto dunque inizio la sfida di Sony alla Nintendo, per anni unica 
referente nel campo delle console portatili. Maggiori dettagli su www.gamestar.it. (f.p.) 


Ceiiuiari 

Skipping Stone 
anche in Europa 

l-Play ha acquistato, dallo sviluppa¬ 
tore coreano Gamevil, i diritti per la 
distribuzione in Europa, Nord 
America e Asia Pacifico di Skipping 
Stone, il coinvolgente gioco d'Eizio- 
ne identificato come uno tra i più 
promettenti titoli per cellulari. 

Questo gioco, adatto a giocatori 
esperti e semplici appassionati, è il 
primo di una collezione che l-Play 
ha intenzione di lanciare nei prossi¬ 
mi mesi. Lo scopo di Skipping Stone 
è far rimbalzare un sasso sulla 
superficie di un lago il maggior 
numero di volte possibile “giocando 
solo con un dito”. Alla destra del 
display c’è un tasto che permette al 
giocatore di dosare la potenza del 
lancio, mentre i rimbalzi successivi 
dovranno essere sincronizzati pre¬ 
mendo un solo pulsante della tastie¬ 
ra. Skpping Stone è un gioco assai 
popolare in Corea ed è stato definito 
da varie riviste di settore come “il 
più coinvolgente gioco visto negli 
ultimi mesi... Intrattenimento puro 
che merita di essere giocato sui 
telefonini, ovunque”, (f.p.) 



nsvigafarì safellìfari 
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AvMap rinnova i propri navigatori con 
la gamma Geosat4, erede degli ottimi 
Geosat2, che comprenderà GPS destina¬ 
ti a tutte le esigenze. Si parte con il Geo- 
satAALL, modello di punta dotato di un 
ampio schermo da 5,6 pollici, che può essere usato anche per visua¬ 
lizzare film e TV, grazie alla connessione video integrata. Anche in 
questo caso, il display non è sensibile al tocco e l’interazione è affida¬ 
ta a un telecomando che assicura una maggiore facilità d'uso. Il soft¬ 
ware è un'evoluzione di quello integrato nella serie Geosat2 e suppor¬ 
terà anche la funzione TMC, per ricevere in tempo reale informazioni 
sul traffico. Il modello GeosatA Camp è invece dedicato ai camperisti: 
contiene circa 13mila punti di interesse (POI) italiani specifici per chi 


si muove in camper. Tutte le indicazioni e segnalazioni sulle aree 
attrezzate, sui parcheggi dedicati, sui campeggi si trovano nella Com¬ 
pact Flash da 2 GB in dotazione, che comprende la cartografia dell’Eu¬ 
ropa. Nella nuova gamma saranno incluse anche le versioni Geosat 4 
Travet Platinum, che integra la cartografia dell'Italia e, a corredo, il 
DVD con quella dell'Europa. Pensato per chi viaggia frequentemente, il 
Geosat 4 TraveI presenta un design più compatto con un display leg¬ 
germente più piccolo dei precedenti modelli (5 pollici), e integra l’an¬ 
tenna e la batteria. Infine, il Geosat 4 Firn, apparecchio quasi tascabi¬ 
le con design più “modaiolo", e cartografia su Secure Digital. Le indi¬ 
cazioni vocali sono affidate a una voce femminile che combina sen¬ 
sualità e ironia. La nuova gamma GeosatA è in vendita a partire da 
settembre. Per informazioni visitate il sito www.avmap.it. (I.f.) 
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Dilaga 
la frode 
informafica 



Sono ventinove le denunce per frode informatica e detenzione 
abusiva di codici di accesso a sistemi informatici, e ben quattro i 
siti Internet oscurati per aver manomesso il sistema di protezio¬ 
ne dei videofonini "3". La Polizia di Imperia ha infatti scoperto 
un'organizzazione che operava senza sosta per sbloccare questi 
cellulari legati al contratto con H3G e farli funzionare con tutti i 
gestori telefonici. Tra gli indagati, figurano numerosi tecnici del 
settore informatico e gestori di negozi di telefonia, che hanno 
illegalmente violato quello che viene definito "operator lock", 
vale a dire il sistema che impedisce ai cellulari di 3 di usare le 
SIM card di altri operatori, con l'impegno di mantenere l'abbona¬ 
mento per un anno. Il rischio per chi tenta di superare questo 
blocco è di essere denudati per accesso abusivo ai sistemi infor¬ 
matici. Gli aspiranti truffatori sono avvertiti. 


F-5ecure: l’anfivirus I 

arriva per 5M5 I 

Se, finora, i possessori di smartphone potevano aggiornare il 
proprio apparecchio solo eseguendo il download via web, ora ' 
F-Secure ha reso disponibile un'ulteriore possibilità. La società i 
finlandese, specializzata nello sviluppo di software antivirus, I 
ha annunciato infatti un nuovo antivirus per smartphone, I 

F-Secure Mobile Anti-Virus, che permette l'aggiornamento I 
automatico via SMS. Una novità per il settore consumer, che I 
viene incontro alle richieste dei clienti e tiene conto della ere- 1 
scente diffusione degli smartphone. I 

In Italia, F-Secure Mobile Anti-Virus sarà in commercio entro la | 
fine del mese di settembre e avrà un costo di 28,65 euro, per I 
una licenza di 12 mesi. I 


Libero ADSL, 

è tornate la quinto 

Per alcuni giorni, nei corso di settembre, molti abbonati al servizio ADSL di 
Libero (www.libero.it), non hanno avuto la possibilità di accedere alla Rete, sull’intero ter¬ 
ritorio nazionale, a causa del mancato riconoscimento di user name e password. A ciò si è 
aggiunta la saturazione dell'assistenza telefonica (numeri gratuiti 155 e 800.990100, 
www.155.it), sommersi da richieste di aiuto. Il direttore marketing di Libero, Antonio Con¬ 
verti, ci ha spiegato le cause che hanno portato a questa situazione, sottolineando che d’o¬ 
ra in poi il servizio di assistenza telefonica e on-line sarà migliorato in termini di efficienza, 
e anche in dal punto di vista tecnologico: qualità e velocità della connessione ADSL. In pri¬ 
mo luogo interverranno sui server, per offrire agli abbonati al servizio Libero ADSL 4 MB. In 
tal modo, le differenze di velocità fra la più tradizionale connessione a 1,2 MB e quella a 4 

dovrebbero essere visibili e effettive 
ovunque. Antonio Converti ha affermato 
che Libero ha ricevuto richieste di atti¬ 
vazioni superiori a ogni aspettativa, 
“costringendola" a raddoppiare il nume¬ 
ro di server, ma compromettendo, ini¬ 
zialmente, quelli già attivi. Interventi 
anche nell'assistenza telefonica gratui¬ 
ta; più consulenti e nuovi strumenti di 
diagnosi. Infine, i neoabbonati troveran¬ 
no sul sito e nei CD (spediti a domicilio 
insieme al modem in comodato d'uso) 
alcuni video che illustrano le procedure 
di installazione, (d.d.v.) 




ba^|•i^Dre libero 

Babe Ruth - baberuth@idg.it 


ATTENTI " 

A QUEI DUE 

Roger Moore e Tony Curtis non ce 
ne vogliano ma il nome della 
celebre serie di telefilm degli anni 
settanta è perfetto anche come 
titolo della rubrica di questo 
mese. Questo volta infatti la 
nostra attenzione è caduta 
suir892.892 ossia il nuovo 
servizio ricerca abbonati ma non 
solo, lanciato recentemente in 
Italia con una micidiale 
campagna marketing e 
pubblicitaria, decisamente 
perfetta sotto molti punti di vista, 
tranne forse che per quello della 
trasparenza. Mi spiego meglio. 
Sarà perché i due “simpatici" 
gemelli 892 sono vestiti di rosso, 
sarà perché il testo della 
pubblicità paria a più riprese dei 
vecchi servizi Telecom prossimi al 
prepensionamento come il 12 o il 
412, ma l'effetto sul 
telespettatore meno attento è un 
po’ quello dell’annuncio di 
servizio, al punto che al momento 
si è indotti a pensare che 
l'iniziativa sia sotto l’egida dell’ex 
monopolista delle 
telecomunicazioni italiane. La 
realtà invece è ben diversa, dal 
momento che Telecom Italia non 
ha nulla a che vedere con la 
società di servizi americana 
specializzata in questo settore, la 
InfoNXX. Anzi, la prima versione 
delio spot TV è stato oggetto di 
una contestazione legale da parte 
di Telecom proprio in funzione 
della scarsa chiarezza del 
messaggio. Ma perché la cosa ha 
destato la nostra attenzione? 
Ovviamente per I costi. Anche se 
più 0 meno allineato con le tariffe 
dei suoi concorrenti (r89.24.24 
di Seat resta comunque il più 
economico), il servizio 892.892 
rischia di “far saltare’’ la bolletta 
di chi invece era abituato a 
chiamare il 12 con servizio di 
risposta automatica. A forza di 3 
centesimi al secondo (più scatto 
alla risposta) bastano un paio di 
minuti di attesa per spendere 
quasi 4 euro!! 
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Virus & Hacking 


Phishing: hranelli 

per i clienH Fineco 

I correntisti della nota banca sono invitati 
a fornire via e-mail i propri codici per consentire 
aH'istituto di compiere finte operazioni per la sicurezza 


anche 


FINECO 


THE NEW BANK 


N 0 II 0 ultime oreè scattato un nuovo caso di phis- 
hing ai danni dei correntisti della banca Fineco. Anche questa 
volta, si invitano i clienti a fornire i propri dati personali (codi¬ 
ce utente, password e FIN) per consentire all'istituto finanzia¬ 
rio di compiere alcune attività indispensabili al rinnovo del 
sistema di sicurezza, pena la perdita della possibilità di acce¬ 
dere al servizio. Si tratta deN'ennesima truffa che, inscenando 
uno stato di falsa emergenza, tenta di indurre gli utenti a forni¬ 
re i propri codici a un indirizzo web ben congegnato, assai simi¬ 


le a quello reale di Fineco: www.finecobanca.net al posto del¬ 
l'originale www.fineco.it. Naturalmente, una volta inseriti, i dati 
personali vengono tarsferiti su un server estraneo a quello del¬ 
la banca. Fineco ha già provveduto a informare i propri clienti, 
avvisandoli di un elemento che potrebbe aiutarli a individuare 
la mail incriminata: l'italiano usato dai truffatori è piuttosto 
debole. Non sono ancora noti i danni provocati ai clienti da 
questo nuovo attacco di phishing. Il pubblico, tuttavia, è ormai 
allertato, e tende a non fidarsi di segnalazioni per e-mail. 



Potrebbe capitarvi di ricevere un'e-mail che, apparentemente, contie¬ 
ne informazioni sui danni provocati dall'uragano Katrina. Non aprite¬ 


day...". Al termine del testo, spunta l'immancabile link sotto forma 
di "Read More...". Sempre da Websense arriva il monito di stare 
ben all’allerta nei confronti dei vari siti che offrono la possibilità di 
fare donazioni alle popolazioni colpite da Katrina: in alcuni casi si 
tratta di vere e proprie frodi, e i buoni propositi rischiano di tradur¬ 
si in inutili perdite di denaro. 


VIRUS ISLAMICO 
CONTRO I SITI PORNO 


VIRUS: SFRUTTANO 
ANCHE,KATRINA 


la, questo è il saggio consiglio dei Websense Security Labs che, dopo 
numerose segnalazioni, hanno emesso un bollettino di sicurezza per 
avvisare i navigatori dell'esistenza di un'e-mail che sfrutta questo 
tragico evento naturale per diffondere un trojan sul pc degli utenti. 

In calce alla notizia compare infatti un link che, una volta selezionato, 
apre la via a un codice abbastanza pericoloso che sfrutta due vulne¬ 
rabilità HTML Help. Inoltre, una volta completato il download del codi¬ 
ce, il virus si installa sul pc e inizia a scaricare un secondo trojan che 
consente di controllare il pc dell'utente. Nulla di nuovo, considerato 
che proprio a inizio agosto circolava un'e-mail che sfruttava la situa¬ 
zione irachena. Cosa fare per riconoscere il messaggio ingannevole 
di Katrina? Il più diffuso comincia solitamente con questo testo in 
inglese: "Just before daybreak Tuesday, Katrina, now a tropical 
storm, was 35 miles northeast of Tupelo, Miss., moving north-nor- 
theast with winds of 50 mph. Forecasters at thè National Hurricane 


In quesH giorni circola un nuovo virus, un trojan 
decisamente caratteristico. Si chiama Yusufali-A, colpisce i pc 
con sistema operativo Windows e ha come obiettivo quello di 
combattere la pornografia che dilaga su Internet. Non cerca 
infatti di carpire informazioni private 0 riservate, ma di lan¬ 
ciare un messaggio morale basato su alcuni versetti del Cora¬ 
no. Il nuovo virus si attiva quando si apre una pagina web con 
alcune parole chiave, come per esempio sex, penis, priapus, 
teen e così via, e lascia apparire un messaggio con una scrit¬ 
ta in arabo che recita: "Yusufali: Sappi, dunque, che non c'è 
altro Dio al di fuori di Allah, e chiedi perdono per i tuoi pec¬ 
cati e per quelli di tutti gli uomini e le donne che hanno fede, 
perché Allah sa come ci comportiamo e come agiamo anche 
aN'interno delle nostre case". Concepito appositamente per 


Center said thè amount of rainfall has been adjusted downward Mon- 
















Classifica Virus 
Kaspersky Labs 



LA LISTA DEI VIRUS SEGNALATI DAI LABORATORI 
DI KASPERSKY PER IL MESE DI AGOSTO 2005 



Nomf 

K 




1 1 


1 Net-Worm.Win32.Mytob.c 

16.28 

2 

-1 

Email‘Worm.Win32.NetSky.q 

11.38 

3 

- 

Email-Worm.Win32.Zafi.b 

8.49 

4 

- 

Email‘Worm.Win32.Zafi.d 

5.98 

5 

+ 1 

Net-Worm.Win32.Mytob.bk 

4.45 

6 

+3 

Email‘Worm.Win32.NetSky.b 

3.79 

7 

- 

Email-Worm.Win32.NetSky.aa 

3.51 

8 

+7 

Email‘Worm.Win32.LovGate.w 

3.38 

9 

-4 

Net-Worm.Win32.Mytob.be 

3.37 

10 

- 

Net-Worm.Win32.Mytob.bi 

2.72 

11 

+ 5 

Net-Worm.Win32.Mytob.q 

2.60 

12 

+5 

Net-Worm.Win32.Mytob.t 

2.22 

13 

Nuovo 

Net-Worm.Win32.Mytob.h 

2.04 

14 

-1 

Net-Worm.Win32.Mytob.u 

1.68 

15 

Ritorno 

Email-Worm.Win32.NetSky.t 

1.52 

16 

-5 

Net‘Worm.Win32.Mytob.au 

1.51 

17 

-9 

Net-Worm.Win32.Mytob.bt 

1.25 

18 

Ritorno 

Net-Worm.Win32.Mytob.r 

1.17 

19 

Nuovo 

Net-Worm.Win32.Mytob.a 

1.15 

20 

Nuovo 

Net-Worm.Win32.Mytob.bw 

1.15 

Altri codici maligni 


20.36 
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impedire l'accesso dei pc infettati ai siti porno, anche se quei 
termini possono essere presenti anche in siti di altra natura 
(per esempio quelli scientifici o medici) Per chi invece è stato 
colpito dal virus basta collegarsi al sito web www. 
sophos.com/virusinfo/analyses/trojyusufalia.html e seguire le 
istruzioni per rimuovere il "trojan antiporno". 



PRODOTTI DI QUALITÀ ' PER 


casE 

LOGIC 


AUDIO • VIDEO • FOTO * COMPUTER 


MIELCO S.p.A. - 20158 MILANO - ITALY 
VIA PRAMPOLINI, 4 
Tel.; 02.66.84.999 (5 linee) 

Fax; 02.66.88.502 
web site; www.mielco.com 
e-mail: mielco@mielcospa.com 
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Alla dennìzione 

FA- Samsung 

guida la rinascda dalla W 

Non sono sìbW i palmari, i cellulari, i navigatori satellitari e disposi¬ 
tivi più 0 meno esotici a tenere banco all’edizione 2005 dell'IFA (Internationale Funkau- 
stellung) di Berlino, bensì la televisione. Con questa edizione della principale fiera dedi¬ 
cata all’elettronica di consumo, anche in Europa parte ufficialmente la transizione 
all’HDTV, ovvero alla TV ad alta risoluzione. E torna a essere protagonista proprio l’appa¬ 
recchio più diffuso nelle case: la televisione. È Gee Sung Choi, presidente e CEO della 
divisione Digital Media Business di Samsung, ad aprire l’evento di Berlino con un inter¬ 
vento dedicato al "rinascimento” della TV. Non più tubi catodici, che comunque conti¬ 
nueranno a far parte dell'offerta del produttore coreano, ma televisori al plasma, a retro- 
proiezione e LCD, che saranno protagonisti della transizione all’alta definizione. L'offerta 
di Samsung interessa diversi ambiti e quella destinata al salotto è solo uno di questi. 
AiriFA sono stati presentati i display più ampi finora messi in commercio: a retroproie- 
zione da 72 pollici, al plasma da 102 pollici e LCD da 82 pollici. Ma non basta: i pannelli al 
plasma S-PVA estendono a 549 miliardi di colori la gamma tonale raggiungibile dalla TV, 
usano una profondità di colore di 13 bit per canale e tecnologie quali MRT (Micro Repli- 
cation Technology) e Smooth Motion Driver per migliorare il contrasto, la resa grafica e gli 
artefatti (come i fastidiosi effetti scia). Non passa in secondo piano l'importanza deN’au- 
dio, con un sistema di altoparlanti integrati nella TV: gli speaker sono disposti con posizio¬ 
ni e angoli differenti per riprodurre al meglio i suoni. Se dal punto di vista dei prodotti la 
transizione dalla TV analogica alla HDTV è ormai in pieno svolgimento e tutti i nuovi pro¬ 
dotti punteranno sull'alta definizione, ciò che serve per sfruttare le potenzialità di questi 
apparecchi sono i contenuti. Da questa esigenza nasce l’accordo con Discovery Channel 
per trasmettere in alta definizione i programmi con un formato ottimizzato per le televi¬ 
sioni di Samsung. L'accordo è a livello globale e in Europa il progetto pilota è stato varato 
in Germania, dove tutte le trasmissioni di Discovery Channel saranno in HDTV. (I.f.) 



Dall’alto, i prodotti Samsung: 
lo schermo LCD da 82”; 

Gee Sung Choi, CEO della 
Digital media Business 
Samsung mostra il display 
al plasma da 102"; foto 
e videocamere con TV 
integrata (foto L. Figini) 



c u r ì □ 5 i f à 


A CANON 
ORA PIACE DVD 

Canon cede al fascino dei DVD e presenta due nuove 
videocamere che, al posto delle tradizionali cassette 
Mini Dv, usano questi supporti. Si arricchisce così l'of¬ 
ferta della società con questi due nuovi modelli targati 
DC10eDC20, con un prodotto pensato per gli appas- 


videocamere presentano infatti un design diverse dal 
classico stile Canon, molto più arrotondato, che ricorda 
la forma dei DVD, con dimensioni più compatte e con¬ 
tenute. La principale differenza tra i due apparecchi sta 
nel sensore CCD (1/4" nella DC10 e 1/3,9" nella DC20), 
e nel tipo di filtro impiegato (CYMB nella DC10 e RGB 
nella DC20). Per il resto, entrambe dispongono di zoom 
ottico lOx con stabilizzatore elettronico d'immagine, 


L’acquisto della 
videocamera dà diritto 
ad accedere 
gratuitamente al portale 
Canon iMage Gateway 
e ottenere così 100 MB 
di spazio web 
a disposizione 
per condividere on-line 
le proprie foto e i propri 
video. Invece di spedire 
le immagini come 
pesanti allegati di posta 
elettronica, è sufficiente 
caricare il materiale 
preferito in una galleria 
virtuale sul Canon iMage 
Gateway e fornire 
le chiavi di accesso 
ad amici e familiari 


sionati di nuove tecnologie e design. Le due nuove 



processore Digic DV, display LCD con diagonale di 2,5 
pollici, e possono operare come vere e proprie fotoca¬ 
mere. Integrano, infatti, funzioni che permettono di 
impostare la macchina in varie modalità di ripresa (tra¬ 
monto, ritratto, fogliame, sabbia e altro), opzioni di 
esposizione automatica (priorità dei diaframmi, dei 
tempi, programma e Auto) e alcuni effetti speciali. Il 
modello DC10 offre una risoluzione massima di 1,3 
megapixel, mentre il DC20 arriva a 2,2 megapixel, e 
presenta anche un flash integrato. Le fotografie posso¬ 
no essere memorizzate sia su DVD sia scheda di 
memoria miniSD e possono essere stampate diretta- 
mente, grazie al supporto del protocollo Pictbridge, 
anche senza pc Le nuove Canon DC10 e DC20 saranno 
in vendita dalla fine di ottobre al prezzo rispettivamen¬ 
te di 859 e 1.000 euro. 












Lel'brì audio 

Apple 

presente iPod nano 

La l’anl'o aH’esa conferenza di Steve Jobs a San Francisco è stata teatro di nume¬ 
rosi annunci: il nuovo (e tanto chiacchierato) cellulare Motorola con ìTunes, la disponibilità 
delle canzoni di Madonna sul music store di Apple e, non ultimo, il nuovo IPod nano. Erede 
dell'iPod mini, questo dispositivo ha dimensioni ancor più ridotte (secondo la casa madre è 
più piccolo deir80% del primo iPod), pesa poco più di 40 grammi, e permette anche di 
vedere le fotografie. Il nuovo iPod nano monta un display a colori, dispone di un connetto¬ 
re a 30 pin per collegarsi agli attuali accessori per iPod e si prevede una connessione USB 
2.0. La batteria offre un'autonomia di 14 ore. L'iPod nano non usa un hard disk ma una 
memoria flash. La versione base del prodotto è bianca, ma ne esiste anche una nera. Due 
le configurazioni: 2 GB in vendita a 209 euro e 4 GB a 269 euro. Una serie di accessori 
per questo nuovo iPod è già in vendita sull'Apple Store. (f.p.) 


IL RIO 

SALUTA TUTTI 

Rio, noto marchio di lettori 
MP3, verrà ritirato dai merca¬ 
to. È stata la nipponica D&M 
Holdings, che possiede marchi 
come Denon, Marantz e Rio, 
appunto, a dare l'annuncio dei 
prossimo ritiro, li motivo? 
Sarebbero antieconomici gli 
sforzi per ricerca e sviluppo, 
poco controbilanciati dai rien¬ 
tri delle vendite. Nata come 
azienda attiva nel settore dei 
dispositivi audio portatili, ben 
prima della creazione 
deH'iPod, non ha avuto, nel 
corso degli anni, molto suc¬ 
cesso. Basti pensare ai proble¬ 
mi di copyright in seguito al 
lancio di alcuni modelli, da 
parte delle autorità statuniten¬ 
si, e alla successiva decisione 
giudiziaria che stabilì la legali¬ 
tà di questi apparecchi in 
grado di leggere file multime¬ 
diali. Acquisita da D&M 
Holdings, ora Rio cesserà la 
sua produzione. Addio dunque 
a modelli come il Rio Karma o 
il Rio Carbon dal mese di set¬ 
tembre. (f.p.) 



Maxtor: 
divertirsi 
a casa 


Si propone come una sorta di hub per l'intrattenimento domestico perché permette di accedere a contenu¬ 
ti di vario genere, come file musicali, fotografie (e altro) anche da stanza diverse, senza ricorrere al pc. Bat¬ 
tezzata Shared Storage Plus, questa soluzione porta il marchio di Maxtor e sì rivolge al mondo domestico. 
Una volta collegato alla rete di casa, il nuovo sistema si comporta proprio come un centro di intrattenimen¬ 
to digitale, e soprattutto è stato concepito per offrire contenuti digitali a più persone contemporaneamente: 
può gestire dieci playlist in altrettanti ambienti. Il prodotto è disponibile in tre formati: 200,300 e 500 GB 
(quest'ultimo dal mese di ottobre), con prezzi che variano da 300 a 650 euro, (f.p.) 



NEL MONDO DELLE TV ARRIVA ANCHE PH0CU5 


televisori LCD e al plasma di Phocus 


Design moderno, tecnologia avanzata e prezzi eccellenti sono le caratteristiche distintive dei] ___ 

Quest'azienda, nata pochi anni fa in Olanda, offre una ricca gamma di prodotti: tv a cristalli liquidi da 15 a 30 pollici in 
formato 4:3 e 16:9, plasma widescreen da 42" e 50", CRT tradizionali da 14 a 32 pollici 4:3 e 16:9, e recentemente anche un 
DVD Recorder, con 160 GB di memoria compatibile con i DivX. L’ingombro dì tutti i televisori della casa olandese è assai ridotto: 8 
cm di pro fondità per jj modell o LCD da 20") e meno di 10 cm per il 42" al plasma. Distributore ufficiale per l'Italia di questo 
marchio che provvede anche alla consegna e airinstallazione, valutando su richiesta gli apparecchi usati in 


precedenza. Per avere un'idea più precisa dei modelli a disposizione, date un'occhiata alla fotogallery su www.pcworld.it! (f.p.) 
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PRIMO PIANO 


PC & nolebook 

Più porteh'li 
per Sony 



Il primo produl'l'ore a rinnovare la propria gamma 
di portatili questo autunno è Sony, da sempre maestro di stile e 
design, e non poteva che farlo partendo dalla sua punta di dia¬ 
mante: l'ultraportatile. Finora eravamo abituati a due prodotti: la 
serie T, ultraportatili con display da 11" e peso di 1,25 chili (pro¬ 
vato sul numero di giugno di PC world Italia, e la serie S, le "sot¬ 
tilette" con display da 13,3 pollici e peso di 1,3 chili (di cui tro¬ 
vate la prova sul numero di luglio/agosto). Adesso queste due 
serie si fondono, per dare vita alla serie TX, che ha le stesse misu¬ 
re della serie T (base di 25x34 cm, LxP) e lo stesso peso, ma si 
distingue per i numerosi miglioramenti che introduce. La prima 
dote immancabile che eredita è l'unità ottica integrata nella base 
(ovviamente un masterizzatore DVD), una realtà introdotta pro¬ 
prio da Sony in Italia, meno di due anni fa, e ormai diventata una 
consuetudine. La prima novità tecnica di questa serie è il mate¬ 
riale impiegato per la costruzione: la fibra di carbonio, che è mol¬ 
to più leggera delle leghe di magnesio finora impiegate, e molto 
più resistente, in quanto ha una notevole capacità di flettersi sen¬ 
za danneggiarsi. Grazie a questa novità è possibile fabbricare 
portatili con una base più sottile e leggera, proteggendo lo stes¬ 


so i componenti principali. Sul modello dimostrativo presentato 
alla stampa, la copertura di rivestimento del display era in grado 
di torcersi senza incrinarsi, ed era possibile tenere in mano il por¬ 
tatile afferrando l'angolo esterno del coperchio senza che questo 
(o il display al suo interno) si rompesse. Un buon inizio, quindi, 
che potrebbe cambiare l'atteggiamento professionale di tutti 
coloro a cui il prodotto è destinato. Professionisti che viaggiano 
spesso per lavoro (l'autonomia dichiarata è di sette ore), ma 
anche appassionati di intrattenimento digitale, dato il TX contie¬ 
ne tutto ciò che occorre per divertirsi. Si può scegliere fra la ver¬ 
sione con display da 10,6" in formato 16:10 che visualizza 
1.280x800 punti, oppure quella da 11,1" in 16:9 con risoluzio¬ 
ne WXGA. In tutti i casi il pannello è fabbricato con la tecnologia 
X-Black di seconda generazione, che elimina l'effetto a specchio 
del display, grazie a una membrana aggiuntiva posta sulla super¬ 
ficie, e garantisce colori invariati da qualsiasi angolazione. 

Le configurazioni prevedono processori Intel Pentium M 753 
ULV, 1 GB di memorie DDR2 (espandibili a 1,5 GB perchè 512 
MB sono integrati sulla scheda madre), masterizzatori DVD mul- 
tiformato. I prezzi dovrebbero partire da circa 2.200 euro. 


PER LE GRANDI AZIENDE 

Se c'era un settore in cui Sony non si era ancora avventurata seriamente, era 
quello delle grandi aziende, a cui ora il produttore giapponese intende 
cominciare a proporsi come fornitore. Pronta a dare battaglia a nomi di 
grande rilievo, Sony fa il primo passo con la produzione della serie BX, nata 
dalla fusione delle precedenti serie B e Z. Per soddisfare le richieste dei 
clienti, questi notebook prevendono la massima flessibilità nelle 
configurazioni, dato che sono disponibili con display da 14, 15, 15,4 e 17 
pollici, con risoluzioni di 1.024x768 per i primi due, 1.280x800 per il 15,4" 
e 1.920x1.200 punti per il 17". Tutti avranno una 
docking station comune e un riconoscitore di impronte 
digitali a scanner per salvaguardare la sicurezza dei dati. 

Per alcuni modelli è prevista una videocamera 
autofocus VGA installata sulla cornice superiore del 
display. La tastiera ha tasti di dimensioni standard (19 
mm) e tutti i modelli offrono un doppio sistema di 
'N puntamento (touchpad e trackpoint), disabilitabili 

singolarmente a seconda delle sue preferenze, 
accompagnati da una doppia serie di tasti. Inoltre, 
il modello con display da 17" dispone di due vani 
che possono alloggiare un disco fisso da 80 
_ GB ciascuno, per chi ha imponenti 

necessità di archiviazione. Sia 
il modello da 17" sia il TX, 
infine, sono i primi due 
notebook di Sony a offrire un 
di schede SD, oltre alle consuete 
Memory Stick proprietarie, (e.r.g.) 



Intrattenimento 
da professionisti 

Siete professionisti, vi muovete spesso per lavoro 
e avete bisogno di un portatile "factotum", leg¬ 
gero da trasportare, ma comodo da usare e che 
non abbia tastiera e schermo troppo piccoli? 

La risposta di Sony si chiama serie FJ, un ibrido 
che nasce dalla fusione fra l'ultrasottile e il sub¬ 
notebook precedentemente in produzione. Pesa 
2,2 chili, include una piccola videocamera nella 
cornice superiore del display da 14,1", che 
visualizza 1.280x768 punti ed è sempre fabbrica¬ 
to con la tecnologia proprietaria X-Black di 
seconda generazione. La configurazione prevede 
CPU Pentium M740, disco fisso da 80 GB e 
masterizzatore DVD multiformato. I colori dispo¬ 
nibili sono rosso, azzurro e bianco e le coperture 
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hobby, foto digitale, internet 

AttravErso il pc 

Cosa c’è dietro ai computer? Cosa nascondono i monitor dei nostri pc? 
Arriva una nuova moda che dà una risposta a queste annose questioni 


La prima cosa che ho pensato 
guardando le immagini di queste pagine è 
stata “perdindirindina, ci sono in commer¬ 
cio pc con lo schermo trasparente e io non 
ne so nulla!" poi è bastato ragionarci un 
attimo e ho pensato "ma guarda questi 
buontemponi quanto sono bravi nel fotori¬ 
tocco e quanto tempo libero devono aver¬ 
ci", dopodiché è bastato dedicare un po' 
più d'attenzione alla questione per scopri¬ 
re che il fotoritocco niente a che vedere 
con queste foto e che si, questi signori di 
tempo libero devono avercene parecchio. 

IL NUOVO GIOCO IN CITTÀ 

Se fossi il giornalista di un settimanale 
d’attualità mi sarei inventato un nome per 
questa moda che spopola su internet, 
meglio se straniero, qualcosa tipo "glass- 
screening" o "pc-trompe l’oeuil' ma questa 
moda un nome non ce l'ha e io, per fortu¬ 
na, scrivo per PC World. L'idea è questa: 
si fa una foto alla propria stanza (o ad 


altra location), la si ritaglia e la si mette 
come fondo di scrivania del proprio pc, 
quindi si posiziona il pc in modo strategi¬ 
co e si rifotografa il tutto per dare l’illusio¬ 
ne ottica che il monitor fotografato sia tra¬ 
sparente. Il giochino lo si può fare anche 
con cellulari, palmari e quant'altro, dirlo 
però è molto più facile che farlo. 

Centinaia le foto che si trovano on-line, 
le gallerie più interessanti le sono qui: 
http://tinyurl.com/3ulzf e qui http://tin- 
yurl.com/6qzmv mentre un tutorial su 
come realizzarle lo trovate qui: http://tin- 
yurl.com/3jqon. Nel caso anche voi abbia¬ 
te tanto tempo libero... Andrea Pasini 
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Windows è l'argomento centrale dei primi due articoli di questa sezione: 
con il primo, Windows senza seccature, Imparerete i trucchi per iiberarvi 
una volta per tutte dai piccoli difetti del Windows di oggi, nell’altro, il 
Fatto, scoprirete tutti i segreti di Windows Vista (atteso per fine 2006), 
provato in anteprima dal nostro laboratorio. Assoluamente da non perdere 
è l’inchiesta: una vera e propria guida antitruffa redatta dal nostro 
consulente legale. Laura Garbati, per conoscere i vostri diritti in materia di 
privacy, acquisti via web, controllo sul lavoro e peer to peer. 

Le prove comparative vi aiuteranno, invece, a scegliere la vostra nuova 
scheda grafica e il software di gestione delle immagini. Nel Faccia a 
Faccia hardware di pagina 90 sono a confronto 8 schede con prezzi 
compresi fra 125 e 580 euro, nel confronto dei software a pagina 98, 
invece, trovate 4 image Viewer, tutti scaricabili gratis dal web. 





IL FAHO 

Windows Visfa 


TECNOLOGIE 

Molari di ricerca 


INCHIESTA 

Guida aniiiruffa 



FACCIA A FACCIA 

Schede grafiche 


FACCIA A FACCIA 

Image Viewer 




























seccahjre 


Si dice, ed è vero, che Windows XP merita la Palma d’oro tra i sistemi 
realizzati da Microsoft. Ma questo non significa che non rimangano alcuni 
irritanti particolari da mettere a posto. Tanto più irritanti perché la solu¬ 
zione sarebbe lì, e nessuno ce la indica. Nessuno? Non proprio, PC WORLD 
ITALIA ha realizzato questa guida contro le “scocciature” di Windows e, per 
l’occasione, ha stilato una lista di “richieste” in attesa del chiacchierato Lon- 
ghorn, alias Windows Vista, alias chissà cosa, insomma: la futura versione 
del sistema operativo. Al nuovo Windows è dedicato un ampio articolo a 
pagina 50, ma siamo ancora in tempo a chiedere dei miglioramenti: parte¬ 
cipate anche voi, un sistema migliore è possibile! In attesa che le profezie, 
contenute nella versione beta distribuita a pochi eletti, si realizzino per tut¬ 
ti (e si pensa che potrebbero passare ancora due anni), è bene imparare a 
convivere bene con il sistema operativo che abbiamo a disposizione. Que¬ 
sto è il nostro contributo. ^ 


XP è un buon sistema 
operativo, è vero, 
ma noi siamo 
incontentabili: 
volete risolvere 
i piccoli difetti molesti 
che ancora affliggono 
il vostro pc? 

Le risposte sono 
in questo articolo 


a cura di Claudio Leonardi 


I PRINCIPI DI BASE 0 qbq . 38 

VANTAGGI: 

1 ) ottenere un riawio più veloce 

2) ritrovare l'utility Backup che sembrava persa 

3) eliminare ostinati file temporanei 

4) sapere sempre che estensioni hanno i file 

5) risparmiare energia con la funzione sosPENStoNE 


LA MIA SCRIVANIA 0 p0g. 

A _ L-I 

VANTAGGI: 

1) riuscire a ripulire la scrivania di Windows 
dalle icone inutili 

2) trovare i propri file nel modo più veloce possibile, 

3) smarcarsi definitivamente dalle cartelle documenti 
e IMMAGINI di Windows 


RETE DI SICUREZZA 0 p 0 g. ^2 

VANTAGGI: 

1 ) un pc protetto anche durante la reinstallazione 
del Service Pack 2 

2) usare un account diverso da administrator, 
ma ugualmente efficace 


^INTERNET/MULTIMEDIA bqbqab 

VANTAGGI: 

1) tenere sotto controllo gli ActiveX 

2) consigli per masterizzare un CD con drag and drop 
dalle finestre di Windows 

3) ottenere che Windows apra il software multimediale 
giusto al momento giusto 
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pcw 

' www.pcworld.it 


nel s i ^ □ 

Un sistema operativo 
efficiente si ottiene 
anche garantendo 
caratteristiche hardware 
adeguate. Su 
www.pcworld.it trovate 
l’articolo pubblicato sul 
numero di settembre 
Upgrade intelligenti, 
che spiega come 
aggiornare il proprio pc 
con criterio e senza 
correre inutili rischi. 
Buona lettura 


Puoi limitare 
il numero 
di programmi 
caricati aH'avvio 
con l’utility 
di configurazione 
sistema. Vi si accede 
da start/esegui 


NTBACKUP 

^xll 

Il File Modifica i/i$uali22a Preferiti Strumenti ? | ^ | 

Indietro - ^ ^ |^' Cerca 

^CartaGal X ^ ÌMì’ 

11 Indirizzo |lÈ| D:\ITALIAN\WINXP\H0ME\VALUEADD\MSFT1 

.NTBACKUP j) Il 


B WINXPHPJT (D:) 

!■ I lÈl ITflLIAN 
B fil WINXP 
Bfii HOME 

Si DOCS 
B Si I3S6 
B Si SUPPORT 
B S VALUEADD 
B Si SRDPARTY 

B Si msft 

S FONTE 
É S MSMT 
B S NET 


Nel CD di installazione 
di Windows XP si può trovare 
l’utility Backup 


I PRINCIPI BASE 


PIU VELOCI AL RIAWIO 

La seccatm: ho installato un po' di nuovi pro¬ 
grammi sul mio sistema, e ora Windows me li 
carica allegramente ogni volta che avvio il sistema, 
con conseguente rallentamento del pc, costringendo 
la velocità di startup letteralmente a “strisciare”. 

La soluzioiie: se non riesci a tro\^e il quadro di 
confìgunuione dello startup (probabilmente 
perché non esiste), puoi usare UTILITÀ DI CONFIGU¬ 
RAZIONE SISTEMA di Windows per bloccare l’avvio 
dei singoli programmi “manualmente”. Seleziona 
STTART/esegui, digita MSCONFIG nella casella di testo 
vuota e fai clic su OK. Seleziona, poi, la linguetta con 
la voce AVVIO, togli il s^jio di spunta su una o più 
delle voci che trovi (la prudenza consiglia di disatti¬ 
varle una per volta), lai clic sul proverbiale OK e riav¬ 
via il sistema. Quando Windows ripartirà, Tutility di 
configurazione comparirà sotto forma di una mole- 


S Digitare il nome dei programma, deUa cartella, del 
docunento o della risorsa Internet da aprire. 


Apri: I \\msconFig| 


-U^j 




OK 


Annulla 


Sfoglia. 


g/ Starti J ^ ^ H J © 


B Si usmt 


iri 


File attualmente sul CD 


0 


NTBACKUP.... README.TXT 


sta finestrella testuale. Niente di grave: se non salta¬ 
no fuori problemi seri, basta mettere un segno di 
spunta in corrispondenza della voce NON MOSTRARE 
PIÙ QUESTO MESSAGGIO o lanciare UTIUTÀ DI CONH- 
GURAZIONE e fere clic su OK. 

TORNANDO A CASA 

La seccatura: Windows XP Professional inclu¬ 
de BACKUP, un’utility semplice semplice, ma 
assai pratica (la trovi in START/tutti I PROGRAMMl/- 
ACCESSORl/unUTÀ DI SISTEMA) che io USO con sod- 
dis&!;ione sul mio pc di lavoro. Ho rivoltato il mio 
computer casalingo, che installa la versione Home di 
XP, in cerca di quello stesso programma. Dove lo ha 
nascosto Microsoft? 

La sduzioiie: siamo fortunati, il CD di installa¬ 
zione di Windows XP Home contiene Bac¬ 
kup. Per installarlo, cerca VALUEADD/ MSFT/ntbac- 
KUP nelle cartelle, fai clic con il pulsante destro del 
mouse su NTBACKUPMSI, e scegli instale. Se, 
come molti di noi, non hai il CD di installazione, ma 
un semplice disco di RESTORE, allora sarai costretto 
ad andare alla caccia dei file necessari di Backup. Noi 
abbiamo trovato la cartella di cui sopra (valueadd/ 
msft/ntbackup) nel disco rigido, sotto le cartelle di 
Windows. Se hai abilitato il “packet writing”, Bac¬ 
kup dovrebbe funzionare tranquillamente con la tua 
unità di masterizzazione. 

CHIUDERE I FILE TEMP 

La seccatura: bello navigare sul web, provare 
a installare utility e fare altre amene attività: 
peccato ti lascino, come regalo, un mucchio di^ 



La cartella temp 
è nascostissima 
nel percorso 
DOCUMENTS AND SEHING/ 
VOSTRO USERNAME/ 
IMPOSTAZIONI LOCALI 


IndaTzzo I C:tf>oajnents gnd SetOngsVuserrìafnèr 



.diufrbnals 

Apf*cation Data 

CooHm 

DaCi VDlcaSdri 

Desktop 

DocumerAi 

Imppstaziorti locali 

Menu Avvio 

^ Modelli 

PreferlH 

Recent 


jOggM setebnse: I | 




_^ 

Ri$or$e dd comptjter ^ 
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FOCUS 


rimo Diano/ommizzarE Windows 


inutili file, solitamente nascostissimi nel folder 
Temp (lo trovi, tipicamente, nel percorso DOCU- 
MENTS AND SETTINGS/USERNAME/IMPOSTAZIONI 
loc;ali/temp). Peggio ancora: quando provo a 
cancellare i file temporanei, Windows evita pro¬ 
prio quella cartella (lo fà apposta?). 



!■ r i c k s 

Quando controllate 
processi attivi sul vostro 
pc, non preoccupatevi 
mai della voce System iole 
PROCESS, che mostra solo 
la percentuale di risorse 
del processore 
inutilizzate 


La soluzione: apri RISORSE del computer e 
fai clic con il pulsante destro sull’icona del 
disco C: (o un altro, se stai agendo su un disco 
esterno o su una partizione), seleziona la linguetta 
GENERALE e premi il comando PULIZIA DISCO. 
Accade spesso, ahimè, che l’operazione di pulizia, 
pur eliminando file non usati e liberando spazio 
su disco, non vada a toccare la cartella TEMP. In tal 
caso occorre procedere con i comandi “manuali”. 
Per eliminare gli ultimi file orfani uno a uno pro¬ 
cedi in questo modo: chiudi tutti i programmi, 
naviga nella directory e premi CTRL+A su ogni file 
da eliminare, quindi seleziona ELIMINA. 

L’ESTENSIONE NASCOSTA 


La seccatura: Windows Xp per ignote ragio¬ 
ni, ritiene che io non abbia bisogno di vede¬ 
re il nome dei miei file per esteso, inclusa l’esten¬ 
sione. Se in generale può anche non costituire un 
problema, quando si ha a che fare (spesso, purtrop- 


Per visualizzare sempre 
l’estensione dei file, 
seleziona opzioni 

CARTELLA... 



...sotto la voce 
VISUALIZZAZIONE, assicurati 
sia attiva la voce mostra 
FILE nascosti e disattivata 
quella non visualizzare 

CARTELLE E FILE NASCOSTI 



RIDATEMI IL DISCO 
DI AVVIO H I 


BartPE: ovvero, Bart's Preinstalied Environment, 
uno strumento gratuito per riuscire a ottenere un 
CD di avvio dal vostro CD di installazione. All'occa¬ 
sione, può fare il backup di alcune utility, quali Ad- 
Aware SE anti-spyware. Il programma è scaricabile 
da Internet all'Indirizzo vvww.nu2.nu/pebuilder 


NOME: 

BARTPE 3.1.3 

INDIRIZZO: 

WWW.NU2.NU/PEBUILDER 

FUNZIONE: 

CREAZIONE DI CD DI AVVIO DA CD 

DI INSTALLAZIONE 0 RECOVERY 

SISTEMA OPERATIVO: WINDOWS XP HOME EDITION 

E XP PROFESSIONAL 
(CON SPIO SUPERIORE), 
WINDOWS SERVER 2003 (NO 64 BIT) 

DIMENSIONE: 

2,76 MB 

- 

- 


po) con file maligni, sarebbe utile individuarne 
subito l’estensione. Gli untori del 2000 che si dilet¬ 
tano con i virus sfruttano l’impostazione di occul¬ 
tamento dell’estensione per convincermi ad aprire 
un file SAFEPIC.JPG.EXE poiché nel mio client di 
posta appare come SAFEPIC.JPG. 

La soluzione per far mostrare a Windows, sem¬ 
pre e comunque, l’intero nome del file, apri 
RISORSE DEL COMPUTER, seleziona strumenti/ 
OPZIONI CAlRTELLA/VISUALIZZAZIONE, e togli il segno 
di spunta accanto alla voce NASCONDI ESTENSIONE 
PER I TIPI DI FILE CONOSCIUTI. Quindi, seleziona 
MOSTRA NASCOSTI e fai clic SU OK. 

MAI PIÙ CPU BLOCCATE 


La seccatura: ho chiuso tutto, ma un’applica¬ 
zione dedica tutte le risorse del sistema a un’u¬ 
nica mansione, eppure Windows è ancora apparen¬ 
temente inerte. Che fere? 


La sduzioiie: la fónte del problema è un pro¬ 
gramma o un servizio che ha funzionato male 
e continua a rimanere aperto, sebbene non vi sia una 
finestra o un’icona che lo segnali, e ti permetta di 
porre fine alla sua “agonia”. Per trovare e chiudere 
questo “stressatore” di CPU devi chiudere ogni altra 
eventuale applicazione aperta, premere i tasti 
CTRL+ALT+CANC per lanciare il TASK MANAGER e 
andare a controllare quali processi sono aperti nella 
cartella PROCESSI. Scorri la lista dei processi in corso 
finché non ne trovi uno che segnala di impegnare 
molte risorse. Una volta individuato, selezionalo e fei 
clic su TERMINA PROCESSO. Non preoccuparti della 
voce SYSTEM IDLE PROCESS, che mostra solo la per¬ 
centuale di risorse del processore inutilizzate. 

ATTIVA LA SOSPENSIONE 


La seccatura: vorrei avviare velocemente il mio 
computer portatile. La configurazione prede¬ 
finita, però, prevede uno spegnimento totale o una 
modalità standby che può comunque condurre a 
una morte precoce della batteria. ^ 



















































PONI IO E005 



FOCUS 


rimo Diano/ommizzarE winoows 


Particolarmente utile 
con i notebook, 
la funzione sospensione 
permette di risparmiare 
energia e ritrovare 
la scrivania 
del pc in breve tempo 
con tutte le applicazioni 
che avevamo 
lasciato aperte 


V 


f’i o|M it:( o • OpzIoM HspdrmlQ energia 


Contbinaznni rsparmio energia 
Sotpennorie | 




I Avanzata 

Gruppo di conbnuilà 
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"Sosp» 


Durame la soepensione (utb i dati n memona vengono copiati pi 
dteo ngido e 1 tistema si aneata termine delta aoiperuione 
vtene iv)rstvìalo lo stalo precedente. 


'Spazio su disco per sospensione^ 

Sparto disponèìla su dseo 11184 M6 
Spazio nchiesto per la sospensione; 25 B HB 
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Prima di attivare 
la funzione 

di SOSPENSIONE, controlla 
tre condizioni 
indispensabili: 

1. Sufficiente spazio 
su disco (l'ideale 
è che sia una volta 
e mezza la RAM 
a disposizione) 

2. La registrazione come 
ADMINISTRATOR 0 POWER USER 
3. L'installazione 
dell'ultimo 
aggiornamento 
di Windows, 
delle tue applicazioni 
e dei tuoi driver. 
Alcuni problemi si erano 
registrati 

con la SOSPENSIONE su pc 
che usavano 1 GB 
di RAM, risolti con SP2. 
Persistono alcuni errori 
su pc con 1,5 GB di RAM. 
Microsoft garantisce 
presto una soluzione 


Dal pannello di controllo 
seleziona l’icona 
CONNESSIONI DI RETE... 


La soluzione: esiste una terza opzione, meno 
nota, sebbene non così nascosta. Si chiama 
SOSPENSIONE o IBERNAZIONE e, grazie a lei, il 
computer trascrive sul disco fìsso il contenuto 
attivo della memoria prima che si spenga. In tal 
modo otterrai un riavvio più veloce di un nor¬ 
male spegnimento e ritroverai i file al punto in 
cui li avevi lasciati e senza consumare vanamen¬ 
te la batteria. Prima, però, bisogna attivare l’i- 
bernazione/sospensione. Vai nel pannello di 

CONTROLLO/OPZIONI RISPARMIO ENERGIA (in 
modalità classica) e nella categoria SOSPENSIONE 
metti il segno di spunta accanto alla voce ATTIVA 
SOSPENSIONE. 
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...successivamente, 
nelle proprietà/avanzate, 
attiva il pulsante 
PROTEGGI il computer 
E LA RETE LIMITANDO 
0 IMPEDENDO L'ACCESSO 
AL COMPUTER 0 DA INTERNET 


RETE DI SICUREZZA 


PC AL SICURO DURANTE LA REINSTALUZIONE 

La seccatura: un problema al disco fìsso mi 
ha costretto a reinstallare il sistema opera¬ 
tivo. Per completare il lavoro ho dovuto colle¬ 
garmi a Internet e scaricare il Service Pack 2 e le 
altre indispensabili patch. Durante questa fase, 
poiché il mio computer è ancora privo di patch, 
sono potenzialmente vulnerabile e a rischio virus 
e spyware. 


La soluzione: prima di iniziare l’installazio¬ 
ne conviene isolare il computer da reti 
locali e da Internet. Fatto questo, si può proce¬ 
dere con Windows XP. Una volta installato il 
sistema, apri il PANNELLO DI CONTROLLO, sele¬ 
ziona la voce CONNESSIONE DI RETE e fai clic con 
il pulsante destro del mouse sull’icona che rap¬ 
presenta la connessione con cui ti colleghi alla 
Rete, quindi scegli PROPRIETÀ/AVANZATE. 

Spunta la casella accanto alla voce PROTEGGI IL 
COMPUTER E LA RETE LIMITANDO O IMPEDENDO 

l’accesso al computer o da Internet, e fai 
clic sul pulsante OK. Ora il pc sarà tutelato da 
improvvisi attacchi proprio mentre aggiorni il 
sistema operativo (start/tutti I proCRAMMI/- 
WINDOWS update) e scarica il Service Pack 2. 

Se hai più computer collegati in rete ti consi-^ 



SISTEMA OPERATIVO: WINDOWS 2000; XP 

PREZZO; 19,95 DOLLARI 

DIMENSIONE: " 14 MB 


WINSOCK XP FIX 

WWW.MAJORGEEKS.COM/DOWNLOAD4372.HTML 
FUNZIONE; MONITORAGGIO ANTISPYWARE 

SISTEMA OPERATIVO: WINDOWS 2000, XP 

DIMENSIONE: 1,4 MB 

FREEWARE 
























































































FOCUS 


irimo piano/ommizzars Windows 



Cambiate 
il profilo utente 
dalla gestione 
computer 


glio di fare una copia su CD dell ingombrante 
SP2, che pesa circa 178 megabyte! 

MODIFICA L’ACCOUNT UTENTE 



!■ r i c k s 

È possibile visualizzare 
il desktop senza 
minimizzare le finestre 
aperte: basta fare clic 
con il pulsante destro 
su una zona vuota 
della barra 
delle applicazioni 
e scegliere mostra/desktop 


La seccatura: Windows XP tiene a freno chi 
voglia intervenire sugli account degli utenti 
dei gruppi. Ma se lascio funzionare il mio pc come 
previsto da Microsoft, ogni account ADMINISTRA- 
TOR dotato di tutti i poteri è a rischio: qualunque 
software maligno si infiltri nel mio sistema può 
sfruttare gli stessi privilegi con possibili danni per la 
macchina. D’altra parte, passare da un account 
ADMINISTRATDR agli altri previsti dal sistema signi¬ 
fica scontrarsi con troppe limitazioni. Quando cer¬ 
co di installare un programma o far valere alcune 
prerogative tipiche deH’ADMlNlSTRATOR sono plac¬ 
cato duramente da Windows. 


La soluzione: esistono, fortunatamente, altre 
tipologie di account a metà strada tra i pieni 
poteri e la mancanza totale di privil^. Windows XP 
Pro ti consente di usarle (purtroppo lo stesso non 
vale per Windows Home). 11 POWER USER GROUP 
gode di alcuni privilegi in meno rispetto all’ammini¬ 
stratore, ma può installare più applicazioni che un 
account limitato. Per aggiungere un account al 
POWER USER GROUP, apri PANNELLO DI CONTROL- 
LO/STRUMENTI DI AMMINISTRAZIONE (se usi la visua¬ 
lizzazione classica) e lancia GESTIONE COMPUTER. 


PICA5A ORGANIZZA LG FOTO 

_I_h_ 


Windows XP dispone di eccellenti strumenti preinstallati per visualizzare immagi¬ 
ni e scaricare automaticamente le foto da una fotocamera digitale. Tuttavia, le 
funzioni di gestione, masterizzazione e fotoritocco disponibili sono ridotte. Sugge¬ 
riamo l'uso di Pioasa (www. 
google.oom), scarioabile gratui¬ 
tamente che individua e gesti¬ 
sce ogni immagine sull'hard 
disk, ovunque si trovi. Trovate 
la recensione dettagliata nel 
FACCIA A FACCIA di pagina 98. 


PICASA 


WWW.PICASA.COM 

FUNZIONE; 

DATABASE IMMAGINI 

SISTEMA OPERATIVO: 

WINDOWS 98, ME, 2000, XP 

DIMENSIONE: 

3,17 MB 


FREEWARE 


Nella parte sinistra della finestra, lai doppio clic su 
UTENTI E GRUPPI LOCAU e seleziona uSEiq nella par¬ 
te destra del pannello, fri doppio clic sull’user name 
che vuoi modificare. Seleziona la voce MEMBRO DI e 
fri clic su AGGIUNGI. Scrivi POWER USERS nella casel¬ 
la vuota sotto la scritta IMMETTERE I NOMI DEGLI 
OGGETTI DA SELEZIONARE e, poi, fri clic SU OK. 


LA MIA SCRIVANIA 

PER NON PERDERE L’ICONA 

La seccatura: posso accedere ad alcune delle 
mie utility preferite attraverso il System tray, 
ma quando una di queste icone resta in ozio per un 
po’, XP decide di aiutarmi nascondendola. 

La soluzione: innanzi tutto, non devi sottopor¬ 
re la cosa alla inaccogliente assistenza di Win¬ 
dows. Fare clic sulla freccia che mostra le icone 
potrebbe rivelarsi frustrante perché, non molto 
dopo il vostro clic, l’icona collasserà di nuovo. L’u¬ 
nica soluzione è frre in modo che Windows mostri 
sempre tutte le icone. Per farlo, fri clic con il tasto 
destro sul pulsante START O sulla BARRA DELLE APPLI¬ 
CAZIONI, scegli PROPRIETÀ e togli il segno di spunta 
sulla voce NASCONDI ICONE INATTIVE nell’area SELE¬ 
ZIONA GRUPPI. C’è una controindicazione: questo 
sistema riempirà di icone tutto il System tray fino a 
occupare quasi tutta la barra dei programmi. Per 
questa ragione, preferisco usare il pulsante PERSO¬ 
NALIZZA invece di NASCONDI ICONE INATTIVE. In tal 
modo posso configurare il comportamento più 
adatto per ogni icona, a seconda delle mie esigenze. 

LE FINESTRE COME DICO IO 

La seccalura: mi è venuto mal di testa per con¬ 
figurare Windows Explorer in modo che, ogni 
volta che apro una directory, fornisca le informazio¬ 
ni e le cartelle in modo diverso dalla vista di defrult. 

La soluzione: sei fortunato. Puoi fare in modo 
che Explorer memorizzi le tue preferenze e 
non le sue. Per prima cosa, organizza la finestra di 
Explorer secondo le tue preferenze, specificando 
quali dettagli o attributi di colonna deve mostrare, 
il tipo di visualizzazione (finestra VISUALIZZA: 
MINIATURE, LISTA, TITOLI, ANTEPRIMA) e, infine, 
come vanno ra^ruppati i file. Per eseguire l’opera¬ 
zione di personalizzazione una volta per tutte, sce¬ 
gli strumenti/cartelle/opzioni, seleziona la 
voce visualizzazione e fai clic su applica a tutte 
LE CARTELLE. Il problema è risolto. 

ACCESSO ISTANTANEO AL DESKTOP 


La seccalura: io uso frequentemente diversi 
programmi e li faccio partire dall’icona 
COLLEGAMENTO VELOCE o nella sezione AVVIO 
VELOCE. Tuttavia, molto presto l’icona scompare 
perché altri programmi la “spingono” fuori^ 
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ALLARGA GLI ORIZZONTI OGLL’IPOO 


Non a tutti piace iTunes, e anche altri player audio si integrano con interfacce di 
programmi che non abbiamo scelto, non si adattano troppo alle finestre di Win¬ 
dows e ci piacerebbe cambiare. Una bella soluzione arriva da Red Chair Software 
(www.redchairsoftware.com), che vende a prezzo modesto alcune validissime 
alternative personalizzate per Apple, Creative, Dell, IRiver, Rio e Xclef. Red Chair fa, 
inoltre, un ottimo lavoro di adattamento alle finestre di Windows. I prezzi vanno 
dai 15 ai 35 dollari, a seconda delle versioni scelte. 


RED CHAIR SOFTWARE 

WWW.REDCHAIRSOFTWARE.COM 

FUNZIONE: INTERFACCIA CON FINESTRE DI EXPLORER PER 

LETTORI MP3 PORTATILI 

ANAPOD EXPLORER (PER APPLE IPOD) 

15,25,30 DOLLARI 

NOTMAD EXPLORER (PER CREATIVE NOMAD) 

15,20,25,35 DOLLARI 

RIORAD EXPLORER (PER RIO) 

15,25,35 DOLLARI 

DEUBOX EXPLORER (PER DELL) 

25 DOLLARI 

IRIVIUM EXPLORER (PER IRIVER) 

25 DOLLARI 

SISTEMA OPERATIVO: 

- 

WINDOWS 98 SE. ME. 2000, XP 

- 




in profondil’à 

Esisterebbe un modo 
per visualizzare 
la struttura delle finestre 
di Windows che rende 
più facile spostare i file 
da una parte all'altra 
del disco fisso. 

Nella parte destra 
della finestra, i contenuti 
dell'ultima cartella 
aperta, e in quella 
a sinistra la struttura ad 
albero di tutte 
le directory. Per ragioni 
“seccanti”, Windows 
non conserva questa 
vista, e ritorna sempre 
al modello di detault 


dall’area visibile, oppure perché l’area stessa 
rimane coperta. 

La soluzioiie: nessun problema, puoi aggiunge- 
re un’icona sulla TASK BAR che permetta di 
visualizzare la scrivania in un solo clic. Prima di tut¬ 
to, per attivare l’avvio veloce, punta il cursore in una 
zona vuota della BARRA DEGLI STRUMENTI, fai clic 
con il pulsante destro e seleziona BARRA DEGLI STRU- 
menti/awio veloce, è assai probabile che, per 
defàult, Windows mostri già l’icona MOSTRA DESK¬ 
TOP. Se così non fosse, probabilmente è stata sposta¬ 
ta a causa del numero eccessivo di icone nella BARRA 
DEGLI STRUMENTI e in quella delle applicazioni. 
Basta fere clic sull’icona con le due frecce per aprire il 
pop-up che mostra tutte le icone “coperte”. 

CARTELU DOCUMENTI ADDIO 


La seccatura: come il suo predecessore, XP mi 
incorag gia a tenere i file aH’interno della cartel¬ 
la DOCUMENTI. Potrebbe anche convenire a Micro¬ 
soft e ai suoi sviluppatori, ma non necessariamente a 
me. Preferisco stipare i miei documenti ovunque sia 
più semplice per me trovarli e consultarli, archiviarli 
o magar i lecerli da un’altra versione di Windows. 


La soluzione: XP è magnanimo nel permetter¬ 
ti di trovare una nuova collocazione alla car¬ 
tella EKDCUMENTI. Fai clic con il pulsante destro del 
mouse sulla cartella, seleziona PROPRIETÀ e vai nel¬ 
la cartella DESTINAZIONE, quindi fei clic sulla voce 
SPOSTA per trasferire cartelle e contenuti in un’altra 
posizione del disco. Per ottenere che i tuoi file sia¬ 
no su un’altra cartella di tua scelta, fai clic sulla car¬ 
tella desiderata e, nel menu contestuale che si apre, 
seleziona PROPRIETÀ e, al posto della voce SPOSTA, 
fei clic su TROVA DESTINAZIONE. 


I DDCUMENTI A PORTATA DI MANO 

La seccatura: Windows inserisce sempre un 
link alla cartella DOCUMENTI nel menu del 
pulsante START, per aiutarmi a raggiungere più velo¬ 
cemente i miei file. Ma se desidero aprire, in partico¬ 
lare, un file ASAP, devo sollecitare il mouse per una 
decina di volte prima di arrivare al clic che lancia 
finalmente il documento desiderato. Che agonia. 

La soluzione: se vuoi che il menu START mostri 
anche i sottomenu automaticamente, segui la 
stessa via suggerita sopra: seleziona con il pulsante 
destro il menu START e scegli la voce PROPRIETÀ e, 
quindi, MENU AVVIO. A quel punto, cerca la voce 
PERSONALIZZA e, da lì, scegli AVANZATE. Poi, fai 
scorrere le voci della casella ELEMENTI DEL MENU 
d’awiO fino a trovare quella DOCUMENTI. Selezio¬ 
na la casellina VISUALIZZA COME MENU e conferma 
le tue scelte con il solito OK. Identica operazione la 
puoi ripetere per altre sezioni a cui hai spesso neces¬ 
sità di accedere, quali il PANNELLO DI CONTROLLO e 
RISORSE DEL COMPUTER. 

AL BANDD I POP-UP DEL WI-FI 


la seccatura: di solito la mia connessione Wi- 
Fi è forte e chiara, ma può capitare che si 
agganci a una rete in cui il segnale va e viene. Con 
estrema solerzia, Windows mi avvisa che ha perso 
la rete e che l’ha poi ristabilita. Lo fa con un mes¬ 
saggio contenuto in un piccolo “fumetto” che si 
materializza nei pressi del SYSTEM TRAY. Alla quin¬ 
dicesima segnalazione, posso volentieri rinunciare 
alla rete wireless, pur di liberarmi definitivamente 
dei messaggi di Windows. 

La soluzione: non è necessario essere così dra¬ 
stici: il fumetto molesto si può nascondere 
permanentemente. Fai clic con il pulsante destro 
sull’icona della connessione Wi-Fi che trovi sul 
SYSTEM TRAY e scegli APRI CONNESSIONI DI RETE. 
Un altro clic “destro” sulla connessione che vuoi 
modificare e poi scegli le PROPRIETÀ. Togli il segno 
di spunta accanto a entrambe le voci MOSTRA UN’I¬ 
CONA sull’area DI NOTIFICA QUANDO CONNESSO e 
NOTIFICA IN CASO DI CONNETTIVITÀ LIMITATA O 
ASSENTE. Un clic su OK e tutto è a posto. Lo stesso 
gioco lo puoi fere con connessioni via cavo. 


INTERNET 
E MULTIMEDIA 


CDNTROLLA GLI ACTIVEX 


La seccatura: navigo tranquillamente sulla Rete 
con Internet Explorer quando, improvvisa¬ 
mente, un link appare su una pagina. Perché? 



La soluzione: la miglior cosa sarebbe inibire gli 
ActiveX. Scegli nella barra di Internet ► 
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Windows esiste anche 
in versione a 64 bit. 
Attualmente si trovano 
processori con queste 
funzioni, ma quasi 
nessun programma. 

Se si vuole passare 
all'edizione Pro 64, 
consigliamo di scaricare 
i driver a 64 bit di tutte 
le proprie periferiche 
(se esistono già) 
e di trasferirli anche 
su CD 0 DVD. Questo 
ti mette al riparo 
da una possibile 
disavventura: conclusa 
l'installazione 
del sistema, Windows 
potrebbe non 
riconoscere 
la scheda di rete, 
e non è detto 
che l'azienda produttrice 
offra driver compatibili 
con il tuo specifico 
modello 


Per non avere seccature, 
è meglio tenere sotto controllo 
gli ActiveX, portatori di spyware 
e virus: ecco le voci da verificare 
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Explorer STRUMENTl/OPZIONI INTERNET e scegli la 
voce PROTEZIONE. Quindi, (ài clic su livello per¬ 
sonalizzato e fai scorrere le voci finché non indi¬ 
vidui CONTROLLI ACTIVEX E PLUG-IN. Qui imposta 
le due voci SCARICA CONTROLU ACTIVEX CON FIR¬ 
MA ELETTRONICA ed ESEGUI SCRIPT CONTROLLI 
ACTIVEX CONTRASSEGNATI COME SICURI selezio¬ 
nando, a scelta, la voce CHIEDI CONFERMA o, se sie¬ 
te proprio diffidenti, DISATTIVA. Con la prima pre¬ 
ferenza si aprirà una finestra di dialogo per chiede¬ 
re la tua approvazione per il download di un Acti¬ 
veX. Non bisogna dimenticare che alcuni siti, asso¬ 
lutamente innocui, non funzionano senza ActiveX. 
Tuttavia, la diffusione di Firefox, Browser fortuna¬ 
tamente incompatibile con questa tecnologia, sta 
convincendo molti webmaster a fare a meno degli 
ActiveX, per cui non dovresti rischiare una naviga¬ 
zione molestata da continue segnalazioni. 

MASTERIZZALO ORA 


Eppure, spesso li prendo e li sposto, e non succede 
proprio nulla. Preleva i file dal CD scrivibile e, sem¬ 
plicemente, li mette in coda in una cartella finché 
non sono pronto a masterizzare e chiudere il CD. 

La soluzione: prima di tutto, assicurati di aver 
installato il pacchetto di driver per la maste¬ 
rizzazione adatto al tuo computer o al tuo drive (i 
software Roxio Easy CD Creator e Nero Burning 
Rom possono supplire ai driver necessari): basta 
guardare nella cartella TUTTI I PROGRAMMI del 
menu START e cercare una scorciatoia (per esem¬ 
pio, quella di Roxio si chiama Drag-to-Disc). 
Ricorda che anche se hai il suddetto driver instal¬ 
lato Windows potrebbe ugualmente decidere di 
mettere in coda il file per copiarlo successivamen¬ 
te. La soluzione, in tal caso, è di tipo pratico: fai 
clic con il pulsante destro sul masterizzatore in 
Explorer, scegli la voce PROPRIETÀ e, da lì, selezio¬ 
na la scheda REGISTRAZIONE. AH’interno della 


La seccatura: Windows Explorer mi fornisce 
un’interfaccia che mi consente di spostare file 
da Explorer, direttamente sull’unità CD-R/RW 


Vi piace i’idea? 

Le seccature che non vorremmo 
vedere su Longhorn 


Il futuro di Windows, che abbiamo chiamato finora Longhorn e che adesso è prov¬ 
visoriamente annunciato come Windows Vista (in uscita per ottobre 2006), speria¬ 
mo risolva alcuni piccoli difetti del sistema operativo. Noi abbiamo pensato di 
suggerire a Microsoft una modifica che esponiamo al vostro giudizio e che potrete 
“votare” sul sito di pc world rTAUA, www.pcworld.it. 

La seccatura: quando trasferiamo una gran numero di file da una cartella a 
un'altra, succede che tra i documenti ve ne sia uno che crea problemi. Che fa 
Windows? Ci dice che si è verificato un errore, ma interrompe il trasferimento. A 
noi non resta che eliminare il file “colpevole” e ricominciare con il trasferimento. 
Se i file sono 200 e incontro una decina di documenti bacati, l'operazione si fa 
lunga e noiosa. 

Richiesta a Microsoft: può Windows proseguire nel trasferimento dei file, trala¬ 
sciando quelli che creano problemi, in modo che, terminata l'operazione, noi pos¬ 
siamo individuare i file mancanti in un solo colpo, senza interrompere il trasferi¬ 
mento ogni 10 secondi? Questo è il primo di una serie di suggerimenti che vi pro¬ 
porremo su www.pcworld.it, si accettano suggerimenti. 


finestra, trova la scritta ABILITA LA REGISTRAZIONE 
DI CD SU QUESTA UNITÀ e togli il segno di spunta 
accanto. Ora, quando farai l’operazione di pren¬ 
dere e spostare file sul drive di masterizzazione, 
Windows adotterà il pacchetto di scrittura di cui 
abbiamo parlato sopra, e il CD sarà masterizzato 
immediatamente. 


FA’ LA COSA GIUSTA! 

La seccatila: una volta tanto, Windows sem¬ 
brava anticipare le mie mosse. È successo 
quando ho collegato la mia macchina fotografica, e 
ha aperto una finestra di wizard, e quando ho inseri¬ 
to un CD ed è partito automaticamente il lettore 
multimediale. Un giorno però, dopo aver installato 
un nuovo programma o aver (atto clic (senza leggere 
le istruzioni) su una finestra di dialogo, il sistema 
operativo ha dimenticato cosa fere con la mia musi¬ 
ca, le mie fóto, e altri media. 


La soluzione: (ài un clic con il pulsante destro 
sul drive o sul dispositivo che appare nella fine¬ 
stra di Explorer e scegli la voce PROPRIETÀ. Da lì si 
dovrebbe poter selezionare il comando AUTOPLAY o 
la scheda EVENTS, per ristabilire quale programma 
debba avviarsi automaticamente. Esiste anche la pos¬ 
sibilità di usare l’Autoplay Repair Wizard che rimet¬ 
te a posto le configurazioni problematiche. Micro¬ 
soft ti chiede di registrare la tua copia di Windows, 
prima di scaricare lo wizard. E non c’è deroga. I 
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Longhorn, il successore di Windows XP, 
ha un nome che riassume le novità grafiche 
e gli scarsi miglioramenti dal lato produttività 


I 
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Windows Vista non 
disporrà del file System 
WinFS con 

indicizzazione globale. 
Al loro posto, ci sono 
i Virtual folder che pur 
sembrando normali 
cartelle, in realtà sono 
la memorizzazione dei 
criteri di ricerca inseriti 
dall’utente. Per esempio: 
un Virtual folder con tutti 
i file di word, appena 
viene selezionato 
ricontrolla tutti i dischi 
fissi alla ricerca dei file 
con estensione DOC che 
potrebbero essere stati 
creati dall’ultima 
consultazione 



La prima versione bel'a di 

Longhorn (il nome Vista non verrà usato nelle 
versioni server) offre una nuova interfaccia gra¬ 
fica di grande effetto, con tanto di oggetti semi- 
trasparenti, molto di moda in OS X di Apple, e 
più sistemi di ricerca dei file molto sofisticati. 
Non si vedono però ancora travolgenti migliora¬ 
menti nella parte produttività, oppure le pro¬ 
messe funzionalità migliorate alla sicurezza e al 
collegamento dei dispositivi portatili. Dopo il 
benefico effetto finanziario derivato dalla molti¬ 


plicazione delle versioni di Windows XP, in par¬ 
ticolare quella Professional, venduta al doppio di 
quella Home, a cui sono state tolte alcune fun¬ 
zionalità, in Microsoft sono fermamente con¬ 
vinti a migliorare l'idea per fare cassa, commer¬ 
cializzando versioni di Windows Vista nel mag¬ 
gior numero di versioni assorbibili dal mercato. 
In teoria tutte le versioni dovrebbero essere for¬ 
nite su un DVD, che comprena sia i codici a 32 
bit sia quelli a 64 bit, tranne le edizioni più eco¬ 
nomiche che saranno a 32 bit e non mostreran- 
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no l’interfaccia Aero. In pratica, saranno uguali 
a Windows XP. Nessuna informazione è attual¬ 
mente disponibile sul numero di CPU 
e/o di core supportati da ciascuna ver¬ 
sione di Vista. Con una data di conse¬ 
gna prevista attorno alla fine del 2006 
è comunque ancora presto per parlare 
di prezzi, ma, è chiaro fin d’ora, costi 
di upgrade e funzionalità delle varie 
versioni giocheranno un ruolo importante nel¬ 
l'accettazione del nuovo sistema operativo. La 


versione beta non dispone di strumenti di 
aggiornamento, anche se, non cambiando file 
System, Windows Vista non dovrebbe 
avere particolari problemi a sostituire 
XP, i cui device driver restano compa¬ 
tibili sebbene non ottimali a livello di 
sicurezza; nel caso della scheda grafi¬ 
ca, occorre un nuovo driver compati¬ 
bile LDDM. L'installazione di Vista è 
totalmente rinnovata rispetto a Windows XP, 
nell'intento di ridurre drasticamente le^ 


di Maurizio Lazzaretti 
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Le barre verdi informano 
sul livello di riempimento 
dei vari dischi in modo semplice 
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Anche se manca un anno 
alla consegna di Vista, 
Microsoft sembra 
intenzionata a 
moltipicarne le versioni 
quasi aM'intinito. 
Nella categoria nome 
dovrebbero uscire 4 
versioni (Starter, Home 
basic, Home premium e 
Ultimate edition), mentre 
nella categoria 
PROFESSIONAL SOnO 
previste 3 versioni 
(Small business, 
Professional, Enterprise) 


Le informazioni 
sul file selezionato 
sono state spostate 
nella parte interiore 
della finestra 
di Windows Explorer 


"immagini" del sistema operativo che gli ammi¬ 
nistratori aziendali devono gestire. Vista sarà dis¬ 
tribuita in un file immagine WIM modificabile 
con alcuni tool presenti nel sistema operativo, in 
modo da permettere a chiunque la personalizza¬ 
zione del sistema operativo senza la necessità di 
eseguirlo. L'installazione chiede tutti i parametri 
alla partenza e poi, in circa 30 minuti, procede al 
caricamento e alla configurazione del sistema in 
modalità silenziosa. Inutile giudicare una beta 1 
per il supporto hardware o la compatibilità con 
le applicazioni esistenti: la data di distribuzione 
è così lontana che i produttori di software han¬ 
no tempo sufficiente per produrre nuove versio¬ 
ni, più compatibili con Vista, delle proprie 
applicazioni e ridurre la necessità di supportare 
solo in emulazione le funzionalità di XP gestite 
in modalità differente in Vista. 

I RESTI DI LONGHORN 

Nel corso degli ultimi giorni Microsoft ha speso 
fiumi di parole sulle tre principali innovazioni di 
Vista: un motore grafico chiamato Avalon; 
una tecnologia chiamata Indigo thè abilità la 
comunicazione fra programmi e dispositivi su 
differenti computer; e un file System indicizza¬ 
to con qualunque dato ricercabile denominato 
WinFS. Con la tempistica di Longhorn sempre 
più dilatata, alla fine Microsoft ha deciso di 
imporsi una data di rilascio entro la fine del 
2006, quasi cinque anni dopo il lancio di Win¬ 
dows XP, tagliando le funzionalità che avrebbero 
richiesto il maggior tempo di sviluppo. WinFS è 
stata la prima vittima, anche se il suo sviluppo 
procede in parallelo e la sua prima versione beta 
è uscita poco dopo quella di Longhorn. La dis¬ 
tribuzione di un componente come WinFS, il 
file System più complesso mai creato per un 
sistema operativo, da installare come un sempli¬ 
ce add-on lascia, comunque, perplessi. I due 
pilastri fondamentali di Longhorn rimasti nella 
prima beta sono Indigo, che supporta solo servi¬ 
zi web e non è dunque visibile all'utente finale, e 
Aero, l’interfaccia grafica basata su Avalon. Il suo 
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compito è quello di dare una bella "vista" alla 
nuova versione di Windows, trasformando nor¬ 
mali pulsanti, finestre, icone e barre dei titoli in 
oggetti 3D spesso semitrasparenti. L’effetto col¬ 
laterale dell'introduzione di un'interfaccia 3D in 
un sistema operativo è l'aumento delle funziona¬ 
lità hardware minime necessarie a farlo girare, 
anche se Vista si autoconfigura in base alle 
caratteristiche del pc e gli utenti abituati a XP 
possono tranq uillam ente disattivare gli effetti 
più disorientanti. 


UNA BETA CON VISTA 

La Build 5112, messa nelle mani degli sviluppa¬ 
tori come beta 1, secondo Microsoft contiene 
solo la metà delle funzionalità che saranno pre¬ 
senti nella versione finale. Abbiamo già spiegato 
che il nome scelto. Vista appunto, non è casuale: 
la prima cosa che colpisce nella nuova versione di 
Windows è proprio l'interfaccia video molto alla 
moda, con le finestre semi-trasparenti e le barre di 
completamento delle attività in stile Mac, carat- 
terizzatre dall’aspetto verde liquido. Le icone del 
nuovo sistema operativo sono rappresentazio¬ 
ni in miniatura dell’oggetto a cui si riferisco¬ 
no: l’icona di un documento è un'immagine del¬ 
la prima p^ina di quel documento; una cartella 
di file contenente documenti assomiglia realmen¬ 
te ad una cartella con dei fogli al suo interno, e il 
primo foglio è un'immagine del primo documen¬ 
to in quella cartella (vedi immagine). 

L'onnipresente barra dei menu standard (quel¬ 
la con FILE, MODIFICA, VISUALIZZA e COSÌ via), che 
tradizionalmente appare appena sotto il bordo 
superiore delle finestre, è stata ricollocata, e ora si 
trova sotto la barra degli indirizzi oppure non esi¬ 
ste più. Una barra dei menu addizionali in Win¬ 
dows Explorer fornisce numerose nuove opzioni: 
ne è un esempio il potenziometro per allargare 
o restringere la visualizzazione delle icone. 
L’accesso ai file e alle cartelle è stato semplificato, 
poiché i nomi delle cartelle nella barra degli indi¬ 
rizzi, ora, sono pulsanti: basta fare clic con il 
mouse per raggiungerli. Oppure si può saltare 
direttamente alle cartelle secondarie, 
facendo clic sulla freccia e scegliendo 
dal menu a discesa. Per finire, un pan¬ 
nello di anteprima alla base della fine¬ 
stra fornisce informazioni sull'ele-^ 
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in profondità 

Microsoft non ha ancora 
definito le funzionalità 
minime richieste al pc 
per usare Windows Vista. 
La subdola distinzione 
sarà tra i pc "Vista 
capable" e "Vista ready". 
Nel primo caso, Vista 
funzionerà come una 
versione potenziata di XP 
e per attivare tutte le 
funzioni Aero 3D sarà 
necessaria una scheda 
grafica compatibile 
DirectX 9 con relativo 
driver LDDM (Longhorn 
Display Driver Model) e 
64 MB di video RAM. 
Escludendo i desktop in 
circolazione con grafica 
intregrata, che molto 
probabilmente non 
supporteranno Vista, per 
i pc con una scheda 
grafica non dovrebbero 
esserci grossi problemi. 

Per i notebook la 
situazione è molto più 
problematica: le prime 
schede grafiche mobile 
DirectX 9 sono uscite da 
meno di un anno e la 
maggior parte dei 
notebook, venduti 
ancora o^i, dispone 
di grafica integrata nel 
chipset non aggiornabile. 
Se siete in procinto 
di acquistare un nuovo 
pc 0 un notebook è 
meglio controllare che 
le funzionalità grafiche 
siano "Vista ready" 


mento selezionato: il tipo di informazioni varia¬ 
no in base al file. Si può modificare le dimensio¬ 
ni e la posizione del pannello di anteprima o far¬ 
lo sparire del tutto. 

PIÙ SICUREZZA? 

Ben consci delle riserve degli utenti sulla sicurez¬ 
za e sulla stabilità delle precedenti versioni di 
Windows, Microsoft sta lavorando duramente 
per dimostrare che un upgrade a Vista migliore¬ 
rà la situazione. Nella beta 1 l'unica innovazione 
sulla sicurezza è il nuovo Limited User Account 
(LUA): un utente LUA non può installare 
applicazioni, ma può eseguire la maggior parte 
delle operazioni di routine, quali l’installazione 
di un nuovo driver per la stampante. Vista segui¬ 
rà poi le nuove linee guida Microsoft sulla sicu¬ 
rezza, che prevedono di ridurre "l'area di impat¬ 
to" verso l’esterno disattivando tutte le funziona¬ 
lità non necessarie in una particolare installazio¬ 
ne, oppure riducendone i livelli di privilegio. Il 
LUA corrisponde al livello USER dei sistemi 
Unix, dove da 20 anni nessuno è così pazzo da 
dare ai normali utenti le prerogative di ammini¬ 
stratore di sistema, con possibilità di accesso a 
tutte le funzioni di sistema. Quando si installa 
Windows, tutti gli utenti vengono creati a livello 
amministratore, perché il sistema rende pratica- 
mente impossibile l’utilizzo del pc nelle attività 
di tutti i giorni a un utente che disponga sola¬ 
mente di permessi user o ridotti. Il LUA risolve 
questa limitazione, ma apre un altro grosso pro¬ 
blema: il 70% delle applicazioni non funzio¬ 
nano o non si installano correttamente se a 
installarle non è, per l’appunto, un utente 
amministratore. Microsoft, per compensare la 
pigrizia degli sviluppatori di software, è stata 
costretta a virtualizzare il sistema in modo da 
intercettare i tentativi dei programmi di scrivere 
nelle patrti del sistema dove un LUA non ha 
accesso, redirezionandoli in cartelle virtuali. Una 
soluzione non propriamente semplice a un pro¬ 
blema che doveva essere ormai eliminato da 
anni, semplicemente istruendo correttamente gli 


sviluppatori. Internet Explorer 7 funzionerà 
sempre in una modalità ancora più ristretta 
della LUA, in modo da rendere la vita diffici¬ 
le ai troppi Spyware in circolazione che si instal¬ 
lano, semplicemente, visitando siti poco corretti. 

RICERCA CONTESTUALE 

Una delle modifiche più utili in Vista sono le 
finestre di ricerca sensibili al contesto, presenti 
praticamente dappertutto. Il menu di START che, 
per molti aspetti assomiglia molto a quello poco 
pratico di Windows XP (e può comunque essere 
riportato all’aspetto di quello storico di Win¬ 
dows 98/2000, garantendo la sopravvivenza dei 
vecchi utenti, come il sottoscritto, in ambiente 
Vista...) presenta un piccolo campo di ricerca 
nella parte inferiore. Quando si prova a digitare, 
Vista sostituisce le voci nella colonna di sinistra 
del menu Start, con i nomi dei programmi che 
più si avvicinano ai caratteri inseriti. Alternativa- 
mente, facendo clic su ALL PROGRAMS il pannello 
di sinistra lista tutti i programmi. Se non ci 
entrano appare una barra di scorrimento e si 
naviga molto meglio che nelle 3 o più colonne 
che si vedono nel menu programmi di XP. Natu¬ 
ralmente, continuando a installare programmi, il 
menu diventerà sempre più confuso. Quello che 
manca è una funzione (che si trova in Linux) che 
inserisce i nuovi programmi in un gruppo di 
appartenenza, al posto della lista unica senza fine 
tipica di tutte le versioni di Windows. I campi di 
ricerca sono anche posizionati alla destra della 
barra degli indirizzi in Windows Explorer e in 
Internet Explorer (vedi riquadro). Nella versione 
beta 1 la ricerca di Windows Explorer sembra 
indicizzare solo i campi metadata dei file, le stes¬ 
se informazioni che possono essere visualizzate in 
XP con un clic destro sul file, scegliendo le pro¬ 
prietà. Microsoft promette funzionalità molto 
più sofisticate nella versione finale. Fate clic sul¬ 
l'icona SEARCH del menu START per aprire il 
nuovo SEARCH CENTER, che permette di effet¬ 
tuare livelli multipli di ricerche con filtri. 

I Virtual Polder di Vista trovano i documenti ► 


La pagina Start 
è migliorata nella 
gestione delle liste 
programmi 
e ha un nuovo campo 
di ricerca 
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persino quando l'utente non li sta cercando, 
aggiornando dinamicamente i risultati della 
ricerca memorizzata appena viene selezionato il 
folder con clic del mouse. Questa funzionalità 
sarà disponibile per tutte le applicazioni Win¬ 
dows quando sarà implementato il file System 
WinFS, che in verità avrebbe dovuto fare parte 
del corredo base di Vista. 

Nella beta 1, Microsoft ha preinstallato nume¬ 
rosi Virtual Folder, provocando, a nostro avviso, 
una confusione notevole: il folder THE DOCU- 
MENTS sostituisce quello finora noto come MY 
DOCUMENTS. Poca differenza, direte, ma c'e' 
anche un VIRTUAL all doCUMENTS con conte¬ 
nuto totalmente differente. I collegamenti a - 
MUSIC e PlCTURES nel menu START puntano drit¬ 


ti su VIRTUAL FOLDER, non alle cartelle MUSIC e 
PlCTURES della cartella DOCUMENTS. Lo sposta¬ 
mento delle cartelle utenti dalla posizione di 
Windows XP (DOCUMENTS AND SETTINGS) a 
quella USERS/nOME UTENTE non fa che aumen¬ 
tare la confusione nell'interfaccia, e quindi nel 
malcapitato che la sta usando. 

Per ripescare i propri dati su un sistema con 
due partizioni, infine, occorre obbligatoriamen¬ 
te attivare la visualizzazione di file e cartelle 
nascoste per riuscire a raggiungere la cartella 
DOCUMENTI della partizione Windows XP. Con 
tutti i folder virtuali presenti in Vista, Microsoft 
poteva crearne uno per filtrare in maniera tra¬ 
sparente la gerarchia delle cartelle dei volumi di 
Windows XP Si può rimediare? H 


Insieme alla beta 1 di Windows Vista Microsoft ha prodotto 
addirittura due versioni di InternetQ^Q^Q una per 
Windows XP e una nella beta di Vista, sos tanjlalniente 
uguali. La più interessante innovazione è 
che permette di aprire pagine Web multiple in una sola I 
finestra del browser. Si commuta fra le pagine facendo clic 
sulle linguette allineate nella parte superiore della finestra di 
IE7, invece di affollare la barra delle applicazioni con ogni 
singola finestra di lE. Questa funzionalità è stata resa 
popolare da FireFox e la versione gratuita della MSN Search 
Toolbar aggiunge il tabbed browsing anche a lE 6 in Windows 
XP. Un'altra utile aggiunta alla beta di IE7 è il campo di 
ricerca posizionato a destra delia barra degli indirizzi, 
ovviamente personalizzato su MSN Search. Per chi stampa le 
pagine web, e capita più spesso di quello che Micr osoft _ 
crede, finalmente IE7 ha 

di stampa con la possibilità di ridurre le sue dimensioni per 
farla entrare nei normali fogli A4 in automatico, inserendo la 
percentuale di riduzione oppure eliminando testata e piè di 
pagina. Tute le versioni di Explorer in circolazione stampano 
tagliando tranquillamente una parte variabile alla destra di 
ogni pagina, rendendola inutile e contribuendo non poco alla 



distruzione della foresta amazzonica. Microsoft ha promesso il 
supporto ai feed RSS che sono chiamati confusamente sia 
"feeds” che "web feeds", presente in forma rudimentale nella 
beta 1 come un pulsante con un punto emanante onde radio. 
La grafica del pulsante diventa rossa sui siti che hanno una 
corretta configurazione dei feed RSS; facendo clic su un feed 
viene visualizzato il suo contenuto in una pagina Web. Per 
abbonarsi ad un feed basta inserirlo nei preferiti, ma per ora 
non esiste un meccanismo per sapere quando un feed è stato 
aggiornato: occorre visualizzare nuovamente la pagina salvata 
nella cartella dei preferiti. 

lE 7 per Windows XP (e non ancora quello per Windows 
Vista) contiene la prima versione di un nuovo filtro di 
Phishing che identifica i siti sospetti o confermati nelle liste 
specializzate che tentano di rubare informazioni personali 
degli utenti mascherandosi come siti veri di banche o simili. 
Microsoft originariamente aveva previsto di aggiornare lE solo 
con la consegna di Vista, ma la crescente popolarità di 
FireFox e le vulnerabilità senza fine di lE hanno costretto Bill 
Gates a rivedere la decisione, promettendo una versione di 
IE7 entro la fine di quest'anno per Windows XP SP2 e X64. 
IE7, ovviamente, non poteva non ereditare qualche stranezza 
dell'interfaccia di Windows Vista. Come visibile nella 
schermata, i due pulsanti avanti e indietro sono facili da 
trovare in alto a sinistra; ma il pulsante nome è più piccolo 
nella barra dei menu sotto le linguette delle pagine e il 
pulsante di Refresh delle pagine è inspiegabilmente e 
praticamente invisibile in fondo alla barra degli indirizzi^ 

è stato 

integrato nel già citato invisibile pulsante di refresh che 
durante il caricamento delle pagine cambia look e diventa il 
famigliare stop. È abbastanza probabile che Microsoft elimini 
queste stranezze prima della versione finale di IE7, che è 
comunque un'upgrade assolutamente raccomandabile a tutti 
gli utenti di XP SP2. 


Internet Explorer 7 cambia 
aspetto aggiungendo 
le finestre multiple 
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Cosa sarebbe Internet senza Google o Yahoo!? Un caos indecifrabile. Scoprite le 
regole fondamentali per trovare ed essere trovati nella grande Rete 



David Filo, Yahoo! 









Su InternEi’si può trovare quasi tutto, il problema è come 
trovarlo e come stabilire che è vero. Sì, la Rete cresce, milioni di 
pagine sono prodotte ogni giorno: come trovarle e come fcle tro¬ 
vare? La risposta più o meno esauriente all’interrogativo è stata 
data, fin dai primi passi della Rete, dai motori di ricerca. AltaVi¬ 
sta e Yahoo! rappresentarono per primi due filosofie: spider con¬ 
tro directory o, più romanticamente, uomo contro software. Alta¬ 
Vista usava un programma per indicizzare e catalogare le pagine, 
Yahoo! raccoglieva "manualmente" gli indirizzi, li recensiva e li 
classificava, una filosofia che ha in parte conservato anche oggi. Per 
un po' si divisero il mercato. Internet non era ancora di dimensio¬ 
ni definitivamente insondabili, ma le ricerche con AltaVista erano 
chilometriche e, soprattutto, prive di un ordine soddisfacente. Per 
questa ragione, prima Yahoo! sembrò superarlo nelle preferenze dei 
navigatori, poi arrivò Google, e mise tutti d’accordo. Con Google, 
l’ordine di apparizione nelle pagine di risposta a precise richieste 
smise di essere casuale, tanto che gli autori sfidavano e sfidano i fre¬ 
quentatori del sito a tentare la fortuna: prova a trovare quel che cer¬ 
chi al primo colpo. In queste pag^e tro¬ 
verete consigli su come trovare e fiusi 
trovare su Google e altri motori di 
di Claudio Leonardi ricerca, cercando di sfatare alcune leg¬ 

gende e riepilogando i meccanismi cono¬ 
sciuti sui cui si basa l'indicizzazione delle 
pagine web, vale a dire la loro classifica¬ 
zione e catalogazione in modo che siano reperibili per chiavi di 
ricerca. Ma seguiremo anche il filo conduttore di un fenomeno che 
va al di là del semplice uso di Internet, e che rivela l’enorme poten¬ 
ziale della Rete e la sua intrinseca fragilità. 



cfDnoiDgia 

1993 

Due studenti 
deH'Università di 
Stanford, Jerry Yang e 
David Filo, sviluppano il 
prototipo di Yahoo! (si 
chiama la Jerry's guide). 
Si tratta, per ora, di una 
semplice catalogazione 
dei loro siti preferiti, 
poche centinaia. Il 
successo del loro sito li 
convinse a fare le cose 
in grande 

1995 

Alcuni scienziati della 
Digital Equipment 
Corporations di Palo 
Alto, California, crearono 
una tecnologia per 
catalogare tutte le parole 
di un documento HTML 
su Internet in un indice 
veloce e nel quale 
effettuare ricerche 

1995 

Yahoo! è ormai una 
realtà anche economica: 
e raccoglie investimenti 
dalla Borsa. Nei tre anni 
successivi capitalizza 
6.000 milioni di dollari, e 
nel 1999 il motore di 
ricerca è un giocattolo 
da 40.000 miliardi di 
dollari. 


IL PICCOLO E IL GRANDE 

Internet somiglia sempre più a un distributore di contenuti mul¬ 
timediali, da un lato, e a un grande centralino dall'altro. Tutti i 
motori di ricerca prevedono "query" non più soltanto di testi e 
parole, ma di immagini, di video, di file audio, di trasmissioni 
radio, di news e di contenuti specifici. Ma il modo in cui questi 
contenuti sono resi accessibili è profondamente diverso. Malgra¬ 
do tutto, la Rete è ancora il medium più accessibile a tutti. Una 
volta che si possiede un pc e una connessione, si può partecipare 
direttamente, in mille forme diverse, alla sua espansione. ► 


Consigli per cercare meglio 


La popolarità di Google ha reso familiari anche alcune semplici regole per ottenere risposte utili 
quando si fa una ricerca. In questo breve elenco ricapitoliamo le principali: 

Virgolette: se cercate un nome o una frase racchiudeteli nelle virgolette. 

And: un cosiddetto operatore booleano, se cercate più termini, legandoli con il termine and il 
motore di ricerca valuterà anche quanto sono vicini all’Interno della pagina. 

Segno per evitare risultati superflui, quando si sa che una parola ha più valenze. Se cercate 
la camera dei deputati scrivete, per esempio, - arredamento. 

Segno l'asterisco è una specie di jolly utile nei casi in cui non ricordate un termine in una 
frase. Un esempio? Un dubbio amletico essere o non *. 

Site: se scrivete srrE:www.pcwoRLD.rr scheda grafica, troverete tutte le pagine del nostro sito che 
parlano di GPU. 

Fiietype: se cercate un documento in un formato che non sia HTML scrivete site: www.quelloche- 

voLETE.coM filetype:doc e troverete, per esempio, file testuali. 

intitle: scrivete intitle:quelloche desiderate per trovare documenti con un title preciso. 



1999 

Debutta Google, il motore 
si basa su una 
tecnologia progettata 
airUniversità di Stanford 
da Sergey Brin e Larry 
Page, laureati in scienze 
informatiche 

2000 

Giugno, la tecnologia di 
Google è scelto da 
Yahoo! per integrare i siti 
archiviati nelle directory 
dello storico portale. 
Google annuncia di aver 
archiviato un milardo di 
pagine 

2002 

Ottobre, Google crea la 
sezione di ricerca delle 
news, un sito nel sito che 
si occupa di sondare 
4.000 fonti di notizie 
aggiornate 

2004 

Ma^io, Google si quota 
in Borsa, al Nasdaq e 
alla Borsa di New York 

2004 

Yahoo! Torna sui suoi 
passi, abbandona la 
tecnologia di Google e 
crea un algoritmo 
proprio. Lo spider di 
Yahoo! Search negli USA 
si chiama SLURP 

Oggi 

AltaVista è di proprietà 
di Yahoo! 
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GOOGLE, OVVERO LA DEMOCRAZIA 

Qualcuno ama dire che il criterio di classificazione usato da Google è democratico: chi ha la 
ma^ioranza vince. In parte è così, ma si potrebbe anche definirlo plebiscitario, o, in termini 
televisivi, schiavo dell'audience. Uno dei primi e più noti criteri di Google per stabilire il 
cosiddetto Page Rank (il punteggio attribuito a una pagina per stabilire quanto in alto dovrà 
trovarsi negli elenchi di risposta a determinate domande) è infatti la fama, misurata dal nume¬ 
ro di link che conducono a una pagina. Ma Google valuta anche l'autorevolezza di chi mette 
il link: quello a una pagina di distributori di videogiochi varrà di più su www.gamestar.it che 
su un sito di taglio e cucito. E varrà tanto di più quanto www.gamestar.it sarà linkato e consi¬ 
derato in Rete. Vogliamo sbilanciarci? Molti diffidano di Google, in particolare da quando è 
stata quotata in Borsa e presenta fatturati che raddoppiano anno su anno, ma malgrado i limi¬ 
ti, di cui rendiamo conto anche in questo articolo, quella di Larry Page e Sergey Brin, fonda¬ 
tori del motore di ricerca, è una continua sfida a chi tenta di guadagnare posizioni in modo 
poco trasparente e a dispetto di un'autorevolezza che sia riconosciuta dalla ma^oranza. 



il p u n f □ 

“Gli utenti che scelgono 
Google sono in costante 
ascesa. Internet 
obbedisce alle leggi 
della selezione naturale: 

ciò che non "serve” 
aH'utente è velocemente 
abbandonato. Tra l’altro, 
la mia esperienza dice 
che i frequentatori 
di Internet sono 
sempre più utilitaristi 
che edonisti” 

Paolo Ramazzotti, 
consulente marketing 


L’ESPERTO DI MARKETING 


Paolo Ramazzotti, consulente 
marketing e docente dell’IED 


* Strano, ma vero Google si insegna: anzi, 
chi si occupa di marketing non può fare 
a meno di aggiornarsi sui segreti dei 
motori di ricerca. 


Visibilità e motori di ricerca: è vero che 
ormai c'è solo Google? 


Google rimane il punto di riferimento principale per tutti: 
aziende, utenti e concorrenza, sìa per la funzione di search 
engine, sia come veicolo pubblicitario: il keyword advertising 
su Google è semplice e veloce da gestire più che negli altri 
motori di ricerca o portali, dove è quasi sempre necessario 
servirsi di intermediari o di concessionari per realizzare una 
campagna 


Che livello di conoscenza c'è dei meccanismi di internet? 


Mi capita spesso di avere a che fare con aziende che non 
comprendono la duplice natura dei risultati della ricerca di 
Google: è opinione comune (anche tra I miei studenti 
airistituto Europeo dei Design) che apparire in alto tra i 
risultati di una ricerca sia possibile solo a pagamento. Non 
tutti sanno che la zona dedicata ai collegamenti sponsorizzati 
è esclusivamente quella indicata dalla relativa dicitura. 


Sì, ho l'impressione che Google sia sempre più uno strumento 
marketing, ma non credo che stia perdendo la strada del 
servizio agli utenti. Ha posto un limite al costo per clic per 
non consentire alle aziende più grandi di monopolizzare gli 
spazi pubblicitari. Inoltre, anche nelle liste dei collegamenti 
sponsorizzati, gli esiti sono ordinati per rilevanza con la 
ricerca. Infine, non rinuncia alla velocità. L’inserimento dei 
collegamenti sponsorizzati neH’interfaccia non ha rallentato i 
tempi di risposta alle query. 


Le modalità di classificazione di Google, sono ancora del tutto 
trasparenti? _ _ 


In realtà, le modalità di classificazione di Google non sono 
mai state molto trasparenti. Mi è capitato raramente di 


incontrare qualcuno che sapesse come funziona Google, e 
nessuno che sapesse elencare almeno tre dei parametri che 
usa per ordinare i risultati di una ricerca. 

Dal 1999 all 2002 ho lavorato in Islanda in un'azienda 
multinazionale (www.gopro.net): ho realizzato i siti web per 
tutte le principali banche del Paese, ho progettato 
l’interfaccia e le funzioni della intranet delle Poste islandesi, e 
ho lavorato su siti di piccole, medie e grandi aziende. 

La differenza rispetto al nostro Paese non è rappresentata 
dalle tecniche di realizzazione (impiegate in modo simile alla 
Label dove collaboro ora www.label.it), ma dalla migliore 
collaborazione con gli interlocutori aziendali. 

La classe dirigente nordeuropea non è migliore della nostra, è 
semplicemente più avvezza alia sperimentazione delle nuove 
tecnologie in ambito aziendale. In Italia, questa situazione si 
realizzerà probabilmente quando la percentuale di 
penetrazione di internet tra la popolazione supererà oltre il 
50% quella del mondo professionale. 


A proposito di futuro... cosa prevedi per Google? 


Sono molto curioso di sapere come la diffusione dell'XML, del 
semantic web e, in generale, degli algoritmi alla base dei 
motori di ricerca influenzerà i prossimi sviluppi. 

Sono sicuro che il futuro sarà proprio caratterizzato dalla 
maggior facilità di connessione tra argomenti simili e di 
reperibilità delle informazioni. I motori di ricerca saranno 
sempre più permeati all’interno dei browser e funzioneranno 
come dei veri e propri assistenti in tempo reale (proattivi e 
interattivi), alla ricerca dei contenuti desiderati. 



E comunque importante ottimizzare il proprio sito in modo 
che sia visibile e classificabile da Google e dagli altri motori di 
ricerca. Se il sito presenta un prodotto o un servizio di 
nicchia, una corretta ottimizzazione delle pagine che lo 
compongono potrebbe essere sufficiente a posizionarlo in una 
delle prime pagine dei risultati della ricerca. 

Circa nove anni fa, ho realizzato un sito statico che, grazie a 
un corretto uso dei meta tag e ad alcuni accorgimenti, è 
ancora presente nella prima pagina dei risultati di Google se 
sì effettua una ricerca della categoria di prodotto dell’azienda. 



Google è sempre più uno strumento di marketing, sta perdendo 
la strada del "servizio" agli utenti? 







ALTERNATIVE A GOOGLE 


Un concorrente francese per Google? Non proprio. 
Mozbot (www.mozbot.com), dichiara candidamente 


Google 

SmcAoti 


□eflnittonofwora 

Indirectiy via thè 
'defìne" rsQjest 

Yes 

fin dall’inizio che Google è suo partner e i risultati 

Synoryms 
sugge st»a 

No 

Yes 

fi mozbot^ 

di ricerca si assomigliano. Vanta però molti optional 

Sgelling corrsction 

Yes 

Yes 

che mancherebbero a Google (analizzando la loro 
lista, in un paio di casi dobbiamo smentirli, ma 

Relaied searches 
sugge sted 

No 

Yes 

llsled 

No 

Yes 

1 ti 

1 ■ Il ■! Ifi^ 

L’interfaccia è semplice, come vuole la nuova 

Website diumbnails 
displayed 

No 

Yes (can be 
acthrated In 

moda, oltre che assai simpatica e amichevole. 

Di norma è in inglese, ma si possono scegliere altre 

Additionei sRe 
Information 

No 

Yes 

f Info- link) 

» « » 

lingue. I risultati offerti sono ottimi. Può essere 

Resuitaddedio 

favorrtes 

No 

Yes 

personalizzato anche nei colori della grafica e 

Excljsion list 
management 

No 

Yes 


permette di censurare i siti che non vogliamo 


Dalla Francia, arriva Mozbot, 
nuovo motore di ricerca. 

A lato,le differenze 
con Google, ormai punto 
di riferimento sul web 

Can send resultby 
e-mall 

No 

Yes 

informazioni sul dominio, un pulsante per 

Display page dom 
cache 

Yes 

Yes 

aggiungere il sito ai preferiti e l’invio tramite e-mail. 

Display archived 
version of page 

No 

Yes 

C’è anche un link diretto alla storia del sito. 

Slmllarpages 
sugge sied 

Yes 

Yes 


LE PAROLE CHIAVE 

Furti, per esempio, avete un amico che vi sa spiegare che basta ripetere la parola sesso per 
migliaia di volte e nascondere il testo su uno sfondo di identico colore per riuscire a decuplica¬ 
re gli accessi al vostro sito (che magari parla di botanica). Ci sono, è vero, temi e parole che 
attra^ono un vasto pubblico, ma non è così semplice. Abbiamo fatto la prova, gli spyder di 
Google non sono cosi ottusi, oltre un certo numero di ripetizioni smettono di prendere in con¬ 
siderazione una parola che diventa, come si suol dire, sprecata. Inoltre, i criteri di valutazione 
sono molteplici e riuscire a trovare la combinazione giusta richiede un serio lavoro, dedizione, 
astuzia, ma anche e inevitabilmente sostanza. 

I METATAG 

I metatag sono porzioni di codice HTML (che giace sotto la supeflcie delle pagine web 
visualizzate sui browser), una specie di biglietto da visita nella HEAD (la parte introduttiva) 
di un sito. Alcuni di questi metatag q ualifican o per parole chiave un documento. 

I programmi con cui si creano le pagine web prevedono tutti un sistema per inserire^ 



sul web 

Google ha lanciato 
Google Sistemaps, 
un freeware che genera 
un sitemap in XML, 
un valido strumento 
da rimandare al motore 
di ricerca e che assicura 
l'inserimento 
nel SUD indice 
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queste informazioni, ma va detto che il loro valore è 
piuttosto sovrastimato. Anzitutto, è perfettamente 
inutile superare un certo numero di caratteri: gli 
spider smettono di prenderli in considerazione 
oltre i mille caratteri e, poi, dato che si prestano a 
mistificazioni (posso inserire parole chiavi non real¬ 
mente attinenti al documento), i motori di ricerca ten¬ 



dono a ridimensionarne il peso e a confrontarli con 
altri parametri più sostanziali. AltaVista, per esempio, 
indicizza tutte le parole di ogni pagina, valutandone 
anche l’ordine nel testo. L’uso dei meta tag “parola 
chiave” può tuttavia servire per aggiunga re sinonimi o 
parole non presenti nel testo, ma relative al tema trat¬ 
tato. Questa è una regola che vale sempre: non cercate 
di ingannare i software dei motori di ricerca, quasi tut¬ 
ti i nodi finiscono per venire al pettine e, prima o poi, i motori di ricerca la spuntano. 


EVITARE LE DOORWAY? 

Un accorgimento su cui c’è dibattito è la creazione di una doorway. Si tratta di una pagina che 
reindirizza automaticamente ad altre. Pur essendo pagine che, di fetto, i lettori non vedranno 
mai, i motori di ricerca le indicizzano. Così, i webmaster ne approfittano per riempirle di 
link verso l’esterno, sapendo che questo è uno dei criteri che fe salire il PAGE RANK. C’è chi 
dice che si ottengono discreti risultati, a patto di non esagerare e finire per linkare indirizzi che 
non centrano nulla con l’argomento della DGORWAY. 


NIENTE PASSWORD E PAGINE DINAMICHE 

Sembra banale, ma i siti che richiedono un qualsiasi tipo di registrazione o password per 
essere visitati creano problemi ai motori di ricerca. Un indicizzatore non è in grado, soli¬ 
tamente, di completare un modulo. Si può ovviare all’inconveniente lasciando opziona¬ 
le la registrazione. Identico discorso vale per le pagine cosiddette dinamiche, create da genera¬ 
tori di siti che fimzionano quasi come un text editor. Sono molto facili da usare, ma rischiano 
di compromettere l’indicizzazione delle pagine. Le pagine dinamiche sono create in tempo rea¬ 
le a partire dai database e si distinguono perché contengono nel proprio indirizzo un punto 
interrogativo (?). Quando un indicizzatore di un motore di ricerca recupera una pagina di que¬ 
sto tipo ne indicizza il contenuto, ma non ne s^qe i link, perchè li presume coll^ati ad un infi¬ 
nito numero di pagine. ^ 
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Creare una doorway è 
semplice. Esistono vari 
metodi, ma uno dei più 
semplici prevede l’uso 
di JavaScript: inserite 
<SCRIPT 

language="JavaScript" 
src="file.js"></SCRIPT> 
In un compilatore 
di testo (va bene anche il 
blocco note di Windows) 
aprite un file e incollate 
('location.href=“http://w 
ww.nomesito.com/'", 0); 
Salvate il file con 
estensione .JS 


LA CAMPIONESSA DI DOODLE 


Intervista alla vincitrice del concorso Primo su Google nel 
2005, Laura Battaglia. Il tema era "velocipedi equestri" 

Quali sono state, se puoi rivelare i tuoi trucchi, le strategie più 
efficaci per farti vincere il concorso? 


Principalmente mi sono occupata del giusto rapporto fra le 
parole chiave (key density) e il resto del testo. 

Ho cercato di costruire la pagina nella maniera più apprezzata 
dai motori di ricerca, quindi assolutamente semplice e “ricca 
di contenuti” anche se, ovviamente, si trattava di contenuti 
fasulli. 

Poi ho cercato di creare un’ampia rete di link, inserendo la 
mia pagina su moltissimi motori di ricerca e altri siti. Non a 
caso, ho utilizzato l’indirizzo del mio sito principale, che 
godeva già di un alto Rank Page (nella home, all’epoca PR= 
5), che trasmetteva alle pagine figlie. Ho dunque linkato 
ripetutamente dalla home la pagina figlia, e creato una serie 
di pagine con testi diversi, che però contenevano alcune frasi 
in comune alla pagina in concorso linkandole 
vicendevolmente. I link reciproci fra pagine con contenuti 
analoghi risultano particolarmente graditi da Google. Ho 


anche fatto uso dei metatag e dei tag “alt” sulle immagini. 


Con che frequenza "visitavano” il tuo sito gli spyder? 


Generalmente a giorni alterni. Le pagine che vengono 
monitorate devono prima essere state inserite nell'indice di 
Google: per ottenere ciò è necessario richiedere l’inserimento 
sullo stesso motore di ricerca^ 


Immagino che non siano in molti a cercare la voce "velocipedi 
pedestri”, Google può fare il miracolo di rendere visibile 
qualcosa che non esiste e che a quasi nessuno interesserebbe 
cercare? 


Si, ho notato un’impennata notevole degli accessi alle pagine 
del sito, e le parole ricercate erano quasi sempre quelle per le 
quali ho indicizzato il sito (Laura Battaglia, web design 
Cagliari velocipedi equestri). 

Molti curiosi e molte persone che cercavano informazioni su 
come indicizzare i loro siti mi hanno contattata a seguito del 
concorso di Google. C’è da precisare che gli accessi effettuati 
per errore portano l’utente a chiudere immediatamente la 
pagina poiché non trovano l’oggetto della loro ricerca e questo 
non è certo lo scopo di una corretta indicizzazione. 









PCWI IO 2005 S 



FOCUS 


recnoiogie/ mo rofi di ricerca 


LE LEGGI DEI MOTORI 01 RICERCA 


Per evitare le insidie della concorrenza, ma anche di essere 
ingannati da qualche utente troppo furbo, i responsabili dei 
motori di ricerca non rivelano molto circa i criteri di selezione 
dei loro software. Tuttavia, esistono alcuni valori, 
universalmente adottati, per stabilire il cosiddetto page rank e 
per offrire i migliori risultati per una ricerca: 

^^^I^J^^^talvolta sono preferite le pagine più recenti, 
ma solo in caso di pareggio sugli altri parametri. 

I^^^^^^ndica la presenza, nella pagina, di più di una 
delle parole ricercate. 

rappresenta il rapporto fra il totale delle parole 
contenute in una pagina e la frequenza con cui appare un 
singolo termine. 

QQf^^^indica quante volte appare la parola cercata 
all’Interno di una singola pagina. 

[Q^l^^si valuta calcolando il numero dei link dall’esterno 
(Google ne è stato maestro), ma anche quante volte quella 
pagina viene scelta da chi effettua la ricerca, dopo averla 


trovata elencata nella pagina di risposta. 

Q^^f^^calcola la presenza delle parole cercate in 
specifiche aree della pagina definite dal codice HTML. 

Per esempio, la sezione HEAD è tenuta in maggiore 
considerazio ne rispetto a quella BODY. 

IjQ^f^^valuta la vicinanza di termini più richiesti, magari 
nella medesima frase. 

effettua la valutazione deN'ordine in cui sono stati 
in seriti i termini da chi realizza la ricerca. 

Q^^rappresenta il rapporto inverso fra il numero di 
occorrenze dei termini utilizzati per la ricerca aH'ìnterno dei 
database dei motore e il totale delle parole contenute nel 
database stesso. 

Alcuni motori di ricerca dispongono anche di una lista di 
stopword che vengono ignorate. 

mm ^AltaVista ha annunciato che, dietro pagamento, si 
potrà migliorare la propria posizione nelle pagine di ricerca. 
Non vale lo stesso per Google. 



info 

Per la descrizione del 
vostro sito al momento 
della registrazione 
su Yahoo!, dovete 
completare la voce title 
(non più di 60 caratteri 
con l'indicazione del 
nome di sito 
e della società 
che possibilmente ne 
chiariscano i contenuti) 
e quella Description: 200 
caratteri al massimo per 
inserire le parole chiave 
che ritenete essenziali 
e una frase che possa 
attrarre i lettori 
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IL FALSO LINK 

Google, si è detto, valuta i link che puntano a un sito e quanta voce in capitolo abbiano tali siti. 
Ma è vero anche il contrario: Google considera il numero di URL cui rimanda una pagina web. 
Non solo quanti ti considerano, ma quanti ne consideri. Da questo punto di vista, il criterio sem¬ 
bra aggirabile e manovrabile. All'intemo di una pagina web posso decidere di collegare a 
un'altra pagina anche un singolo pixel. Non solo: posso decidere di tenere attivo quel link sen¬ 
za renderlo visibile. Quando il cursore manovrato dal mouse sfiora il pixel linkato non appare la 
manina fatidica e, solo casualmente, un normale utente potrebbe fare clic e trovarsi proiettato 
altrove. Posso, dunque, riempire di collegamenti che gli spyder di Google individueranno cor¬ 
rettamente nel codice HTML e aumenteranno il mio page rank senza che questi allontanino i 
lettori della pagina e senza fevorire realmente i destinatari dei miei collegamenti. Basterà? Natu¬ 
ralmente no, ma è una via percorribile e, da molti, percorsa. Resta il dubbio (che è quasi una cer¬ 
tezza) che tanta solerzia e tanto lavoro per creare trappole per gli spyder troverebbero ma^or 
successo se fossero impiegate per creare di buoni contenuti e una rete di link e contatti. 

IL GRANDE RIVALE 

Ormai, su piazza, sembra resti un solo concorrente all'altezza di Google (ma attenti a 
MSN di Microsoft, come è noto, capace di qualunque impresa). È Yahoo!, uno dei pri¬ 
mi motori di ricerca apparsi su Internet, nel 1993, da un'idea di due studenti della Stan¬ 
ford University, Jerry Yang e David Filo. Le statistiche dicono che il vecchio riesce anco¬ 
ra a mobilitare più traffico del giovane, ma che se si tratta propriamente di ricerche, è 
Google il punto di riferimento. E così per qualche anno anche il sito di Yang e Filo ha 
adottato la nuova tecnologia di valutazione del page rank, salvo stupire tutti un anno fa 
proponendo SLURP, un search engine basato su un algorit¬ 
mo creato in casa. In più, Yahoo! ha conservato, sebbene rele¬ 
gandola a spazi sempre più angusti della sua interfaccia, la 
vecchia abitudine di selezionare e archiviare i siti con il lavo¬ 
ro di persone reali che fanno valutazioni e recensioni in base 
alle loro ricerche, dividendoli in directory. Per questa ragio¬ 
ne, ci sentiamo di consigliare ancora la visita di suddette 
directory e di provare a iscrivere il proprio sito nel "club" di 
questo “vecchio” portale. 

COME ESSERE INSERITI SU YAHOO! 

Sono previsti due possibili sistemi di registrazione sul moto¬ 
re di ricerca. Il primo è la registrazione manuale, una proce- 


II modulo di iscrizione per essere inseriti nel database di Yahoo!. 
Il portale archivierebbe oggi il più alto numero di pagine web 
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dura gratuita che ha come unico inconveniente l’incognita dei 
tempi. Risale a non molti anni fa la denuncia di massicce mancate 
registrazioni, dovute semplicemente alla lentezza delle persone che 
svolgevano questa attività. Questa modalità di registrazione è sem¬ 
pre rimasta aperta ai siti non commerciali, meglio se in costante 
evoluzione e aggiornamento, e quest'anno è tornata alle origini 
escludendo l'alternativa di iscrizione a pagamento. 

Toccherà a voi trovare la collocazione giusta per il vostro sito, che 
però potreste condannare all'oblio in caso di errore. Avviata la 
ricerca con Yahoo!, si otterranno una o più categorie fra le quali 
bisognerà scegliere, anche se spesso la prima risulta la migliore. Se 
è possibile, è meglio inserirsi in un territorio poco bazzicato per 
avere meno concorrenza. Una volta scelta la categoria, seguite il 
link SuGGEST A Site e decidete il tipo di registrazione, per poi pro¬ 
seguire nella compilazione dei questionari suddivisi in livelli. A tale 

proposito, vi consigliamo di indicare anche una categoria secondaria, che aumenta l’op¬ 
portunità di essere indicizzati correttamente su Yahoo!. 

Nel caso di un sito italiano, si può anche andare in cerca della seconda categoria di rife¬ 
rimento, a partire dall'area RegiONAL Countries allestita dal motore di ricerca. Da lì si 
risale fino a trovare una voce che identifichi i contenuti delle vostre pagine web. Se la 
recensione tarda ad arrivare, provate a insistere. 

IL FUTURO 


bimkx links 


Mi. Joc 


*•* ‘«-Looking for podcasts? 

bUnkx.TV ia listuning for you... 
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Aumentano le connessioni a 
banda larga e si diffondono i 
contenuti multimediali. Niente di 
strano se nascono siti 
specializzati nella ricerca di 
video e file audio. È il caso di 
www.blinkx, nella cui sezione 
multimediale è possibile anche 


Il terremoto Google ha ricordato a tutti che Internet non dorme mai, e nessuna posi¬ 
zione si può mai considerare consolidata. Le ricerche sulle reti neuronali potrebbero tira¬ 
re fuori dal cilindro un motore di ricerca potente quanto intelligente, e la diffusione del- 
rXML o di altri esperimenti sta già modificando il modo di fare ricerca. La nascita e cre¬ 
scita dei blog, degli FSS, l'espansione della TV on-line non permettono di prevedere chi 
sarà protagonista domani. 

Lo stesso Google ha dovuto registrare una battuta d'arresto in Borsa all'indomani della 
presentazione di risultati economici straordinari. Gli analisti dicono che sia stato a cau¬ 
sa della mancata comprensione del metodo di raccolta pubblicitario. Le incomprensio¬ 
ni possono danneggiare anche le idee più brillanti e innovative. I 


la ricerca nei podcast, l'ultima 
moda del web. Selezionando 
podcast in fondo alla colonna 
delle fonti audio e video, con 
BlinkxTv è possibile fare ricerche 
nei feed RSS dei podcast, 
italiani compresi. 
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Nel labirinto dei 

dirifti d g 

Privacy, acquisti, controllo sul lavoro, peer to peer: ecco cosa fare, a cosa avete 
diritto, come potete rimediare alle truffe. Una guida chiara per non perdersi, pc 
WORLD ITALIA apre un dossier sui vostri diritti, che sono più di quanti immaginiate 




















Se siete ancora diffidenti nei confronti di Internet, degli acquisti on-line, del¬ 
la posta elettronica, delle molestie alla vostra privacy che provengono dalle nuove tec¬ 
nologie, questo articolo potrebbe fare al caso vostro. Abbiamo chiesto alla nostra col¬ 
laboratrice Laura Garbati, consulente legale ed esperta in materia, di accompa¬ 
gnarci in una guida finalmente concreta e pratica ai diritti di cui godiamo, magari 
senza esserne consapevoli, quando acquistiamo sul web, o quando, semplicemente, ci 
viene fatta una proposta da un sito, o, ancora, quando bazzichiamo quei posti poco 
raccomandabili (secondo alcuni) che sono i programmi per lo scambio di file multi¬ 
mediali. Le leggi, infatti, si sono parzialmente adeguate alle innovazioni introdotte 
dalla comunicazione digitale e spesso attribuiscono al consumatore un potere di con¬ 
trattazione che lo mette al sicuro da eventuali truffe. E siccome la prevenzione è sem¬ 
pre meglio della cura, abbiamo deciso di spiegare in modo, speriamo, efficace, quali 
sono i vostri diritti, e quali sono gli strumenti per farli applicare. Scoprirete che, alme¬ 
no su alcuni punti, le regole sono chiare e ci si può fidare. In altri casi, non esistono 
ancora verdetti univoci e, altrove, risulta chiaro che gli spazi della privacy arretrano, 
magari a beneficio della sicurezza, ma di fatto arretrano. Ecco tutte le informazioni 
che abbiamo scoperto, sotto la coltre un po’ oscura dei termini legali, alla ricerca di 
certezze per chi compra e chi vende on-line, e anche di chi cerca tutto gratis... ^ 


a pag. 8^ 


Perché le aste on-line non sono 
aste, i rischi dell’acquisto aH’asta 
e le norme che lo governano, un 
esempio per tutti: Ebay. 

^PEER TP PEER 


a pag. 85 


Le vere leggi e le pene per i 
“pirati” dei digitale, cosa rischiate 
se infrangete i diritti d’autore, dif¬ 
ferenze tra upload e download, 
quando commettete un reato 
penale, attenti a non farvi seque¬ 
strare il computer. 
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info 


Un sito serio di e-commerce 
vi fornirà sempre un indirizzo 
geografico della propria sede 
(l'esempio è di Amazon) 


OUR ADDRESS 

Amazon.com, Ine. 

P.O. Box 81226 
Seattle, WA 98108-1226 
http://www.amazon.com 

Notice and Procedure for Making Claims of Copyright 
Infringement 

If you believe that your work has been copied in a way that constitutes 
copyright infringement, please provide Amazon.com's copyright agent thè 
written information specified below. Please note that this procedure is 
exclusively fbr notifying Amazon.com and its affiliates that your copyrighted 
material has been infringed. 


Nonostante qualche 
diffidenza verso 
l'e-commerce, 
chi compra in Internet 
è ancora più tutelato. 

Il consumatore digitale, 
infatti, ha diritto a essere 
informato meglio, prima 
di concludere 
il contratto; 

non può essere costretto 
a “cedere” su 
determinati suoi diritti 
(come il tribunale 
competente); 
ha più tempo 
per restituire il prodotto, 
ripensarci, farsi 
assistere per i problemi 
del prodotto stesso 


E-COMMERCE 

CONSUMATORE: NON SOLO DA SPREMERE 

Come consumatori godiamo già di una partico¬ 
lare tutela. Nell’ambito del cosiddetto Business 
to Business, o B2B, le parti hanno entrambe un 
ragionevole peso: non è così per l’utente “consu¬ 
matore”, che il più delle volte è costretto ad 
accettare moduli di acquisto e/o d’ordine stan¬ 
dard, già predisposti dal fornitore, e sottoscrive¬ 
re, anche nel (raro) caso in cui si prenda la briga 
di leggerle, le condizioni generali del contratto 
senza possibilità di discuterne o di modificarne i 
contenuti. Tuttavia, se non può contrattare le 
condizioni del suo acquisto, il consumatore non 
è nemmeno in balìa del venditore. Alcune clau¬ 


CONSIGLI, PRIMA DELL’ACQUISTO 

Come consumatori, avete diritto a un’adeguata 
informazione e a una corretta pubblicità. Il fornitore 
è tenuto all’assoluta trasparenza sulle condizioni di 
acquisto e sulle modalità di conclusione del contrat¬ 
to. Se il venditore rispetta questi doveri (il che gene¬ 
ralmente è indicativo di affidabilità) sul sito devono 
essere presenti le seguenti informazioni: 

■ Identità e indirizzo del fornitore (solo se 
è previsto il pagamento anticipato, 

per esempio con carta dì credito) _ 

■ Caratteristiche essenziali del bene o del servizio 

■ Prezzo del bene o del servizio, comprese 
le possibili tasse e imposte 

■ Un’accurata descrizione delle modalità 


sole contrattuali che determinano un eccessivo 


di conclusione del contratto, 


squilibrio fra le parti (le cosiddette “clausole 
abusive”, di cui si parla nel box di pagina 74), 
anche qualora fossero inserite nel contratto, non 
avrebbero alcun valore. 

Le norme che determinavano le garanzie e i 
diritti del “consumatore digitale” erano fino a 
poco tempo fa sparse in testi normativi diversi 
che, a determinate condizioni, si applicavano 
anche agli acquisti su Internet. A queste si 
aggiungevano le previsioni relative alla garanzia 
legale per i beni di consumo. Oggi tale variegato 
panorama è stato parzialmente semplificato. 


e in particolare riguardo a: 

• come si paga 

• come viene consegnato il bene/prestato 
il servizio 

9 durata della validità dell’offerta 
e del prezzo 

È essenziale che il fornitore vi informi del vostro dirit¬ 
to al recesso (restituzione del prodotto), indicando i 
modi e i tempi di restituzione o di ritiro del prodot¬ 
to. La violazione di questo obbligo comporta una 
sanzione amministrativa e una multa in denaro. 


ACQUIETI: CINQUE REDOLE 
PER NON FARSI FREGARE 




Verificate che il venditore fornisca tutte lejlj^jgggjjfnecessarie 
[Scaricate, stampate e soprattutto leggete le condizioni generali di contratto, 

0 perlomeno badate a: 

(soprattutto se ha sede neH'Unìone Europea o no): 
un sito affidabile fornirà sempre un indirizzo geografico (non è 
assolutamente sufficiente che sia indicata un’e-mail), utile a individuare 
la normativa di riferimento e necessario per eventuali reclami o azioni legali 
Q^qual è il^^^che sarà chiamato a giudicare ogni eventuale 
controversia fra voi e il fornitore (cioè il “foro competente”) 

IQll'indicEizione di undj^ìp^di riferimento diversa da quella italiana 
^^la presenza di eventuali^^^ urna 
Una volta che avete inoltrato il vostro ordine di acquisto seguendo le procedure 
proposte dal sito, il fornitore è tenuto^^^Q^^per via telematica di avere rice¬ 
vuto il vostro ordine. Tale riscontro (generalmente, sì tratta di una mali) deve con¬ 
tenere degli elementi essenziali dell'acquisto, tra cui: 

^generali e particolari applicabili al contratto 
[essenziali del bene o del servizio 

[Indicazioneljfsffifflj^'del prezzo, dei mezzi di pagamento, del recesso, 
dei costi di consegna e dei tributi applicabili. 



OFFERTA DI SERVIZI 

Inoltre, nel caso di contratti che si protraggono nel 
tempo (fornitura di beni e servizi, per esempio una 
connessione ADSL) il fornitore è tenuto a specifica¬ 
re la durata minima dei contratto. Non è sufficien¬ 
te che le infor mazi oni siano presenti sul sito (magari 
in un link interno), né è corretto che con dizi oni con¬ 
trattuali siano “nascoste” tra le FAQ. Anche se la 
transazione si svolge on-line, deve comunque essere 
disponibile un testo di riferimento, che l’acquirente 
possa riprodurre e memo rizzar e. In ogni caso, entro 
il momento in cui il contratto viene eseguito, il for¬ 
nitore deve anche dirvi che: 

■ Potete reclamare all’Indirizzo (geografico) 

che vi fornirà __ 

■ Avete diritto a determinate garanzìe 

e assistenza, fornendovene ì dettagli _ 

■ Nel caso dì contratti a durata indeterminata 
(o superiori a un anno) avete diritto 

dì recesso a precìse condizioni, che è tenuto 
a spiegarvi fin da subito 

■ Le varie fasi tecniche da seguire 
per la conclusione del contratto 














DIFEnO 

DI CONFORMITÀ: 
CHE FARE? 
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■ Il modo in cui il contratto concluso sarà 
archiviato e le relative modalità dì accesso 

■ I mezzi tecnici per individuare e correggere 

gli errori di inserimento dei dati prima di 
inoltrare l'ordine _ 

■ Gli eventuali codici di condotta cui aderisce 



Sul sito di Eprice: 
un esempio 
di informazi one 
completa sulle modalità 
dell'acquisto on-line 


e come accedervi per vìa telematica 

■ Le lingue a disposizione per concludere 

il contratto oltre aH'ìtalìano _ 

■ Quali strumenti di composizione delle 
controversie sono a vostra disposizione 



S) Fougrihe 

Cani* « 
B 

n VW'tJ* 

0 





< HPMI 

pvivU tutte i« rtlebv* «Ila 

del t d Vpo 4 peg«m«*<<o m 


Tair^i 4 , Tvnepf h« 

0nr« pdU ’r«rc* preaaa uà T>t p««fM 
Ridrv della pte««a « hd^l^av 
* Hodahe' di pe^et'ien'v 
' bene 'T*«roe * d*ttM di rp«( 

< r«ediili de «cencere pK MMi 


vai d 
vai a 
vai a 
vai a 
vai a 
vai a 


alVie ♦ et«*r« «fru Na 

ltr> «lell' 


; Tempi di consegna 
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Se si riscontra un difetto dì conformità 
occorrono riflessi pronti: bisogna] 
QQQ^dalla scoperta del vizio 6 della 
difformità. La denuncia va fatt^con 

telegramma). Nel caso il vizio sia rilevato nei 
primi sei mesi dall'acquisto, l'acquirente non 
deve dimostrare nulla, è sufficiente che 
denunci il vizio (effettivamente esistente, 
naturalmente). Dopo i primi sei mesi, invece, 
sarà il consumatore a dovere provare che - 
nonostante il tempo intanto passato - quel 
difetto era già presente al momento 
dell'acquisto. Operazione che, come appare 
evidente, potrebbe presentarsi non priva di 
difficoltà. _ 

quindi, 

nel caso di scoperta di una difformità nel 
ventiquattresimo mese, si avranno ancora due 
mesi per denunciarla. 

Attenzione: se a seguito di verifica, risulta che 
il difetto è imputabile al consumatore, ogni 
riparazione eventualmente effettuata sarà a 
sua carico. 


Ricordate che l’ordine e la ricevuta si considera¬ 
no ricevuti quando il destinatario ha la possibi¬ 
lità di accedervi: è lasciata alla vostra responsabi¬ 
lità la consultazione della vostra casella di posta 
elettronica: il fornitore non sarà responsabile di 
comunicazioni di cui non siate venuti a cono¬ 
scenza perché giacevano non consultate all’indi- 
rizzo elettronico da voi stessi fornito. 

DIRITTO DI 

Dal momento di ricevimento della merce acqui¬ 
stata on-line, avete 10 giorni di tempo (e non i 
normali 7) per restituirla, senza bisogno di forni¬ 
re alcuna spiegazione. Il conteggio dei 10 giorni 
parte dal momento in cui vi viene consegnata la 
merce (per l’acquisto di beni). Se si tratta di ser¬ 
vizi, il termine decorre dalla conclusione del con¬ 
tratto. Tuttavia, se il fornitore non vi ha inviato la 


Ancora il sito 
di Eprice: come 
si esercita il diritto 
di recesso 


kitNiesta dòTTéfflS— 
Chi siamo 
A-^liati a »PPICE 
Lavora con ePRICE 
Pick & Pay ^ 

C 0331 75g»l 

sancii) denti 

Verified 

byVISA” 


ai ^in^iLt.- 

In caso di difficolta' di raparimento dal prodotto,ePRICE ha facoltà' 
ademoiare alle Condizioni di Garanzia mediante Nota di Credito e rimbor; 
all'acquirente del corrente prezzo di mercato del prodotto stesso. 

• ATTENZIONE: Le spese di spedizione verso e da ePRICE sono a carico de 


Cli< 


jinte al Mittente, > 


spese ' 


I carico, tutte le spedizioni di 


■ Sarann 
prodotO: 

non comprendenti imballi, accessori e manualistiche originali. Ricevuti con 
imballo esterno non idoneo o inadeguato e quindi danneggiati durante il 
trasoorto. la Garanzia non copre i danni dovuti al non utilizzo degli imballi 
originali e di adeguato imballo protettivo esterno di sicurezza. Non autorizzati 
dal centro assistenza. 

anno o quanto indicato sul documento di acquisto originario, con decorrenza 
dalla data di acquisto. 

■ Le riparazioni o le sostituzioni potranno avvenire anche con parti o prodotti 
ricondizionati che, pur non necessanamente uguali ai prodotti difettosi contenuti 
nella forniture originale, siano comunque equivalenti o legqermente superiori a 
parti e prodotti nuovi per funzionalità', prestazioni ed estetica. 

• Dall' intervento in Garanzia su Hard Disk o dispositivi «ari di Storage e' 
escluso l'eventuale salvataggio di dati di proprietà' del Cliente o disinstallazione 
di SoftiAiare ePRICE non sara' responsabile della perdita dati presenti sul 
prodotto in assistenza. 

• Se il prodotto risulta manomesso o le etichette che identificano il Serial o 
Pare Number risultino rimosse o manomesse,ePRICE srl si riserverà' di 
giudicare la validità' della Garanzia 

• Convenzionalmente «iene escluso ogni diritto del Cliente ad un nsarcimento 
danni o indennizzi nonché' ogni responsabilità' contrattuale o extracontrattuale 
per danni diretti o indiretti a persone e/o cose. 

» Nel caso di modifiche alle Condizioni di Garanzia, ePPICE applicherà' le 
condizioni presenti sulla Garanzia per prodofO m vigore al momento 
dell'acquisto del Cliente. 


Competenza: Per ogni controversia e' competente il Foro < 


I di legge. 


RECESSO 



in profondil’à 

Il 22 luglio 2005 
il Governo ha approvato 
il nuovo Codice 
del Consumo, 
che riunisce in un unico 
testo le disposizioni 
di 21 provvedimenti, 
riducendo a 146 articoli 
il materiale 

precedentemente sparso 
in 558 norme (rinviando 
per alcuni aspetti 
alla disciplina 
codicistica e al decreto 
sul commercio 
elettronico) 


ricevuta deH’ordine di acquisto, il tempo per il 
recesso si allunga fino a 3 mesi. 

COME SI ESERCITA 

Per esercitare il vostro diritto, dovete inviare, 
entro i termini, una lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento (adesso potete farlo 
anche con la nuova posta elettronica certificata, 
la PECI) alla sede del fornitore. Potete manda¬ 
re la comunicazione anche con telegramma, 
telex, posta elettronica ordinaria e fax, ma, in 
questo caso, dovrete comunque confermarla 
inviando una raccomandata entro le quarantot¬ 
to ore successive. Sarete tenuti a restituire a 
vostre spese il prodotto acquistato. Le modali¬ 
tà e i tempi della restituzione sono generalmen¬ 
te stabiliti nelle condizioni generali, ma non vi 
può essere imposto un termine inferiore ai 10 
giorni. E essenziale che il bene sia integro, in 
“normale stato di conservazione” (occhio a con¬ 
servare gli imballaggi). 11 fornitore è tenuto a 
rimborsarvi l’intera cifra da voi pagata, entro 
30 giorni dalla ricezione della lettera di recesso, 
e non vi può imporre costi ulteriori rispetto a 
quelli necessari per la restituzione del bene. 

LA FAMOSA GARANZIA LEGALE 

Dal marzo 2002, tutti i beni mobili ometto di ven¬ 
dita a un consumatore godono della cosiddetta 
“garanzia legale”, che vincola il venditore, indipen¬ 
dentemente da qualsiasi offerta del produttore (per 
intenderci, quella nel “certificato di garanzia” allega¬ 
to al prodotto), e non riguarda gli acquisti fatti da 
privato a privato. Il venditore deve garandre che il 
prodotto acquistato sia “conforme al contratto”. ► 
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Per esempio, scatterà la garanzia se il prodotto: 

■ Non è "idoneo all'uso”: quando non svolge 

le funzioni che eseguono tutti i prodotti 
dello stesso tipo _ 

■ Non è conforme alla descrizione che ne 
è stata fatta sul sito, tramite schede di 
presentazione, immagini, e altro (il cellulare 
era descritto con il display a colori, e vi 
trovate a guardare un paesaggio 

in scala di grigi) _ 

■ Non è perfettamente installato dal 
venditore o dal consumatore, che ha 
scrupolosamente seguito le istruzioni 
di montaggio 

COSA SI PUÒ RICHIEDERE? 

Nel caso si possa applicare la garanzia legale, il 

consumatore ha diritto: 

■ Alla sostituzione o alla riparazione 

del bene: potete chiedere alternativamente 
una delle due, ma se la richiesta è 
oggettivamente impossibile o eccessivamente 
onerosa rispetto all'altra, il venditore potrà 
adempiere scegliendo l'altra opzione. 


tuzione debbano sempre avvenire senza alcuna 
spesa da parte del consumatore. 

■ A una riduzione di prezzo, o risoluzione 

del contratto, se: 

• riparazione o sostituzione sono 
impossibili (o troppo onerose) 

• il venditore non vi ha provveduto 
in un tempo adeguato 

• la riparazione o la sostituzione hanno 
provocato notevoli inconvenienti 

al consumatore 

È anche possibile fare un tentativo di conciliazione 
extragiudiziale della questione, prima di passare a 
lunghe e costose vie legali (che sconsigliamo in caso 
di danni lievi). Questa è una soluzione particolar¬ 
mente agevole, specie nel caso di acquisti da vendi¬ 
tori all'estero. La Commissione Europea ha organiz¬ 
zato una rete - EEJ-Net — tramite cui è possibile 
intraprendere un procedimento di conciliazione 
extrafrontaliero. Nella maggior parte dei casi, il pro¬ 
cedimento si svolge totalmente on-line, senza 
necessità di costose trasfèrte o di comparizioni fisiche 
davanti a un’autorità giudiziaria (in questa ipotesi, ^ 



il p u n 1* □ 

Quando acquistate 
on-line, nessuno può 
fornirvi un servizio 
che non avete richiesto, 
costringendovi 
a rifiutarlo 
espressamente: 
non sarete in ogni caso 
costretti a pagarlo, né, 
in questo caso, il vostro 
silenzio può essere 
interpretato come 
assenso alla fornitura 


Per esempio, nel caso in cui fosse possibile aggiu¬ 
stare il prodotto, sostituirlo immediatamente 
potrebbe essere troppo oneroso per il venditore. 
Se, invece, la riparazione arreca al consumatore 
notevoli inconvenienti (oppure il venditore non è 
in grado di eseguirla) si potrà tranquillamente 
chiedere la sostituzione del prodotto. 

■ Si ricorda che riparazione e sostituzione 
devono essere eseguite in un "congruo 
periodo di tempo”. Se il bene rimane troppo 
tempo in riparazione, conviene inviare un 
sollecito scritto. 

Attenzione: non può essere oggetto di contratta¬ 
zione che le operazioni di riparazione e/o di sosti- 



LE CLAUSOLE VESSATORIE: COME RICONOSCERLE 



Sono clausole vessatorie, salvo prova contrarla, per esemplo: 

UTorezzo della merce 


Sara deciso al momento della consegna 


Quelle che stabiliscono che 

0 della prestazione _ _ _ 

Quelle che riconoscono solo a chi vende (il professionista) la iSWiFlrTBBCTnfRI dal contratto 
L'imposizione caso di inadempimento o ritardo nel pagamento 

La possibilità per il professionista del bene negando al consumatore 

il diritto di recesso se il prezzo finale è troppo elevato 

La limitazione della possibilità da parte del consumatore di eccepire su eventuali 


inadempimenti contrattuali 
Sono sempre vessatorie, senz a possibilità di prova contryia , le clausole che: 
_i Limitano la responsabilità 
n Limitano l'azione, 

jl^fflffWffilSynffifflclausole 


del professionista in caso di morte o di danno del consumatore 
del consumatore in caso di inadempimento del professionista 
Rendono efficaci j^^^^che il consumatore non ha avuto la possibilità di conoscere 
al momento della conclusione del contratto. 


Nella mali di risposta 
dagli USA non ci sono 
tutte le informazioni 
dovute, ma sono 
recuperabili tramite 
il codice identificativo 
dell'ordine di acquisto 
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Attenzione: alcuni 
prodotti sono esclusi 
della possibilità 
di recesso, 
tra cui i software 
sigillati, aperti dal 
consumatore. Questa 
anomalia si deve al fatto 
che un programma 
si può installare 
e, se tutto va bene, il CD 
originale può anche 
diventare inutile da quel 
momento 


è però necessario che il venditore accetti di parteci¬ 
pare a tale procedimento). 

PRECAUZIONI ESSENZIALI 

Per potersi avvalere della garanzia legale, natural¬ 
mente, è necessario dimostrare che si è acquistato un 
certo bene presso un determinato soletto (anche 
tramite il suo sito, ovviamente), a determinate con¬ 
dizioni. Per questo motivo, è essenziale stampare 
tutta la documentazione presente sul sito reladva al 
proprio acquisto, e conservarla per almeno 26 mesi. 

IL PACCO PARTE, MA ARRIVA? 

A proposito dei costi di spedizione, ledete attenta¬ 
mente le condizioni generali del contratto: nel caso 
di spedizione normale, i rischi legati al trasporto 
sono a carico dell'acquirente, e potrebbe essere 
opportuno scegliere una forma di consegna assicura¬ 
ta (il cui costo sarà da aggiungere al prezzo del bene). 
La merce deve essere consonata entro 30 giorni. 
Altrimenti, se la consegna non è possibile per indi¬ 
sponibilità del bene, il venditore è tenuto ad infor¬ 
mare il consumatore e restituire quanto già pagato. 
Attenzione: non può esservi fornita in ogni 
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Il sito 

www.agenziadogane.it, 
dove si trovano 
informazioni su tasse 
aggiuntive 


caso una merce diversa, neppure se questa ha un 
valore differente. Stessa disciplina si applica nel 
caso in cui, al posto di un bene, sia stato “acqui¬ 
stato” un servizio. Se la merce arriva danneggia¬ 
ta, chiedete al postino o al corriere, se possibile, 
di sottoscrivere una dichiarazione in cui confer¬ 
ma lo stato del prodotto da lui consegnato. In 


ogni caso, in questa sfortunata (ma per nulla 
remota) ipotesi, agite immediatamente presen¬ 
tando reclamo mediante raccomandata con 
ricevuta di ritorno: il venditore è vincolato da 
garanzia (vedi paragrafo successivo). 

I DUBBI SULLA CARTA DI CREDITO 

In molti ancora diffidano del pagamento con 
carta di credito. Nel caso qualche malintenzio¬ 
nato si appropri della nostra carta di credito 
facendone scempio on-line cosa possiamo fare? 
L’istituto di emissione è tenuto a rìaccreditarvì 
gli importi relativi ai pagamenti fraudolenti. 
Tuttavia è necessario provare l’uso fraudolento 
della carta, il che richiede perlomeno da parte 
vostra un comportamento prudente e sollecito. 
È buona norma controllare periodicamente il 
proprio conto in banca, per identificare in tem¬ 
po utile eventuali esborsi sospetti, e utilizzare la 
propria carta con attenzione e buon senso. Al 
proposito, il sito della polizia (www.poliziaitalia- 
na.it) offre un utile vademecum al riguardo 
www.poliziadistato.it/pds/informatica/ - 
cartecredl .html. 

QUANDO HO CONCLUSO L'ACQUISTO? 

Bisogna ricordare che il contratto si considera 
concluso quando chi ha fatto la proposta ha cono¬ 
scenza sicura dell'accettazione della controparte. 

Alcuni siti, tuttavia, qualificano le condizioni di 
vendita del proprio sito come un invito a propor¬ 
re, che non li obbliga ad accettare l'ordine del con¬ 
sumatore. In questo caso, è quest'ultimo — tecni¬ 
camente — a formulare la vera proposta, rispetto 
alla quale il professionista può riservarsi di accetta¬ 
re o meno. In tale ipotesi, di dubbia correttezza, il 
contratto si concluderà solo quando il proponen¬ 
te (in questo caso, il consumatore) riceverà con¬ 
ferma dell'accettazione dal venditore, quando 
cioè la conferma di ricezione dell'ordine giungerà 
aH’indirizzo elettronico del consumatore. 

ATTENTI ALLE CLAUSOLE! 

Un contratto è, per l’appunto, una contrattazione 
tra le parti. Nel caso, tuttavia, di contratti di mas¬ 
sa, in cui un’impresa conclude con un gran nume¬ 
ro di persone, tale modalità non è pensabile: l'im¬ 
presa predispone dei formulari o moduli stan¬ 
dard, a cui si può solamente aderire. In questi^ 


CHE PREZZI 


Un altro tasto dolente, oggi più che mai: i prezzi. Sul sito devono esserenj^Q^^^^m^^^^^^g^^ (IVA e ogni altra imposta) del 
prezzo finale. Negli acquisti aH'interno deN'Unione Europea non sono previste tasse aggiuntive o dazi. Quanto all'IVA, di solito viene calcolata 
riVA relativa all'aliquota locale. Ricordate che quando acquistate da un venditore, per quanto “virtuale”, con sede al di fuori dell'Llnione Euro¬ 
pea, è possibile che si debbano pagare anche dei^QQ^^^è sempre bene, quindi, controllare in anticipo (sito www.agenziadogane.it, 
voce “relazioni con il pubblico”). In ogni caso, nella schermata di conferma dell'ordine, deve comparire il prezzo comprensivo anche di even¬ 
tuali dazi doganali. Una regola alquanto disattesa su Internet. D'altra parte, anche l’applicazione delle tasse doganali avviene in modo discon¬ 
tinuo presso le autorità preposte. Si rammenta che, salvo diversa contrattazione, il prezzo della spedizione è sempre] 


a carico del consumatore 
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casi il codice civile prevede che alcune clausole 
siano valide solo se oggetto di specifica tratta- 
tiva. Che significa? Si tratta delle cosiddette clau¬ 
sole vessatorie: la giurisprudenza ha consolidato la 
tesi per cui la prova della trattativa può consistere 
nella “doppia firma”, in cui si accettano espressa- 
mente le citate “clausole vessatorie”. 


Attenzione: 
le dichiarazioni fatte 
dal venditore 
sulle caratteristiche 
specifiche dei beni 
venduti, nella pubblicità 
e nelle informazioni 
che accompagnano 
il prodotto nella sua 
presentazione tramite 
il sito sono vincolanti 
per il venditore. 

La garanzia legale ha 
una durata di due anni 
dal momento della 
consegna. Ma se si 
acquistano beni usati, 
è possibile che tale 
garanzia sia ridotta, 
anche se, in ogni caso, 
non può essere inferiore 
a un anno 



il p u n f □ 


SE CHI COMPRA È SVANTAGGIATO 

Nel caso di contratti tra un’azienda e un privato 
sono considerate vessatorie tutte quelle clausole 
che impongono un significativo squilibrio a 
danno del consumatore. Il fatto stesso che la 
contrattazione si svolga on-line impone una 
maggiore attenzione: ho meno controllo su ciò 
che acquisto, non ho di fronte un venditore. 

DOPPIA FIRMA 0 DOPPIO CLIC? 

Come ricordato, in caso di una trattativa specifi¬ 
ca, una clausola vessatoria può non essere con¬ 
siderata tale, previa approvazione per iscritto. 
La doppia firma è considerata prova sufficiente. 
In rete, però, tale prassi è stata messa seriamente 
in crisi. In realtà, si potrebbe ottenere l'equivalen¬ 
te della duplice sottoscrizione solo richiedendo al 
consumatore l'uso della firma digitale. Per tale 
ragione, vi è anche chi ha sostenuto che, senza l'u¬ 
so di firma digitale, le clausole vessatorie sarebbe¬ 
ro sempre inefficaci. Tuttavia, in una delle poche 
sentenze in materia, il Giudice di pace di Partan- 
na ha sostenuto che il “doppio clic” equivarreb¬ 
be sostanzialmente alla doppia firma, permet¬ 
tendo in questo modo di conservare l’efficacia 
delle clausole vessatorie. 


Anche nel caso 
la garanzia legale sia 
esclusa dalle condizioni 
generali del contratto, 
essa resta valida. 

Il consumatore non può 
essere "costretto” 
a rinunciarvi, neanche 
se gli viene chiesto 
di farlo espressamente 
per iscritto, o viene 
appositamente scelta 
una legge di riferimento 
che non la preveda 
(questo, perlomeno, tutte 
le volte che si acquista 
in un paese interno alla 
UE è una garanzia!) 


QUALE LEGGE TUTELA I VOSTRI ACQUISTI? 

È sempre bene cautelarsi rispetto alla sede del 
fornitore. Inoltre, vanno lette con attenzione le 
condizioni generali di vendita e le clausole sul 
tribunale competente che si dovranno “firma¬ 
re” in caso di acquisto. Se il fornitore risiede in 
Italia, si applicherà la disciplina italiana. Se il 
vostro contraente ha la propria sede all’estero, i 
riferimenti normativi pertinenti devono invece 
essere cercati nelle disposizioni di diritto inter¬ 
nazionale. Anche in questo caso, comunque, il 
consumatore gode di una tutela speciale. 



LE PENE DELLO SPAM 



Per gli scambi fra aziende e privati si applica la 
regola del “paese di destinazione” (“Country of 
destination”): se il contratto nulla dice al riguar¬ 
do si applica automaticamente la le^e del pae¬ 
se in cui risiede abitualmente il consumatore. 

Attenzione però: la regola generale è la libertà di 
determinazione delle parti. Questo vuol dire che 
nel contratto di acquisto vi potrebbero chiedere di 
accettare che il rapporto sia regolato dalla legge di 
un altro stato. Anche in questo caso, però, la legge 
viene in soccorso del consumatore: io nessun caso 
la scelta di un paese straniero vi potrà privare 
delle garanzie fondamentali previste dalla le^e 
italiana. È sufficiente, al riguardo, che la conclu¬ 
sione del contratto sia stata preceduta da una pub¬ 
blicità o proposta fetta in Italia (anche attraverso lo 
stesso sito dinamico) o l’acquirente abbia realizza¬ 
to nel Paese gli atti necessari per la conclusione del 
contratto. L’unico problema è la limitata operati¬ 
vità della Convenzione: molti Paesi, infetti, non vi 
aderiscono, tra cui gli Stati Uniti, protagonisti del 
commercio elettronico. 

A QUALE GIUDICE BISOGNA RIVOLGERSI? 

In base alla legge italiana, il foro competente è 
quello del luogo di domicilio o residenza del 
consumatore. Quindi, se dovete far valere i 
vostri diritti, non rischiate di imbarcarvi in una 
complicata e costosa causa internazionale! ...e 
anche se le condizioni generali del contratto pre¬ 
vedono un foro diverso, queste clausole non 
avranno nessun valore. 

Se la proposta e il contratto sono stati sti¬ 
pulati nel Paese in cui domicilia il consuma¬ 
tore, quest’ultimo può decidere se citare la 
controparte davanti ai giudici di questo sta¬ 
to, o di quello dell’altra parte. 

PRIVACY E SICUREZZA 

HO ACQUISTATO ANCHE LO SPAM 

Acquistate via Internet, e la vostra casella di 
posta elettronica è invasa da pubblicità non 
richieste (il cosiddetto spam). Eppure, almeno 
un poco, ci si può difendere: la Comunità Euro¬ 
pea ha indicato due possibili soluzioni, da un 
punto di vista legislativo. 

Regola dell'opt-ìn: la soluzione più rigorosa: 
non è possibile inviare comunicazioni commer¬ 
ciali senza avere ottenuto un previo consenso 
espresso dall'interessato. 

Regola dell'opt-out: la soluzione più attenta 
alle esigenze del marketing: è possibile inviare 
comunicazioni commerciali non richieste, ma 
dovrà essere chiaramente indicata la sua natura 
promozionale e dovrà essere sempre data la pos¬ 
sibilità al destinatario di rifiutare ogni ulterio¬ 
re comunicazione. L'Italia, nel nuovo codice per 
la tutela dei dati personali ha abbracciato la più 
rispettosa regola dell'opt-in. Tuttavia, una deroga 
a favore dell’opt-out è rimasta, e riguarda proprio 
la posta elettronica: se fornite il vostro indirizzo di 
posta elettronica a un sito di e-commerce men-^ 
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• Se comprate 
all’Interno dell'Unione 
Europea, potete 
confidare di essere 
tutelati dalla le^e 
italiana, o comunque 
essere garantiti 
nel nucleo essenziale 
dei vostri diritti 
• Se il fornitore è 
stabilito al di fuori 
deirUnione, 
ciò non implica 
automaticamente 
una minore tutela, 
ma vi richiede 
una maggiore 
attenzione, perché 
potreste dovervi 
confrontare 

con una legge straniera 
ed è bene verificare tutte 
le condizioni 
e le garanzie 
che vi vengono offerte 


tre state acquistando un prodotto, il venditore 
potrà usarlo per inviarvi comunicazioni commer¬ 
ciali relative a prodotti analoghi, salvo che abbia¬ 
te rifiutato espressamente tali invii. 

Attenzione: si tratta di una soluzione solo appa¬ 
rentemente identica: con Topt-ìn, se non dite di sì 
(per esempio, se non dite nulla) non vi possono 
inviare neppure un depliant; con l'opt-out, se 
non dite no (quindi, anche se non dite nulla) il 
vostro indirizzo dì posta può essere usato. Que¬ 
sto, però, solo nei limiti di prodotti o settori mer¬ 
ceologici analoghi: se comperate un computer e vi 
arriva via mail la pubblicità di surgelati, allora è 
spam. In ogni caso, ricordate che potete ripensarci in 
ogni momento: i messaggi promozionali devono 
sempre chiaramente offrire al destinatario la possibi¬ 
lità di rifiutare ulteriori invii, con modalità semplici 
e completamente gramite. 

E SE LA MAIL È STRANIERA? 

Se lo spam proviene dall'estero, non sì applica la 
le^e i taliana . È tuttavia possibile effettuare una 
segnalazione all'autorità garante competente per 
quella nazione (sicuramente presente per tutti gli 
Stati Membri della UE: trovate una lista sul sito del¬ 
l'Unione Europea). Se la mail “incriminata” era 
un mezzo per commettere un reato comune, 
come la truffa, ai danni dell'utente italiano, il rea¬ 
to si considera commesso nel territorio italiano. 


COOKIES, SPYWARE, PROFILAZIONE 

In Italia è in corso di elaborazione da parte del 
Garante della privacy un vero e proprio Codice 
Deontologico per Internet, che detterà regole vinco¬ 
lanti anche per l’uso di cookie e spyware. Per la 
Commissione Europea, prima ancora che qualsiasi 
cookie si installi sul proprio hard disk, l'utente ha 
diritto di sapere se il sito che sta visitando hi uso 
dì cookie e deve avere la possibilità di rifiutarli. 
Inoltre, ha diritto di sapere: 


Sul sito www.bol.it, 
facendo clic 
sulla minuscola voce 
PRIVACY si trovano 
informazioni anche 
sui cookies e sull’uso 
dei dati personali 


■ Quali informazioni vengono raccolte 
e per quale scopo 

■ Se il cookie ha natura temporanea (se 
rimane, cioè, sul pc dell'utente solo fino 
al termine della sessione) o permanente 
(e qual è la sua "scadenza") 



■ Quali sono i servizi che eventualmente non 
potrà ricevere nel caso di rifiuto dei cookie 

Tali informazioni dovrebbero essere presenti fin 
dall'home page del sito, alla voce “Privacy state¬ 
ment” o “privacy policy”: in linea con il principio 
della correttezza nel trattamento dei dati, l'infor¬ 
mativa dovrebbe contenere le istruzioni per 
potere disabilitare ì cookie agendo sul proprio 
browser. Nessun sito può tracciare la navigazio¬ 
ne di un utente, elaborare le informazioni rac¬ 
colte per ottenere un suo profilo dettagliato, 
u tilizzar e tali informazioni a scopi di marketing 
senza avere espressamente e previamente infor¬ 
mato l'interessato di tale attività, ottenendo un 
suo consenso per quanto implicito (da molti rite¬ 
nuto ravvisabile nel continuare a navigare all'inter¬ 
no del sito, senza avere disabilitato i cookie pur 
essendo stati informati delle attività di cui sopra). 

Tuttavia, dati che ci riguardano possono rima¬ 
nere in rete anche per altre ragioni. Come relitti 
dal mare, possono riaffiorare “pescati” dagli spi¬ 
der dei motori di ricerca, riservando brutte sor¬ 
prese agli interessati. Internet può essere una sor¬ 
ta di “gogna” elettronica, da cui difficilmente ci 
si può sottrarre. 


I tuoi dati personali sono al sicuro con BOL, 

La sicurezza dei dati è una delle nostre pnontè e facciamo di tutto per proteggere i dati che 
ci fornisci. Quando vuoi fare un ordine, oppure accedere alle informazioni relative al tuo conte 
cliente, ti offì'iamo l'uso di un server sicuro, Il software del server sicuro (SSL) codifica tutte 
le informazioni che digiti prima ancora che arrivino da noi. Per ulteriori Informazioni puoi 
leggere la Garanzia di sicurezza . 


[ Cookies. ' 

I cookies sono porzioni di dati che vengono archiviati dal browsBr nel disco fisso del 
computer. 

SOL usa i cookies per fini statistici e, con II tuo consenso, per riconoscerti quando visiti il 
sito, riproporti il carrello con gli acguisti non ancora conclusi e salvare le tue Impostazioni di 
I I navigazione sul nostro sito. I cookies cl consentono snche di raccogliere Informazioni relative 

_ J _ all'uso che fai dei nostri servizi e di migliorare il sito in base alle preferenze dei consumatori 1 

Cookies. 

1 cookies sono porzioni di dati che vengono archiviati dal browser nel disco fisso del ' 

computer, 

BOL usa i cookies per fini statistici e, con il tuo consenso, per riconoscerti quando visiti il 
sito, riproporti il carrello con gli acquisti non ancora conclusi e salvare le tue impostazioni di 
navigazione sul nostro sito. I cookies ci consentono anche di raccogliere informazioni relative 
all'uso che fai dei nostri servizi e di migliorare il sito in base alle preferenze dei consumatoti. I 
nostri cookies non contengono dati personali, né altro che possa consentire ad hackers di 
entrare in possesso di informazioni che ti riguardano, 


IL DIRinO ALL'OBLIO 

Un professionista ha scoperto che — digitando il 
proprio nome — i motori di ricerca presentavano, 
quale primo risultato, non le notizie sulla sua 
attuale attività professionale, ma due provvedi¬ 
menti di sanzioni amministrative, una addirittu¬ 
ra del 1996. La “vittima chiese che i provvedi¬ 
menti non fossero reperibili indiscriminatamen¬ 
te in Internet sempre e da chiunque, anche da 
persone che non avessero consultato il sito del¬ 
l'ente”. Il Garante gli ha dato ragione, stabilendo 
che il sito istituzionale doveva conservare l'infor¬ 
mazione, dopo un ragionevole periodo di tem¬ 
po, in un’apposita sezione del proprio sito, sen¬ 
za la possibilità di accedervi tramite lìnk^ 
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RFID: UETICHETTA CHE “PARLA” DI TE 


Si potrebbe dire che il RFID è l'evoluzione del codice a barre: non a caso, 
è chiamato “etichetta intelligente”. La Radio Frequency Identification 
consentirebbe d 


“seguire”, il prodotto dalla fabbrica al banco dei m 
supermercato, certificandone la qualità, garantendone la rintracciabilità^ 


L'etichetta è attivata dai lettori e comunica i dati che contiene via onde 
radio. Tale soluzion 


acquirenti 


[permette di tracciare anche gli spostamenti degli 

9smn 



informato del loro uso ' 
dovrà essergli offerta una modalità semplice per disattivarit 


momento dell acquisto del prodotto. 

Il garante ha affrontato anche uno scenario sempre meno fantascientifico: 
la possibilità che i RFID siano usati come impianti sottocutanei. Tali 
soluzioni, chiarisce l'autorità, “devono ritenersi in via di principio esclusi, 
in quanto contrastanti, con riferimento alla protezione dei dati, con il 
principio di dignità”. Ma chi può dire cosa riserverà il futuro? 


menti aziendali per scopi non leciti. Il monito¬ 
raggio del traffico telematico, per esempio, può 
costituire una esigenza di sicurezza per il datore 
di lavoro (vedi box di pagina 80). 

FAHII DATI TUOI! 

L’attività di sorvegliane permette, tuttavia, l'ac¬ 
quisizione di dati senza dubbio di natura perso¬ 
nale dei dipendenti, nei cui confronti ritornano 
validi tutti i principi del Codice Privacy. Anche 
in questo ambito, è atteso un provvedimento 
generale del Garante che dovrebbe fissare chiari 
orientamenti interpretativi. In assenza, le solu¬ 
zioni sono ancora discusse. 

Senza dubbio, tuttavia, ogniqualvolta il datore 
di lavoro intenda fare uso di apparecchiature che 
permettono il controllo del lavoratore dovrà in 
primo luogo provvedere a informare tutti i 
dipendenti di tale attività. Senza tale informativa, 
il trattamento è in sé illecito, anche se effettuato ai 
fini di sicurezza o per esigenze organizzative. 

...MAIL 0 NON MAIL? 



sul w e b 

Per approfondire: non è 
possibile fare un elenco 
completo delle clausole 
vessatorie 

e la vessatorietà delle 
singole clausola può 
essere valutata 
dal giudice. Al riguardo, 
su Internet potete 
trovare una banca dati 
europea sulle clausole 
abusive, la CLAB Europa: 
http://europa.eu.int/clab/ 
index.htm 



in profondil’à 

Recentemente è arrivato 
a casa degli italiani un 
questionario relativo ai 
prossimi elenchi 
telefonici: in futuro 
neppure gli indirizzi 
contenuti in tali elenchi 
potranno essere 
utilizzati per inviare 
pubblicità, salvo che 
l'utente non abbia 
espressamente indicato 
la propria disponibilità 


diretto da un motore di ricerca esterno. In 

altri termini, è stato riconosciuto un vero e pro¬ 
prio diritto all'oblio del cittadino telematico, di 
fronte a errori del passato. 

SUL LUOGO DI LAVORO... 

Sul lavoro, le esigenze di sorveglianza del datore di 
lavoro si scontrano con il divieto del controllo e il 
rispetto della riservatezza dei lavoratori. Al riguar¬ 
do, il Codice Privacy richiama l’art. 4 dello Statu¬ 
to del Lavoratori, che dispone un divieto assolu¬ 
to di apparecchiature e strumenti finalizzati 
esclusivamente al controllo del lavoratore, e la 
possibilità condizionata di usare strumenti che 
possano indirettamente rendere possibile un simi¬ 
le controllo, esclusivamente per necessità pro¬ 
duttive organizzative e di sicurezza (controllo 
preterintenzionale). La Cassazione, infatti, in un 
caso di uso di apparecchi di rilevazione di telefo¬ 
nate ingiustificate, ha ritenuto legittimi i con¬ 
trolli dei datori di lavoro volti ad accertare ina¬ 
dempimenti del lavoratore o l’uso degli stru- 


Si pensi all’e-mail: è assimilata alla posta tradi¬ 
zionale, ma è difficile stabilire a priori la viola¬ 
zione della corrispondenza, per esempio nel 
monitoraggio aziendale delle mail. Per parlare di 
violazione della corrispondenza occorre che que¬ 
sta sia “chiusa”, termine difficilmente applicabi¬ 
le al digitale. Per via di questa distinzione, alcu¬ 
ni hanno ipotizzato che sarebbe illecito l'accesso 
alla posta del dipendente solo prima e non dopo 
che questi l'abbia letta, “aprendola”. 

Il Garante non si è ancora pronunciato sul tema, 
ma la giurisprudenza ha già avuto modo di con¬ 
frontarsi col tema dell'accesso alla mail aziendale. 
In un caso, per esempio, la scoperta di una certa 
corrispondenza sul pc aziendale, in occasione delle 
ferie dell'impiegata, cui aveva avuto seguito il licen¬ 
ziamento del soggetto, non è stata considerata vio¬ 
lazione di corrispondenza penalmente sanzionabi¬ 
le. La sentenza è interessante, in quanto affronta 
specificamente il tema in oggetto: il giudice ha avu¬ 
to modo di chiarire che l'email aziendale (per 
intenderci, quella che generalmente termina con il 
dominio dell'azienda, tipo pippo@azienda.it), così 
con il terminale e il resto della strumentazione^ 


Il sito del garante 
della privacy: 
per tenersi a^iornati 
sulle regole 
in continua evoluzione 
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info 

Quando ricevete posta 
indesiderata, se potete 
rivolgetevi al titolare 
del messaggio. Qualsiasi 
comunicazione anonima 
è, di per sé, illecita. Il 
problema, in questo 
caso, sarà piuttosto 
quello di riuscire 
a individuare il 
responsabile. 

Per esercitare i propri 
diritti (chiedere di non 
ricevere più posta 
indesiderata, ma anche 
sapere come quel 
soggetto ha ottenuto 
il nostro indirizzo, 
se non glielo abbiamo 
fornito noi) è possibile 
usare il form 
appositamente 
predisposto dal Garante 
Privacy, reperibile al sito 
www.garanteprivacy.it. 
Se non si ottiene risposta 
(o se lo spam continua 
nonostante il vostro 
rifiuto al riguardo) 
l'utente ha due 
possibilità alternative: 
il ricorso al garante o 
l'azione legale 


elettronica, deve essere considerato strumento di 
lavoro, attribuito al dipendente esclusivamente a 
fini lavorativi. Per quanto, infatti, non si dubiti del¬ 
la personalità dell’indirizzo di posta dell'impiegato, 
non se ne può affermare insieme la sue riservatez¬ 
za. Secondo il giudice, quando si usa il computer 
aziendale per fini personali, anche con la complici¬ 
tà del datore di lavoro, ci si espone consapevol¬ 
mente al rischio che i contenuti possano essere 
appresi da colleghi o da superiori; “l'indirizzo 
aziendale, proprio perché tale, può sempre esse¬ 
re nella disponibilità di accesso e lettura da par¬ 
te di persone diverse dall'utili^atore consuetu¬ 
dinario”. Insomma, come il dipendente non ha un 
diritto esclusivo all'accesso al proprio terminale 
aziendale, così non ha un diritto all'utilizzo esclusi¬ 
vo della cartella di posta che gli è stata attribuita. 

NO ALLE IMPRONTE IN AZIENDA! 

Così come il controllo telematico, anche la 
videosorveglianza è limitata: gli impianti van¬ 
no installati solo se strettamente necessari e non 
sostituibili da mezzi meno “invadenti”. Inoltre, 
non possono essere ripresi i locali destinati 
alla ricreazione, come zona caffè o armadietti. 
11 principio di proporzionalità è essenziale: la 
cura non deve essere più pesante della malattia. 
Non è lecito installare sistemi di rilevazione 
biometrici, quali quello delle impronte digitali, 
quando è sufficiente dotare gli impiegati di un 
badge. Il Garante privacy ha recentemente vieta¬ 
to il trattamento dei dati biometrici a un’indu¬ 
stria del settore costruzioni con circa trecento 
dipendenti, che intendeva utilizzare le impronte 
per controllare gli orari di ingresso e uscita dei 
propri dipendenti dai luoghi di lavoro. L'impre¬ 
sa intendeva evitare lo scambio dei badge e lo 
smarrimento delle tessere magnetiche: il sistema 
è stato però ritenuto troppo invasivo e sostitui¬ 
bile da tecniche “più proporzionate ed egual¬ 
mente efficaci”. 


ASTE QN-LING 


Il programma 
per contrastare 
eventuali frodi: 
iniziativa di Ebay, 
a cui non è obbligata 
per legge 


QUELL’ASTA NON È UN’ASTA 

Alcune premesse sono necessarie: non tutti i siti 
correntemente qualificati come “aste on-line” lo 
sono realmente, e non tutti sono assimilabili a 
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Programma per la protezjpnejiajle frodi 


eBay si impegna a collaborare strettamente con la nostra Community di utenti per garantire un luogo 
sicuro in cui fare affari. Accettiamo di buon grado le segnalazioni di attività sospette, svolgiamo 
indagini e agiamo in modo opportuno come specificato nell 'Accordo oer oli utenti 
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un’unica categoria. Il livello di tutela che offrono 
al consumatore è quindi differente, come la loro 
qualificazione giuridica. Il gestore del sito può: 

■ Condurre direttamente l'asta, offrendo 

beni di sua proprietà _ 

■ Condurre direttamente l'asta, offrendo 

beni di proprietà di terzi _ _ 

■ Mettere semplicemente a disposizione il sito 

e la sua struttura senza coinvolgimento 
diretto nella procedura di aggiudicazione. 

In realtà, solo le prime due categorie sono vere e 
proprie “aste”, regolate dalTULPS (Testo Unico 
di Pubblica Sicurezza) e richiedono un’apposita 
licenza, riconoscendo al partecipante determina¬ 
te garanzie. Inoltre, i gestori sono tenuti alla 
registrazione giornaliera di tutte le operazioni 
per dimostrarne lo svolgimento corretto. 

Tuttavia, le “aste on-line”, conosciute e usate 
dalla generalità degli utenti Internet, in realtà, 
non sono vere e proprie aste, ma rappresentano 
delle “piazze virtuali” in cui si incontrano doman¬ 
da e offerta di terzi (così, anche la Corte della Cali¬ 
fornia ha definito Ebay un luogo di negoziazione). 
In Italia sono proibite “le operazioni di vendita 
all’asta realizzate per mezzo della televisione o di 
altri mezzi di comunicazione”, ma non si è ritenu¬ 
to di estendere il divieto tour court alle aste on- 
line. Molti siti di aste on-line son stati considerati 
una “messa a disposizione della piattaforma web a 
utenti interessati”. Quando si compra da un pri¬ 
vato, come in questi casi, non si potrà comunque 
usufruire della specifica tutela a favore del consu¬ 
matore (recesso, garanzia legale e altro). 

UN SEMPLICE LUOGO DI SCAMBIO 

Quindi abbiamo visto che in tutti questi casi il 
gestore del sito si limita a offrire un servizio ai suoi 
utenti, senza entrare nel merito della singola trans¬ 
azione. Tecnicamente, la sua posizione potrebbe 
essere definita quella di un hosting provider, che 
mette a disposizione uno spazio tecnologico (l'e- 
marketplace, appunto). In tale caso, si appliche¬ 
rebbero nei suoi confronti le indicazioni della 
disciplina del commercio elettronico, per cui il 
gestore non è responsabile dei contenuti di cui si 
limita a fornire il mero tramite. Il provider non 
garantisce né il buon fine della transazione, né la 
veridicità delle informazioni immesse dagli utenti, 
per quanto sia tenuto, comunque, a fornire i pro¬ 
pri estremi identificativi e a rispettare le disposi¬ 
zioni sulla tutela dei dati personali raccolti con le 
operazioni di registrazione. 

Riguardo alla privacy, il gestore è direttamen¬ 
te responsabile di questi dati e dovrà dunque 
rispettare tutte le regole già viste nella sezione 
Privacy di questo articolo. Ricordate sempre che 
non siete obbligati a fornire il vostro consenso 
per comunicazioni di natura commerciale. 

EBAY, UN CASO ESEMPLARE 

Ebay è diventato sinonimo di aste on-line e rap¬ 
presenta uno dei motori naturali del commercio 


























elettronico. Ebay si dichiara estranea a qualsiasi 
controversia sulle singole transazione, e richiede 
ai suoi utenti di impegnarsi a tenerla al di fuori 
da qualsiasi contestazione. Posizione piratesca? 
Non proprio: il sito chiede anche di aderire a 
precise regole e, pur in assenza di un dovere lega¬ 
le, Ebay ha interesse a confermare che il suo sito 
è un luogo sicuro dove contrattare. E ha trasfor¬ 
mato in pratica questo interesse. 

AL BANDO I BANDITI 

La registrazione obbligatoria implica un patto: 
“eBay è un luogo in cui puoi vendere e compra¬ 
re; alla scadenza di un’inserzione, il venditore e 
l'acquirente sono responsabili per il perfeziona¬ 
mento della transazione”. Coerentemente, si 
chiarisce (accordo con gli utenti) che non si trat¬ 
ta di una casa d'aste, e che non è in grado di eser¬ 
citare alcun controllo sulle inserzioni. 

Il sito, tuttavia, fornisce all’utente un utile 
vademecum sulle precauzioni da prendere nel 
momento di effettuare un acquisto, così come 
informa i venditori degli obblighi informativi 
cui sono tenuti, anche in considerazione della 
loro natura di professionisti o privati. 

Chi viola le regole di Ebay può incorrere in 
sanzioni disciplinari (chiusura di tute le inser¬ 
zioni, sospensione dell'account). Il sito si preoc¬ 
cupa di difendere il proprio “nome” e garantire 
l'intensità degli scambi (percepisce, tra l’altro, 
una tariffa d'inserzione e una commissione sul 
valore finale per la messa in vendita di oggetti). 
Così, Ebay garantisce il rimborso per un impor¬ 
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to massimo di 230 euro per transazioni con esi¬ 
to negativo realizzatesi con un altro utente (che 
arrivano a 500 euro se sommate alla garanzia 
offerta dal servizio di moneta elettronico Pay- 
Pal). Inoltre, Ebay rende agevolmente disponibi¬ 
li modalità di pagamento alternative alla carta di 
credito, come il deposito in garanzia, particolar¬ 
mente consigliabile nel caso in cui si facciano 
acquisti di un certo importo. 

Così, se si ritiene di essere stati vittima di una 
frode, è disponibile un modulo per le richieste di 
indennizzo, presente in un’apposita “pagina per 
i rapporti sulle frodi”. Il programma di protezio¬ 
ne dalle frodi offre una copertura massima di 
222 euro (non è corrisposto alcun indennizzo, 
invece, nel caso in cui il prezzo di vendita del 
bene sia inferiore a 28 euro). Nel caso poi si 
ritenga che altri utenti stiano violando le regole, 
è possibile effettuare una segnalazione presso la 
sezione Investigazioni di Ebay. 

PGER TO PEER 

UNA STORIA TORMENTATA 

Il tema del diritto d'autore è immenso e tor¬ 
mentato. Sul suo campo da anni si fronteggiano 
opposte fazioni, tra sostenitori di una cultura 
che si vorrebbe fruibile con più libertà (conside¬ 
rato che, sempre più spesso, il tutelato non è cer¬ 
to l'autore in carne e ossa), contro coloro che 
hanno fatto di questo diritto il motore del pro¬ 
prio. Nel cuore di questa tempesta si agita anche 
la sorte del cosiddetto peer2peer, lo scambio^ 



il p u n !■ o 

Secondo il Codice 
Privacy il trattamento 
di dati personali dovrà 
essere necessario, 
realizzato per fini leciti 
(quindi, non per 
controllare il lavoro 
del dipendente) in modo 
assolutamente 
trasparente. I dati 
dovranno essere 
conservati per tempi 
strettamente necessari 
ai fini di sicurezza 
per cui sono stati 
raccolti, né usati 
per valutare il personale 
0 tracciarne una sorta 
di identikit. Sempre 
e comunque l'azienda 
è tenuta a informare 
i dipendenti di ogni 
eventuale attività 
di monitoraggio 
delle attività 
di navigazione, 
chiarendo quali dati 
vengono conservati 
e a quali scopi. Anche 
l'esclusione di qualsiasi 
possibilità di usare 
i terminali a scopo 
personale deve essere 
chiarita espressamente 
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Per parlare di violazione 
della corrispondenza 
occorre che questa sia 
“chiusa”, termine 
difficilmente applicabile 
al digitale. Molti 
ritengono che per 
corrispondenza chiusa 
debba intendersi solo 
quella cifrata. Il Garante 
privacy, tuttavia, tende a 
considerare comunque 
le e-mail come 
corrispondenza chiusa 


di file tra diversi computer mediante Internet. In 
Italia negli anni passati si è assistito a interventi 
“ad hoc” sulla legge del diritto d'autore (del 
1941) per allargarne le maglie e renderle adatte 
al nuovo orizzonte tecnologico. Nel polverone di 
discussioni e decreti e le^e che si sovrapponeva¬ 
no, l'utente corre alla fine il rischio di perdere l'o¬ 
rientamento. Sintetizziamo dunque gli attuali esi¬ 
ti di un lungo iter legislativo: 


Chi inette a disposizione opere protette 
senza avere assolto gli obblighi del diritto 
d'autore commette reato: tuttavia il 
pagamento di una somma gli permette 
di estinguerlo prima che possa avere inizio 
qualsiasi procedimento penale 
Per chi duplica, trasmette o diffonde opere 
protette, la mancanza dello scopo di lucro 
esclude il reato (illecito penale) anche quando 
la duplicazione non è a scopo personale. 


Chi scarica oamite un sistema di P2P, generalmen¬ 
te condivide il stesso materiale che ha scaricato, 
quindi realizza tanto un download che un uploadl 

PERCHÉ MI SEQUESTRANO IL PC? 

Viene sempre ordinata la confisca non solo degli 
strumenti e dei materiali utilizzati per commet- 


GLOSSARIO 




produttore: il fabbricante del bene o il fornitore del servizio, o un suo intermediario, 

territorio dell'Unione Europea 
determinare la “sede” del produttore (o del titolare del 
trattamento in materia privacy) si fa riferimento 


se il “quartier generale" della socie¬ 
tà è a Roma, poco importa che tutti i suoi server siano fisicamente in Spagna 

qualunque'Q^^fflche, senza la presenza 
fisica e simultanea del professionista e del consumatore, può essere'^^^^Q 
(quindi, anche Internet) 


per concludere II contratto 
Dati personali: qualunque informazione che ci riguarda, che ci identifica o ci ren 
de anche solo identificabii 


(per esempio, anche il numero del nostro badge azien 
dale è un nostro “dato personale”, se qualcuno può comunque risalire a noi tra¬ 


mite quel numero); _ 

colui eh 

che ha raccolto da noi (cioè chi concretamente detiene il 
potere decisionale in merito). 


Titolare dei trattamento: 

trattati I dati personali 


2" decide in merito a dove^om^^erchésono 


tere i reati di cui sopra (tranne l'illecita messa a 
disposizione), ma anche di tutti i supporti abusi¬ 
vamente duplicati, riprodotti, ceduti, commer¬ 
ciati, detenuti o introdotti in Italia, o non prov¬ 
visti del contrassegno SIAE (se è richiesto). 

“ARRAFFARE” SENZA LIMITI? 

Salvo che il fatto costituisca reato, (per esempio, 
la ricettazione) rischiate comunque una sanzio¬ 
ne amministrativa (fino a 10 mila euro) nel caso 
non solo acquistiate, ma anche accettiate a qual¬ 
siasi titolo “cose” “che, per la loro qualità o per la 
condizione di chi le offre o per l'entità del prez¬ 
zo”, inducano a ritenere che siano state violate le 
norme in materia di proprietà intellettuale. Ciò, 
se in questo caso non vi attivate in qualche modo 
per accertarne la legittima provenienza. 

DRM: LEGITTIMA DIFESA? 

Ed ecco entrare in gioco il DRM: in un certo sen¬ 
so, costituisce il terreno su cui probabilmente si 
confronteranno diritto d’autore, contratti e pri¬ 
vacy del futuro. Tecnicamente, i DRM costituisco¬ 
no molto più di un nuovo modo di tutelare il dirit¬ 
to d’autore. Più estesamente, costituiscono una 
infrastruttura tecnologica in cui il prodotto (o il 
software) viene “incastonato”: possono quindi 
comportarsi diversamente, a seconda della loro 
architettura. Sono generalmente associati al diritto 
d’autore in quanto i detentori dei maggiori inte¬ 
ressi economici di sfruttamento di questo diritto 
hanno già iniziato a sfruttarne le potenzialità, per 
realizzare una vera e propria autotutela, che non 
mancherà di interrogare il diritto. In questo senso, 
i DRM “incarnano” una serie di regole (i Rights, 
appunto) di utilizzo del bene in cui sono incorpo¬ 
rati, espressi in un linguaggio comprensibile alla 
stessa macchina utilizzata dall'utente. 

In tali casi, le End User licence agreements 
(EULA) traducono le loro disposizioni nel 
DRM: in un certo senso, è come se lo stesso con¬ 
tratto si preoccupasse di garantire di non essere 
violato: potenzialmente, i DRM sono in grado di 
monitorare ogni momento della distribuzione 
dell'informazione, decidendo quando, dove e 
come se ne potrà fruire. Ed ecco che la musica 
scaricata non è riproducibile per più di tot vol¬ 
te, o “gira” su di un solo dispositivo. È chiaro 
che tali sistemi costituiscono anche una minaccia 
per la privacy dell'utente che ne fe. uso. I DRM 
possono contenere, e memorizzare, informa¬ 
zioni tra le più varie, sempre e comunque 
all'insaputa dell'utente. Inoltre, gli equilibri 
contrattuali ne risultano ridisegnati, così come 
l’integrazione tra hardware e software delineano 
orizzonti in cui potrebbe essere limitata anche la 
stessa libertà di scelta dell’utente (dando retta ai 
detrattori del trusted computer). 

L'evoluzione sta realizzandosi ora: seguirla da 
utenti consapevoli non solo premette di parteci¬ 
parvi e di sapere accogliere le innovazioni, ma 
protegge anche dal rischio maggiore: usare ciò 
che non si conosce. ■ 
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Per gestire tutte le immagini 
sul disco fisso è indispensabile 
usare un buon software 
di visualizzazione, capace 
di aprire i file grafici più comuni, 
ma anche di eseguire anteprime, 
presentazioni e altro ancora. 
Il laboratorio di pc world Italia 
ha analizzato i quattro migliori: 
sono di pregevole fattura, 
e soprattutto sono gratis 


InuNIe nasconderlo : Windows 

XP possiede già un software dedicato, il noto 
Visualizzatore immagini e fax. Ma attenzione: per 
gestire al meglio tutti i vostri file grafici è consi¬ 
gliabile lasciare da parte l’utility di Microsoft e 
ricorrere a un software aggiuntivo, più potente, 
completo e flessibile. Un buon software di visua¬ 
lizzazione deve essere capace di ese¬ 
guire anteprime dei file grafici e pre¬ 
sentazioni (magari accompagnate da 
di Alberto Colleoni musica), convertire e rinominare 
immagini, creare presentazioni 
autoeseguibili, realizzare video e 
creare salvaschermi. Inoltre, sarebbe 
meglio se consentisse anche di masterizzare le 
immagini su CD/DVD, utilizzando il software di 
masterizzazione già installato sul pc. In più, non 
guasta affatto se il programma mette a disposizio¬ 
ne gli strumenti essenziali per il fotoritocco. È 
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importante, inoltre, che il software supporti i for¬ 
mati immagine più diffusi, come: JPEG, JPG, 
TIFF, TIF, PNG, BMP e GIF. Altro punto da 
considerare: dovrebbe riconoscere altri file, come 
quelli nei formati PCX, RAW,TGA, PSD, WMF 
e JP2. Alcuni programmi possono estendere la 
propria compatibilità con altri formati grafici, 
grazie all’installazione di plug-in aggiuntivi. 

Inoltre, questi software devono disporre di 
un’interfaccia utente semplice, intuitiva (che 
non richieda, possibilmente, lo studio della 
documentazione) e magari localizzata in italia¬ 
no. Dato che si scaricano da Internet, i pro¬ 
grammi sono privi di manuale cartaceo, per que¬ 
sto motivo, è necessario che il fde della guida in 
linea sia esaustivo, chiaro e possibilmente tra¬ 


dotto in italiano. 1 software presi in esame e mes¬ 
si a confronto in questa prova sono tutti freewa- 
re e sono di piccole dimensioni (vanno da meno 
di un megabyte fino a poco più di tre MB): 
IrfanView 3.97, Image Viewer 2.15, Picasa 
2.0 e XnView 1.80.1. Inoltre abbiamo condot¬ 
to una prova approfondita di FxFoto Standard 
Edition 3 . 0 . 054 , che raggiunge il livello dei 
concorrenti solo dopo l’espansione alla versione 
Deluxe, che però è a pagamento. Accanto a que¬ 
sti abbiamo voluto analizzare anche due softwa¬ 
re “specializzati”: Free DWG Viewer 5.2.0.4, 
capace solo di visualizzare file di AutoCad (dalla 
release 12 fino alla 2005), e Photo Resizer 1.4, 
la cui unica funzione è quella di convertire e 
rinominare uno o più file immagine. ^ 


I RISULTATI DEL TEST 


In questa prova comparativa dei 4 migliori visualizzatori di immagini, tutti rigorosamente gratuiti, un solo pro¬ 
dotto ha meritato di vincere, mentre gli altri tre si sono posizionati, a parimerito, un gradino appena sotto. 

Segno che il livello qualitativo di questi software è decisamente alto. Il vincitore è IrfanView 3.97, che si è meri¬ 
tato il gradino più alto del podio grazie all’ottimo giudizio nelle funzioni e nel supporto dei file immagine più dif¬ 
fusi. Sul secondo gradino del podio ci sono Image Viewer 2.15, Picasa 2.0 e XnView 1.80.1. Nonostante rag¬ 
giungano lo stesso giudizio complessivo (buono), primeggiano in ambiti diversi: Image Viewer 2.15 è ottimo nel 
supporto dei file immagine più diffusi; Picasa 2.0 eccelle nella facilità d'uso, grEizie alla sua pregevole interfac¬ 
cia; XnView 1.80.1 ottiene un ottimo giudizio nel supporto dei file immagine più diffusi. 

In questo faccia a faccia non rientra l’altro celebre software gratuito FxFoto Standard Edition 3.0.054; da una 
prova approfondita (la recensione è a pagina 100) emergono tutti i suoi limiti, che gli fanno ottenere una suffi¬ 
cienza risicata. In realtà esiste la possibilità di aggiornarlo alla versione Deluxe (che però è a pagamento!). Una 
categoria a parte è, invece, quella di due interessanti software “specializzati" (recensiti a pagina 102 e 104) in 
una sola funzione particolare: Free DWG Viewer 5.2.0.4 permette di vedere disegni e progetti realizzati con 
AutoCad; Photo Resizer 1.4 consente di convertire e rinominare al volo tutti i file grafici. 



il p u n ^ □ 

Ecco cosa deve saper 
fare un buon software 
di visualizzazione 
delle immagini: 

anteprime 
e presentazioni, 
conversione e rinomina 
immagini, realizzazione 
video e Screensaver. 
Meglio se dispone 
di funzioni 
di masterizzazione 
e fotoritocco 
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I plug in di IrfanView 
3.97 si possono 
scaricare in un solo file, 
IRFANVIEW_PLUGINS_39 
7.EXE, oppure in parti 
che interessano: 
MMEDIA.ZIP (IV_Player, 
Med, Mp3, Nero, 
Quicktime, Reai Audio, 
SoundPlayer); 
FORMATS.ZIP (B3d, Crw, 
Dicom, DjVu, EaFsh, Ecw, 
Flash, Formats, Fpx, Ics, 
JPEG2000,Jpmealtri); 

EFFECTS.ZIP 
(8BF_Filters, Filter 
Factory, Filters 
Uniimited); MISC.ZIP 
(Email, Exit, Iptc, 
Jpg_Transform) 



s a IV a e u r □ 


Sul sito 

www.faststone.org 
si possono scaricare 
altri software free, oltre 
a Image Viewer 2.15 
e a Photo Resizer 1.4. 
Screen Captare 1.5, 
che funziona sia come 
screen captare sia come 
image Viewer ed editor; 

Player 3.2, un player 
multimediale di file MP3, 
DivX, XviD, MPEG, 
Windows Media e Reai 
Media; FastStone 4inl 
Browser 1.3, che 
riunisce Web Browser, 
Web Server, FTP Client 
e Image Viewer 


IRFANVIEW 3.97 

IRFAN SKIUAN, WWW.iRFANVIEW.COM 

PREZZO: GRATUITO ' 

FUNZIONI ■■■■■ 

FORMATI SUPPORTATI_ ■■■■■ 

USO ■■■■□ 

DOCUMENTAZIONE 

REQUISITI DI SISTEMA ■■■■■ 

IL NOSTRO GIUDIZIO QOCJCJC] 

IrfànView3.97 è il visualizzatore d’immagini che più 
ha impressionato fra. quelli inclusi in questa prova. 
Innanzitutto è bene sapere che, insieme al file d’in¬ 
stallazione del programma, è utile scaricare dal sito 
www.irfanview.com il file ITALIAN.ZIP (sempre 
gratuito), che contiene la DLL per il supporto della 
lingua italiana (va copiata nella cartella language di 
IrfanView), ma soprattutto il file IRFAN- 
V1EW_PLUGINS_397.EXE (anch’esso gratuito), 
che installa i preziosi plug-in di IrfanView. 

Il programma piace subito per la sua interfeccia, 
completamente in italiano (dopo l’installazione del¬ 
la “dii italiana”), semplice, molto intuitiva, che non 
richiede affe.tto lo studio della documentazione (che 
tuttavia rimane in inglese). I veri punti di forza di 
IrfanView 3.97 sono le funzioni e il pieno supporto 
dei file immagine (i più diffusi e molti altri ancora). 

Le anteprime delle immagini si ottengono con 
IrfànViewThumbnails, una sorta di ESPLORA RISOR¬ 
SE adattato alle immagini: sulla sinistra viene visua¬ 
lizzata la struttura gerarchica dei file, delle cartelle e 
delle unità del computer, mentre sulla destra, nell’a¬ 
rea più vasta, vengono create le anteprime di tutte le 
im magin i presenti in una determinata cartella o uni¬ 
tà. Le anteprime si possono ingrandire o rimpiccio¬ 
lire, da 50x50 pixel fino a 600x600 pixel. 

La presentazione delle immagini è semplice da 
realizzare: basta selezionare nel menu questa funzio¬ 
ne, ed ecco che si apre la relativa finestra. Qui biso¬ 
gna aggiungere le immagini, che si possono visualiz¬ 
zare una per una in un’anteprima. In più, si possono 
inserire dei file audio MP3 che accompagneranno la 
presentazione. Appr ezzab ile è la possibilità di regola¬ 
re l’avanzamento dei fotogrammi. Tra le altre funzio¬ 
ni, si segnala la possibilità di creare presentazioni 
autoeseguibili e Screensaver. Inoltre, IrfanView per¬ 
mette di masterizzare la presentazione su CD, scri- 


La fase 
di realizzazione 
di una presentazione 
con IrfanView 3.97, 
con una base audio 
MP3 in loop 



msmoimèun 

software di visualizzazione freeware che, 
messo insieme agli altri quattro in prova, 
ottiene solo una stretta sufficienza nel giudizio 
complessivo. Questo perché FxFoto Standard 
Edition 3.0.054 è limitato nelle funzioni: 
niente presentazioni autoeseguibili o 
Screensaver, presentazioni con musica e 
conversione o rinomina dei file immagine. 
Oltretutto non è in grado di creare video e 
CD/DVD. Insomma, è proprio limitato, anche 
se due funzioni essenziali, anteprime e 
presentazioni, sono supportate. Anche a livello 
di supporto dei file immagine più diffusi 
mostra alcune lacune: riconosce solo i file con 
estensione JPEG, JPG, TIFF, TIF, PNG, BMP, 
GIF e WMF. La sua interfaccia è facile, è in 
inglese ma è meno pulita, chiara e piacevole 
rispetto a quella degli altri software a 
confronto. FxFoto Standard Edition 3.0.054 
migliora decisamente se lo si aggiorna alla 
Deluxe Edition, che però costa circa 30 
dollari. Un esborso che pochi gradiranno, per 
avere alla fine un prodotto che arriva al livello 
degli altri programmi oggetto di questo faccia 
a faccia, ma gratuiti. 


FXFOTO STANDARD EDITION 3.0.054 

TRISCAPE, WWW.FXFOTO.COM 
PREZZO: GRATUITO 
LINGUA: INGLESE 

DIMENSIONE FILE DA SCARICARE: 2,11 MB 
SISTEMA OPERATIVO: WIN 98/ME/2000/XP 


IL NOSTRO GIUDIZIO: 


vendo un VìdeoCD, ma si possono anche copiare i 
file presentazione su CD. Oltre a ciò, IrfanView è in 
grado di convertire e rinominare immagini. Da nota¬ 
re, infine, la presenza degli strumenti “basic” di foto- 
ritocco (come l’applicazione di effetti, la riduzione di 
profondità di colore, la regolazione della nitidezza, la 
riduzione occhi rossi, eccetera). 


IMAGE VIEWER 2.15 

FASTSTONE SOFT, WWW.FASTST0NE.ORG 


PREZZO: GRATUITO 

FUNZIONI 



USO 

■ ■■■□ 

DOCUMENTAZIONE 

■ ■□□C 


IL NOSTRO GIUDIZIO 

CJCJCJDIHI 


Image Viewer 2.15 è un software di visualizzazione 
che si mette in luce per il completo supporto dei file 
immagine più diffusi. Anche nell’uso si apprezza 
Image Viewer 2.15 per il suo buon livello di realizza¬ 
zione. Complice soprattutto la sua interfaccia, com¬ 
pletamente in inglese, tuttavia semplice, piacevole e 
alla portata di tutti, dato che, come IrfanView, ricor¬ 
da molto da vicino ESPLORA RISORSE, con la struttu¬ 
ra gerarchica di cartelle, dischi e unità ottiche da una 
parte, e le anteprime nell’area principale dello ► 
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accia a raccia/imaQe Viewer 


Le anteprime 
di Image Viewer 
2.15 sono 
accompagnate 
dal nome 
delle immagini 
digitali 
e dalla risoluzione 
dello scatto 



cole limitazioni, Image Viewer 2.15 offre due fun¬ 
zioni più importanti e veramente essenziali per que¬ 
sta categoria: le anteprime e le presentazioni delle 
proprie immagini. È sufficiente individuare la cartel¬ 
la con le immagini preferite e fere clic sulla voce SLI- 
DESHOW: si apre una finestra che permette di impo¬ 
stare la dimensione dello schermo, scegliere gli effet¬ 
ti di transizione fi’a le immagini (ne sono disponibili 
156) e inserire musica nella presentazione. Quindi 
basta solo fere clic su PLAY. Tra le altre funzioni si 
segnalano la conversione, il ridimensionamento e la 
rinomina di immagini, e le basi di fotoritocco. Que¬ 
ste consistono nella rotazione dell’immagine, nella 
regolazione di luminosità, contrasto, gamma, pro¬ 
fondità di colore, oltre a gli effetti BUMB MAP, LENS, 
WAVKS, MORPH e alfimmancabile RED EYE REMOVAL. 



schermo. Le anteprime delle immagini possono 
variare di dimensione, da 60x45 pixel fino a 
200x150 pixel. L’immagine selezionata in anteprima 


PICASA 2.0 

GOOGLE, WWW.PICASA.COM 


sul Web 

Sul sito www.google.com 
si trovano i preziosi 
strumenti di Google: 
Blogger, per creare 
un sito; Toolbar, 
per aggiungere 
una casella di ricerca 
al browser; Traduttore; 

Desktop Search, 
per ricerche sul proprio 
pc. Ma ci sono anche 
Hello, per condividere 
le immagini; Code, 
per scaricare API 
e codice; il celebre 
e bellissimo Google Earth 


singola si può visualizzare nel riquadro in basso a sini- 

PREZZO: GRATUITO 


stra. Lunica nota dolente riguarda la documentazio- 

FUNZIONI 

■■■■U 

ne, che è davvero ridotta all’osso: quella cartacea non 

FORMATI SUPPORTATI 

■■■nn 

esiste e il file della guida, non tradotto in italiano, è 

usò 

■■■■■ 

appena sufficiente (esattamente come in Picasa 2.0). 

DOCUMENTAZIONE 

mmjDO 

Per fortuna, la facile interfaccia non necessita affatto 

REQUISITI DI SISTEMA 


di smdiare la documentazione. 

IL NOSTRO GIUDIZIO 

OCJCID® 


Se si analizza la sezione funzioni, si deve rilevare 
che Image Viewer 2.15 è il software meno fornito 
rispetto agli altri tre prodotti inclusi in questa prova, 
perché non crea presentazioni autoeseguibili, salva- 
schermo e video con le proprie im magin i. Oltretut¬ 
to, non è in grado di masterizzare (appoggiandosi a 
un software di masterizzazione esterno) CD/DVD 
di immagini e presentazioni. Nonostante queste pie- 


I PROGETTI DGLLARCHITEnO 


Desiderate visualizzare piante, sezioni e prospetti di un progetto architettonico su 
un pc che non ha installato AutoCad?]^^^^^^Q^^^^Qè un visualizzato¬ 
re di file grafici specializzato proprio per il formato proprietario di Autodesk, dalla 
release 12 fino alla 2005. Può aprire e visualizzare gli AutoCad Drawing (i DWG e 
i DXF), i DWF Drawing (i DWF) e gli IGC Content Seaied Format (i CSF). Free DWG 
Viewer 5.2.0.4 presenta un’interfaccia essenziale, rigorosa, pulitissima. Ma quel¬ 
lo che importa è che faccia correttamente quello che dice di saper fare. Ecco la 
prova con un progetto mediamente complesso di AutoCad: zoomando si nota che 
tutti i dettagli costruttivi che compaiono progressivamente riducendo la scala (e 
quindi aumentando la dimensione della visualizzazione) vengono correttamente 
visualizzati. I limiti? L’impossibilità di stampare e di eseguire misure sul progetto 
(disabilitate nella versione free). Inoltre, salvando il file in formato JPG, si perde 
parte dei dettagli. Il disegno si può “afferrare” e spostare liberamente sullo 

schermo, in modo da con¬ 
centrare l’attenzione su 
una parte precisa del pro¬ 
getto. Con la rotella del 
mouse si operano lo zoom 
in e lo zoom out. Ci si 
muove agevolmente su un 
grande progetto, visualiz¬ 
zato anche su un piccolo 
display. 


FREE DWG VIEWER 5.2.0.4 

INFORMATIVE GRAPHICS, WWW.INFOGRAPH.COM 
PREZZO: GRATUITO 
LINGUA: INGLESE 

DIMENSIONE FILE DA SCARICARE: 9,75 MB 
SISTEMA OPERATIVO: WIN NT/2000/XP 
IL NOSTRO GIUDIZIO: ■■■! 


Picasa 2.0 è un programma di visualizzazione poten¬ 
te e flessibile. Tra i softv^e inclusi in questa prova, si 
è imposto come il migliore nell’uso, grazie a un’in- 
terfeccia facilissima, particolarmente convincente, 
funzionale, che piacerà subito a molti per il suo “fee¬ 
ling”: è così immediata e piacevole che appena la si 
“incontra” sembra di averla già studiata e utilizzata 
più volte. Non è localizzata in italiano, ma questo 
non cambia affatto il suo giudizio lusinghiero. La 
valutazione complessiva di Picasa 2.0, che è sostan¬ 
zialmente buona, potrebbe essere migliore se il pro¬ 
gramma fosse in grado di offrire un migliore sup¬ 
porto dei file immagine: non riconosce alcuni di 
quelli più diffiisi, come TGA, PCX, JP2 e WFM. 
Nonostante questo, riesce a strappare un giudizio 
discreto in questo ambito. Passando alle funzioni, 
Picasa 2.0 merita un giudizio buono, anche se non 
può creare presentazioni autoeseguibili. 

Le anteprime delle immagini si possono regolare 
in dimensione, agendo sul cursore in basso a destra 
che ridimensiona in tempo reale le miniature. Si pos¬ 
sono osservare le immag in i in base a una bellissima 
quanto funzionale timeline. Con SLIDESHOW si 
richiama la funzione presentazione, anch’essa fàcile 
da impostare, compresa la riproduzione di musica in 
formato MP3 durante la visione delle im magin i. 

Tra le altre funzioni si segnala la masterizzazione di 
un CD con le proprie immagini, sfi’uttando un soft¬ 
ware di masterizzazione già installato nel sistema. 
Attenzione: non possono realizzare VCD o SVCD. 
Sempre tra le funzioni, ci è particolarmente piaciuta 
la possibilità di creare filmati, scegliendo tra SMALL 
SIZE (320x240pixel), iAlRGE (640x480pb{el) o WIDE- 
SCREEN (960x720pixel) e regolando (tra 1 e 5 secon¬ 
di) il delay tra due immagini. Bisogna quindi sce¬ 
gliere il codec video tra quelli installati nel sistema^ 
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accia a raccia/imape Viewer 


La pregevole 
intetlaccia 
di Picasa 2.0 
con le anteprime: 
la barra in alto 
permette 
di accedere subito 
alla presentazione 
Slideshow, 
alla Timeline e alla 
masterizzazione 
(Gift CD e Backup) 



(per esempio DivX), oppure se utilizzare i fotogram¬ 
mi interi non compressi. A questo punto viene rea¬ 
lizzato e salvato sul disco fisso un file AVI con la pre¬ 
sentazione delle immagini selezionate. Il video, per 
dare una ma^iore sensazione di ripresa cinemato¬ 
grafica, es^qe dei piccoli spostamenti laterali ed ese¬ 
gue delle lievi zoomate su ogni singola immagine, 
prima che questa sfumi sulla successiva. 



ì ( \ c k 5 

XnView 1.80.1 si può 
avere in italiano, se si 
scarica dal sito 
www.xnview.com il file 
XNVIEW-WIN-LANG.ZIP. 
Non è necessario copiare 
tutto il contenuto 
nella cartella principale 
di XnView: basta il file 
XNVIEWIT.DLL. 

Tutte le altre DLL sono 
per le altre lingue 


XNVIEW 1.80.1 

XNVIEW, WWWJINVIEW.COM 

PREZZO: GRATUITO 

FUNZIONI 


FORMATI SUPPORTATI 

■■■■■ 

USO 

mmmmz 

DOCUMENTAZIONE 

■■■□□ 

REQUISITI DI SISTEMA 

■■■■■ 

IL NOSTRO GIUDIZIO 

QOOCKw] 


XnView 1.80.1 è un software di visualizzazione ben 
bilanciato e nel complesso omogeneo. Si apprezza 
soprattutto per il supporto dei file immagine: tutti 
quelli più diffusi, più moltissimi altri che l’utente 
medio non utilizzerà praticamente mai (riconosce 
anche, giusto per fare un nome in particolare, gli 
MDL, cioè gli Half-Life Model). XnView 1.80.1 si 
dimostra un buon prodotto già a partire dalla sua 
interceda. Anche in questo caso, ricorda ESPLORA 
RISORSE di Windows, con il browser e le anteprime 
dei file grafici, visualizzabili in diverse dimensioni: 
da 32x32 pixel fino a 192xl92pixel. L’interlàccia è 


La fase 
di masterizzazione 
di un SVCD 
con XnView 1.80.1, 
che si appo^ia 
a Nero Burning. 

Si può anche 
realizzare un VCD 
oppure scrivere 
un Data CD 



Photo Resizer 1.4 è un software semplice ma 
efficace che si occupa solo di convertire e 
rinominare i file grafici. La sua interfaccia è di 
una semplicità esemplare: in alto a sinistra si 
deve scegliere tra Batch Convert e Batch 
Renarne. Sulla destra si seleziona la sorgente, 
quindi i file grafici da trattare. Per facilitare la 
scelta delle immagini, è disponibile una 
piccola anteprima in basso. 

Nel caso della semplice conversione da un tipo 
di file grafico a un altro, si selezionano i file 
nella finestra di destra e si aggiungono a 
quella di sinistra; quindi si sceglie il nuovo 
formato grafico tra: JPG, JPEG, JP2, J2K, GIF, 
BMP, PNG, TIF, TIFF, TGA, WMF o ICO. Si fa 
clic su START e l'operazione di conversione 
viene avviata e conclusa. 

Nel caso dell'operazione di rinomina dei file, la 
procedura è la stessa, ma una volta aggiunti i 
file alla finestra di sinistra si sceglie come 
rinominare la serie di immagini. 

Le operazioni di conversione e la rinomina dei 
file immagine si possono eseguire in un solo 
passaggio. La sola opzione extra disponibile è 
di carattere estetico e riguarda l’interfaccia di 
Photo Resizer. 


PHOTO RESIZER 1.4 

FASTSTONE SOFT. WWW.FASTSTONE.ORG 


PREZZO: GRATUITO 


LINGUA: INGLESE 


DIMENSIONE FILE DA SCARICARE: 1,07 MB 


SISTEMA OPERATIVO: WIN 98/ME/NT/2000/XP 


IL NOSTRO GIUDIZIO: 


facile, alla portata di tutti, tanto da non richiedere lo 
studio della documentazione. Sempre a proposito 
di documentazione, si deve rilevare che il file della 
guida di XnView 1.80.1 è il migliore (anche se è 
solo discreto), insieme a quello di IrfanView. 
XnView 1.80.1 conferma il buon giudizio anche 
nelle funzioni che è in grado di offrire. L’unico neo 
è l’impossibilità di realizzare presentazioni con 
musica in sottofondo (ma basta inserire un CD 
Audio nel lettore ottico e riprodurlo in back¬ 
ground). Oltre alla funzione di anteprime, XnView 
1.80.1 offre l’indispensabile funzione presentazio¬ 
ne: basta richiamare la voce SLIDE SHOW e si apre 
una finestra nella quale selezionare le immagini da 
inserire nella presentazione e il tempo di transizio¬ 
ne, quindi si decide se mandarla in loop e se utiliz¬ 
zare o meno uno degli effetti di transizione. Da que¬ 
sta finestra si accede altresì alla masterizzazione di 
un VCD/SVCD, alla realizzazione di una presenta¬ 
zione autoeseguibile o di uno Screensaver. Oltre a 
ciò, XnView 1.80.1 permette di convertire lotti di 
immagini in altri formati e di ridimensionare i file 
grafici. Per finire, non potevano mancare gli stru¬ 
menti essenziali per il fotoritocco: dalla regolazione 
di luminosità/contrasto/gamma fino agli effetti 
come BLUR, EMBOSS, EDGE, NOISE e COSÌ via. ■ 


Segue tabella 
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accia a raccia/imaQe Viewer 


CaraftErishchE e giudizi 

PRODOnO IRFANVIEW 3.97 IMAGE VIEWER 2.15 PICASA 2.0 XNVIEW 1.80.1 


Produttore 

Irfan Skiljan 

FastStone Soft 

Google 

XnView 

Sito Internet www.irfanview.com 

www.faststone.org 

www.picasa.com 

www.xnview.com 

Prezzo 

gratuito 

gratuito 

gratuito 

gratuito 


FUNZIONI (40%)^’ 

Anteprime 

sì 

sì 

sì 

sì 

Presentazione 

sì 

sì 

sì 

sì 

Presentazione con musica 

sì 

sì 

sì 

no 

Converte immagini 

sì 

sì 

no 

sì 

Rinomina immagini 

sì 

sì 

sì 

sì 

Crea presentazione autoeseguibile (EXE) 

sì 

no 

no 

sì 

Crea video 

VCD 

no 

sì 

VCD/SVCD 

Crea salvaschermo 

sì 

no 

sì 

sì 

Crea CD/DVD 

CD 

no 

CD/DVD 

CD 

Strumenti essenziali di fotoritocco 

sì 

sì 

sì 

sì 

Giudizio 


■ ■□□□ 

■ ■■■□ 

■ ■■■□ 


FILE IMMAGINE PIÙ DIFFUSI SUPPORTATI (30%) 

JPEG, JPG, TIFE TIE PNG, BMR GIF 

sì 

sì 

sì 

sì 

PCX 

sì 

sì 

no 

sì 

RAW 

sì (con plug in) 

sì 

sì 

sì 

TGA 

sì 

sì 

no 

sì 

PSD 

sì 

sì 

sì 

sì 

WMF 

sì 

sì 

no 

sì 

JP2 

sì 

sì 

no 

sì 

Giudizio 



a 



USO (20%) 


Interfaccia utente 

facile 

facile 

facilissima 

facile 

Lingua 

italiano (con plug in) 

inglese 

inglese 

italiano (con plug in) 

Richiede studio documentazione 

no 

no 

no 

no 

Giudizio 

» 

i 

1 

a 

a 

a 

a 

aaaaig 


aaaaQ 


DOCUMENTAZIONE (5%) 


Manuale cartaceo 

- 

- 

- 

- 

File della guida 

discreto 

sufficiente 

sufficiente 

discreto 

Lingua 

inglese 

inglese 

inglese 

inglese 

Giudizio 


1 

a 

a 

aai^O^H 

aaan 


REQUISITI DI SISTEMA (5%) 



Dimensione file da scaricare 0,874 MB 2,53 MB 

3,17 MB 

2,29 MB 

Sistema operativo Win 98/ME/2000AP Win 98/ME/2000/)(P 

Win 98/ME/2000AP 

Win 98/ME/2000AP 

Giudizio aaaaa aaaaa 



Il nostro giudizio complessivo (100%) KDOOOlSl 



(1) La valutazione è avvenuta sulla base dei cinque parametri parziali. 

Tra parentesi: la percentuale di peso complessivo per cui ogni parametro incide sul risultato finale 










































































DALLA A ALLA Z 

Mobile c-mail 



LA PAROLA Al LEnORI 





146 


150 


152 


154 


POWER PRODUCER 


WRTER 


_ COME FARE 


158 


COME FARE EXCEL* 


160 


120 


114 


161 


I TRUCCO DEL MESE 

Foto digiteli perfette 


COME FARE WINDOWS 


PART T ON MANAGER 


CD-ROM EMULATOR 


FARE RESCUE KIT 


Questo mese la fotografia digitale è un po' il leit motiv della nostra sezione 
Pratica. Oltre al Freeware, la selezione dei migliori programmi gratuiti 
disponibili su Internet, che prende in esame le applicazioni studiate 
proprio per chi possiede una vasta collezione di immagini digitali, anche il 
trucco del mese e diverse guide pratiche sono in qualche misura legate a 
questo argomento. In particolare, scoprirete come individuare e correggere 
tutti i problemi che più di frequente rovinano le vostre stampe digitali. Sia 
che si tratti di imperfezioni riconducibili a questioni meccaniche, sia di 
problemi di carta o di inchiostro, per fortuna una soluzione esiste sempre. 
Ma nelle pagine ci sono anche numerosi altri spunti pratici di sicuro 
interesse. A cominciare da quelli che vi spiegano come sfruttare al meglio 
programmi freeware per eseguire montaggi video dall’aspetto 
professionale, per finire con quelli che, invece, illustrano come gestire 
in modo corretto grandi archivi di file MP3. 


COME FARE PHOTOSHOP 


162 


COME FARE VIDEOEDITING 
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Connessioni 

sempre possibili 

Per collegarsi in qualunque momento a Internet con il vostro pc o il vostro 
palmare, bastano un cellulare Bluetooth e poche operazioni di configurazione 



O ltre che come client di posta elettronica (la cui configurazione passo a passo 
è stata illustrata nel numero di settembre), il cellulare si può impiegare come 
modem Bluetooth abbinato al notebook o al palmare per navigare sul web e 
scaricare l’e-mail. Per farlo, sono necessari alcuni requisiti: un telefonino abilitato Blue¬ 
tooth e l’adattatore (integrato o addizionale) per il portatile. Se il pc non è provvisto del 
supporto nativo, si può sempre acquistare un dongle USB o una scheda PC Card aggiun¬ 
tiva: tra le due, è consigliabile orientarsi sulla prima soluzione. L’investimento richiede 
dai 20 agli 80 euro (il prezzo più alto è quello delle PC Card e dei dispositivi di classe 1, 
che hanno una portata maggiore). Gli adattatori di classe 2 (raggio operativo di dieci 
metri) sono più che adeguati allo scopo, mentre, se il palmare non dispone del Bluetooth, 
l’aggiunta di una scheda può risultare piuttosto costosa poiché bisogna affidarsi a schede 
Secure Digital o Compact Flash dotate della connessione wireless. Se in questo secondo 
caso è consigliabile orientarsi su un marchio affidabile, nel caso dei dongle USB è 
sufficiente acquistare il meno costoso, perché con il Service Pack 2 di Windows 
XP il Bluetooth è gestito in modo nativo. Per questo, è vivamente consiglia¬ 
to aggiornare il sistema operativo con il SP2 altrimenti è necessario instal¬ 
lare il software incluso nel dispositivo acquistato, che non sempre si rive¬ 
la soddisfacente. Infine, bisogna usare un cellulare Bluetooth, altrimen¬ 
ti è necessario ricorrere agli infrarossi o al cavo USB. L’IrDA è molto 
lento e pretende che le due porte siano alli¬ 
neate per comunicare. Il cavo dati, inve¬ 
ce, non è in dotazione a tutti i telefoni- 
ni, ma rappresenta un modo semplice e 
immediato seppure richiede un driver 
per configurare il cellulare. Il Bluetooth 
non richiede driver dedicati e assicura 
buone prestazioni, ma riduce la durata della 
batteria (sia del cellulare sia del notebook o pal¬ 
mare); in compenso, la configurazione non è par¬ 
ticolarmente complessa. Inoltre si tenga presente 
che gli apparecchi GSM/GPRS, se usati come 
modem, permettono collegamenti parago¬ 
nabili a una linea analogica. Con i telefo¬ 
ni UMTS, invece, si naviga a banda lar¬ 
ga e non si hanno limitazioni, a parte 
quelle relative ai costi di connessione. 
Per questa ragione è utile sottoscrivere 
un abbonamento fiat mensile per il traf¬ 
fico dati, un tipo di contratto previsto da 
tutti gli operatori. Un’ultima precisazione prima di iniziare: la sezione 
dedicata alla configurazione del palmare è affrontata usando un Pocket 
PC con GPRS integrato. La procedura può essere replicata anche sui Palm 
OS in modo equivalente e usando un cellulare Bluetooth selezionando, 
come periferica di connessione, la voce MODEM bluetooth. 











SENZA BLUETOOTH NON SI FA NULLA 

Per prima cosa, inserite il dispositivo Bluetooth nel pc, qualora fosse 
sprovvisto del supporto. I dongle USB vengono riconosciuti e 
configurati automaticamente, mentre potrebbe essere necessario 
installare il software di gestione o il driver per le PC Card. 


RICONOSCERE LE PERIFERICHE NEI PARAGGI 

Al termine della configurazione, nella barra degli strumenti appare 
l’icona bianca e blu del Bluetooth. Fate clic su aggiungi per aprire 
l'interfaccia di dialogo che consente di connettersi a una periferica 
remota. 



Bluetooth 

Rttiva 


Li.-t'li';i'I 'j'i-ri' 


rti,-] 




Aggiunta guidata dispositivo 
Bluetooth 

Pflma di precedere, consutare la seaone Bluetooth della 
documentatone del dispositivo. Qundi. cortfigiJtre i 
dspositvo n modo che il computer lo possa individuale: 

•accendeHo 

- renderlo rìlevabile o visibile 

- aSifeuHvi un nome facotaiivo) 

- premere il pulsanle nela parte infenoie del disposavo 
(solo per tastiere e mouse) 


|7 II dispositivo è corfipuiato ed è pronto per I rilevamento 


^ Aggiungere solo dilativi Bluetooth cmaderati èffidabili . 


l^^vart^^J AmJa | 




NOTEBOOK E CELLULARE DEVONO VEDERSI 

Prima di procedere, è necessario attivare il Bluetooth anche sul 
cellulare e assicurarsi che sia attiva {vedi immagine sopra) l’opzione 
per renderlo “visibile". In questo modo il telefonino può essere rilevato 
e fornisce l’elenco dei servizi messi a disposizione. 



ALLA RICERCA CI PENSA WINDOWS 

NeM’interfaccia di gestione del Bluetooth in Windows fate clic sul 
pulsante aggiungi e seguite il wizard per la procedura di 
riconoscimento delle periferiche ra^iungibili. L’operazione non 
richiede più alcuni secondi. 
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rTH ''^UR-A47779BE2C 
*<|J l^va penienca 

S PaR[66301 

Nuova penfenca 


Per (Ispondeia a questa domanda, contdtare la teaorte "Bluetoath''della documentazione del 
daposAivo. Se la docisnertaaone apeolca tria pastkey. utlizzare quela. 


(* Crea automaticamente tua pasakey 

(' Ubizza la passkey contenuta nella documentasene: j* 


^ SceKapasikey da parte del'utente’ 


Se I dspoiitivo die ai desidera aggiungete non viene visudizzato. 

veifcare che sia acceso. Segure le struzioii di inatalazione naia Nuova nceica 

doosnentazione del dispositivo, quindifate die su Nuova nceica 


f' Non uUzzare nessuna pasakey 

^ Usare sempre una oasdrev a meno che i rispositiva non supporti le pasakey S 
conaigliadusaretrapasskeydhjnghezzacompreaatraleSele 16cdre 
lunga la pasakey. mgloie sarà la protesone 


t Indwtro | Avanti > | Annula | 



■: Indwtio j Avanb o | Annula | 




FATE LA SCELTA GIUSTA 

Nella finestra di dialogo sono mostrate tutte le periferiche 
raggiungibili nel raggio d’azione, suddivise per tipologia: palmari, 
telefoni, pc e accessori vari. Selezionate il telefonino che volete usare 
come modem e fare clic su avanti. 


PROTEGGERE LE COMUNICAZIONI 

A questo punto si può scegliere di usare una parola chiave per 
proteggere le trasmissioni dati tra pc e cellulare o per non usare 
nessuna passkey. È consigliabile digitare un codice: una sequenza 
numerica di quattro cifre è sufficiente e ricordatevi che dovrà 
essere ripetuta anche sul cellulare. 





UN CELLULARE DAI TANTI SERVIZI 

Il wizard di installazione provvede ora a installare i driver per usare i 
servizi messi a disposizione dal telefonino tramite Bluetooth. Tra 
questi si trova anche la funzione che provvede ad abilitare il modem, 
fondamentale per connettersi a Internet. 


LA RISPOSTA DEL TELEFONINO 

Al termine della procedura guidata, il cellulare è configurato e pronto 
per l’uso. Alcuni modelli di apparecchio richiedono di ultimare 
l'operazione inserendo la passkey o accettando di includere il 
notebook nella lista delle periferiche configurate. 
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S OD 


UN MODEM COME ALTRI 

Aprendo il collegamento al telefonino, nella scheda servizi si 
visualizzano i servizi messi a disposizione tramite Bluetooth dal 
cellulare. Tra questi deve essere attivato quello connessione remota per 
poterlo usare come modem. 


IMPOSTARE LA CONNESSIONE REMOTA 

A questo punto è sufficiente creare una nuova connessione remota in 
Windows, usando il classico wizard del sistema operativo e creare 
un collegamento a un server Internet, inseendo tutti i parametri 
necessari manualmente. 



Diverae peVenche per la connessone remota aono collegate al cooputer. 
Selesonare le penferiche da uHizzare per quella cometiione 

Modam -Conexanl Data Fax Wodem vah SmattCP(CQMA) 


B Modem ■ Modem stsHlaid su colegamenlo Blueloath <^H5) 



Digiare i numem di telefona d aeguio. 

Numero d tdeiono: 

p995 

Per sapere se occorre mdudeie un indcativo dlocaStà.corrporrei numero di 
telerono. I suono d un modam Indrca I runeto i corretto. 


< Indeiro | | Annula | 




SCEGLIERE BENE LA PERIFERICA DA USARE 

Duarante la procedura bisogna precisare che vogliamo usare il modem 
Bluetooth sulla porta COM occupata dal cellulare. L'uso è identico a 
quello di un dispositivo tradizionale, solo che il Bluetooth deve essere 
attivato sul cellulare per usarlo. 


g bdietfo I Avent > | Armula | 



I PARAMETRI DI CONNESSIONE 

In generale, non sono necessari ulteriori parametri, ma con alcuni 
operatori (tra cui TIM) è necessario inserire il DNS, il nome utente e 
la password (vedi punto 13). Infine, nel numero di telefono è neces¬ 
sario inserire il codice *99# per connettersi al GPRS. 




































































PER ALCUNI É NECESSARIO FARSI IDENTIFICARE 

A questo punto la configurazione è terminata e appare la schermata 
tipica di ogni connessione remota. Con TIM è necessario completare 
anche i campi nome utente e password, con Vodafone non è necessario. 
Fate clic su componi per connettervi. 




CONNESSIONE AVVENUTA, SI NAVIGA SUL WEB 

A connessione avvenuta, un avviso compare sulla barra degli 
strumenti, come se si trattasse di un modem tradizionale. La velocità 
di navigazione non rispecchia quella reale (che è a carico del 
cellulare). 


>OÌ 


Impostaziorti ^l| 0.20 




SUL PALMARE: POCHE DIFFERENZE 

La configurazione di un Pocket PC è molto simile a quella di Windows. 
Si ricordi che, nel caso di un cellulare Bluetooth, è prima necessario 
mettere in comunicazione i due dispositivi. Nella finestra impostazioni/ 
CONNESSIONI, create, quindi, una nuova connessione. 



Crea nuova connessione 


Immettere un rtome per la connessione: 


Lonnessione 


Selezionare un modem; 


Linea cellulare (GPRS) 


Hayes compatibile su COMI: 
Ir DA generico 
Linea cellulare 


Linea cellulare (GPRS) 


Annulla 


Indietro 


Avanti 


I23|1|2[31-I|5|6|7!8|9|01 • 

ì 


‘-.«|q|w|e|r|t|y|u|ilo|p 

è 

ù 

é> a 

sld|f|g|n!i|k|l|ò|àl 

0 1 zlxjcjv Ibinlml / | | 

Ctrl àé 

\ + 4-11 

«- 

-* 





BLUETOOTH 0 INTEGRATO? 

Seguire il wizard che guida nella configurazione. Con un palmare con 
radio GSM/GPRS integrata, scegliere come modem la linea cellulare 
GPRS, mentre, se avete intenzione di usare un telefono Bluetooth, 
selezionate il modem Bluetooth. 
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^ll << 

il Connessione 


y Nome punto di accesso: 


1 internet 



Annulla 

Indietro 

Avanti 
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UNA CONFIGURAZIONE VELOCE E INDOLORE 

Proseguite nella configurazione e inserite, se necessario, il punto di 
accesso dell’operatore telefonico e le informazioni aggiuntive di 
connessione previste dal provider. Nel caso di un cellulare Bluetooth, 
questa impostazioni non è prevista. 



Nome utente: 

Password: 

Dominto:* 


* Se specificato dall'ISP o dairamministratore 
di rete. 


Avanzate... 


Annulla 


Indietro 


Fine 



CON TIM BISOGNA FARSI RICONOSCERE 

Infine, se necessario, completate la schermata con nome utente e 
password ottenuto direttamente daH'operatore. Con Vodafone e Wind 
non è necessario, con TIM è indispensabile procurarsi queste 
informazioni direttamente sul sito. 


- 

it-f’S 

?o- 


Impostazioni 


1 Impostazioni Internet 

^ 


Toccare e tenet e premuto lo stilo sulla 
connessione per visualizzare altre opzioni. 


Nome 

1 Numero 

(#) Connessione 

internet 

Modifica... 

Nuovo... 


Generale Modem 



CONNESSIONE PRONTA PER L’USO 

La connessione è ora pronta per essere usata, ed è elencata nella 
finestra connessioni. Si può modificare in un secondo tempo e si attiva 
automaticamente quando si accede a Internet con il browser o con 
il Client di posta elettronica. 





E-MAIL E WEB SUL PALMARE 

Quando ci si connette, un menu contestuale riassume lo stato del 
collegamento e nell’icona che rappresenta la linea telefonica appaiono 
due freccette che indicano lo stato del trasferimento di dati in corso. 

A questo punto, si può navigare esattamente come sul pc. 








































































































Se avete detto addio alle pellicole a favore di una scheda 
di memoria, quasi certamente avete bisogno di almeno 
una delle 15 utility che abbiamo scovato per voi sul web 


di Irma Poster 


Fotaamatare 

□ IG ITALE 


Webshots 

Desktop 2.2.0.4644 



http://home.wi.rr.com pag. 121 


I PixMatrix 




www.pixmatrix.com pag. 121 



L e fotocamere digitali sono belle, 
anzi bellissime. Le immagini 
riprese possono essere riviste 
pochi istanti dopo ogni scatto sul piccolo 
display LCD che contraddistingue il dorso 
delle digicamere o, con un po’ di pazienza 
in più, sullo schermo del vostro pc. La 
faccenda è così semplice ed economica che 
il rischio che si corre è quello di saturare 
rapidamente il disco o, peggio, di non 
riuscire più a ricordarsi il contenuto di 
questa o quella cartella. Altre volte, invece, 
le immagini digitali giacciono 
abbandonate solo per la mancanza degli 
strumenti giusti per “usarle” meglio o più 
di frequente. Per rispondere a questo e 
altri limiti, ci siamo messi a caccia di 
freeware su Internet, con l’obbiettivo 
dichiarato di selezionare 15 programmi 
che, per un motivo o per l’altro, 
permettessero, per esempio, di realizzare 
album fotografici digitali, gallerie pronte 
per essere pubblicate on-line o, più 
semplicemente, di visualizzare ogni giorno 
un’immagine diversa come sfondo del 
desktop di Windows. I software descritti 
nelle pagine seguenti, seppur tutti diversi 
fra loro, possono essere ricondotti a due 
grandi categorie. La prima, che potrem¬ 
mo definire Fotoalbum, comprende una 


nutrita schiera di soluzioni che si occupa, 
appunto di creare in modo sostanzial¬ 
mente automatico gallerie di immagini, 
spesso anche in un formato ideale per la 
pubblicazione su Internet. Della seconda 
categoria che chiameremo utility, fanno 
parte una serie di programmi che, invece, 
permettono di gestire meglio alcune 
funzioni basilari per chi possiede una 
fotocamera digitale. Ne sono un esempio 
programmi come JPEGCompress, per la 
gestione della compressione dei file che 
utilizzano algoritmo e formato JPEG, 
RawShot Essentiais 2005, che permette 
di convertire e modificare i file RAW, 
Stamp che invece semplifica la stampa di 
grandi archivi di fotografie digitali e 
PicName che si occupa di rendere più 
agevole e rapido il cambio dei nomi dei 
file ma che offre anche una serie di 
strumenti e funzioni di editing di base. 
Sebbene qualcuno dei 15 freeware 
selezionati per voi, metta a disposizione 
anche qualche funzione di visual izzaz ione, 
navigazione e anteprima delle immagini, 
abbiamo escluso da questa rassegna 
programmi quali IrfanView e simili, 
perché recensiti a pagina 98, in una 
approfondita prova comparativa proprio 
tra i migliori software di questo tipo. 



^www.inalbum.cc 

m pag. 122 

MyPublisherJ 
BookMaker 1.5 

er.com pag. 122 


JPEGCompress 2.7 


www.dreamscapesoftware.compag. 124 


RawShooter 
Essentiais 
2005 1.1.3 


CD/DVD 


I 


www.pixmantec.com pag. 124 


ShowOff Digital Media 
Software 1.5.2 



Snapfish PhotoShowJ 
Express 3.0 | 


www.snapfish.com 

pag. 126 


www.klingebiel.com 

pag. 126 


PicName 1.1 
build 16568 



CD/DVD 


www.rseghers.name pag. 126 































Una gestione a tutto tondo delle vostre immagini 


Requisiti: Windows ME, 2000, XP 

Produttore: Webshots 
Dimensioni: MB 


FOTOALBUM 


WEBSHOTS DESKTOP 
E.E.0.46^^ 


Webshots Desktop 2.2, ovvero di tutto un po’. Si spazia dalla 
gestione dei wallpaper (gli sfondi di Winodws) e dei salvascher- 
mo fino agli strumenti di base per la gestione e la modifica delle 
fotografie digitali. L’ultima versione vanta numerosi miglioramen¬ 
ti deN’interfaccia. Ora, infatti, è sufficienti trascinare con il mouse 
le foto da Windows a Webshot per poterle inserire all’Interno di 
album e gallerie. Anche la funzione di ricerca delle immagini è 
più semplice e precisa al contempo. Ma il meglio di sé Webshots 
lo dà on-line. Il programma, in effetti, rappresenta di fatto la por¬ 
ta di accesso ai servizi in linea dove migliaia di utenti condivido¬ 
no da tempo le proprie immagini personali. 




Gallerie di foto per il web pronte in un clic 


Requisiti: Windows 98, ME, 2000, XP 

Produttore: omj.net 
Dimensioni: 



WEB ALBUM GENERATOR 



Web Album Generator è un programma pensato per chi vorrebbe 
pubblicare su Internet le proprie foto personali, ma non possiede 
le conoscenze tecniche sufficienti per farlo da solo, per esempio 
allestendo un apposito sito. Facilissimo da usare al punto da 
poter essere utilizzato veramente da chiunque, questo software 
genera in pochi istanti pagine HTML pronte per essere pubblicate 
0 , viceversa, per essere inserite all'Interno di CD-ROM. Basta 
indicare la cartella e i file che saranno parte della fotogallery e il 
gioco può dirsi fatto. Web Album Generator, infatti si occupa da 
solo di creare le miniature, I controlli di navigazione e di dare un 
titolo a ciascuna imagine. 



Non solo foto: anche filmati AVI con le vostre immagini 


Requisiti: Windows 98, ME, 2000, XP 2003 Server 
Produttore: UniDream Technologies 

Dimensioni: 1,36 MB 


\ 

UNIDREAM POWERBATCH 5.0 


Power Batch è un freeware utilissimo per chi ha comprato una 
macchina fotografica digitale e vuole gestire al meglio I propri 
archive di immagini. Il programma in questione, infatti, è in grado 
di ridimensionare, rinominare, ruotare, modificare o stampare 
una copia delle vostre fotografie in pochi istanti e senza che sia 
richiesta alcuna specifica conoscenza tecnica. Come se non 
bastasse, poi. Power Batch permette anche di generare file AVI a 
partire da una serie di immagini fotografiche. I filmati supportati 
includono JPEG,TIFF, GIF, BITMAP, PNG e JPEG2000. Per quanto 
riguarda ridimensionamento dei file e modifica dei nomi, invece, 
questo freeware mette a disposizione nel primo caso ben 11 
diversi filtri, mentre nel secondo è possibile ricorrere ai dati pre¬ 
senti nelle informazioni EXIF. 
























































FOTOALBUM 



Fotoalbum crittografato per l'invio su FTP 


Requisiti: Windows 98, ME, 2000, XP. 2003 Server 
Produttore: Mainframe Data 

Dimensioni: l MB 


FOTOSAVGR 


^.0 



Volete creare un vero e proprio album fotografico digitale ma non 
avete la più pallida idea di come riuscire in questa impresa? 
Nessun problema, Fotosaver è la soluzione giusta. Questo picco¬ 
lo freeware infatti, è in grado di creare rapidamente e con pochi 
clic del mouse il vostro oggetto dei desideri. Il programma in 
questione permette di creare gallerie, con tanto di titoli e testi 
per ciascuna immagine, in modo davvero semplice. Ogni album 
generato, inoltre, può facilmente essere trasformato in un sito 
web, con tanto di funzione di crittografia e protezione per l'even¬ 
tuale invio RP. Tra le altre funzioni, infine, si ricordano quelle di 
editing, per esempio la possibilità di ridimensionare a piacimento 
tutte le immagini della collezione. 



Masterizzate le foto e create calendari e poster 


Requisiti: Windows 98, ME, 2000, XP 

Produttore: EK 
Dimensioni: 1,68 MB 


HD PICrURE ALBUM B005 7.0 

High Definition Picture Album è davvero quel che si dice una 
soluzione completa. Il programma in questione, infatti, è in grado 
di acquisire autonomamente le immagini da una fotocamera 
digitale, da uno scanner o da una webcam e organizzarle, gestir¬ 
le, migliorarle e visualizzarle liberamente a seconda delle neces¬ 
sità. Tra le altre funzioni più interessanti si segnalano inoltre 
quelle che permettono la creazione di slideshow, di gestire l'Invio 
RP 0 via mail, di stampare le immagini e perfino di masterizza¬ 
re! La versione 7.0 aggiunge funzioni speciali per la creazione 
automatica di poster e calendari, oltre ad apportare nuovi potenti 
strumenti di editing. 



Pagine web e animazioni java: le vostre foto sul web 


Requisiti: Windows 98, ME, 2000, XP, Explorer 6.0 

Produttore: Mala 
Dimensioni: 5.47 MB 


PIXMATRIX a. I 


PixMatrix è anch'esso un programma che consente di creare 
album e pagine web con tutte le vostre immagini digitali preferi¬ 
te. Per la grande gioia di chi l'HTML non sa nemmeno cosa sia, 
inoltre, PixMatrix permette di fare tutto ciò senza scrivere neppu¬ 
re mezza riga di codice. Bastano, infatti, pochi clic del mouse per 
riuscire a generare pagine web con tanto di animazioni Java. Il 
segreto sta nella generosa dotazione di template pronti all'uso 
del programma con tanto di texture e cllpart, ma anche nell'In¬ 
terfaccia WYSIWYG che caratterizza la finestra di editing. Il prez¬ 
zo da pagare per tutti questi servigi è la pubblicità “obbligatoria" 
contenuta nelle future pagine web. Il programma però non con¬ 
tiene né spyware né adware. 
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FOTOALBUM 



Requisiti: Windows 98, ME, 2000, XP, 2003 Sen/er 
Produttore: DJUnk Software 

Dimensioni: 3,87 MB 

V 



NEOPHOTO B.O 

Anche NeoPhoto è un programma destinato a chi decide di crea¬ 
re un sito web con fotogallery. Lo scopo principale del program¬ 
ma è sostanzialmente questo. Per farlo al meglio, però, NeoPhoto 
mette a disposizione anche numerose altre risorse. La creazione 
degli album digitali, per esempio, non solo avviene in modo prati¬ 
camente “indolore", ma consente anche all'utente di ruotare, 
ridimensionare od organizzare tutte le proprie immagini. Chi lo 
desidera puoi poi inviare in tutta semplicità interi album via 
posta elettronica: il programma si occuperà di ogni cosa in 
maniera automatica. Lo stesso discorso vale, poi, per la creazio¬ 
ne delle pagine web. Bastano davvero pochi clic del mouse per¬ 
ché NeoPhoto completi la creazione delle pagine HTML. 




Fotoalbum di qualità, con musica e transizioni 


Requisiti: Windows 98, ME, 2000, Xp 2003 Sen/er 
Produttore: IncrediTooIs 

Dimensioni: 12,57 MB 


INALBUM LITE 


1.5 



Rispetto alla grande maggioranza dei suoi concorrenti, InAlbum 
Lite si occupa sì di creare album fotografici digitali, ma anziché 
farlo dire pensando al web, il programma in questione si concen¬ 
tra sulla qualità dell'album stesso. Semplice e facile da usare, 
anche per i meno esperti, il programma si basa su una procedura 
guidata che comincia con la selezione tra template e procedura 
personalizzata e prosegue definendo ogni possibile dettaglio del 
futuro album. L'elenco delle possibilità comprende la scelta degli 
sfondi e delle animazioni, quella dei pulsanti di navigazione, delle 
cornici per le immagini, del carattere per i testi e, ovviamente, 
degli effetti di transizione tra una foto e l'altra. Come se non 
bastasse, al tutto potrete poi aggiungere una colonna sonora in 
formato MP3 o un commento vocale. 



Io odd pholoo lo booh, ootect phom dbovo ondtiKA Add Mhotoo, or droq-o d «>u pihom M» rtìl« 
lecatUn. 



Album digitale in attesa di quello stampato... 


Requisiti: Windows 98, ME, 2000, XP, Internet Explorer 5.0 
Produttore: My Publisher 

Dimensioni: 1,22 MB 

V _ 


MYPUBLI5HER BOQKMAKER 


MyPublisher BookMaker 1.5 è un programma gratuito, ma fina¬ 
lizzato per promuovere la vendita di album fotografici “allo stato 
solido". Tanto è vero che gli utenti americani hanno perfino la 
possibilità di sfruttare un coupon gratuito del valore di 29,95 dol¬ 
lari per l'acquisto del primo album. Al di là di questo aspetto 
commerciale, MyPublisher BookMaker svolge alla perfezione il 
suo lavoro di software di gestione delle immagini. Il programma, 
infatti, permette di modificare le immagini e di inserirle all'inter¬ 
no delle pagine del futuro album. I formati disponibili sono tre, 
ma le combinazioni possibili sono molteplici. Il prezzo, in sé inte¬ 
ressante, di 29,95 dollari va riconsiderato alla luce dei 13 (più 
spiccioli) dollari di spese di spedizione necessarie per raggiun¬ 
gere via UPS il nostro Paese. 
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FOTO UTILITY 



Compressioni perfette, e molto altro ancora 


Requisiti: Windows 98. ME, 2000, XP 
Produttore: Dreamscape Software 

Dimensioni: 1,47 MB 


JPEGC0MPRES5 


S.7 



Dopo tante applicazioni web o multimediali, ecco il turno di un 
programma “serio". JPEGCompress è infatti un’applicazione in 
grado di comprimere alla perfezione in formato JPEG pratica- 
mente qualsiasi altro file grafico. Il programma, tra gli altri, sup¬ 
porta a livello nativo i formati JPEG, GIF, BMP, PNG, e molti altri 
tipi di file grafici del mondo Unix/Llnux. JPEGCompress permette 
di regolare liberamente il livello di compressione e di vederene 
l'antperima In tempo reale. Il programma, inoltre, per facilitare la 
scelta, fornisce altre informazioni quali le dimensioni dei file in 
termini di tempo di download in base a diverse velocità di con¬ 
nessione. L'applicazione supporta la modalità batch, si integra 
airinterno di Internet Explorer, consente la stampa, e opera insie¬ 
me a QuickTime per riuscire a estrarre fotogrammi dai video. 



rr- 
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Per chi non vuole perdere qualità: gestire i file RAW 

Requisiti: Windows 2000, XP 

Produttore: Pixmantec 

Dimensioni: 4,5 Affi 


RAW5HOOTER 2005 1.1.3 

I puristi della fotografia, per non parlare dei i professionisti, assai 
spesso preferiscono non utilizzare alcun formato di compressio¬ 
ne e salvare le immagini riprese sotto forma di enormi file non 
compressi chiamati Raw, che, tradotto, significa più o meno 
“grezzo”. RawShooter Essentiais si occupa di gestire questi file, 
e all’occorrenza, di convertirli. L’interfaccia, nonché le numerose 
opzioni messe a disposizione dal programma, fanno sì che l’u¬ 
tente possa sempre scegliere ogni dettaglio dell’operazione. La 
versione 2005 supporta molte delle fotocamere più popolari così 
come il formato DNG dì Adobe. 
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Le foto vanno on-line, malgrado il firewall... 


Requisiti: Windows 98, ME, 2000, XP, 2003 Server 
Produttore: Wenigand Spitzer-Williams 

Dimensioni: 3,51 MB 

V 


SHOWOFF OIGITAL 
MEOIA SOFTWARE 


1.5.2 


ShowOff Digital Media Software è una delle possìbili soluzioni 
per chi desidera condivìdere file o filmati digitali in Rete, ma non 
vuole perdere troppo tempo per acquisire le necessarie cono¬ 
scenze tecniche per farlo aN'ìnterno dì un sito vero e proprio. 
Questo programma sì occupa dì creare e mettere in lìnea un sito 
con le immagini e ì filmati da voi selezionati, senza che sìa 
richiesta la mìnima nozione dì HTML. Inoltre, dal momento che il 
sito non viene caricato su un server ma resta sul vostro pc, il 
numero e la quantità dì immagini e filmati che si possono condi¬ 
vìdere dipendono solo dalla capienza del vostro disco fìsso. A 
parìtre dalla versione 1.5.2, chi sì registra ha anche la possibilità 
dì usare relay server per aggirare eventuali firewall o router. 
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Ritocchi, screen saver, cropping: tutto per le foto 


Requisiti: Wnóows 98, ME, 2000, XE connessione Internet 

Produttore: Snapfish 
Dimensioni: 443 KB 



SNAPFISH PHOTOSHOW 
GXPRGSS 3.0 


Snapfish PhotoShow è un altro programma tuttofare, dal momen¬ 
to che, oltre che realizzare slideshow per tutti I gusti, permette 
anche di compiere numerose altre operazioni, editing incluso. Il 
programma, che è in grado di creare le slideshow in modalità 
per così dire automatica, consente di creare sfondi per Windows 
0 screen saver, In modo altrettanto semplice. Tra le funzioni di 
maggior interesse, infine, si segnalano il filtro per la rimozione 
automatica deN'effetto “occhi rossi", e il valido strumento per il 
cropping delle immagini. Da notare che per completare l’installa¬ 
zione è necessario disporre di una connessione Internet per il 
download di un file di circa 10 megabyte. 


^Stamp 2.8 


jMai n i l Filter Options | 


OverView — 

Renarne; photo, audio, and video file; prodixed by digitai camera; 
with new fllename; that Mrt chronologically arìd ;how when conCent; 
were recorded, Piace; timetì:amped file; in thè ;elected output folder, 


|C:ÌDocuments and Settings\AII Users\Documenti\: ... | 


Folder; 

Soiree Folder 

Output Folder |C:\Docirnent; and Settings\pcw^(XurnentiUrnmc 
SuWolder; [platten into top-levei output folder 
yMove or copy |Move 


Per archiviare cronologicamente: semplice e geniale 


Requisiti: Windows 98. ME. 2000, XP 
Produttore: Tempest Solutions 

Dimensioni: 1,99 MB 


STAMP 2.6 

Stamp è davvero una manna dal cielo per chi ormai possiede un 
archivio di immagini digitali sterminato e desiderebbe metterlo In 
ordine senza diventare pazzo. In questa situazione si trovano 
spesso gli utenti che hanno già avuto più di una fotocamera digi¬ 
tale e che vorrebbero creare un unico archivio digitale In ordine 
cronologico, senza commettere errori, né invecchiare nel tentati¬ 
vo di farlo. Stamp è la soluzione migliore. Il programma è in gra¬ 
do di rinominare automaticamente le Immagini In modo tale che 
risultino ordinate cronologicamente. Ciò è possibile grazie alla 
capacità del programma di leggere la data e l'ora contenuta in 
ciascun file EXIF e di reinserirle come prefisso nel nome di ogni 
documento. Semplicemente geniale! 



PICNAMG LI BUILD 16568 



Un archivio rifatto a nuovo in pochi clic del mouse 


Requisiti: Windows 98, ME, 2000, XP, 2003 Server, 
Microsoft .NET Eramework 1.1 


Produttore: Ryan Seghers 

Dimensioni: 526 KB 


PIcName è anch'esso un'ottima soluzione (tra lemigliori direm¬ 
mo) per rinominare grandi collezioni di immagini digitali. Desti¬ 
nato a coloro che hanno installato il Framework.NET di Microsoft, 
Il programma consente infatti di cambiare rapidamente il nome 
di interi archive di immagini digitali sfruttando diverse opzioni. 
Tra queste si segnalano un sistema per evitare automaticamente 
di dare a due file lo stesso nome, la funzione di autocompleta¬ 
mento dei testi e quella che, infine, permette di anteporre o 
posporre al nome del file le indicazioni relative a ora e data. Il 
programma fornisce anche una pratica funzione di undo per 
annullare possibili errori. 
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Ecco, in ordine 
di preferenza, 
come ra^iungere 
la redazione: 
E-mail: 

pcworld@idg.it 
Sito web: 
www.pcw.it 
Posta: 

Idg Communications 
PC World Italia 
Via Zante 16/2 20138 MI 
PC World Italia 
non si impegna 
a rispondere 
privatamente. 

Per ragioni 

di spazio la redazione 
si riserva il diritto 
di non pubblicare 
0 di riassumere 
le lettere 
troppo lunghe. 

Vi è piaciuto 
questo numero 
di PC Wortd? 

Ditelo compilando 
il questionario che 
trovate sul CD allegato: 
potrete scaricare via 
web in esclusiva 44 
trucchi in formato pdf 
per gestire meglio 
Windows XP 


BOLLETTA CON I OIALER 


Negli ultimi mesi sono afflitto da un pro¬ 
blema che mi viene a costare anche molti 
soldi. Nella bolletta Telecom trovo rego¬ 
larmente delle chiamate di pochi secondi 
a numeri a pagamento. Inizialmente erano 
degli 899 e non trovando la causa (sicura¬ 
mente su uno dei miei tre computer) ho 
optato per richiedere il blocco di tali 
numeri. Come se fosse una beffa, ora il 
numero a pagamento è diventato uno 
0878 dell'operatore Eutelia. Ho provato a 
cercare il problema con Norton Antivirus 
2005, N0D32 e Ad-Aware SE, ma non vie¬ 
ne rilevato nulla. Ho anche installato Digi- 



softAntidialer, ma pare inefficace. Esiste 
un programma che può pulire il sistema 
da eventuali dialer? 

Enrico Preti 

Il problema da lei sollevato riguarda un ele¬ 
vato numero di navigatori della Rete. Ho 
verificato in prima persona l'invisibilità di 
aicuni dialer ai più diffusi programmi Anti- 
dialer (vanno aggiornati spesso per questo 
motivo), mentre gli antivirus sono totalmen¬ 
te inutili in quanto sono fatti per trovare 
virus e ora troiani e spyware, per cui le 
suggerisco vivamente di formattare il disco 
fisso e di instaliare nuovamente ii sistema 
operativo. Solo così avrà la certezza di aver 
eliminato quei subdoli programmi autoin- 
stalianti, appunto i dialer, che, durante la 
navigazione in Internet, indirizzano la con¬ 
nessione, verso i numeri incriminati, in ogni 
caso, chiami immediatamente il numero 
187 di Telecom Italia e chieda di disabilitare 
gratuitamente tutte le chiamate verso ie 
numerazioni speciali. Il problema dialer era 
particolarmente violento un paio di anni fa, 
quando coinvolgeva anche i numeri 709 
della Telecom. Ai tempi, i'associazione in 
difesa dei consumatori Codacons invitò gli 
utenti telefonici a un'autoriduzione deila 


LETTERA DEL MESE 


DISASTRI SATELLITARI 


Poiché nella nostra zona non 
esiste l’ADSL, ho cercato di 
risolvere il problema via satelli¬ 
te. Dopo aver orientato una 
parabola da 120 cm ho acqui¬ 
stato il pacchetto offerta 
Opensky da 69 euro. Mi è arri¬ 
vato il modem Skystar 2TV 
PVR PCI e relativo dischetto di 
installazione; ho inserito il 
modem e installato il driver e il 
software, comprensivo di 
Opensky Client, sul disco C, 
indicando di scaricare i down¬ 
load nella cartella f;/doc/down- 
LOAD. Risultato negativo. Ho 
contattato Opensky, che mi ha 
detto di disinstallare tutto e di 
seguire le istruzioni scarìcabili 
da un loro sito; ho attivato l'u- 
ninstaller, che ha impiegato un 
tempo lunghissimo (oltre un'o¬ 
ra) a compiere il suo lavoro; 


dopodiché ho impostato 
modem e programma come 
indicatomi, ma qualche cosa 
ha cominciato a non funziona¬ 
re. La prima sorpresa sgrade¬ 
vole è che il collegamento a 
Internet funziona in modo 
intermittente, la seconda 
riguardante l'uninstaller ha 
cancellato tutti i file presenti 
nel disco F;/ (a eccezione di 
quelli di sistema). Si tratta di 
un archivio di oltre decine di 
migliaia di file di ogni tipo, 
risultato di qualche anno di 
lavoro. Potete suggerirmi un 
buon programma che mi con¬ 
senta di recuperare ordinata- 
mente file e cartelle? 

Sempre a proposito di 
Opensky: il pacchetto-offerta 
comprendeva l'abbonamento 
per un mese con il diritto a 


scaricare 500 MB con velocità 
di 500 K. Ho provato a scarica¬ 
re qualche cosa e ho constata¬ 
to che la velocità di download 
parte molto bassa (circa 12 
Kbs) per poi aumentare duran¬ 
te il perìodo di download. Per 
esempio, un file di 30,7 MB ha 
iniziato con 12 Kbs perfinire, 
dopo circa 7 minuti, con 74 
Kbs, euna velocità media di 43 
Kbs. Secondo Opensky questa 
velocità rispetta l'offerta poi¬ 
ché loro si riferiscono a 500 
Kbit e non a 500 Kbyte. 

Almerico Rocchi 

Partendo dal fondo, la velocità 
dei coiiegamento a internet è 
sempre indicata in bit per 
secondo, dai tempi dei modem 
da 56 kbit: basta ricordarsi di 
dividere per 8/10 per ottenere i 


kByte. Complimenti al program¬ 
ma di installazione: mba da 
denuncia, seguita da patch, con 
scuse generali bene in vista sui 
sito. Per il recupero dei file vale 
la solita regola di non utilizzare il 
disco coi file danneggiati e di 
ridurre al minimo l'attività di 
Windows XP durante le scansio¬ 
ni, se non sono fatte avviando il 
pc con il sistema operativo diffe¬ 
rente. Un programma gratuito 
compatibile solo con dischi 
NTFS è scaricabile dal sito 
www.officerecovery.com/freeun 
delete, mentre per qualunque 
situazione, anche causata da 
pmblemi hardware. Easy Reco¬ 
very di Ontrack (www.ontrack. 
com) resta la soluzione più sofi¬ 
sticata ma non gratuita, oltre 
naturalmente alle suite Syman¬ 
tec e Mcafee. (m.iaz). 
































grazie 

Vorrei ringraziare il 
servizio assistenza Acer. 

In meno di mezz'ora 
dalla richiesta telefonica 
è arrivato il corriere (con 
spese di trasporto a 
carico di Acer) a ritirare 
il mio lettore MP3, 
sostituito, dopo qualche 
giorno, con uno nuovo. 

Carlo Palatella 


Raddoppiamo XP 

Ho appena acquistato un notebook Acer Aspi- 
re legOWLMI (Centrino a 2 GHz, 512 MB di 
RAM, disco fisso da 100 GB, scheda grafica 
x600 con 128 MB) e vorrei preservare il più 
possibile l'integrità di Windows. Ho capito 
cosa fare con antivirus, ripristino configura¬ 
zione, pulitori di registro, firewall e quant’al- 
tro, ma a tal proposito pensavo di creare una 
partizione del disco fisso e installarvi il siste¬ 
ma operativo (Windows XP). In questo modo 
una partizione sarebbe dedicata ai program¬ 
mi "seri", lavoro e dati, mentre l'altra sarebbe 
dedicata ai download, giochi e quanto possa 
richiedere un’installazione/disinstallazione 
frequente o possa essere soggetto a spy. 


worms,virus e via discorrendo. Che tipo di 
controindicazioni potrebbe avere una simile 
configurazione sulle prestazioni del mio por¬ 
tatile? Vado a violare qualche vincolo rispetto 
ai termini di garanzia? 

Erquilio Antonacci 

L'idea di creare una seconda partizione instai- 
iando Windows XP sul suo notebook non ha 
nessuna controindicazione, nemmeno dal punto 
di vista legale. Occorre acquistare un program¬ 
ma come Partition Magic per creare spazio 
libero sul disco e poi sperare di trovare sul sito 
di Acer tutti i driver necessari, che non sono 
presenti sul pc singolarmente, ma solo all'inter¬ 
no deU'immagine di XP disponibile per il ripri¬ 
stino del sistema. (m.laz.) 


bolletta colpita dai dialer e alla denuncia 
alla polizia postale. Telecom accolse le bol¬ 
lette autoridotte e sospese i servizi legati 
alle numerazioni di sua competenza. Oggi 
recuperare il denaro perduto può essere più 
complesso, poiché le società telefoniche 
chiedono di dimostrare che il dialer si è 
insinuato sui pc surrettiziamente, e non 
previo consenso dell’interessato. Risulta 
chiaro a lei e a tutti i lettori quanto sia diffi¬ 
cile recuperare una simile prova. Occorre¬ 
rebbe risalire al sito da cui proviene il soft¬ 
ware maligno e coglierlo in flagranza di 
reato. Alcuni esperti suggerivano l’uso di 


programmi che decodificavano il suono del¬ 
la tastiera telefonica prodotto al momento 
della connessione dal dialer, per risalire 
esattamente al numero telefonico e, con 
quello, provare a individuare gli intestatari 
della numerazione. Spesso si trattava di 
società straniere, e ciò complicava eventua¬ 
li indagini di polizia. Tuttavia, le suggeriamo 
comunque di consultare il sito della polizia 
postale e di effettuare regolare denuncia 
presso i loro uffici, con la bolletta alla 
mano. I delinquenti informatici prosperano 
anche sulla nostra comprensibile pigrizia o 
sfiducia, (d.d.v. e c.l.) 



grazie 

Grazie al servizio 
di riparazione 
di Asus presso Centro 
I.S.G. di Milano. Il 
notebook è stato 
riconsegnato dopo 10 
giorni in perfette con¬ 
dizioni Unico neo: il Cali 
Center Tecnico 
a pagamento. 
Giovanni Cesare 
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EXPLORER IMPAZZITO 

Il comportamento che descrive di Windows è aiquanto ano- 

Possiedo un sistema, da me assemblato, composto da sche- malo, sia per l’utilizzo dei processore da parte di Explorer, 
da madre Asus A7N8X-e Deluxe, processore AMD Sempron sia per quanto riguarda il file di paging. Per prima cosa, veri- 
2800+, 512 MB di memorie CorsairXMS 2700 C!2 Platinum, fichi di non essere vittima di virus o altro, effettuando una 
scheda video Albatros Geforce 4. Non vi dico quante voite ho scansione compieta sia con un antivirus aggiornato (AVG è 

già cambiato ia scheda madre e ii processore per guasti scaricabile gratuitamente dal sito www.grisoft.com previa 

hardware che dovrebbero finaimente essere risoiti, ma ii registrazione) sia con AdAware (scaricabile gratuitamente da 

probiema che persiste è il funzionamento di Windows; se www.iavasoftusa.com/support/download) e si assicuri di 

apro ESPLORA RISORSE i'utllizzo della CPU sale di colpo al 100% disporre di un sistema operativo installato da CD originale 
e il sistema si biocca. Se tento di fare quaiunque operazione con tutti gii aggiornamenti, SP2 compreso. Si assicuri di aver 
compare ia scritta l'appucazione non risponde, termina il prò- instaiiato Windows in una partizione abbastanza grande, 
GRAMMA ADESSO, e devo resettare ii sistema. Ho notato che nel aimeno 4 GB, e che il file di paging abbia dimensioni ade- 

TASK MANAGER è ripetuto tre voite ii processo SVCHOST.EXE: è guato. Per fare questo, vada in pannello di conrollo/sistema/ 

normaie? Nelie prestazioni l'uso dei file paging è al 100%, avanzate, faccia clic su impostazioni nel riquadro prestazioni e 

cosa vuol dire? Devo aumentare la RAM? Ho formattato tan- poi apra ia pagina avanzate. Il riquadro memoria virtuale è l'ul- 

te volte gli hard disk temendo virus e affini, che adesso timo in basso; con ii puisante cambia apra ia pagina di gestio- 

quando installo Windows devo chiamare la Microsoft e farmi ne della memoria virtuale. Imposti il file di paging sulla stes- 

dare il codice di attivazione per poter installare il sistema sa partizione di Windows, con una dimensione personalizza- 

(una scritta mi avverte che ho installato Windows troppe voi- ta che va da 1.024 a 2.048 MB, ovvero da uno a due gigaby- 

te, eppure possiedo una licenza regolare) e ora non posso te. Se questo non risolve il problema, probabilmente c'è 
più farlo. Altra nota curiosa; finito di installare il sistema, se qualcuna delle unità in risorse del computer che crea guai a 

seleziono il pannello di controllo e gli strumenti di amministra- Expiorer. Provi anche ad aprire direttamente una carteiia che 

zioNE vedo l'icona compmgmt regolarmente funzionante. Inve- contenga dei file (per esempio quella documenti dal comodo 
ce, dopo aver installato tutti gli aggiornamenti di Windows, link nel menu di avvio) e verifichi i’utiUzzo di processore e 

l'icona sparisce e devo andare a cercarla nella sua cartella e fiie di paging. Se i’apertura di una cartella avviene senza 

creare un collegamento per vederla di nuovo. guai, si tratta di un probiema con quaiche oggetto nell’albero 

Roberto Arno delle directory che viene visuaiizzato a sinistra, oppure con 


Memoria scarsa ? 

Come posso fare ad 
aumentare la memoria 
del file di paging. 
Lettera firmata 

Il menu con le varie 
opzioni disponibili è ben 
nascosto in pannello di 

CONTPOLLO/SISTEMA/ 
AVANZATE/(PRESTAZIONI- 
IMPOSTAZIONl)/ avanzate!MEMO 
RIA VIRTUALE/CAMBIA. Se la 
memoria è minore di 512 
MB il file va in genere 
impostato a! doppio della 
RAM installata, (m.laz.) 


PROBLEMI CON I POP 

Ho bisogno di un chiarimento in merito alla stampa di un file scaricato da web, credo in formato PDF, 
di cui non riesco a fare un download se non in un formato di stampa che, a prima vista, potrebbe 
sembrare cirillico, mentre se chiedo che il file mi venga inviato per posta elettronica riesco a stam¬ 
parlo senza alcun problema. Il file, che mi viene trasmesso dal laboratorio analisi dell'ospedale, lo 
scarico dal web tramite Acrobat Reader. Come posso ovviare a questo inconveniente? 

Lettera firmata 

I caratteri "ciriliici" denotano un problema sul riconoscimento del set di caratteri contenuto ali'interno del 
file PDF. L'unica causa possibile potrebbe essere il fatto che il plug-in di Acrobat usato per leggere i file in 
linea ha meno funzioni della versione standard presente sul computer. Per sincerarsene basta scaricare il 
PDF sul computer facendo clic sul suo link con il tasto destro del mouse a scegliendo la voce salva ogget¬ 
to CON NOME, (m.laz.) 


XP OEM multilingua 

Recentemente ho acquistato presso un 
negozio di Roma un pc con Windows XP SPI 
preinstallato. Ho cercato di installare la SP2 
distribuita con la rivista, ma ho scoperto che 
il sistema operativo è di lingua diversa! Apro 
la scatola e ci trovo 5 CD; il primo è il siste¬ 
ma operativo e gli altri quattro le varie tradu¬ 
zioni. Contatto Microsoft che mi riferisce che 
la versione OEM è di responsabilità diretta 
dei negozianti. Contatto il punto vendita e gli 
spiego il problema; mi dicono che è impossi¬ 


bile che la SP2 in italiano non si installi su 
XP Inglese "tradotto" in italiano. Quindi mi 
invitano a scaricare dal web la versione in 
inglese! 175 MB su linea analogica? 

A. Farfarelli 

È possibile che un OEM inserisca in un pc la 
scelta della lingua della versione di Windows, 
e i Service Pack sono differenti in base alla lin¬ 
gua. La versione italiana viene spedita gratui¬ 
tamente da Microsoft agli utenti italiani, stessa 
cosa succede negli altri Paesi. Non penso che 
il rivenditore del suo pc abbia problemi a sca¬ 
ricare SP2 in inglese e a masterizzarlo, (m.laz.) 







l'identificazione di una partizione o unità. Provi a scollegare, a computer spento, il 
disco secondario e i lettori ottici, per buona misura rimuova anche le schede di 
espansione e utilizzi solo un banco di memoria, se ne ha due a disposizione. Rimuova 
le periferiche USB e l’eventuale cavo di connessione 
Ethernet Provi a riavviare ii sistema e esplora risorse. 

Se ii problema non si ripresenta, aggiunga i compo¬ 
nenti che aveva rimosso uno per voita, verificando 
ogni volta il corretto funzionamento di Explorer, fino a 
quando non trova quello incriminato. Può essere un'u¬ 
nità ottica danneggiata o un disco mal formattato, ma 
a volte è il contenuto delle directory a creare proble¬ 
mi: per esempio, Explorer “impazzisce” quando cerca 
di aprire, per leggerne i dettagli e crearne l’anteprima, 
un fumato corrotto. 

Se la rimozione dei dispositivi non ha sortito alcun 
effetto benefico, provi a reinstaiiare nuovamente Win¬ 
dows, conservando questo tipo di configurazione, con, 
in aggiunta, soie il lettore DVD, avendo prima cura di 
disabilitare, attraverso il BIOS, tutte le periferiche 
addizionali, come controller SATA e USB. Durante l'in¬ 
stallazione crei una singola partizione sui disco di 
dimensione massima, utilizzi NTFS come File System 
ed effettui la formattazione completa del supporto. 

Installi, poi, il sistema con le opzioni di default Al pri¬ 
mo avvio, GESTIONE RISORSE dovrebbe funzionare senza problemi, in caso contrario (e 
avendo già sostituito scheda madre e processore) sono esaurite tutte le ipotesi e non 
resta che rassegnarsi al fatto che si tratta di una copia malfunzionante dei sistema 
operativo, in tal caso la soluzione è la sostituzione, (m.p.) 



Memoria virtuale 


Unità [etldietta vdume] DliT«nslont file d paging (MB) 


3S-* - 7É.e 


'DImensbnl file di paging per l'unità selezionata* 
Unità; C; 

Spazio disponibile; U9H MB 

(• Dimensioni personalizzate; 

Dimensioni iniziali (MB); 1384 

Dimensioni massime (MB); 1768 
C" Dimensioni gestite dal sistema 
r' Nessun file di paging 


'Dimensioni totali file di paging per tutte le unità 
Dimensione minimai Z MB 
Consigliata; f'S 

Attualmente MB 



fTì 


Sito sparito? 

Il link web presente nel 
SERVICE DISC del mese di 
settembre riferito al 
programma PPPCD 
1.0.51, specializzato nel 
trasformare qualsiasi 
presentazione realizzata 
con PowerPoint in un CD 
con funzione autorun, 
risulta disattivato. Il 
programma è ancora 
scaricabile all'Indirizzo 
www.download.com/3001 
-9694 4- 

7720473.htriil?idl = n. 
(m.laz.) 



Virus, spyware, phishing, 
spam, truffe on-line.. 


Rilassati. 

Alla tua sicurezza 
ci pensiamo noi 




Le più efficaci soluzioni antivirus 
e antispyware nel tuo PC di casa 


r 


www.pandasoftvtfare.it 
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LA PAROLA Al LETTORI 



n: 

nstn 



REGISTRARE 
IN MP3 


Avrei bisogno di sapere se esiste un software che, nel iimite dei pos¬ 
sibile, sia in grado di “preievare” un fiie streaming e Reai Audio e di 
convertirio direttamente in formato MP3. Ho provato RM Recorder, 
ma ia versione di prova ha un iimite di due minuti di registrazione e, 
comunque, registra effettivamente ii fiie in formato RAM, ma li pro¬ 
blema non è risolto (conversione in MP3). Esiste un programmino 
freeware che faccia tutto questo? 


Lettera firmata 


Il miglior programma per registrare audio sul pc è Total Recorder 
(www.totalrecorder.com), totalmente indipendente dalla sorgente sono¬ 
ra, in quanto si inserisce sulTuscita digitale del driver del sistema audio 
del pc. La versione standard, dotata anche deile funzioni di conversione 
file in MP3, costa solo 12 dollari con aggiornamenti eterni, sicuramente 
un buon investimento. (m.laz.) 


Foto buie 
□ slavate? 

Tempo fa ho chiesto in prestito una 
Nikon CoolPix 2100 per fare alcune foto 
a un ritrovo di parenti; la stanza era 
abbastanza illuminata e, impostando la 
modalità automatica, la fotocamera ha 
utilizzato il flash. La foto generata pre¬ 
sentava le pareti bianche invece che 
gialle, e i soggetti erano più pallidi che 
nella realtà, senza dimenticare i famosi 
occhi rossi! A questo punto ho attivato 
la funzione "riduzione occhi rossi" e la 
fotocamera ha compiuto una serie di 
flash prima di scattare la foto. In que¬ 
sto caso erano scomparsi gii occhi ros¬ 
si, le pareti erano diventate rosse e le 
persone, soprattutto quelle più indietro, 
non si distinguevano bene! 

Ho fatto anche un paio di prove senza 
flash e con un po' più di luce ambienta- 




XP SP2 integrato? 

Vorrei segnalare che la 
risposta fornita a pagina 
133 della rivista di 
settembre forse non è 
del tutto corretta. 
Maurizio Lazzaretti dice 
che non esiste un 
metodo semplice per 
aggiornare un disco 
Windows SPI a SP2. La 
concorrenza diceva, nel 
mese di ottobre 2004, 
esattamente il contrario 
e forniva una 
spiegazione dettagliata 
del metodo da seguire. 
Luciano Leonio 

La procedura di 
"slipstreaming" non è 
semplicissima, in 
particolare nella 
ricostruzione della parte di 
boot de! CD da 
rimasterizzare. Per gli 
utenti abituati a 
sperimentare e con molto 
tempo Ubero esistono 
numerosi siti web che 
descrivono in decine di 
pagine la sequenza esatta 
da seguire per creare un 
CDXPconSP2. Nella 
rivista lo spazio 
disponibile è, come si suol 
dire, tiranno. Alcuni utenti 
hanno segnalato il 
programma gratuito 
Autostreamer, che crea un 
CD avviabile con integrato 
SP2 pronto da 
masterizzare senza 
procedure strane, 
scaricabile da! sito 
WWW. ilsoftware.it 
(m.laz.) 


le; la foto veniva sgranata (poca espo¬ 
sizione) oppure mossa! Anche se aves¬ 
si usato un cavalletto in quella situazio¬ 
ne (per poter tenere l'otturatore aperto 
per il tempo necessario) non avrei 
potuto immobilizzare le persone, e 
soprattutto i loro figli che saltavano 


SPAM FALSO 
E ZOMBIE 

Possiedo sei indirizzi e-mail che utilizzo regolarmente e uno di questi mi sta dando 
grossi problemi. L’indirizzo in questione è su un dominio personale “mantenuto” da 
uno dei più famosi provider della piazza. Tutto è cominciato con un po’ di spamming 
che dava fastidio, ma senza esagerare. Dalla quotidiana cancellazione di offerte di 
sigarette, vincite alla lotteria e vìagra, siamo presto passati a decine di “mali delivery 
faiied” da indirizzi che avevano ricevuto spamming dal mio indirizzo e-mail. Terza 
fase; a tutto questo si stanno aggiungendo mali delivery forse falsi, che contengono 
un bell’allegato ZIP o SOR con dentro netsky Q. 

L’indirizzo mali di cui sopra è (guarda caso) quello sui mìei biglietti da visita. Ho inter¬ 
pellato il mio provider, che gentilmente e sollecitamente mi ha spiegato cosa stava 
succedendo, ma non ha risolto il problema. Ho analizzato gli header dello spam e del¬ 
le risposte “faiied”, ma gli IP di partenza sono sempre diversi e da zone diverse del 
pianeta. Ho eseguito una scansione del mio sistema con ogni antivirus, antitrojan, 
antispyware che io conosca. Nulla di nulla. La cosa che più mi preoccupa è che il mio 
indirizzo è usato per spedire ogni tipo di porcheria (so che non è poi così difficile falsi¬ 
ficare l’intestazione dì una mali, ma perché proprio il mio indirizzo!). 

Mario Busonero 

Gli ultimi worm/trojan hanno mandato mai! usando indirizzi presi dalle migliaia di pc 
compromessi presenti in Rete. Il risultato è una valanga di messaggi di utente non rag¬ 
giungibile 0 sconosciuto, che devono essere spediti dai server perché non è possibile dis¬ 
criminare fra un mittente vero e uno falso. È assolutamente necessario che almeno un 
sistema di autenticazione dei domini di partenza delia posta, Microsoft o open source, sia 
attivato il prima possibile. Non risolverà il problema Spam, ma saremo sicuri che il mit¬ 
tente di una mai! arrivi veramente dal server a cui sembra appartenere, per creare una 
strada preferenziale ai messaggi non falsi. Per gli indirizzi sommersi da Spam, ahimè, l'u¬ 
nico sistema è chiuderli, cosa non semplicissima se usati sui biglietti da visita. (m.laz.) 













dappertutto! Parlando con un pos¬ 
sessore di una Canon G5 ho sco¬ 
perto che per poter fare una foto in 
queiie condizioni avrei dovuto 
impostare un iSO aito, fuori daiia 
portata della Nikon; cosi facendo ci 
potevano essere anche soggetti in 
movimento e ia foto sarebbe venu¬ 
ta bene, li mio quesito è questo; 
portare beiie foto in situazioni 
simiii (ero a circa cinque metri) 
occorre una fotocamera da minimo 
500 euro? Sono io che non ho 
saputo utiiizzare ai megiio ia 
Nikon? E tutte queiie persone che 
ai concerti fanno foto a dieci metri 
0 più di distanza con un flash a mio 
avviso poco efficace per queiie 
distanze (senza contare il fatto che 
aitererebbero i coiori, i'atmosfera 
del palco), che foto possono fare 
con ISO 100, 200 o in ogni caso 
con fotocamere economiche? C'è 
una soiuzione economica a questo 
probiema? Non sarei tanto propen¬ 
so ad acquistare una fotocamera 
da 500 euro o più per fare quaiche 
foto ogni tanto! 

Sandro Coceancigti 

Come il lettore ha potuto appurare 
sulla propria pelle, scattare con poca 
luce crea spesso difficoltà, che pur¬ 



troppo il flash non sempre riesce a 
risolvere se non, in taluni casi, addi¬ 
rittura peggiorare. Le strade da 
seguire, in via teorica, perché in 
pratica poi ci si scontra con proble¬ 
mi inattesi, sono tutto sommato 
semplici: usare il cavalletto, aumen¬ 
tare ia potenza del flash o la sensi¬ 
bilità. Ma qui cominciano anche gli 
inconvenienti. Il cavalletto va bene 
per evitare il mosso nei tempi lun¬ 
ghi, e quindi risulta adatto per foto 
statiche (per esempio, notturni, ma 
anche paesaggi con elevata profon¬ 
dità di campo, ottenibili chiudendo il 
diaframma), ma ovviamente i sog¬ 
getti in movimento verranno inevi¬ 
tabilmente mossi. Il flash riesce a 
“congelare” bene la scena, ma al 
prezzo di cancellare totalmente 


qualsiasi parvenza di atmosfera e 
luce ambiente, rendendo i primi pia¬ 
ni piatti e slavati, mentre lo sfondo, 
il più delle volte, si viene a perdere. 
Tra l'altro, prendendo come esempio 
il caso da lei citato, va detto che 5 
metri per il flash di una compatta di 
fascia medio-bassa è già oltre il 
limite di portata effettiva. Il proble¬ 
ma degli occhi rossi si risolve con i 
pre-lampi multipli, che però non 
influiscono comunque sulla differen¬ 
za di illuminazione tra primo piano e 
sfondo. L'aumento della sensibilità è 
la strada concettualmente più effi¬ 
cace da seguire (e lo dimostra la 
FujiFiim FIO in prova su questo 
stesso numero della rivista), ma 
richiede ovviamente una fotocamera 
ben progettata, e al momento il 
mercato non offre molte scelte vali¬ 
de ed economiche sotto questo spe¬ 
cifico aspetto. Queste considerazioni 
valgono solo ed esclusivamente per 
un contesto fotografico-amatoriale 
di livello base, perché vi sono solu¬ 
zioni certamente più complesse 
(che rìchiedeno denaro, tempo e 
impegno) per ottenere risultati di 
qualità. Tra questi accenniamo agli 
illuminatori, i flash multipli e altri 
accessori adatti alTarmamentario di 
un professionista, o quasi. (m.m.) 



Scegli eBay 

il canale giuste per l’eccmmerce 
WWW. ebay. it/pmi 


Perchè vendere su eBay? 

Cosa vendere su eBay? 

• Acquisisci nuovi dienti, 
espandi le tue vendite 

• Fai girare il magazzino più velocemente 

• Genera cassa dagli stock in eccesso 

• Informatica (computer, componenti, 
periferiche, software,...) 

• DVD, videogiochi, elettronica di consumo 
(audio, foto, video, telefonia) 

• Praticamente qualsiasi altra cosa 

....7/ tutto senza investimenti tecnici e di marketing 


L'eccmmerce per tutti 


Per saperne di più, visita www.ebay.it/pmi oppure scrivi a commerdo@ebay.com 
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s a IV a e u f □ 


Nessun produttore di 
portatili/chip grafici 
garantisce il 
funzionamento delle 
applicazioni CAD con i 
chip grafici non 
progettati ad hoc. Però è 
vero anche che gli 
eventuali “difetti di 
funzionamento" nella 
maggior parte dei casi 
non rendono proibitivo il 
lavoro, quindi se avete la 
necessità di usare 
applicazioni CAD sul 
portatile, ma non volete 
spendere quanto 
richiesto per una 
workstation grafica 
Mobile (oltre 4.000 
euro), potete ripiegare 
su modelli consumer 
indirizzati 

all’intrattenimento e ai 
giochi, che di solito 
hanno chip grafici di 
ultima generazioni con 
prestazioni elevate 


LE AZIENDE RISPONDONO 


Ventala supplementare cercasi 


Vorrei farvi pre¬ 
sente i'inadegua- 
tezza dei dissipa¬ 
tore montato sul 
computer da me 
acquistato circa un 
anno fa. Con un'in¬ 
dagine di mercato 
sui vostri prodotti 
ho notato che non 
c’è niente per 
ovviare ai proble¬ 
ma "caiore". Non 
soio, ma aicuni 
rivenditori mi han¬ 
no sconsigiiato ii 
processore Ceie- 
ron a causa dei 
caiore prodotto. 

Per limitare questo 
problema ho 
acquistato una 
ventoia esterna 
alimentata da un 
trasformatore da 
12 volt e l’ho posi¬ 


zionata sul retro del 
notebook in aspira¬ 
zione. Ho notato che il 
calore diminuiva 
(monitorizzato con un 
programma apposi¬ 
to), le prestazioni 
sono aumentate in 
maniera esponenzia¬ 
le, e più che altro ho 
prolungato la vita del 
computer. Vorrei 
sapere, visto che sie¬ 
te uno tra i maggiori 
produttori di pc, per¬ 
ché non sia stato rile¬ 
vato che dopo una 
prolungata sessione 
di lavoro il computer 
rallenta vertiginosa¬ 
mente le prestazioni 
(a causa del calore) e 
perché non sia stato 
montato un dissipato¬ 
re più grande, visto 
che la ventola da me 


acquistata è costata 8 
euro e il problema si 
è risolto immediata¬ 
mente. Spero che mi 
suggeriate un metodo 
alternativo e che 
mettiate sul mercato 
una soluzione simile 
alla mia, ovviando ai 
problemi descritti di 
tutti gli AcerTravel- 
mate2101 WLM. 

Francesco Valentin! 

La ringraziamo per 
aver scritto alia reda¬ 
zione di PC WORLD ITM.IA 
sollevando un proble¬ 
ma che è notoriamen¬ 
te fra i più importanti 
che i vender del mer¬ 
cato IT si pongono. Il 
prodotto che lei ha 
acquistato rientra fra 
le nostre proposte 
indirizzate a una clien¬ 


tela che necessita di 
un pc portatile valido 
e, come in effetti 
anche lei afferma, effi¬ 
ciente nelle proprie 
funzioni. I prodotti 
dotati di processori 
Celeron sono in effetti 
modelli che riescono a 
garantire buone pre¬ 
stazioni, pur mante¬ 
nendo un costo finale 
contenuto. A patto che 
Tutilizzo non sia inten¬ 
sivo, il suo portatile 
avrà decisamente lun¬ 
ga vita. Dall’esperien¬ 
za che ci racconta, 
alcuni rivenditori le 
hanno inoltre sconsi¬ 
gliato prodotti con pro¬ 
cessori Celeron, molto 
probabilmente riferen¬ 
dosi proprio al fatto 
che questi modelli 
sono l'ideale per colo- 


CAD a poco 
prezza 

Dovrei acquistare un portatile che sarà 
utilizzato con applicazioni CAD/CAM, 
giochi e Internet. Il problema ruota 
intorno alla scheda grafica. Essendo 
troppo costosi per il mio budget (massi¬ 
mo 1.200 euro) i notebook con la sezio¬ 
ne grafica sviluppata apposta per appli¬ 
cazioni CAD, la scelta dovrà necessaria¬ 
mente ricadere sui “comuni” portatili. 
Che caratteristiche dovrà avere questo 
portatile? Che modello mi consigliate? 
Meglio l’ATI X700 o l’NVidia 6600? 

Lipari Saverio 

È vero che le workstation grafiche portatili 
hanno prezzi inaccessibili ai più (come del 
resto la maggior parte dei notebook pro¬ 
fessionali) e che quindi è indispensabile 
trovare soluzioni alternative richieste da 
molti lettori. Come ho già avuto modo di 
dire, la migliore soluzione di ripiego è un 
prodotto di fascia alta con un chip di ulti¬ 
ma generazione destinato al supporto dei 
giochi, come quelli da lei citati. Nonostan¬ 


te l’impegno costante di nVidia nel settore 
Mobile, nell’ultimo biennio i chip che han¬ 
no restituito i punteggi più elevati nei test 
di laboratorio sono quelli prodotti da ATI, e 
TX700 non fa che confermare la supre¬ 
mazia di ATI: con il benchmark 3D Mark 
2003 TX700 ha fatto registrare 4.048 
punti, contro i 4.263 totalizzati dal Mobi- 
lity Pire GL V5000, il prodotto professiona¬ 
le di ATI per il CAD. Tutto ciò nonostante la 
differente dotazione di memoria: 128 MB 
per TX700, 256 MB per Pire GL. 

Per fare grafica di alto livello, però 1.200 
euro sono po ' pochi, perché comunque il 
chip grafico deve necessariamente essere 
supportato da un sistema all’altezza, 
quindi con CPU Mobile da almeno 2 GHz, 

0 in formato desktop da 3 GHz o di più. La 
memoria in dotazione deve essere alme¬ 
no di 1 GB e il disco fisso deve avere una 
buona capienza perché i file grafici sono 
quasi sempre molto ingombranti, quindi 
sconsiglio di scendere sotto gli 80 GB. 
Altro “particolare ’’ costoso è il display: più 
alta è la risoluzione nativa visualizzata, 
più è costoso il pannello, ma è proibitivo 
sviluppare un progetto grafico su un dis¬ 
play che visualizza 1.024x768 punti. 


Meglio pannelli che visualizzino dai 1.400 
punti in su. Se guardiamo i prodotti con¬ 
sumer, scopriamo che il suo problema 
non sarà tanto la risoluzione quanto la 
“forma’’ del display: ultimamente sono 
quasi tutti Wide Screen, schiacciati e 
allungati, e tendono a distoreere le imma¬ 
gini. Se riesce a trovarne uno con il pan¬ 
nello tradizionale è meglio. Più che fossi¬ 
lizzarsi su una marca o un modello in par¬ 
ticolare, il mio consiglio è di tenere d’oc¬ 
chio le offerte: nei grandi negozi di infor¬ 
matica ce ne sono praticamente tutti i 
sabati. Mi è capitato decine di volte di tro¬ 
vare prodotti nuovi (che avevo provato un 
mese prima) con prezzi di listino di 
1.200-1.300 euro, in vendita “sottocosto” 
a 799 euro. Ammesso che trovi una confi¬ 
gurazione come quella indicata (a! 
momento le più diffuse), l’unica discrimi¬ 
nante fra un produttore e l’altro è la 
garanzia, che determina, indirettamente, 
la durata della vita del prodotto. I maggio¬ 
ri produttori di marca dispongono tutti di 
opzioni a pagamento che allungano la 
garanzia a tre anni, quasi sempre con 
copertura da furto o danni e tempi di ripa¬ 
razione entro la settimana. (e.r.g.) 






a cura di 
Maria Grazia Trìpodi 


ro che non necessita¬ 
no di lavorarci inten¬ 
samente per 10/12 
ore al giorno. Ci con¬ 
gratuliamo, fra l’altro, 
per fa creatività che ha 
espresso "inventando¬ 
si” una soluzione effi¬ 
cace e semplice. Il 
nostro consiglio, che 
diamo anche a tutti i 
lettori, è di tenere 
sempre in considera¬ 
zione le esigenze che 
spingono all'acquisto 
di un prodotto che fa 
davvero ai caso pro¬ 
prio. Siamo davvero 
lusingati dei compli¬ 
menti che ci ha rivolto 
e speriamo I suo giu¬ 
dizio possa essere 
condiviso da molti. 
Luca Gasparini 
Notebook BU Manager 
Acer Italy 


BIOS SPREGIUDICATO 


Ho aggiornato il BIOS della mia scheda madre 
(Asus P5DI1 Pro) dalla versione 1004.005 a 
quella 1006, e ho installato l’alimentatore 
Cooler Master Reai Power RS-450 da 450 
watt. Molto spesso, all’accensione o al riawio 
del computer, appare l’avviso overcloking fai- 

LED, PLEASE ENTER SUTUP TO RE-CONFIGURE YOUR 
SYSTEM, PRESS FI TO RUN SET, PRESSF2 LOAD DEFAULT 
TO CONTINUE. Altre volte il computer non parte e 
resta in stallo con lo schermo nero, finché non 
forzo il riawio e riappare il messaggio di cui 
sopra. Quando entro nel BIOS e ripristino i 
valori di default, il pc riparte e posso lavorare, 
ma il problema si ripropone. Il tutto accade 
anche al mattino alla prima accensione, anche 
perché a caldo non supero quasi mai i 40 gra¬ 
di. Le impostazioni del BIOS sono quelle di 
default, quindi la voce ai-overclocking è in auto; 
io attivo solo Q-FUN control per le ventole. Ho 
provato a impostare la voce ai-overclocking 
come standard e il problema si presenta rara¬ 
mente. A me servirebbe capire se è da esclu¬ 
dere un difetto di alimentatore (l'unica cosa 
che ho cambiato) o di altri componenti hard¬ 
ware. Ai-ovERCLOCKiNG impostato SU auto proba¬ 
bilmente carica troppo qualche componente, 
ma non dovrebbe configurare in automatico le 
impostazioni più idonee e stabili? Nel BIOS 
esiste anche l'opzione ai-nos, meglio lasciar 


perdere? Potrebbe essere un BIOS non testato 
bene? Mi è capitato con altro pc che lo scher¬ 
mo apparisse nero, ma resettando ripartiva 
senza messaggi di errore. Mi sembra che il 
problema ci fosse anche prima, ma con il nuo¬ 
vo BIOS si verifica più spesso. 

Lettera firmata 

Il problema sembra essere legato al BIOS più 
che all'alimentatore, e in particolare alla funzio¬ 
ne AhovERCLOodNG. Questa voce attiva un siste¬ 
ma di overclock automatico di vari componenti 
del sistema, e in particolare del processore, per 
sfruttarne al massimo le potenzialità. Con la 
nuova revisione del BIOS, evidentemente questo 
sistema è stato spinto un po’ troppo dagli inge¬ 
gneri Asus, almeno per quanto concerne Usuo 
sistema, e aH'awio da freddo il processore non 
ce la fa. La soluzione migliore è quella di disabi¬ 
litare del tutto l’Ai-ovERCLOCKiNG, 0, in alternativa, 
può ritornare alla versione precedente del BIOS 
se questa non le creava problemi. Un BIOS nuo¬ 
vo può infatti portare qualche miglioria margi¬ 
nale, oltre a risolvere i problemi per cui viene 
creato, ma, oltre ai rischi dell’operazione di 
aggiornamento, ci si può anche ritrovare con un 
sistema meno stabile e veloce. Meglio aggior¬ 
nare il BIOS solo in caso di problemi o di incom¬ 
patibilità con la vecchia versione. (m.p.) 


PORTATILI IN PANNE 


Posseggo un computer portatile Asus con 64 MB di VRAM e 
memoria già portata a 1.024 MB. Il mio problema è che con 
un utilizzo intensivo di programmi di foto editing in simulta¬ 
nea e con l'utilizzo di Media Center PCTV v3 di Pinnacle il 
computer mi pare più "imballato". 

D. Rivolta 


Ho un notebook Fujitsu-Siemens Amilo D 1840 Widescreen. 
Lo uso anche per giocare e noto rallentamenti molto fastidio¬ 
si. Migliorerà con 1 GB di RAM e moduli da 333 MHz al posto 
di quelli da 266 MHz? E con un disco fisso da 7.200 rpm? 



Fabio Cortevesio 

Alcuni portatili possono offrire buone pre¬ 
stazioni ludiche, ma è difficile trovarne 
per l’editing multimediale. Evitate di ese¬ 
guire programmi "pesanti” simultaneamen¬ 
te, riducendo la frequenza di accesso al file 
di paging da parte de! sistema operativo. Se i 
file superano i due gigabyte è consigliato rad¬ 
doppiare la memoria per poterli gestire. Perl’A- 
milo: Tupgrade a I GB di RAM migliora la veloci¬ 
tà e riduce gli accessi ai disco. Un disco fisso più 
veloce aumenta poco le prestazioni nei giochi, ma 
migliora molto le manipolazioni di video e immagi¬ 
ni. Il Travlestar 7K60 Hitachi è ottimo, (m.p.) 
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LE AZIENDE RISPONDONO 


a cura di Maria Grazia Tripodi 


Vobis non garanHsce 


Ho acquistato una scheda madre Asus A7V600 in data 
15/12/2003 in un negozio Vobis del Valdarno, che in base 
alla garanzia di 3 anni offerta dal produttore dovrebbe 
risultare ancora riparabile senza spese da parte mia, senza 
considerare comunque, che per legge, mi dovrebbero spet¬ 
tare 2 anni. Scontrino alla mano, mi sono recato nel nego¬ 
zio Vobis per chiedere la riparazione in garanzia del pro¬ 
dotto, dopo aver verificato che effettivamente il problema 
della mancata accensione di uno dei miei pc dipendeva 
proprio dal malfunzionamento della A7V600. Mi sono senti¬ 
to rispondere che il loro distributore non offre coperture di 
garanzia oltre i 12 mesi (e di conseguenza anche il nego¬ 
zio) e che se volevo ripararla avrei dovuto farlo a mìe spe¬ 
se. Onestamente la cosa mi ha lasciato allibito ma, no¬ 
nostante le mie proteste, non c’è stato nulla da fare. A par¬ 
te il fatto dì aver trattato male un cliente, come è possibile 
che una garanzia di 2 anni che mi spetterebbe per legge 
(senza considerare i 3 anni offerti da Asus) non venga 
rispettata? Ho provato anche a mandare una mali al sup¬ 
porto di Asus, ma si sono guardati bene dal rispondere... 

Roberto Rossi 


Pur spiacenti dei Suo rammarico, desideriamo chiarire ia 
nostra posizione. Asus non è responsabiie del comportamen¬ 
to dei Suo rivenditore, che possiamo solamente ipotizzare sia 
dovuto al fallimento del gruppo Vobis, ragione per cui proba¬ 
bilmente il negozio ha difficoltà nel rendere la scheda madre 
al fornitore e beneficiare cosi dell'assistenza in garanzia. 

Data la situazione, per ottenere pieno supporto, può sempre 
rivolgersi ad Asus Italy che, al fine di garantire un servizio 
pari agli elevati livelli qualitativi dei propri prodotti, si fa cari¬ 
co direttamente delle esigenze del cliente anche nel caso di 
problematiche legate al canale. Sarà necessario compilare in 
tutte le sue parti Tapposito modulo on-line dedicato all’assi¬ 
stenza Mainboard sul nostro sito Internet Le verrà richiesto 
anche il numero di serie della scheda madre e dovrà essere 
in possesso di un valido documento che comprovi l'acquisto, 
scontrino o fattura. 

Rimaniamo a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento. 

Daniele Buttafava ASUS ITALY 

Component Account Manager MB&VGA Produci Manager 


PI 


Seriali o parailela? 

Nella risposta a pag. 139 
del numero di settembre 
credo sia avvenuta una 
clamorosa svista. 
Parlando di problemi 
sulle porte seriali è 
scritto: "... cambiare, 
tramite il BIOS, la 
modalità di 
funzionamento 
ECP/EPP". A quanto 
mi risulta, potrei 
sbagliarmi, la modalità 
ECP/EPP riguarda 
le porte parallele 
e non le seriali. 
Luciano Leonio 

Il lettore ha ovviamente 
ragione, le porte seriali 
non hanno modalità di 
funzionamento particolari 
neipc. (m.laz.) 
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Dischi fisici 


Problemi 
con l’array 

Ho un problema che non riesco 
a spiegarmi, che riguarda l’ac¬ 
quisizione da videocamera 
miniDV tramite cavo Firewire; 
perde tantissimi trame da 
quando ho cambiato l’hard disk 
sul quale salvo i filmati. Per 
salvare i filmati acquisiti usavo 
un disco fisso da 60 GB 
(6Y060L0) come master sul 
canale IDE del controller Pro¬ 
mise, che dovrebbe garantire 
un maggior transfer rate e non 
ho mai avuto problemi di perdi¬ 
ta di trame. Da circa un mese 
ho acquistato un disco fisso 
Maxtor da 200 GB (6BP200P0) 
e l’ho collegato al controller 
Promise; le sue caratteristiche 
non sono sicuramente inferiori 
a quelle del modello da 60 GB, 
ma purtroppo, ora, nell’acquisi¬ 
zione perde tantissimi trame, 
rendendo inutilizzabile il filma¬ 
to. Ho fatto diversi tentativi, tra 
i quali eseguire defrag del 
disco fisso e cambiare pro¬ 
gramma di acquisizione, senza 
alcun risultato. Se, però, salvo 
il filmato sul vecchio disco da 


60 GB, non ho problemi. Ho 
voluto quindi verificare se vi 
erano avvisi nella visuauzzazione 

EVENTI in STRUMENTI DI AMMINISTRA¬ 
ZIONE e ho notato che a ogni 
avvio, nella cartella sistema, 
compaiono tre messaggi pres¬ 
soché identici che riguardano 
l’hard disk collegato al control¬ 
ler promise. Pensando che il 
disco avesse settori danneg¬ 
giati, ho fatto dei test con il 
programma Powermax della 
Maxtor, ma l’esito è stato nega¬ 
tivo: il disco è perfetto. Ho 
voluto anche provare a collega¬ 
re l’hard disk da 200 GB come 
slave del canale IDE primario: 
in questo caso, nella visualiz¬ 


zazione eventi non c’è 
alcun messaggio. L’u¬ 
tility FastBuild della 
Promise, che alla par¬ 
tenza visualizza i dati 
del disco fisso colle¬ 
gato al controller, evi¬ 
denzia in modo corret¬ 
to il disco, la capacità 
e la modalità di RAID. 
L’errore rilevato dal 

VISUALIZZATORE EVENTI e la 

perdita di trame nel¬ 
l’acquisizione sono 
collegati? Devo adattarmi al 
canale slave IDE? Ci sono dri¬ 
ver da aggiornare? 

Adriano Rubini 


Il suo problema non sembra 
essere legato alla condivisione 
dell'ino 23, che influenzerebbe 
fa funzionalità del controller Pro¬ 
mise anche con il vecchio disco 
da 60 GB, quanto alla configura¬ 
zione del nuovo disco. Il control¬ 
ler lo riporta come se facesse 
parte dell’Array 1, in modalità 
Strìping: questo settaggio non è 
corretto. Per funzionare corretta- 
mente, un Array RAID ha biso¬ 
gno di almeno due dischi in uso 










































L’awio 

dal disco esierno 


esclusivo. Nel caso dello Stri- 
plng, le informazioni vengono 
divise equamente tra I due 
dischi. Se lei utiiizza un singolo 
disco da 200 GB non è In gra¬ 
do di creare uno Strige, in 
quanto ii controiler indirizze¬ 
rebbe a quei disco solo metà 
dei dati a lui destinati, inviando 
l’altra metà al secondo disco 
che dovrebbe comporre l'array. 
L’assenza di questo disco 
genera gli errori di scrittura 
che vengono visualizzati tra gli 
eventi. È particolarmente inso¬ 
lito che il BIOS del controller 
RAID le abbia permesso di 
creare un array con un solo 
disco, cosa che, invece, può 
facilmente capitare quando si 
ricicla un hard disk usato che 
era precedentemente parte di 
un array. Per risolvere il proble¬ 
ma, in ogni caso, le basta con¬ 
figurare il disco non come par¬ 
te di un array, ma come disco 
singolo, proprio come era con¬ 
figurato il vecchio drive da 60 
GB e come lo stesso disco da 
200 GB viene visto quando è 
connesso al canale slave del 
controller IDE e funziona cor¬ 
rettamente. (m.p.) 


Possiedo un computer con due dischi 
fissi Hitachi da 80 GB, di cui ii secon¬ 
do in un box esterno USB 2.0. Con 
quest’uitimo ii pc non ne vuole sapere 
di avviarsi: aii'accensione si ferma 
quando effettua il rilevamento delle 
periferiche dal BIOS e rimane blocca¬ 
to con la scritta detecting eide driver. 
Spegnendo l'hard disk esterno, tutto 
prosegue per il verso giusto, ma il 
software Acronis non rileva più tale 
periferica poiché riconosce quelle 
attualmente installate. La partizione 
del disco esterno è FAT 32. Come 
posso risolvere il problema? 

De Pasquale Marcello 

Il File System FAT 32 è adatto a parti¬ 
zioni fino a 32 GB. oltre questo limite 
Windows XP e 2000 non riconoscono 
più le unità. Dato che entrambi i siste¬ 
mi operativi lo supportano, può format¬ 
tare la partizione con il File System 
NTFS, oppure creare due partizioni di 
dimensioni minori. Oltre a questo, il suo 
sistema potrebbe avere problemi con il 
riconoscimento del disco esterno: veri- 
fichi, dal BIOS, che tra le periferiche 
della sequenza di avvio sia selezionata 
la voce USB-HDD e che il disco esterno 
sla connesso a! controller della scheda 
madre e non a un eventuale controller 
aggiuntivo, (m.p.) 


VOODOO 

REDIVIVA 

Ho una vecchia scheda video Voo- 
doo3 3000, dove posso reperire i dri¬ 
ver per Windows XP adatti a questo 
tipo di scheda grafica? 

Lettera firmata 

I driver ufficiali per questa scheda non 
sono disponibili per il suo sistema 
operativo a causa delle vicissitudini 
della società produttrice, ma sono pre¬ 
senti su Internet alcune versioni ama¬ 
toriali che sembrano svolgere più che 
degnamente il loro lavoro. All’indirizzo 
WWW. 3dfxzone. it/dir/3dfx/voodoo3/win 
xp.htm può trovare la rassegna delle 
versioni più recenti, che però, come 
specifica lo stesso sito, sono “versioni 
non ufficiai! che hanno II pregio di 
essere più aggiornate e quindi in gra¬ 
do di sfruttare meglio il potenziale del 
vostro hardware. “Non ci assumiamo 
alcuna responsabilità sui problemi 
derivanti dall'uso dei driver non uffi¬ 
ciali elencati di seguito in quanto, per 
la loro natura, sono da considerarsi in 
ogni caso release beta. Provateli a 
vostro rischio’’. Non si faccia scorag¬ 
giare dal tono del disclaimer: si tratta 
solitamente di software di qualità, 
adeguatamente testato, (m.p.) 


>8008N Serie Intelliprint 


Una soluzione GENIALE per stampare documenti a colori (8 ppm) 
e monocromatici (31 ppm) con risultati professionali a costi 
contenuti. 

In più la funzionalità INTELLIFILTER e l'utilizzo del programma 
di disegno dei moduli elettronici PLANETPRESS.'^ 



> www.tallygenicom.it 

> info@tallygenicom.it 

> numero verde 800-824113 


IP > IL SERVIZIO CHE FA LA DIFFERENZA 

stampanti per Computer > 10 Filiali > Assistenza Tecnica Garantita > Consumabili Originali 


Tally Genicom 


> Power to Print 
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PROVATE CON 
LA5PIRAP0LVERE 


IL CONNEnORE 
L SAIA A 5 FILI 


Da qualche giorno il mìo pc non funziona più come 
prima, e ciò mi causa non pochi problemi. Si blocca 
e l'unico modo per farlo funzionare di nuovo è reset- 
tarlo, ma poco dopo il problema si ripresenta. Ho 
provato a ritornare alla configurazione precedente, 
ma il problema persiste. Il computer è un Oiidata Ali- 
con 4 3000, con scheda madre MS-7042 VIA 
PT800+IEEE+L+S6, CPU Pentium 4 a 3 GHz, 512 MB 
di memoria DDR PC400, disco fisso da 200 GB, sche¬ 
da grafica GeFerce FX 5500 con un corredo di 128 
MB di memoria video. 


Ho una scheda madre Asus P4C800-E deluxe. Ho nota¬ 
to che i due attacchi SAIA dell'alimentatore, oltre ai 
classici 4 fili (GNNR), hanno un quinto filo di colore 
arancio dove è presente una tensione di 3,3 V, mentre i 
due connettori SAIA dell'adattatore Asus hanno solo 4 
fili. A cosa serve il quinto filo arancione e perché questi 
differenti modi di alimentare gli hard disk SAIA? Inol¬ 
tre, è la stessa cosa alimentare ì SATA utilizzando gli 
appositi adattatori a 4 fili invece di connettere diretta- 
mente il classico vecchio connettore? 

Domenico Di Gaeta 


Mattia Springolo 

Se il problema si è presentato all'Improvviso, e non in 
concomitanza con un intervento suH’hardware del 
computer, è molto probabile che si tratti di un difetto 
del sistema di raffreddamento, e in particolare del dis¬ 
sipatore della CPU. Probabilmente la ventola ha smes¬ 
so di funzionare o la polvere accumulata sul dissipato¬ 
re la rende inefficace. Verifichi questa possibilità 
aprendo il pannello laterale del case: quando accende 
il computer la ventola sul dissipatore dovrebbe funzio¬ 
nare correttamente. Per rimuovere in maniera grosso¬ 
lana (ma semplice ed efficace) i depositi di polvere uti¬ 
lizzi, a computer spento, un bidone aspiratutto, portan¬ 
do il tubo a pochi centimetri dalla ventola. Faccia 
attenzione a non urtare il dissipatore, perché potrebbe 
danneggiare il processore o la scheda madre. Se la 
ventola non funziona, la cosa migliore da fare è sosti¬ 
tuire anche il dissipatore; può acquistare un nuovo kit 
per qualche decina di euro in un qualsiasi negozio di 
informatica. L’installazione del nuovo dissipatore è 
piuttosto semplice e sicura, grazie al sistema di riten¬ 
zione del processore e alla protezione in metallo del 
core. In ogni caso, insieme al kit, dovrebbe trovare una 
guida dettagliata con tanto di immagini nella confezio¬ 
ne dei nuovo dissipatore. Se, invece, il problema non è 
legato alla ventola, verifichi che la temperatura all’in¬ 
terno del case non sia esageratamente alta: se non si 
verificano blocchi, utilizzando il computer con il pan¬ 
nello laterale aperto, è necessario aggiungere una ven- 


Con il progredire della tecnologia si tende a diminuire 
la tensione di alimentazione dei componenti per ridur¬ 
ne il consumo energetico e aumentarne la velocità. 
Questa tendenza si manifesta anche nel mercato dei 
dischi fissi, e il nuovo standard SATA prevede la possi¬ 
bilità di utilizzare anche il canale a 3,3 V. Per mantene¬ 
re la compatibilità con la tecnologia più vecchia, questa 
tensione aggiuntiva non è comunque richiesta dai 
dischi odierni, che funzionano anche con i connettori 
Molex 0 con gli adattatori a quattro fili. Probabilmente, 
in futuro troveremo unità che funzionano necessaria¬ 
mente con questo canale di alimentazione, ma, a oggi, 
non è necessario. Alimentare i dischi SATA con il con¬ 
nettore a cinque fili, o con uno a quattro fili è la stessa 
cosa, ma se l’alimentatore fornisce i nuovi connettori è 
buona cosa utilizzarli, non fosse altro che per mantene¬ 
re liberi i più flessibili Molex. (m.p.) 


fola per il ricambio d’aria all’interno del case. Una pos¬ 
sibile causa di instabilità è anche il danneggiamento di 
un modulo di memoria, che produce la corruzione dei 
dati e il conseguente blocco del sistema. Provi a usare 
il computer con, alternativamente, uno solo dei due 
banchi (se ne ha due da 256 MB oppure chieda aiuto a 
un negoziante di fiducia; ritengo, comunque, meno 
probabile che il problema sia questo. (m.p.) 



Scheda iSA da pensionare 


Sono un felice possessore di una scheda di acquisizione Movie Machine II della Fast, con pre¬ 
stazioni ancora ottime. Ora vorrei passare a un pc più veloce (la CPU è ancora un AMD K6 III 
450) e vorrei conservare Movie Machine che è ancora una scheda ISA. Esistono adattatori PCI- 
ISA che mi consentirebbero di montare la scheda nel nuovo pc? 

Lettera firmata 


/ bus ISA e PCI sono profondamente differenti per quanto riguarda numero di bit e modalità di 
segnalazione. Data la complessità della logica di traduzione e i bassi volumi di vendita, un con¬ 
vertitore sarebbe probabilmente più caro di una nuova scheda PCI e non ne esistono in com¬ 
mercio. Una nuova scheda sarebbe più veloce del vecchio modello ISA, limitato sia nella capa¬ 
cità di calcolo, sia dalla banda passante offerta da quel protocollo. (m.p.) 














SPEGNIMENTO 
A SORPRESA 


Ho acquistato un notebook Computer 
Discount 5769 DW (da voi recensito sul 
numero di febbraio 2005), dotato di pro¬ 
cessore AMD Athlon 64 3400,con instal¬ 
lato il sistema operativo Windows XP 
Professional Service Pack 2. La macchi¬ 
na va benissimo, fatta eccezione per un 
fastidioso problema di spegnimento, che 
si presenta nei momenti di maggior 
impegno del processore, come per 
esempio durante l’esecuzione di PC 
Mark 04, ma anche, stranamente, con 
comuni azioni di routine quali la pulitura 
0 la deframmentazione del disco fisso, 
installando un programma, oppure 
aprendo una pagina su Internet, o ascol¬ 
tando un CD musicale. In tutte queste 
azioni si nota un improvviso ed elevato 
impegno del processore. Da annotare il 
fatto che questo problema accade 
esclusivamente con il notebook connes¬ 
so all'alimentatore in dotazione, mentre 
quando il notebook è in regime di 
risparmio energetico (frequenza minima 
798 MHz) e alimentato dalla batteria 
interna va tutto bene. Non so se questo 
faccia presupporre un problema di natu¬ 
ra elettrica, se il processore vada in pro¬ 
tezione spegnendo il sistema oppure se 


dipenda da altre cause. La mia 
sensazione è che il processore vada 
in crisi nel momento in cui deve gestire 
più operazioni contemporaneamente, 
con successivo blocco del sistema e 
immediato spegnimento; una situazione 
davvero frustrante che causa seccanti 
perdite di dati e lavori in corso. Esistono 
possibili soluzioni che possano risolvere 
questo problema, oppure se trattasi di 
difetto congenito al processore o all'ali¬ 
mentatore fornito in dotazione? 

Lettera firmata 

Il suo problema è legato a! surriscalda¬ 
mento del processore. Capita che il siste¬ 
ma di raffreddamento di alcuni modelii sia 
dimensionato in maniera appena suffi¬ 
ciente a rimuovere il calore del processo¬ 
re al massimo delia velocità, e un quaisia- 
si inconveniente che ne degrada le pre¬ 
stazioni causa instabilità di sistema, riav- 
vii e spegnimenti senza preavviso. Le 
cause sono solitamente legate all’ostru¬ 
zione del percorso studiato per l’aria, cau¬ 
sata da polvere e sporcizia in generaie, 
ma solitamente questo genere di depositi 
impiega almeno un anno a formarsi. Se 
utilizza il portatile in ambienti un po’ pol¬ 
verosi, è possibile che la ventolina abbia 
aspirato qualche detrito: a volte bastano 
pezzi di carta delle dimensioni di un 
coriandoio. Un’altra possibilità è che vi sia 



cosa che 

ostruisce esterna¬ 
mente la presa d’aria del 
sistema di raffreddamento, 
come capita in certi portatili che aspirano 
aria da sotto quando vengono appoggiati 
sul letto 0 su coperte. La soluzione passa 
attraverso la pulizia del sistema di raf¬ 
freddamento, operazione che può richie¬ 
dere in garanzia o che può provare a 
effettuare in proprio, senza aprire il com¬ 
puter, aspirando con un aspirapoivere a 
computer spento daila presa d’aria dei 
portatile. È importante non aspirare da 
dove normaimente esce l’aria, per rimuo¬ 
vere la polvere o qualsiasi ostruzione 
attraverso lo stesso percorso che ha fatto 
all’ingresso. Faccia attenzione a lasciare 
qualche centimetro tra i’aspirapolvere e il 
portatile, per evitare di creare una 
depressione troppo forte ail’interno che 
potrebbe danneggiare i componenti. Per 
migliorare la ventilazione può anche 
acquistare un cooler esterno, una tavolet¬ 
ta da posizionare tra la base e la scrivania 
che rinfresca la parte inferiore del portati¬ 
le, abbassandone la temperatura interna, 
che abbiamo pubblicato sul numero di 
ottobre 2004 a pagina 155. (m.p.) 



MA SU MISURA 


9035 Serie Intelliprint 

Sei diverse confìgurazioni standard di laser 
monocromatiche per soddisfare le piìi^iverse 
esigenze applicative. 




‘nteu 




> Velocità 35 ppm 

> Processore RISC a 400 MHz 

> Risoluzione 1200 dpi 

> Interfaccia parallela, USB 2.0 
ed Ethernet 10/100 base TX standard 

> Gestione avanzata dei moduli elettronici 

> Trattamento carta eccellente e versatile 


Vieni a trovarci su www.tallygenicom.it e scegli 
il modello 9035 più adatto alle tue esigenze. 

> www.tallYgenicom.it 

> info@tallygenicom.it 

> numero verde 800-824113 




> IL SERVIZIO CHE FA LA DIFFERENZA 

stampanti per Computer > 10 Filiali > Assistenza Tecnica Garantita > Consumabili Originali 


Tally Genicom 


> Power to Print 
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rrucco del mese 



fata perfetta 

Abbiamo messo sotto osservazione una serie di stampe “fatte in casa” 
per cercare di capire dove e come hanno origini le imperfezioni più 
comuni e, soprattutto cosa fare per eliminarle. Ecco i suggerimenti 

Cosa serve: Una inkjel’ fotografica, carfe e inchiosfro 



d i f f i c □ I f à 

media 



fe m p □ 

45 minuti 


Nonosfanfe una fotocamera di tutto 
rispetto, l'ulrimo grido in fetto di inkjet, gli inchio¬ 
stri speciali e la preziosissima carta fotografica, le 
vostre stampe "fai-da-te" hanno sempre qualche 
imperfezione? Non vi lasciate prendere dallo scon¬ 
forto. In primo luogo, perché non siete af&tto i soli, 
in seconda istanza perché quasi sempre ce una spie¬ 
gazione e, pertanto, anche una soluzione. Perché 
tutto vada a buon fine occorre, infatti, che siano 
verificate una serie di condizioni e, soprattutto 
quando si utilizzano materiali consumabili, ossia 
carta e inchiostro, non originali, è bene mettere in 
conto fin dal principio la necessità di effettuare qual¬ 
che stampa di prova per trovare per esempio la 
migliore regolazione del driver. Per non procedere a 
tentativi troppo a lungo, sprecando inu¬ 
tilmente tempo e denaro, abbiamo con¬ 
sultato i nostri esperti di laboratorio chie¬ 
dendo loro di fornire una guida pratica 
alla soluzione dei problemi di stampa. 

Quello che ne è venuto fuori è la descri¬ 
zione di nove tecniche infallibili per porre 
rimedio ad altrettanti tra i problemi che affli^ono 
più di frequente le stampe delle inkjet fotografiche. 
Vediamo di cosa si tratta, tenendo presente che per 
facilitarvi ancor di più il compito, i \^i problemi 
sono stati raggruppati in tre diverse categorie. 

PROBLEMI MECCANICI 

Una testina di stampa non allineata piuttosto che 
con gli ugelli bloccati per metà non è ovviamente in 
grado di stampare alla perfezione. Come logico, 
infatti, q ualsias i problema di natura meccanica di 
solito si riflette in un più o meno evidente difètto di 
stampa. Dal momento che guai di questo tipo afflig¬ 
gono sovente le inkjet, prima di diventare matti con 


carta, inchiostro o altro, verificate che la natura delle 
imperfezioni non sia dovuta proprio a cause di ori¬ 
gine meccanica. Per risolverle, visto l’elevato nume¬ 
ro di modelli in circolazione, l’unica vera fónte di 
informazioni è il manuale d’uso, che di solito con¬ 
tiene tutto ciò che bisogna sapere per effettuare una 
corretta manutenzione o per controllare che non ci 
siano problemi di altro tipo. Nonostante ciò, siamo 
comunque riusciti a individuare tre possibili soluzio¬ 
ni ad altrettante imperfezioni di stampa. 

STAMPE SBIADITE 

Difetto: le stampe sono più chiare del previsto; sono 
presenti aree bianche o linee orizzontali bianche 
Soluzione: questo tipo di difetti sono quasi sempre 
sinonimo di una sola cosa: una testina di 
stampa "bloccata", ossia con alcuni degli 
ugelli non funzionanti. Si tratta di un 
problema classico per chi, per esempio, 
utilizza per la prima volta una stampante 
ferma da molto tempo. In queste situa¬ 
zioni la prima cosa fere è effettuare la 
pulizia della testina, facendo ricorso alla apposita uti¬ 
lity inclusa nel driver della stampante stessa. Se non 
riuscite a trovarla, provate ad andare nella finestra 
STAMPANTI E FAX (accessibile da START/lMPOSTAZIO- 
Nl) e fete clic con il pulsante destro sull'unità in que¬ 
stione. Dal menu contestuale scegliete la voce PRE¬ 
FERENZE STAMPA... Così facendo, dovreste visualizza¬ 
re la finestra del driver contenente anche il link alle 
utility per la pulizia delle testine o per il loro allinea¬ 
mento. In qualche caso potrebbe essere necessario 
ripetere la procedura più volte per ottenere i miglio¬ 
ri risultati. Se nemmeno la procedura di pulitura 
prevista dal driver sortisce gli effetti sperati, provate 
a lasciare spenta la stampante per tutta la notte e 


di Pietro Marocco 






riprovate il giorno dopo. La speranza è che i residui 
di inchiostro che, seccandosi, hanno occluso gii 
ugelli, si ammorbidiscano a causa del primo "giro" 
di pulizia e che possano pertanto essere rimossi il 
giorno successivo. Se il problema della testina 
"bloccata" diviene cronico, prendete l'abitudine di 
spegnere la vostra stampante tutte le sere (utiliz¬ 
zando l'interruttore della stampante stessa e non la 
spina di alimentazione). Alcuni modelli, infatti, se 
si agisce in questo modo attivano uno speciale 
meccanismo di protezione degli ugelli che riduce la 
possibilità di blocco degli stessi. Infine, dal 
momento che la stampa di prova prevista da un po’ 
tutte le inkjet in commercio richiede poco tempo e 
non consuma la stessa quantità di inchiostro della 
riproduzione di una fotografìa, se non usate la 
stampante da molto tempo provate sempre a lan¬ 
ciarne una per controllare che tutto funzioni prima 
di riprodurre qualsiasi altro file. 


mm UNEE A SCALINI 

IB Difetto: le linee verticali delle vostre immagini 
appaiono sgradevolmente dentellate 
Soluzione: difetti di questo tipo, di solito sono un 
chiaro sintomo di quando la testina di stampa non 
sia correttamente allineata. In casi simili, non ci sono 
molte soluzioni da mettere in atto per evitare che il 
problema si presenti: prima o poi, a forza di stam¬ 
pare il problema, si manifesta sempre. Per questo, 
più o meno ciclicamente, dovete ricorrere all’apposi¬ 
ta utility prevista dal driver per allineare corretta- 
mente le testine. 


M COLORI SCOMPARSI 

SI Difetto: le immagini riprodotte difettano nella resa 
delle ombre e del contrasto 

Soluzione: i colori talvolta vengono riprodotti in 
maniera scorretta e inconsistente, perfino se la car- 
mccia di inchiostro è ancora piena in tutti i suoi 
componenti. Talvolta la causa della debolezza di un 
determinato colore può dipendere dal blocco degli 
ugelli della testina preposti a gestirne la riproduzio¬ 
ne. Se anziché uno dei colori a essere riprodotto 
male è il livello di contrasto generale delle stampe, 
piuttosto che le ombre, con ogni probabilità il pro¬ 
blema riguarda la cartuccia del nero. Altre volte la 
colpa è invece del tempo, nel senso che cartucce 
ancora piene, ma lasciate a languire nella testina per 
sei o più mesi potrebbero aver subito qualche modi¬ 
fica chimica e aver perso la consueta efficacia. Se, 
infine, le vostre immagini sembrano, per così dire, 
"psichedeliche", potreste aver erroneamente monta¬ 
to le cartucce colore, invertendone la collocazione. 


PROBLEMI DI CARTA 

Anche se a giudicare da quello che avete appena letto 
non sembrerebbe, se qualcosa va storto non è sem¬ 
pre detto che la causa debba ricondursi a un proble¬ 
ma meccanico. Anzi, statistiche alla mano, capita 
molto più di frequente che le stampe non siano 
all'altezza delle aspettative per ragioni connesse, per 
esempio, alle impostazioni scorrette del driver piut¬ 
tosto che alla scelta di una carta sbagliata. 
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In termini generali, l'esperienza insegna che l’inci¬ 
denza di questi problemi di solito aumenta in con¬ 
comitanza con l’uso di materiali consumabili non 
originali o intervenendo sul driver in modo diverso 
da quanto consigliato dal produttore. Se (vuoi per¬ 
ché siete tipi estremamente creativi vuoi per rispar¬ 
miare soldi preziosi) decidete ugualmente di fere scel¬ 
te alternative in tema di carta e inchiostri, tenete sem¬ 
pre bene a mente i consigli che state per lecere. 

□ IMMAGINI SFUOCATE 

Difetto: le stampe soffrono di una generale carenza 
di dettagli e non risultano nitide a sufficienza 
Soluzione: di solito, difetti di questo genere sono 
dovuti alla carta troppo umida o, semplicemente, al 
fatto che la carta è stata caricata nel vassoio in modo 
sbagliato, ossia con la superfìcie stampabile capovol¬ 
ta. Le carte fotografiche, infotti, hanno un solo lato 
utilizzabile, che di solito è anche focilmente indivi¬ 
duabile. Se queste due ipotesi sono da scartare 
entrambe, allora cominciate a vedere se il problema 
si risolve in altro modo, per esempio impostando in 
modo differente il driver. La vostra stampante 
potrebbe aver utilizzato troppo inchiostro per il tipo 
di carta a vostra disposizione. In generale, a questo 
proposito tenete presente che le carte "coated", let¬ 
teralmente rivestite, e in pratica quelle fotografiche, 
tendono ad assorbire una minore quantità di inchio¬ 
stro rispetto a quelle "uncoated", ossia non rivestite. 
Per intervenire su questo stato di cose, nel driver 
optate per una impostazione inferiore in tema di 
qualità di stampa, o, se presente, disattivate qualsia¬ 
si funzione che prevede l'uso di un ma^ior quanti¬ 
tativo di inchiostro (nel caso delle Epson tipicamen¬ 
te la funzione Super MicroWeave). 


n IMMAGINI A "GRANELU'* 

Difetto: le immagini riprodotte soffrono tutte di un 
aspetto gianulare niente affatto gradito 
Soluzione: se avete già pulito e allineato le tesdne di 
stampa, ma le vostro foto continuano ad avere un 
imprevisto effetto “vintage”, nello stile delle foto di 
una volta con un eccesso di rumore in termini di 
granulosità delle immagini, laddove invece dovreb¬ 
bero esserci colori brillanti perfettamente sfumati tra 
loro in tute le gradazioni, di solito è meglio pro\^e 
a impostare il driver su una qualità di stampa supe¬ 
riore a quella già usata. Se nemmeno in questo 
modo si notano miglioramenti sensibili, allora il col¬ 
pevole potrebbe essere proprio la carta, di qualità 
troppo scarsa o per niente adatta alla chimica degli ^ 


Se le vostre immagini 
sono troppo scure, forse 
la carta assorbe troppo 
l’inchiostro. Potete 
regolare le ombre 
agendo sul livello 
del nero dell'RGB 
in Photoshop Elements 



Mettete in pratica 
i trucchi di queste 
pagine usando 
la versione trial di 30 
giorni di Photoshop CS2, 
incluso nel Service disc 
e nel DVD allegati a 
questo numero 



il p u n 1* □ 

La risoluzione di stampa 
è cosa diversa 
da quella delle immagini. 

La prima si misura 
in DPI (punti per pollice) 
e corrisponde al numero 
di punti "disegnati" 
per pollice quadrato. 
La risoluzione delle 
immagini si esprime 
in PPI (pixel per pollice), 
e indica il numero 
di pixel per unità di 
superficie. Per la stampa 
dipende dal driver, 
per le immagini deve 
essere compresa tra 150 
e 360 ppi. Inutile andare 
oltre (la qualità non 
migliora), mentre può 
essere dannoso andare 
"sotto" (a 72 ppi l'effetto 
pixel è una certezza!) 
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link 

A pagina 225 

In tema di calibrazione 
di colore c'è una novità 
alquanto interessante, 
ColorVision ColorPlus, la 
cui recensione trovate a 
pagina 225 di questo 
stesso numero 



!■ r i c k s 

Quando la testina di 
stampa è 

particolarmente sporca, 
per esempio dopo 
un periodo di lungo 
inutilizzo, ricordate 
che, per evitare danni 
agli ugelli causati 
dalle ripetute operazioni 
di pulizia, è meglio 
stampare un documento 
di prove tra una sessione 
di pulizia e l'altra 


inchiostri. La prova del nove in questo caso c'è: con¬ 
siste nell’acquistare la carta originale consigliata dal 
produttore e confrontare i due documenti per pren¬ 
dere qualsiasi decisione. 

PROBLEMI SOFTWARE 

I driver di stampa, specie quelli delle inkjet fotogra¬ 
fiche hanno subito in questi anni un'accelerazione 
esponenziale nello sviluppo, raggiungendo ottimi 
risultati in termini di prestazioni. Peccato solo che in 
tutto ciò non sempre sia stata data la giusta impor¬ 
tanza alla facilità d'uso e all’interfeccia. Le piccole 
finestre di dialogo del driver, dove prima era possibi¬ 
le indicare al massimo il numero e il formato di 
stampa, ospitano svariate utility, set di profili 
preimpostati e così via, mtti "compressi" dentro 
spazi a dir poco angusti, al punto che è focile non 
vedere un'opzione o un menu a tendina specifico. 
Ecco, per evitare altri problemi o perdite di tempo, 
un elenco dei malfunzionamenti più frequenti. 


mm IMMAGINI A STRISCE 

Kfl Difetto: le stampe sono rovinate da bande di colori 

più forti e fastidiose 

Sohmone: il banding, ossia il fenomeno appena 
descritto, si verifica nella ma^or parte dei casi 
quando la riproduzione avviene con impostazioni 
che si basano su una risoluzione troppo alta, special- 
mente se si stanno usando carte non rivestite (uncoa- 
ted) o artistiche. La ragione è che la quantità di 
inchiostro utilizzata è troppo elevata per questo tipo 
di supporti. Dal momento che molte delle inkjet 
attuali sono fomite con driver che non permettono 
più di stabilire la risoluzione ma solo la qualità com¬ 
plessiva della stampa, intervenite in modo da impo¬ 
stare qualità (e di conseguenza risoluzioni minori). 


I IMMAGINI A SCATTI 


efficacemente puddling, ed è un fenomeno che nella 
stragrande maggioranza dei casi si verifica quando 
viene selezionata una erronea impostazione della 
carta nel driver o, viceversa, una carta che non è chi¬ 
micamente adatta all'inchiostro della vostra stam¬ 
pante. L'incidenza è statisticamente ma^iore con le 
carte glossy, ossia lucide. Per risolvere il problema, 
aprite il driver e verificate, innanzitutto, di aver scel¬ 
to la dicitura di carta corrispondente a quella effetti¬ 
vamente usata. Se usate materiali non originali, inol¬ 
tre, guardate bene dentro la confezione: spesso il 
produttore riporta una tabella in cui spiega come 
impostare al meglio i driver delle stampanti delle 
principali marche. 

STAMPE QUASI IN BIANCO E NERO 
IHfetto: le vostre immagini in bianco e nero appaio¬ 
no "colorate" o approssimative 

Soluzione: anche se può sembrare un controsenso, 
per stampare al meglio immag in i in bianco e nero i 
colori primari dell'inchiostro devono essere usati un 
po’ tutti. Per esser certi di avere sfumature naturali e 
omogenee non è possibile usare solo la cartuccia del 
nero. Detto ciò, prima di convincersi che la propria 
inkjet non sia il massimo nella riproduzione in bian¬ 
co e nero, aspettate almeno 12 ore prima di control¬ 
lare l'im magin e. Solo dopo questo periodo, quando 
l'assorbimento della carta si è stabilizzato, i colori 
assumono il loro aspetto definitivo. Se anche in que¬ 
ste condizioni si nota una dominanza di un certo 
colore, per esempio il rosso, il blu o il verde, allora 
potrete intervenire, cominciando con le regolazioni 
del colore previste dal driver della vostra stampante. 
In questo caso, più che mai, l'unica soluzione è quel¬ 
la di procedere per tentativi, fino a trovare il giusto 
assetto che, inutile dirlo, dovreste affrettarvi a salvare 
tra i vostri profili preferiti. 


8 



TROPPO CHIARE 0 TROPPO SCURE 
Difetto: le vostre stampe non sono bilanciate in ter¬ 
mini di luminosità e, per di più, le ombre denotano una 
certa mancanza di particolari 

Soluzione: in questi casi, la prima cosa da fore è con¬ 
trollare la calibrazione del monitor, impresa non 
focile soprattutto per chi usa uno schermo a cristalli 
liquidi. Se anche dopo questa verifica il problema 
persiste, dovete sincerarvi che le impostazioni rela¬ 
tive alla gam ma (che si riferiscono alla luminosi¬ 
tà delle immagini sullo schermo) all'interno del 
driver corrispondano a quelle usate per la cali¬ 
brazione del monitor. 

Per quanto riguarda, invece, la mancanza 
di particolari nelle zone più scure delle 
immagini (come per esempio quelle in 
ombra), premesso che la causa è dovuta all'as¬ 
sorbimento dell'inchiostro da parte della carta, 
la soluzione migliore passa per un intervento di 
ritocco da effettuare con programmi specifici. 
Più precisamente, bisogna compensare questa 
tendenza schiarendo senza esagerare le aree a 
rischio prima della stampa. Anche in questo caso 
qualche tentativo per affinare la tecnica è da 
mettere in conto. H 


La stampa qui sotto 

è un esempio di difetto 

dovuto a scarso 

assorbimento 

deirinchiostro 

sulla carta, il “puddling" 


Difetto: le immagini hanno qua e là piccoli grumi di 
inchiostro. Altre volte l'inchiostro stesso è distribuito in 
modo irregolare o risulta troppo "liquido" 

Soluzione: a volta capita che le im magin i appena 
stampate sembrino riprodotte su carta vetrata molto 
fine piuttosto che su un costosissimo foglio di carta 
fotografica. Si tratta di quello 
che gli inglesi chiamano 
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Come collegare pc e notebook a distanza usando solo gli strumenti 
messi a disposizione da Windows. Per scambiare file, ma anche 
per condividere tutte le applicazioni installate nel sistema 


CONTROLLO A OISTANZA 

Cosa servS 


MicrosofI’ Windows XP 




f r i c k s 

La scheda visualizza 
lascia scegliere 
le dimensioni della 
finestra del computer 
remoto. Si può passare 
dalla visualizzazione 
a schermo intero 
di un pc all’altro 
premendo i tasti 
CTRL + ALT + PAUSE, 
e se spostate il cursore 
sul margine superiore 
del video appare una 
barra con le icone per 
ridimensionare 
gli oggetti 


S apevate che Windows consente di 
controllare a distanza un pc senza che 
sia necessario acquistare alcun softwa¬ 
re aggiuntivo? Probabilmente no, anche se si trat¬ 
ta di una funzione che per qualcuno si può rive¬ 
lare davvero utilissima. A rendere ancora più in¬ 
teressante la faccenda poi, va detto che la proce¬ 
dura per riuscire a connettere i due pc è estrema- 
mente semplice. Bastano pochi clic del mouse, 
infatti, per accedere non solo ai dati, ma anche ai 
programmi con tutti i vantaggi che ne derivano. 
Questo sistema, chiamato ASSISTENZA REMOTA, 
in pratica permette di autorizzare quello che si 
presume essere un utente esperto a vedere a “di¬ 
stanza” quello che succede nel vostro computer. 

Sfruttando questo servizio, si può dunque 
accedere alle risorse del computer remoto di cui 
avete i permessi d’accesso in maniera semplice e 
immediata. Ovviamente, devono verificarsi 


determinate condizioni perché questa attività sia 
possibile: il computer remoto deve essere acceso 
e collegato a Internet, e il firewall aziendale deve 
consentire il dialogo tra i due computer. Inoltre 
dovrete conoscere l’indirizzo esterno del vostro 
computer desktop: potete chiederlo al vostro 
amministratore di sistema o fare clic su 
START/esegui, e digitare la stringa CMD. A questo 
punto, per cominciare, dal prompt dei comandi 
digitate la stringa IPCONFIG e premete INVIO. I 
primi quattro numeri così visualizzati corrispon¬ 
dono al vostro indirizzo IP (Figura 1): prendete¬ 
ne nota. Ora verificate che l’opzione ASSISTENZA 
REMOTA sia abilitata. Fate clic su START/lMPOSTA- 
ZlONl/PANNELLO DI CONTROLLO e nella finestra 
che si apre fate doppio clic alla voce SISTEMA. 
Scegliete la scheda CONNESSIONE REMOTA e met¬ 
tete il segno di spunta alla voce CONSENTI INVIO 
INVITI DI Assistenza Remota da questo com- 



Ecco il vostro indirizzo IP 


Dovete autorizzare la connessione remota al vostro Client 







































Inserite il vostro indirizzo IP 


Impostate le opzioni della connessione remota 


di Giuliano Fiocco 


PUTER (Figura 2). Fate poi clic sul tasto AVANZA¬ 
TE e accertatevi che sia posto il segno di spunta 
alla voce PERMETTI CHE IL COMPUTER SIA CON¬ 
TROLLATO DA POSTAZIONI REMOTE. Adesso 
dovrete avviare il client di connessione remota di 
Windows XP del portatile, facendo clic su CON¬ 
NESSIONE DESKTOP REMOTO da START/pROGRAM- 
mi/accessori/comunicazione (Figura 3). Nel¬ 
la finestra che compare dovrete inserire l’indiriz¬ 
zo IP del vostro computer desktop. Quindi, pre¬ 
mete il tasto OPZIONI e scegliete per prima la 
scheda generale che consente di gestire i dati di 
autenticazione per l’accesso alla macchina remo¬ 
ta. Ora potete decidere di salvare la configurazio¬ 
ne di collegamento facendo clic su SALVA CON 
NOME, oppure, facendo clic su APRI, di caricare 
una configurazione precedentemente salvata 
(Figura 4). La scheda RISORSE LOCALI vi consen¬ 
te di gestire il comportamento del client al veri¬ 


ficarsi di determinati eventi, mentre la scheda 
EXPERIENCE, permette di impostare il tipo di 
connessione a Internet in vostro possesso. Vedre¬ 
te che, a seconda della tipologia di connessione 
scelta, verranno apposti diversi segni di spunta 
nelle voci della sezione CONSENTI LE SEGUENTI 
OPZIONI (Figura 5). Tutto questo avviene per¬ 
ché, in relazione all’ampiezza di banda disponi¬ 
bile, Windows XP tenta di ottimizzare i tempi di 
risposta del sistema remoto, disattivando quelle 
modalità grafiche che ne rallenterebbero troppo 
l’attività. Arrivati a questo punto, potete dunque 
premere il fatidico tasto CONNETTI. Non nascon¬ 
diamo una certa positiva sorpresa quando nel 
monitor, infine, è stato visualizzato il desktop 
remoto. A dispetto del nostro scetticismo, usan¬ 
do ESPLORA RISORSE si possono copiare file da un 
pc all’altro, così come utilizzare “a distanza” 
applicativi e utility (Figura 6). 



!■ f i c k 5 

La scheda programmi 
del menu delle opzioni 
torna utile se desiderate 
che al collegamento 
remoto faccia seguito 
l’apertura contestuale 
di un determinato 
programma. Un’opzione 
molto comoda per chi ha 
soprattutto bisogno 
di controllare la posta 
elettronica 
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Windows si adatta a seconda della velocità di connessione 
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PRATICA 



Il programma Paragon per la gestione delle partizioni permette 
di usare al meglio i dischi fissi e relativi dati, ma offre anche 
numerose utili funzioni accessorie. Da non perdere 


TUTTO SOTTO CONTROLLO 



Cosa serve 


‘ ParHHon Manager 2005 



f r i c k s 

Con le partizioni 
non si scherza, per cui, 
per quanto facile possa 
sembrare effettuare 
diverse modifiche è bene 
ricordare che basta poco 
per sbagliarsi e perdere 
in un colpo solo tutti 
i propri dati 


Q uando si parla di utility per la gestio¬ 
ne dei dati e dei dischi fìssi, in genera¬ 
le c’è poco da scherzare, specie se si 
considera la storica debolezza degli strumenti of¬ 
ferti da Windows in questo senso. Anche se ai me¬ 
no esperti può sembrare strano, questo genere di 
programmi riveste un’importanza cruciale per tut¬ 
ti coloro che, per passione o per condanna, usano 
spesso il computer. Strumenti che permettono di 
controllare lo stato dei dischi, verificarne l’integri¬ 
tà delle partizioni, ottimizzare o comprimere i da¬ 
ti, piuttosto che spostare, copiare o unire pratica- 
mente tutti i tipi di partizioni esistenti, sono indi¬ 
spensabili sotto diversi punti di vista. Per questo, 
allegato alla versione DVD di questo mese di PC 
WORLD ITALIA trovate un vero e proprio campione 
tra le utility per Windows, Partitìon Manager 
2005 di Paragon. Si tratta infatti di una soluzione 
che, oltre al noto software per la gestione rapida 


delle partizioni, include anche numerosi altri stru¬ 
menti, alla stregua di una vera e propria suite. Ne 
fanno parte un boot manager, un wizard per la 
creazione automatica di un floppy di avvio e Redi- 
stribute free space, che permette di ottimizzare lo 
spazio su disco e fra le partizioni. 

CROCEVIA 

Per accedere rapidamente alle singole funzioni 
offerte dal pacchetto, Paragon ha allestito un’in¬ 
terfaccia principale che graficamente non è certo 
un capolavoro ma che ha il merito di assolvere 
bene alla sua funzione di facilitare la vita all’uten¬ 
te. Si tratta infatti di una pagina di benvenuto che 
introduce alle caratteristiche principali di Parti- 
tion Manager 2005 ma che serve soprattutto per 
facilitare l’accesso ai singoli programmi, alle pro¬ 
cedure guidate e alla documentazione (Figura 1). 
Tra le funzioni per cosi dire accessorie, l’ottimo 
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La pagina di benvenuto consente di accedere ai vari programmi II boot manager incluso è l'ideale per chi ha due sistemi operativi 
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Pochi clic del mouse e il dischetto di avvio è pronto Se avete problemi di spazio, Redistribute free space è la soluzione 
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boot manager fornito insieme al programma è lo 
strumento giusto per chi, per esempio, utilizza 
due sistemi operativi, ognuno su una diversa par¬ 
tizione e disco, e vuole poter scegliere senza pro¬ 
blemi quale dei due caricare (Figura 2). 11 pro¬ 
gramma per operare necessità di essere attivato, 
cosa indispensabile per riuscire successivamente a 
“battere sul tempo” Windows all’avvio del pc. 

Chi Io desidera può poi munirsi anche di uno 
speciale floppy di avvio che viene realizzato in 
pochi istanti seguendo le istruzioni passo passo 
del wizard Disdette Build (Figura 3). Tra le 
opzioni anche la possibilità di creare normali 
dischi di avvio Windows DOS, utili in caso di 
problemi generici. Sempre nella categoria PROCE¬ 
DURE GUIDATE si segnala poi Redistribute Free 
Space, nato inizialmente addirittura come appli¬ 
cazione a sé stante (Figura 4) e diventata oggi una 
funzione di Partition Manager 2005. Con pochi 


clic del mouse corrispondenti ad altrettante sem¬ 
plici domande, permette di ottimizzare l’occupa¬ 
zione dello spazio sul disco e di ridistribuire 
“megabyte” da una partizione all’altra. 

A conferma della ricerca della massima facilità 
d’uso, anche un’altra delle funzioni più impor¬ 
tanti svolte dal programma, ossia l’unione di due 
o più partizioni: il software mette a disposizione 
una procedura guidata, come di consueto estre¬ 
mamente efficace (Figura 5). Per quanto riguar¬ 
da la copia delle partizioni, il programma, anzi¬ 
ché un tutorial, offre una finestra per gestire sen¬ 
za problemi l’intera operazione (Figura 6). L’in¬ 
terfaccia del programma principale, infine, è un 
esempio di chiarezza, con da una parte la visua¬ 
lizzazione ad albero delle unità e dall’altra la rap¬ 
presentazione grafica delle diverse partizioni pre¬ 
senti nel sistema evidenziate con un colore diver¬ 
so per ciascun file System. 
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Un wizard permette di unire due partizioni in modo facile 


Copiare intere partizioni è questione di pochi istanti 
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VIRTUALMENTE REALE 


Cosa serve! 


CD-ROM Emulataf 3 e un leftore di CD 



f r i c k s 

Chi viaggia spesso in 
aereo, facendo ricorso 
a un CD virtuale può 
continuare a divertirsi 
con il proprio gioco o 
programma preferito 
senza infrangere le 
norme di sicurezza in 
volo che, come noto, 
vietano l‘uso di lettori 
CD-ROM 


G iocatori a parte, probabilmente molti 
di voi non sanno che ci sono degli astu¬ 
ti programmi che sono capaci di pren¬ 
dere letteralmente in giro il sistema operativo, 
per fargli credere che esiste un numero di lettori 
CD teoricamente infinito. Il limite, infatti, è sta¬ 
bilito solo dalle dimensioni del vostro disco fìsso. 
Ma per quale ragione dovremmo voler virtualiz- 
zare il CD di turno, appena acquistato e con la 
sua bella serigrafìa? I motivi possono essere diver¬ 
si, ma in ogni caso due sono senza dubbio i più 
importanti: per preservare la vita stessa del disco 
e del lettore (oltre che delle batterie, nel caso di 
un computer portatile) e per aggirare qualche si¬ 
stema di protezione che richiede l'inserimento 
del CD originale per l'avvio del programma. 
Quest’ultima pratica, ovviamente, è lecita solo 
nel caso in cui siate voi stessi i legittimi proprie¬ 
tari del CD originale. 


UNO, DIECI, CENTO 

Paragon CD-ROM Emulator, il programma 
completo incluso nel DVD allegato a questo 
numero di PC WORLD ITALIA, è così semplice da 
usare che permette davvero di sfornare CD vir¬ 
tuali a raffica. Il programma si compone, infatti, 
di una console di gestione in stile Esplora risorse 
assolutamente intuitiva da usare, e da una serie di 
procedure guidate che rendono un lavoro da 
dilettanti creare immagini ISO dei CD, oppure 
aggiungere o rimuovere nuove unità virtuali. 

A meno che non si scelga di farne a meno, spun¬ 
tando l'apposita voce, a ogni avvio del program¬ 
ma a schermo compare una finestra che, in pra¬ 
tica, funge da crocevia per le attività dell’utente 
(Figura 1). Da qui è possibile scegliere se avvia¬ 
re i due wizard che permettono rispettivamente 
di creare immagini ISO del CD, o di aggiungere 
al sistema un’unità CD virtuale, la console di 


Paragon CD-ROM Emulator 
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La schermata iniziale permette di scegliere l'attività 


Il programma opera anche a partire da altre immagini ISO 
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Tra le opzioni disponibili c’è anche quella per scegliere la traccia 


Diverse opzioni di lettura ampliano le potenzialità del programma 
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gestione o la guida in linea del programma. Per il 
nostro esempio scegliamo la prima opzione, ten¬ 
tando di creare l'immagine di Ford Racing 2. Per 
prima cosa la procedura guidata chiede se l'im¬ 
magine debba essere creata a partire da un CD o 
da un’immagine preesistente. Il programma, 
infatti, offre anche questa possibilità (Figura 2). 
Dopo aver fatto clic sul pulsante AVANTI, selezio¬ 
nate le tracce in cui salvare l’immagine (Figura 
3), quindi, nella pagina seguente, iniziate a 
occuparvi delle opzioni di lettura disponibili. Per 
cercare di garantire ottimi risultati con qualsiasi 
supporto CD, il programma CD-ROM Emula- 
tor 3 offre tre diverse opzioni di lettura per così 
dire speciali. Si tratta della possibilità di ignorare 
gli errori di lettura (generati appositamente da 
alcuni sistemi anticopia), nonché altri due siste¬ 
mi studiati perché non si creino problemi con 
dischi ibridi o altro ancora (Figura 4). Prose¬ 


guendo nel wizard si arriva al punto in cui il pro¬ 
gramma offre la possibilità di effettuare una 
compressione dei file che faranno parte dell’im¬ 
magine. A seconda del contenuto del CD origi¬ 
nale scegliete se e quanto ridurre l’ingombro 
finale del file (Figura 5). 

Prima di cominciare le operazioni di lettura 
necessarie alla creazione dell’immagine, il pro¬ 
gramma chiede se si desidera inserire una hotkey, 
ossia una scorciatoia per accedere rapidamente al 
futuro disco virtuale, e se, eventualmente, si desi¬ 
dera già in questa fase attribuire un CD virtuale 
all’immagine che ci si appresta a creare (Figura 
6). Se decidete di non applicare nessuna di que¬ 
ste impostazioni, potrete ugualmente farlo libe¬ 
ramente in un secondo momento, sia utilizzando 
la procedura guidata per la creazione dei CD vir¬ 
tuali, sia sfruttando l’ottima console di gestione 
del programma. 
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Le immagini ISO possono contenere dati compressi 


Si possono collegare direttamente CD virtuali e attivare scorciatoie 
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Un mini kit di sopravvivenza per il pc da tenere sempre 
a portata di mano in caso di emergenze. Composto 
da quattro utility e un disco di boot, è facile da usare 


PRONTO SOCCORSO PC 


Rescue kiì ^ e un mastefizzatare CO 
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Per creare CD a partire 
da immagini ISO si può 
usare un programma 
commerciale come Nero 
0 una delle numerose 
soluzioni freeware in 
circolazione, come per 
esempio Burn4Free 
CD & DVD, DeepBurner 
e Amazing 
CD & DVD Burner 


A nche se gli scongiuri sono ammessi, è 
inutile negare che il rischio di alzarsi 
un bel giorno e ritrovarsi con il com¬ 
puter impazzito o peggio"morto", esiste davvero 
nonostante i passi avanti fatti da XP. In casi di 
questo tipo, nella speranza che non tutto sia per¬ 
duto, un kit come quello messo a punto da Para- 
gon, e che trovate nel DVD allegato a questo nu¬ 
mero di PC WORLD ITALIA, può rivelarsi fonda- 
mentale, specie se la tragedia si è abbattuta su un 
utente meno esperto e privo di un sistema di bac- 
kup o di un'immagine recente del disco di avvio. 
Il Rescue Kit 4, infatti, si compone di quattro 
utili programmini e di un disco di boot, che pos¬ 
sono fare molto quando Windows non parte più. 
Prima di cominciare a usare questo software e di 
precedere aU'installazione, va detto che sul DVD, 
per ovvi motivi, trovate l' immagin e ISO del CD 
di avvio, che dovrete pertanto masterizzare usan¬ 


do un disco vergine e un programma come Nero. 
Non è azzardato definire il disco in questione 
"universale", dato che funziona con una combi¬ 
nazione incredibile di sistemi operativi. Detto 
ciò, vediamo ora cosa contiene il nostro nuovo 
kit di pronto soccorso del pc. 

DI Tuno UN PO' 

Mentre la presenza delle versioni “lite” dei noti 
applicativi Paragon, Partition Manager in primis, 
era praticamente scontata, lo era decisamente 
meno quella di un programma di masterizzazio¬ 
ne. Paragon Easy CD/DVD Recorder, questo il 
suo nome, è infatti a tutti gli effetti un software 
completo per la creazione di CD e DVD (Figu¬ 
ra 1). Concepito come di consueto sul paradig¬ 
ma della procedura guidata, ossia sotto forma di 
una serie di schermate che si susseguono chie¬ 
dendo all’utente di compiere via via una serie di 
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Sono supportati tutti i principali file System 


Le opzioni di scrittura sono analoghe a quelle di Nero 































































IMAGE EXPLORER è identico a ESPLORA RISORSE, ma offre più opzioni volume explorer è un doppione superfluo di esplora risorse 
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scelte, il programma permette di creare dischi 
anche su supporti riscrivibili (Figura 2). Sebbene 
manchi di quella miriade di strumenti e funzioni 
particolari che fanno di Nero il numero uno del¬ 
la masterizzazione, Easy CD/DVD Recorder si 
guadagna comunque il suo posto al sole, anche 
perché supporta tutte le modalità di scrittura 
principali, dispone di una modalità di test prima 
della scrittura e nelle prove eseguite non ha mai 
dato alcun tipo di problema. 

IMAGE EXPLORER (Figura 3), insieme al meno 
utile (e forse perfino superfluo VOLUME EXPLORER 
(Figura 4), rispettivamente la seconda e la terza 
utility del kit Paragon, permettono in pratica di 
gestire ogni aspetto in tema di file, immagini o 
partizioni, anche se sembrano più una copia di 
ESPLORA RISORSE, solo nel primo caso con delle 
utili funzioni in più. Lo strumento che si rivela 
certamente più utile è però Partition Manager, 


anche se in questo caso si tratta di una versione 
Lite, meno ricca in fatto di strumenti rispetto alla 
versione completa (anch'essa allegata nella DVD 
di questo mese). L'interfaccia è però la medesima, 
perfettamente congegnata, con i classici menu a 
tendina, un sistema di codici colore per indivi¬ 
duare il file System delle partizioni, un'ampia area 
di lavoro, la visualizzazione delle strutture ad albe¬ 
ro sulla sinistra e, infine, con i pulsanti di scelta 
rapida in bella evidenza per velocizzare le opera¬ 
zioni principali (Figura 5). 

Per gli utenti più esperti è disponibile anche tm 
menu delle opzioni decisamente dettagliato, che 
comprende quattro diverse schede e le relative 
possibilità di configurazione (Figura 6). Inutile 
dire che anche la versione Lite di Partition Mana¬ 
ger dà il meglio di sé soprattutto quando installa¬ 
ta su quei sistemi che possono vantare un set di 
dischi fìssi e di partizioni davvero notevole. 



Partition Manager ha un'interfaccia davvero semplice 


Le opzioni avanzate sono roba da "veri esperti" 


















































PCWI IO 3005 



PowerProducer Gold 2 VCD: lo strumento perfetto per creare 
Video CD che contengano filmati e fotogallery, con tanto 
di menu multimediali e interattivi. Con il solo aiuto del mouse 


VOCAZIONE MULTIMEOIALE 


Cosa servèì 


Cyberlink PowerProducer Gold 2 VCO 



c u r i o 5 i 1* à 

PowerProducer Gold 2 
VCD include un’utility 
di masterizzazione, 
ridotta ai minimi termini, 
ma perfettamente 
funzionante, tanto che 
è capace di cancellare 
i dati dai riscrivibili, 
duplicare CD, 
masterizzarli a partire 
da un’immagine ISO 
e creare un'immagine 
ISO da un CD 


S ia chi dispone di un nutrito e ingom¬ 
brante set di vecchie videocassette VHS, 
sia coloro che hanno grandi quantità di 
immagini digitali possono certamente trovare in 
PowerProducer Gold 2 VCD un vero e proprio allea¬ 
to. II programma Cyberlink, che trovate nel DVD 
allegato a questo numero di PC WORLD ITALIA, seb¬ 
bene in versione limitata alla creazione dei soli Vi¬ 
deo CD (MPEG-1), è facile da usare e garantisce 
ottimi risultati, in particolare se si considera che il 
DVD non è sempre la soluzione migliore. Anzi, nel 
caso dei nostri esempi, il ricorso a questo supporto 
sarebbe un vero spreco in tutti i sensi. 


AL LAVORO 

Realizzare un Video CD, con tanto di menu, gra¬ 
zie a PowerProducer richiede pochi minuti. Il pro¬ 
gramma è infatti strutturato su una solida interfac¬ 
cia che, di fatto, costituisce nel suo insieme un 


wizard vero e proprio. L’utente viene infatti “inca¬ 
nalato” aH’interno di una procedura guidata, all’in- 
terno della quale, però, si hanno ampie possibilità 
di personalizzazione e gesdone dei contenuti. Tut¬ 
to comincia con una prima schermata, richiamabi¬ 
le in qualsiasi istante facendo clic sull’icona a for¬ 
ma di casetta usata sul web per identificare l’home 
page, che permette di scegliere la propria attività. 
Le possibilità sono tre: REALIZZA UN FILMATO (per 
chi parte da zero), APRI PROGETTO (per chi vuole 
apportare modifiche o finire un lavoro iniziato in 
precedenza) e UTILITY DISCO, che altro non è che 
un piccolo programma di masterizzazione. 

Se scegliete di creare un Video CD ex novo, 
sarete proiettati, per prima cosa, all’interno della 
finestra per l’importazione o l’acquisizione dei 
contenuti, siano essi foto o video (Figura 1). 
L’interfaccia, già chiara per impostazione e scelta 
grafica, è resa ancor più semplice dalle istruzioni 
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AM’avvio si deve scegliere una delle tre possibili attività 


Importare o acquisire video è un gioco da ragazzi 












































































Si possono creare presentazioni video a partire da fotografie 


Ogni slideshow può essere corredato da una musica di fondo 


di Ignazio Gattoni 


visualizzate centralmente e, soprattutto, dal sup¬ 
porto della lingua italiana. Se avete già i filmati 
in formato digitale, dovrete solo provvedere alla 
loro selezione facendo clic su FILE VIDEO (sotto la 
voce importa); se invece volete recuperarli a par¬ 
tire da un DVD, vi basta seleziona CONTENUTO 
DVD e seguire le istruzioni. 

L’area AZIONI posta in prossimità dell’angolo 
sinistro dell’interfaccia, contiene i link a due 
importanti funzioni di PowerProducer: CREA PRE¬ 
SENTAZIONE e MODIFICA CLIP. Nel primo caso si 
tratta di un menu che permette di creare slideshow 
di grande effetto a partire da raccolte di imma gin i 
(Figura 2). Anche in questo caso, il programma si 
occupa di svolgere da solo ogni operazione e lascia 
all’utente la possibilità di fissare la durata di ogni 
diapositiva o di sincronizzarla in diverse modalità a 
una eventuale musica di sfondo. Se lo si desidera, 
infatti, bastano pochi clic del mouse per completa¬ 


re l’operazione (Figura 3). La funzione MODIFICA 
CLIP, invece, serve per effettuare un minimo di 
editing sulle varie clip, permettendo quello che in 
gergo si chiama trimming, ossia la rifinitura del 
taglio e della durata delle varie clip (Figura 4). A 
questo punto, manca davvero poco alla fine. In 
pratic, è necessaria soltanto la definizione del 
menu di navigazione tra le varie clip contenute nel 
futuro Video CD. Nella finestra anteprima sce¬ 
gliete ogni dettaglio del vostro menu, modifican¬ 
do a piacimento i numerosi temi a disposizione 
(Figura 5). Quando sarete soddisfatti, e non pri¬ 
ma di aver testato il vostro nuovo menu con l’au¬ 
silio dell’apposito telecomando virtuale, procede¬ 
te con la masterizzazione verificando che tutti i 
parametri siano corretti (Figura 6). Al termine 
della fase di scrittura provate subito il nuovo disco 
direttamente nel lettore DVD o DivX del vostro 
salotto. Ovviamente, in poltrona. 
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Se non siete sicuri che 
il vostro vecchio pc sia 
in grado di supportare 
le funzioni richieste 
da PowerProducer 
per riuscire a creare 
Video CD, toglietevi ogni 
dubbio utilizzando 
l’apposita utility 
di diagnostica inclusa 
nel pacchetto e che è 
accessibile da: 
START/PROGRAMMI/CYBERLINK 
POWERPRODUCER/PROGRAMmA 
DI DIAGNOSTICA 
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Se il filmato inserito non va bene, basta poco per tagliarlo Con gli elementi a disposizione si possono creare menu interattivi 












































































































































PRATICA 






fempo difficoll’à 

30 minuti bassa 


Per le font Writer dispone di una soluzione migliore di Word, 
che consente di aggiornare in modo semplice, veloce 
e gratuito il set di caratteri a disposizione del programma 



CHE CARATTERE! 

! 

Cosa serve! 

’OpenOFfice Wril'er 


F orse molti di voi non sanno che anche 
i caratteri sono sottoposti a licenza 
d’uso. Spesso l’utilizzo di un determi¬ 
nato font, scaricato magari da Internet, viene fat¬ 
to senza informarsi preventivamente sulle condi¬ 
zioni d’impiego dello stesso e, dunque, seppur 
inconsapevolmente, infrangendo la legge a pro¬ 
tezione del diritto d’autore. Sebbene, con ogni 
probabilità, nessuno ve ne verrà mai a chiedere 
conto in ambito “domestico”, la cosa assume tut- 
t’altro rilievo quando invece si passa in campo 
professionale. Writer, il word processor della sui¬ 
te Open Office, nell’ottica di fornire ai propri 
utenti un servizio completo anche da questo 
punto di vista, possiede una particolare funzione 
chiamata FONTOOO, decisamente interessante 
(Figura 1). Si tratta di uno strumento che, in 
pratica, vi assiste durante tutta la fase di installa¬ 
zione di caratteri e font aggiuntive. Non solo: 


FontOOo permette anche di recuperare da Inter¬ 
net caratteri di alta qualità, che vi potranno ser¬ 
vire nella redazione dei vostri documenti. Si trat¬ 
ta di font che non possono essere inserite diretta- 
mente nel sito OpenOffice.org, per motivi di li¬ 
cenza, ma che in questo modo risultano sempli¬ 
cissimi da “recuperare”. 

Se utilizzate Windows XP, verificate di avere i 
diritti di amministratore al fine di installare i 
caratteri TrueType, e avere quindi i permessi di 
scrittura nella cartella OPENOFFlCE.ORG 1.1.4\ 
SFIARE\f0NTS. Nessun carattere, infatti, viene 
comunque installato a livello del sistema operati¬ 
vo. Fate clic su file/pilota automatico/fon- 
TOOO WIZARD. .. . Si aprirà un documento dota¬ 
to di una prima pagina che contiene delle anco¬ 
re interne. Fate clic sulla voce ITALIANO, prima di 
fare clic su AVVIA FONTOOO per avviare il pro¬ 
gramma (Figura 2). La prima finestra di dialogo 



ShinlOUa.iJw U|pi'nnri><i»il 1.4 


Ck t mi m j fw^ tQoM : 


FontOOo 

Versione 1.3.4 

FontOOo è un assistanta, eha Inctala I carattaH aggiuntivi. 

FflntOO» 4 un •cintantt <hm il t«cup«ro di lr«arT«| w àm e«r«n«n & 

•II* quaiift laWrionati di«ponibii »u irtamat Lariti di Itcanxa vT^adicone hnianmanle 0 
questi ceranari ditei(«mMe con ^ervoffiee me eermetiene l'if^flOleaeiie e iMibtM de 

C arte dellvteme finale lerm cm(i eggiurKhA eer favore feqgete anantemerqe e eeovve le 
tenie ene^e ei carette^ che vei instai ate 


9» 


al OpenOffec^.otgl 1 4 


I |e)«C« 

D 

M te 


L'interfaccia del programma 


Ecco dove trovate FontOOo 
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Facendo clic su recupera lista inizierete il download dei caratteri 


di Giuliano Fiocco 


vi avvisa che il programma si collegherà al sito 
OpenOfflce.org per procedere al regolare down¬ 
load delle font a vostra disposizione. La voce 
INSTALLAZIONE DI UN PACCHETTO DI CARATTERI 
OFF-LINE vi tornerà utile se avete già un set di 
caratteri disponibili nel vostro computer, per cui 
lasciatela priva de! segno di spunta, e fate clic sul 
tasto AVANTI (Figura 3). 

A questo punto dovete recuperare le font. Fate 
quindi clic alla voce RECUPERA LA LISTA. I primi 
caratteri a essere scaricati saranno quelli chiama¬ 
ti CARATTERI WEB MICROSOFT GRATUITI. Una 
volta selezionato un carattere, premendo il tasto 
ANTEPRIMA CARATTERI SELEZIONATI potrete Otte¬ 
nere la visualizzazione del set di caratteri com¬ 
pleto (Figura 4). 

Se premete il tasto AVANTI potrete recuperare 
caratteri postscript (se presenti), e infine CARAT¬ 
TERI VARI. Una volta selezionati i caratteri da sca¬ 


ricare, premete nuovamente il tasto AVANTI: si 
aprirà una finestra che vi comunicherà la dimen¬ 
sione del download. Premete il tasto AVANTI, 
ancora una volta, per dare inizio all’installazione 
completa dei font (Figura 5). 

NeU’ultima finestra di dialogo che comparirà, 
una volta concluso il download, lasciate il segno 
di spunta alla voce LEGGI I FILE DI INFORMAZIO¬ 
NE DI OGNI CARATTERE INSTALLATO, che vi per¬ 
mette di avere informazioni sulla licenza d’uso 
dei caratteri che avete scaricato sul vostro com¬ 
puter. Solo in un secondo momento, premete il 
tasto CHIUDI per terminare l’installazione (Figu¬ 
ra 6). Arrivati a questo punto, per poter final¬ 
mente usare tutti i nuovi set di caratteri appena 
installati, non vi resta che riavviare OpenOffi- 
ce.org, usando la funzionalità di AVVIO RAPIDO 
per poter, quindi, attivare e usare liberamente i 
nuovi caratteri installati. 



sul Web 

All’interno di siti 
specializzati come 
Download.com si 
possono facilmente 
trovare set di font 
gratuite compatibili 
con Mcrosoft Office 
0 OpenOffice. Anche in 
questo caso, sinceratevi 
che il software in 
questione non preveda 
limitazioni per usi 
commerciali 
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Potete vedere l'anteprima dei caratteri prima di installarli 


Il tempo di download è proporzionato al numero di caratteri 
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I PRATICA 


come rare rogiio ai calcolo 



Tutti i trucchi per riuscire ad avere sempre sotto controllo 
i riferimenti di riga o colonna, ovvero le coordinate di qualsiasi 
foglio di calcolo. Una guida per non perdere l’orientamento 


A COLPO O’OCCHIO 


Casa servi 

J OpenOFNce Cale □ Microsofl' Excel 




f r i c k 5 

Una soluzione rapida 
anche se poco ortodossa 
da usare come 
alternativa al blocco 
delle righe e delle 
colonne, prevede l’uso 
corretto dello zoom 
di visualizzazione. 
Talvolta, se il documento 
non è “enorme” è 
sufficiente ridurre 
il livello di 

ingrandimento per avere 
tutto sotto controllo 


Q uando si lavora con un foglio di cal¬ 
colo che contiene grandi quantità di 
dati, si corre il rischio, scorrendolo, 
di perdere quelli che sono i riferimenti di riga e 
colonna. 11 modo, per così dire, classico di porre 
rimedio a questo problema passa per il “blocco” 
delle righe e delle colonne, effettuato in modo ta¬ 
le che le informazioni relative non scorrano più 
oltre l’area del foglio visualizzata. La procedura 
da seguire usando Cale, è molto semplice: sele¬ 
zionate la colonna posta a destra della riga o del¬ 
la colonna che volete utilizzare come intestazio¬ 
ne, oppure selezionate la riga sottostante a quella 
che volete sia bloccata (Figura 1). In questo mo¬ 
do tutte le colonne a sinistra di quella o quelle da 
voi selezionate rimarranno fìsse sullo schermo, 
così come tutte le righe sovrastanti quella selezio¬ 
nata. Se volete che rimangano fìssi sia i riferi¬ 
menti di riga sia quelli di colonna dovrete sele¬ 


zionare la prima cella sotto la riga d’intestazione, 
posta subito a destra della relativa colonna, quin¬ 
di selezionate la voce FISSA dal menu FINESTRA 
(Figura 2). L’area di lavoro viene divisa in quat¬ 
tro parti e, allo scorrere dei dati, sia la colonna sia 
la riga d’intestazione rimarranno bloccate. Ov¬ 
viamente, se volete disattivare questa impostazio¬ 
ne vi basterà fare clic nuovamente su FISSA. Di¬ 
versamente potete anche dividere semplicemente 
la finestra di lavoro, posizionandovi sulla cella 
prescelta e che fungerà per così dire da centro del¬ 
la divisione. In questo caso la finestra verrà divisa 
in corrispondenza dell'angolo superiore sinistro 
della cella attiva (Figura 3). Questa funzione si 
può attivare anche utilizzando il mouse, trasci¬ 
nando la riga nera spessa che si trova subito sopra 
la barra di scorrimento verticale oppure a destra 
della barra di scorrimento orizzontale, all’interno 
della pagina di lavoro. Tenete presente, comun- 
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Selezionate la riga successiva a quella che funge da riferimento 


Fate clic su finestra/fissa per dividere la riga dei riferimenti 
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L'area di lavoro viene divisa in quattro 


Impostate l'area che deve essere replicata nella stampa 


di Giuliano Fiocco 


que, che una finestra fìssa non scorre, e non ha 
quindi barre di scorrimento, mentre, in una fine¬ 
stra divisa, ogni area contiene una propria barra 
di scorrimento. La funzionalità FINESTRA FISSA 
diventa quasi indispensabile se dovete stampare il 
foglio elettronico, e avete quindi la necessità di 
fare sì che la riga d’intestazione venga ripetuta su 
tutti i fogli, senza dovere andare a riscriverla a 
mano a ogni interruzione di pagina. Facciamo un 
esempio, supponendo di dover stampare la prima 
riga e le prime due colonne della vostra tabella su 
ogni pagina. Fate clic su formato/area di STAM- 
pa/modifica (Figura 4). Nella finestra di dialo¬ 
go MODIFICA AREE DI STAMPA, alla sezione RIGHE 
DA RIPETERE fate clic sul simbolo ZOOM INDIE¬ 
TRO e, quando la finestra di dialogo si riduce, fa¬ 
te clic sulla cella Al. Vedrete che nella finestra di 
dialogo verrà visualizzata la stringa $ 1. Fate nuo¬ 
vamente clic sul pulsante ZOOM INDIETRO e pas¬ 


sate alla sezione COLONNA DA RIPETERE, proce¬ 
dendo in maniera analoga a quanto appena visto, 
selezionando però le due colonne da ripetere (Fi¬ 
gura 5). Questa volta, nella finestra di dialogo, 
apparirà la stringa $A:SB. Premete nuovamente 
il tasto ZOOM INDIETRO e poi il tasto OK. La stes¬ 
sa cosa si può, ovviamente, ottenere anche con 
Excel, anche se in maniera leggermente più com¬ 
plessa: dovete fare clic su file/imposta pagina e 
successivamente, nella finestra di dialogo che ap¬ 
pare, selezionare la scheda FOGLIO (Figura 6). 
Nella sezione chiamata STAMPA TITOLI fate clic 
sul pulsante a destra della casella di testo, quella 
con la voce RIGHE DA RIPETERE IN ALTO, e, al ri¬ 
dursi della finestra di dialogo, fate clic in una 
qualsiasi cella attiva della riga da selezionare co¬ 
me intestazione. Ripetete la procedura per le (o 
la) colonne da usare come intestazione e, infine, 
fate clic sul proverbiale tasto OK. 
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Selezionate riga da ripetere o colonna da ripetere 


Anche in Excel potete fissare celle o righe da ripetere nella stampa 

















































































































































PCWI IO 3005 



Usiamo i livelli di regolazione e altri strumenti di Photoshop 
per migliorare colori, luci e contrasto delle foto delle vacanze 
0 per nascondere difetti di ripresa più o meno grandi 


IMMAGINI QUASI PERFETTE 


r Phofoshop e immagini digil’ali 


A l ritorno dalle vacanze di solito una 
delle prime cose da fare è correre dal 
fotografo. Prima di farlo, però, è me¬ 
glio dare un’occhiata alle immagini sul pc: potre¬ 
ste scoprire che qualcuna meriterebbe le atten¬ 
zioni di Photoshop. Ecco tre interventi rapidi tra 
. . , i più frequenti. 
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Quando si svolgono 
operazioni di fotoritocco 
per prima cosa si deve 
salvare una copia 
dell’originale in formato 
PSD per evitare 
brutte sorprese 


CONTROLUCE 

A volte capita di effettuare scatti in controluce 
non proprio esaltanti. Nella nostra immagine di 
esempio, il problema sta nel cielo che, anziché 
azzurro, si presenta come un’area completamen¬ 
te bianca, proprio a causa dell’eccessiva luce sola¬ 
re. Per risolvere questo tipo di problema, l’ideale 
è ricorrere a un piccolo fotomontaggio. Per pri¬ 
ma cosa cercate un cielo di sfondo “credibile”, 
meglio se da un’immagine scattata nella medesi¬ 
ma serie di quella da modificare. Quindi proce¬ 


dete con pazienza a selezionare il soggetto in pri¬ 
mo piano dal cielo abbagliante presente sullo 
sfondo. Per farlo lavorate a un buon livello di 
ingrandimento (almeno 800 per cento) usando 
per esempio lo strumento LAZO POLIGONALE 
(Figura 1). A questo punto copiate e incollate 
l’area appena selezionata aU’interno di un nuovo 
documento con sfondo trasparente. 

Ora, preparate il nuovo cielo copiandolo dai 
file che avete prescelto. Adattatene le dimensio¬ 
ni, quindi incollatelo in modo che si sovrappon¬ 
ga a quello della foto da modificare. Fatta questa 
non troppo complicata operazione, copiate la 
porzione di immagine in primo piano e, prima di 
concludere, usate lo strumento SFOCA per fare in 
modo che i contorni delle due porzioni di imma¬ 
gine (ossia il soggetto in primo piano e il nuovo 
cielo), siano sfumati quel tanto che basta a trarre 
in inganno (Figura 2). 



Selezionate l’area in primo piano con il lazo poligonale 


Lo strumento sfoca sui margini delle due porzioni di immagini 
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Con CONTAGOCCE 6 PENNELLO riproducete i colori circostanti 


La macchia rossa sul viso è scomparsa! 


di Ignazio Gattoni 


PICCOLI DIFETTI 

Un altro caso che si presenta spesso è quello relati¬ 
vo a piccole imperfezioni, come per esempio una 
macchia su un vestito o la puntura di una zanzara 
sul primo piano di un volto. In queste situazioni si 
possono usare molte tecniche differenti, ma se l’a¬ 
rea su cui intervenire è piccola, la soluzione miglio¬ 
re passa per un intervento “manuale”. Ciò è tanto 
più vero se la correzione deve essere effettuata per 
correggere un incarnato, operazione come noto tra 
le più complesse. Nella foto del nostro esempio 
abbiamo agito ingrandendo al massimo (1.600%) 
l’area da modificare e operando alternativamente 
con gli strumenti CONTAGOCCE e PENNELLO. In 
pratica quello che si cerca di fare è ricostruire 
manualmente la “texture” di colori in modo che 
risulti simile a quella dell’area circostante. Si tratta 
di un lavoro paziente che garantisce risultati buoni 
a patto di investire tempo nel selezionare e applica¬ 


re il maggior numero possibile di campioni di 
diverso colore (Figura 3). Al termine dell’interven¬ 
to usate con “delicatezza” lo strumento SFOCA nel¬ 
l’area modificata per un effetto credibile (Figura 4). 

COLORI BRILLANTI 

Se ad alcune foto manca una certa brillantezza di 
colore, ciò che dovete fere è applicare un LIVELLO DI 
REGOLAZIONE alle vostre immagini. In questo modo 
è possibile effettuare una serie di interventi mirati su 
tutti i parametri principali della fotografìa, senza 
compromettere il file originale. Per tornare all’imma¬ 
gine generale basta infetti eliminare ogni singolo 
livello di regolazione. Nel nostro esempio siamo 
intervenuti sulla TONALTTÀ/SATURAZIONE per enfe- 
tizzare il rosso dei fiori in primo piano (Figura 5). 
Con io stesso strumento, si può passare dal colore al 
bianco e nero: basta azzerare il valore delia SATURA¬ 
ZIONE in modalità COMPOSITA (Figura 6). 



5 a IV a e u r □ 


Se Photoshop è un lusso 
che non potete 
permettervi, scaricate 
dal nostro CD/DVD 
l'ultima versione di The 
Gimp, l'applicazione 
di fotoritocco 
completamente gratuita 



Il rosso dei petali di geranio è ora decisamente più acceso 


Basta azzerare la saturazione per passare al bianco e nero 
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I PRATICA 


come rare video oigiraie 




Per acquisire un filmato dal vecchio videoregistratore, così 
come dalla videocamera digitale, non c’è bisogno di spendere 
per un software specializzato. Basta usare MovieMaker 


□AL NASTRO AL PC IN 5 MINUTI 



info 

www.microsoft.it 


Cosa serve 


‘ Microsoff MovieMaker 


e siete appena tornati dalle vacanze con 
un carico di videocassette piene zeppe 
di ricordi, molto probabilmente vi ac¬ 
cingete a “trasportarle” sul pc per creare piccoli fìl- 
mini o semplicemente per archiviarle. Si tratta di 
un’operazione che, diversamente da qualche anno 
fa, non solo non è molto complessa da eseguire, 
ma non richiede nemmeno grandi investimenti. 
Certo, prodotti come Premiere Pro garantiscono 
strumenti e funzioni in grado di raggiungere risul¬ 
tati di livello professionale (o quasi), ma anche fa¬ 
cendo ricorso alle soluzioni gratuite si possono 
creare video di ottima qualità. Vediamo come fare. 

ACQUISIZIONE 

A seconda che le immagini siano state girate con 
una videocamera digitale o analogica dovete since¬ 
rarvi che il vostro computer disponga degli ingres¬ 
si adatti a consentirne il collegamento. Se il vostro 


camcorder è di tipo DV, vi serve infatti una porta 
Firewire, mentre se si tratta di un modello VHS, 
VHS-C o VideoS dovrete verificare la presenza di 
un ingresso S-Video o video composito sulla stafìà 
della scheda video (in caso contrario ledete il con¬ 
siglio Salvaeuro nella pagina a fianco). 

Una volta certi di avere a disposizione tutto 
quanto occorre, collegate la vostra videocamera 
all’ingresso video, sincerandovi che sia spenta. A 
questo punto dovete innanzitutto scegliere la voce 
ACQUISISCI DA PERIFERICA VIDEO per cominciare il 
trasferimento da nastro al disco fisso e seguire le 
istruzioni visualizzate. Una volta create le sequen¬ 
ze, potreste anche decidere di integrarle con altri 
file già presenti sul pc. Per farlo, fate clic su IMPOR¬ 
TA VIDEO e specificate percorso e nome dei video¬ 
clip (Figura 1). A questo punto bisogna prepara¬ 
re le clip con il cosiddetto trimming, ossia selezio¬ 
nando solo le parti che vogliamo inserire nel pro¬ 




importare file video richiede pochi istanti 


Per dividere in due una clip basta usare la finestra di anteprima 

















































Per disporre le clip nello Storyboard basta trascinarle con il mouse 


Anche gli effetti di transizione si impostano con il solo mouse 


di Ignazio Gattoni 


getto finale. Per compiere questa operazione, con¬ 
centratevi sulla finestra di anteprima del file, sele¬ 
zionate il punto in cui tagliare in due la clip usan¬ 
do i pulsanti di avanzamento per singolo foto¬ 
gramma e fate clic sulll’apposito pulsante per crea¬ 
re due file (Figura 2). Ultimata questa fase, inizia¬ 
te a disporre nel modo corretto le varie clip dentro 
lo storyboard usando il mouse e seguendo l’ordi¬ 
ne cronologico di vostra scelta (Figiuu 3). Se pre¬ 
ferite, potete anche passare dalla visualizzazione 
Storyboard a quella Timeline, il cui vantaggio è 
quello di offrire un quadro d’insieme più comple¬ 
to, per esempio con la frcoltà di vedere anche le 
caratteristiche della traccia audio. 

Ora, continuando a usare la modalità STORY¬ 
BOARD, procedete nella scelta degli effetti di tran¬ 
sizione tra una clip e quella successiva. Per farlo, 
per prima cosa fate clic sulla voce VISUALIZZA 
TRANSIZIONI VIDEO, quindi scegliete l’effetto che 


fa al caso vostro e trascinatelo con il mouse in cor¬ 
rispondenza dei piccoli riquadri presenti tra una 
clip e quella successiva dello Storyboard (Figura 
4). Sempre che non vogliate applicare anche uno 
dei numerosi effetti video tra quelli a disposizione 
(con una procedura del tutto analoga a quella 
appena descritta per le transizioni), ora dovete 
creare la titolazione, almeno per quanto riguarda 
apertura e chiusura della clip. Fate clip sulla voce 
CREA TITOLI E RICONOSCIMENTI e scegliete l’op¬ 
zione che fa al caso vostro (nel nostro esempio 
TITOLO all’inizio). Negli appositi riquadri scrive¬ 
te il testo, quindi decidete carattere, dimensioni, 
colori e animazioni con le apposite opzioni (Figu¬ 
ra 5). A questo punto, se siete soddisfatti del risul¬ 
tato, non resta che frre clic su una delle numerose 
opzioni di salvata^io, per esempio SALVA SU COM¬ 
PUTER, e definire le varie opzioni relative a dimen¬ 
sioni e qualità del file finale (Figura 6). 



s a IV a e u r □ 

Se non avete ingressi 
video analogici o digitali 
dovrete mettere mano 
al portafogli per 
l'acquisto di una scheda 
PCI 0 per un box esterno. 
Sul mercato ci sono 
soluzioni per tutte 
le tasche. I prezzi vanno 
da 40 a 160 €. Si può 
anche puntare 
su una scheda video con 
ingressi analogici come 
quelli della serie VIVO 
con GPU ATI (da 60 €) 





Salvataggio guidato del filmato 


lapotlazioni filatalo 

Sezionare le mpostazioni da ulfezaie t 
(fcriensloni del linaio salvafo. 


salvataggio del finato Tat impcret^on deieiminaro la quaitè a 


OOuaKà ottimale per la riproduztorie ai computer (conOgMata) 
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Tpo He: Windows Media Video (WMV) 
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DtmenMn fumato 
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La titolazione è davvero perfetta: semplice ed efficace 


Le opzioni di salvataggio sono numerose 
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come rare ourioo 




l’e m p □ 

30 minuti 


Alla scoperta di una delle funzioni di Outlook meno note; 
il DIARIO. Per riuscire a mantenere dati e attività in perfetto 
ordine e sotto controllo. In un colpo solo e senza problemi 


CARO DIARIO 


Cosa servei 


MicrosofI’ OuHook 2003 


difficoltà 

media 


di Giuliano Fiocco 


e la vostra attività è troppo frenetica 
per tenerne traccia, o se siete così sme¬ 
morati da non ricordare neanche ciò 
che avete fatto due ore prima, probabilmente ciò 
di cui è avete bisogno è qualcuno o qualcosa in 
grado di aiutarvi a ricostruire in un istante le vo¬ 
stre attività lavorative o, meglio ancora, a ritrova¬ 
re i vostri file e le mail più importanti. Sebbene 
pochi o nessuno la conoscano, la funzionalità 
DIARIO di Outlook offre delle opportunità incre¬ 
dibili per gestire le attività personali, specie quel¬ 
le svolte per così dire al computer, dal momento 
che in pratica permette di annotare e registrare 
meticolosamente ogni attività. Una volta confi¬ 
gurato correttamente, il DIARIO consente di risa¬ 
lire in un istante a qualsiasi file creato, aperto o 
cancellato, alle mail inviate e spedite nel corso 
della giornata e molto altro ancora, per di più in 
rigoroso ordine cronologico (Figura 1). A con¬ 


ferma del fatto che Microsoft si sia per così dire 
dimenticata il suo DIARIO nel cassetto, il relativo 
pulsante di scelta rapida di default non compare 
nell’elenco delle funzionalità principali. Per cam¬ 
biare questo stato di cose fate clic sul tasto CON¬ 
FIGURA PULSANTI del riquadro di spostamento, e 
scegliete la voce AGGIUNGI O RIMUOVI PULSANTI 
quindi selezionate DIARIO (Figura 2). Ora, per 
accedere finalmente al DIARIO, fate clic sul pul¬ 
sante di scelta rapida appena aggiunto e rispon¬ 
dete SÌ alla scheda che vi “suggerisce” di usare la 
scheda ATTIVITÀ (Figura 3), ovvero l’ultimo ten¬ 
tativo Microsoft di dissuadervi. La prima finestra 
che si apre è quella chiamata OPZIONI DIARIO, che 
raccoglie tutte le tipologie di attività che possono 
essere registrate (Figura 4). Più precisamente, 
nella prima sezione si trovano le attività stretta- 
mente collegate a Outlook: la gestione delle ri¬ 
unioni, della posta elettronica e delle attività. 




Il DIARIO in Outlook è un ottimo registratore di eventi... 


Inserite il diario tra le funzionalità ad accesso rapido... 
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PRATICA 




Office tenta di dissuadervi dall'usare diario, ma voi non ascoltatelo... 


Scegliete le voci che volete siano monitorate... 
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DIARIO è in grado 
di registrare anche 
le attività svolte 
con software che non 
fanno parte di Office. 
Per riuscirci vi basta 
trascinare i file 
all’interno dell’area 
di lavoro, prima 
di scegliere le opzioni 
relative alla sua gestione 


Nella seconda, chiamata REGISTRA ANCHE FILE 
DA: si trovano, invece, le attività collegate all’uso 
degli altri applicativi della suite Office, e altro an¬ 
cora. La prima cosa da fare è mettere il segno di 
spunta alle voci corrispondenti a ciò che volete 
venga monitorato e registrato. È anche possibile 
decidere quali sono i contatti (contenuti nella vo¬ 
stra rubrica o di cui conoscete l’indirizzo) per i 
quali le attività di REGISTRAZIONE ELEMENTI de¬ 
vono essere eseguite. Le modalità di visualizza¬ 
zione delle informazioni sono due, da usare a se¬ 
conda che si voglia solo verificare le attività svol¬ 
te o se si debba invece recuperare direttamente 
anche i relativi file. Ultimate le procedure relati¬ 
ve alla opzioni premendo sul pulsante OK, è ora 
finalmente possibile cominciare a usare il DIARIO 
che, da questo istante, comincia autonomamen¬ 
te a tener traccia delle attività. Una delle cose che 
bisogna imparare subito è aggiungere manual¬ 


mente delle voci. Fate clic su NUOVO/voCE DIA¬ 
RIO, selezionate il tipo che fa al caso vostro (l’e¬ 
lenco disponibile ricopre praticamente qualsiasi 
esigenza possibile) e impostate i parametri che 
identificano ciascuna voce (Figura 5). 

La visualizzazione delle attività svolte nel dia¬ 
rio può essere fatta sia con un criterio di disposi¬ 
zione cronologica all’interno della barra tempo¬ 
rale (scegliendo tra giorno, settimana e mese), sia 
in forma di report tabellare, scegliendo come 
visualizzazione corrente la modalità ELENCO 
VOCI (Figura 6). 

Infine, per recuperare un file, vi basterà un 
doppio clic del mouse sul nome stesso del docu¬ 
mento per ottenere che DIARIO visualizzi la sche¬ 
da di memorizzazione dell’attività. Successiva¬ 
mente, potrete liberamente aprire il file con il 
collegamento contenuto all’interno dell’area 
note. Il vostro diario digitale è pronto. 


iSJ Senza nome - Voce diario 
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Miaosoft Office Excel 
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Microsoft <Asio 
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Nota 

Ridnesta attività 

Risposta attività 
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Ecco l'elenco delle voci che potete aggiungere al diario... 


Questa è la visualizzazione dell'Elenco Voci del diario 














































































































Sapevate che Impress con i giusti consigli si trasforma 
in un perfetto editor per GIF animate? Niente paura: 
scoprite in queste pagine come ottenere i migliori risultati 


IMMAGINI IN MOVIMENTO 


Cosa serve! 


OpenOffice Impress 


di Giuliano Fiocco 


L y animazione degli oggetti presenti in 
una diapositiva è una di quelle fun- 
■ zioni che attirano l’attenzione degli 
utenti, e che Impress, il PowerPoint di OpenOf- 
fìce, riesce a gestire in maniera ancora più raffi¬ 
nata rispetto al più blasonato concorrente, al 
punto che è addirittura possibile usare il pro¬ 
gramma come se fosse un editor grafico (Figura 
1). Impress, infatti, consente, non solo di ag¬ 
giungere i classici effetti d’animazione agli ogget¬ 
ti di disegno, di testo e grafici, ma anche di crea¬ 
re delle vere e proprie GIF animate, ottenute as¬ 
semblando in un'unica immagine vari fotogram¬ 
mi di uno degli oggetti della diapositiva. Vedia¬ 
mo insieme quale procedura seguire per animare, 
per esempio, un oggetto molto semplice: una 
palla che si deforma in continuazione. Nella bar¬ 
ra degli strumenti fate clic su ELLISSE. Spostatevi 
sulla vostra diapositiva e disegnate un cerchio 


{Figura2). Aquesto punto, selezionate l’oggetto 
appena creato, e fate clic su presentazione/ANI¬ 
MAZIONE: si aprirà una finestra di dialogo, con 
attivi il pulsante ACCETTA OGGETTO e i due cam¬ 
pi radio relativi al gruppo animazione (Figura 3). 
Se scegliete la voce OGGETTO Di GRUPPO, le im¬ 
magini che sceglierete per l’animazione verranno 
assemblate in un singolo oggetto, e questo vi per¬ 
metterà di spostarle come gruppo, pur lasciando¬ 
vi la possibilità di modificare i singoli oggetti (fa¬ 
cendo doppio clic sul gruppo nella diapositiva). 
Se invece scegliete OGGETTO bitmap, l’animazio¬ 
ne verrà creata raggruppando le immagini che ne 
fanno parte. Adesso fate clic su ACCETTA OGGET¬ 
TO, così da inserire il primo fotogramma della 
vostra animazione (Figura 4). Se avete scelto, al 
passaggio precedente, la voce OGGETTO BITMAP 
vedrete che si attiveranno degli altri campi, posti 
subito sotto il fotogramma. Il primo di quelli nu- 
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La finestra che vi permetterà di animare l'oggetto 


Premendo accetta oggetto inserirete il primo fotogramma 
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Per disegnare un cerchio 
perfetto come fece 
Giotto, non serve avere 
una mano perfetta come 
il grande pittore, bensì è 
sufficiente ricordarsi di 
tenere premuto 
il tasto MAiusc mentre 
vi spostate con il mouse 


merici indica la posizione dell'immagine nella se¬ 
quenza di animazione. Potrete visualizzare un'al¬ 
tra immagine digitando semplicemente il nume¬ 
ro corrispondente o facendo clic sulle frecce in al¬ 
to e in basso. Il secondo campo numerico, espres¬ 
so in secondi, indica la durata della visualizzazio¬ 
ne del fotogramma all’interno dell’animazione, 
mentre il terzo indica il numero di ripetizioni 
dell'animazione. Scegliete il valore MAX se volete 
che l’animazione sia eseguita in maniera conti¬ 
nua. Adesso, senza chiudere la finestra ANIMA¬ 
ZIONE spostatevi nella diapositiva attiva, e modi¬ 
ficate l’immagine agendo sulle ancore della stessa 
(Figura 5). Dopo ogni modifica, tornate in ANI¬ 
MAZIONE e fate clic sul tasto ACCETTA OGGETTO. 
Una volta completato in questo modo il movi¬ 
mento della palla, premete il tasto RIPRODUCI per 
visualizzare l’animazione. Guardatela con atten¬ 
zione e, se siete soddisfatti, fate clic su CREA: nel¬ 


la diapositiva apparirà l’oggetto appena creato. 
Giunti a questo punto, vi basterà fare clic con il 
mouse sull’area di lavoro per poter vedere il risul¬ 
tato finale definitivo, con tanto di animazione 
(Figura 6). Se adesso volete salvare l’oggetto ap¬ 
pena creato come GIF animata, non dovete fere 
altro che selezionarlo, fare clic sulla voce 
file/esporta e scegliere il formato GIF (GRA¬ 
PHICS INTERCHANGE FORMAT) nella casella di ri¬ 
epilogo FORMATO FILE. Fate attenzione però: se 
non vi ricordate di mettere il segno di spunta in 
corrispondenza della voce SELEZIONE il program¬ 
ma esporterà non l’oggetto selezionato (vale a di¬ 
re l’animazione), ma l'intera diapositiva. Detto 
questo, sembra abbastanza evidente che, con un 
po’ di fantasia, e scegliendo adeguatamente gli 
strumenti di disegno messi a disposizione, creare 
GIF animate con Impress è un’operazione piut¬ 
tosto semplice. 
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Usiamo VirtualDub per migliorare la videoteca di filmati AVI 
compressi in DivX, effettuare piccoli montaggi e ricodificare 
filmati che il pc o il lettore da salotto faticano a “digerire” 


MISTE 

:r tuttofare 

Casa serve 

'Gspof, Virl'ualDub, codec DivX e filmaN AVI 
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I lettori DivX da tavolo 
non funzionano sempre 
correttamente 
per il mancato 
aggiornamento del 
firmware. Per porvi 
rimedio non dovete far 
altro che recarvi presso 
il sito del produttore 
e cercare istruzioni e 
file da scaricare 


C apita spesso che i file AVI, in special 
modo quando si tratta di sequenze co¬ 
dificate su un pc diverso dal vostro, fac¬ 
ciano per così dire i capricci. Talvolta il problema si 
manifesta sotto forma di immagini disturbate lun¬ 
go i margini, altre volte invece per ragioni inspie¬ 
gabili non si riesce a impostare la riproduzione del 
film a partire, per esempio, da un determinato fo¬ 
togramma. Per non parlare dei frustranti problemi 
di compatibilità con il lettore DivX da “salotto”, 
che talvolta non digerisce codifìche apparente¬ 
mente “normali”. In tutti questi casi la soluzione 
passa per la ricodifica del file. 

Per prima cosa, cominciate con lo scoprire il 
ma^ior numero di informazioni possibili relati¬ 
vamente alla codifica audio e video usando Gspot. 
Avviate il programma e aprite il file in questione, 
oppure usate la funzione APRI CON del menu con¬ 
testuale di Windows (Figura 1). Tra tutte le infor¬ 


mazioni così visualiz 2 a.te concentratevi, soprattut¬ 
to, su quelle relative a tipo di codec, framerate e 
bitrate video e audio. Ora, passate a Virtualdub. 
Se il problema è di natura video e non riguarda la 
colonna sonora, impostate il menu AUDIO, in 
modo tale che il software non modifichi alcunché 
(direct stream copy) (Figura 2) . Quindi, passa¬ 
te a occuparvi del flusso video che deve essere rico¬ 
dificato per eliminare qualsiasi malfunzionamen¬ 
to. Prima di cominciare e vedere quali e quante 
opzioni offre in tal senso VirtualDub, è importan¬ 
te segnalare una funzione poco nota di questo pro¬ 
gramma, che può rivelarsi davvero utile. 

Nel menu VIDEO, infatti, esiste una voce SCAN 
VIDEO STREAMS por errors... che può rivelarsi 
davvero utile (Figura 3). Con questa opzione il 
programma effettua una prima scansione alla 
ricerca di eventuali frame corrotti o difettosi, 
segnalando ogni possibile anomalia. 
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Cercate fotogrammi difettosi con VirtualDub 


I filtri di VirtualDub consentono di compiere numerosi interventi 


di Ignazio Gattoni 


Se questo tentativo non fornisce alcun esito è bene 
passare alle operazioni di codifica che, però, pos¬ 
sono avvenire in tre diverse modalità, tutte sele¬ 
zionabili a partire dal menu a tendina chiamato 
VIDEO. Chi va di fretta, e non vuole andare trop¬ 
po per il sottile, dovrebbe optare per la voce FAST 
RECOMPRESS che consente, in pratica, di interve¬ 
nire solamente sul frame rate e sul rapporto di 
compressione. Quanti, invece, desiderano inter¬ 
venire anche sulla profondità del colore (cOLOR 
DEPTH) possono scegliere invece l’opzione NOR- 
MAL RECOMPRESS, mentre i più esigenti farebbero 
bene a puntare sulla modalità FULL PROCESSING 
MODE, che consente un controllo totale, ivi com¬ 
presa la facoltà di abilitare anche i filtri (filters) 
forniti da VirtualDub (Figura 4). Il consiglio, di 
solito, è quello di scegliere l’opzione più rapida 
(fast RECOMPRESS), avendo cura di lasciare inva¬ 
riati i valori relativi al frame rate, sempre che que¬ 


sto non sia la causa del malfunzionamento. Se 
Gspot ha segnalato un frame rate di 25 fps, lascia¬ 
te tutto come lo avete trovato, scegliendo la voce 
NO CHANCE dalla finestra VIDEO FRAME RATE 
CONTROL (Figura 5). Quando si cambia il frame 
rate, infatti, si corre il rischio di ritrovarsi poi con 
l’audio "asincrono”! 

Ora scegliete la voce COMPRESSION. .. dal menu 
VIDEO, quindi selezionate dall’elenco il CODEC 
DivX e late clic sul pulsante CONFIGURE (Figura 
6). Nella finestra di controllo del CODEC così 
visualizzata, impostate correttamente il bitrate 
(sullo stesso valore indicato in precedenza da 
Cspot) e la modalità (singolo o doppio passa^io), 
quindi fate clic su OK. 

A questo punto non vi resta che dare il via alla 
ricodifica scegliendo la voce SAVE AS AVI dal menu 
FILE di VirtualDub. Se avete eseguito tutte le pro¬ 
cedure, il problema dovrebbe essere risolto. 
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Se il filmato che non 
funziona correttamente è 
in formato WMV, dovete 
innanzitutto provvedere 
alla sua trasformazione 
in AVI. L’operazione 
riesce alla perfezione 
utilizzando STOIK Video 
Converter che, oltre 
a essere di facile uso, 
è anche gratuito 
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Non modificate il frame rate, a meno che non sia necessario 
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Come di consueto, il laboratorio di pc world Italia ha provato un ampio 
assortimento di prodotti hardware e software per aiutarvi 
nell’aggiornamento o nell’acquisto dei vostri computer, o semplicemente 
per soddisfare la vostra curiosità. In ambito pc, oltre al nuovi prodotti di 
Acer e CHL, abbiamo messo sul banco prova tre schede madri con chipset 
Intel 955X Express e la scheda video Prolink con chip GeFrce 7800 GTX. 
Se siete alla ricerca di un portatile per l’intrattenimento, non perdetevi la 
prova del CDC Premium 6963 con due chip grafici e dell’Asus W2Vb. 

In ambito software, abbiamo provato la nuova Digital image Suite di 
Microsoft e Paint Shop Pro X per la grafica e il fotoritocco. 

Infine, i migliori prodotti in prova sono inclusi nelle TOP 5, che questo 
mese sono sette. Oltre a pc, notebook e schede grafiche, ci sono lettori 
MP3, masterizzatori, fotocamere e monitor. A pagina 236 troverete invece 
tutto quello che c’è da sapere prima di acquistare una videocamera. 
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P5WD2 Premium 


339 € 


955X7AA 


237 € 


GA-8I955X Rogai 


SCHEDE MADRI 


PRODOTTI PER PALATI FINI 


Tre schede madri dol’al’e del più pofenl’e chipsef Infel. Per prestazioni al top 



curiosità 

La scheda madre Asus, 
supporta in modo nativo 
(ovvero senza 
overcioking) le memorie 
DDR-2 800, mentre Intel 
dichiara per il chipset 
un supporto 

alle memoria DDR-2 667. 
Questa differenza è stata 
voluta dagli ingegneri 
di Asus, sempre 
alla ricerca di novità 
per le schede 
che mettono 
in produzione. Peccato, 
però, che per ora 
le memorie DDR-2 a 800 
megahertz siano ancora 
in fase “embrionale” 
e nessun produttore 
le proponga attualmente 
a listino 


C on l'avvento delle CPU dual-core (Pentium D e Pentium Extreme Edition), Intel ha lancia¬ 
to sul mercato due nuovi chipset. Il modello 945 destinato al desktop di fascia medio 
bassa, e il 955X unico a poter ospitare la potente CPU Extreme Edition che necessita di 
un voltaggio diverso rispetto alla serie Pentium D. Poiché questo chipset è stato stato creato per il 
Socket LGA 775, supporta tutte le generazioni di Pentium prodotte finora per questo socket e, parti¬ 
colare molto Importante, anche i futuri Pentium Dual Core in arrivo nel 2006. C’è da dire che questo 
chipset è un po' costoso rispetto al 945, ma copre egregiamente tutte le varie opzioni messe a dis¬ 
posizione da un chipset odierno. Il 955X (nome in codice Gleenwood) supporta frequenze di Front 
Side Bus di 800 e 1.066 megahertz e deve essere obbligatoriamente affiancato ai moduli DDR2. Per 
aver un pc completo sotto tutti i punti di vista bisognerebbe Infine pensare a un alimentatore di 
valore, con amperaggi alti (intorno ai 35) e potenza di 600 watt. Il Southbridge è II modello ICH7, che 
offre un RAID interno (Intel Matrix Storage) per gestire anche la modalità 5, ovvero con tre dischi fis¬ 
si ridondanti. L’interfaccia supportata è la nuova Serial ATA II, che gestisce un trasferimento di dati 
teorico di 300 megabyte al secondo, il doppio rispetto alle prime versioni di Serial ATA. La parte gra¬ 
fica può contare su uno slot PCI-Express 16x direttamente collegato al northbridge, mentre sono 6 
le linee PCI-Express 1x e quelle PCI comunicanti con il Southbridge. Per quanto riguarda le connes¬ 
sioni, segnaliamo otto ingressi USB 2.0, e non manca il chip audio secondo le specifiche Intel High 
Definiton Audio. Una bella novità, regalata dal Southbridge, è la tecnologia Intel Active Management 
Technology. Questa nuova opzione. Inserita a livello di firmware della scheda, permette di Individua¬ 
re i problemi e gli errori derivanti daH'hardware o dal software del sistema, semplificando notevol¬ 
mente l’intervento e la manutenzione. Inoltre anche l'aggiornamento dei driver o l'Installazione di 
patch sarà tenuta sotto controllo da questa tecnologia che è indipendentemente dal sistema opera¬ 
tivo, e quindi sempre a disposizione per una consultazione anche in caso di crash del sistema. 

LE TRE SORELLE 

In prova abbiamo ricevuto i modelli proposti da Asus, Gigabyte e Foxconn. Ognuno di questi ha una 
filosofia diversa di approccio al mercato, ma tutte e tre le schede hanno un unico comune denomi- 
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g55X CONTRO NVIOIA NFORCE ^ SU EOITION 


li vero rivale di questo chipset attualmente è da considerarsi l’Nforce 4 SLI Intel Edition, proposto da Nvidia. Fino a poco 
tempo fa la differenza sostanziale era appunto il supporto alla tecnologia SLI da parte del chipset Nvidia, una caratteristica 
che lo rendeva appetibile soprattutto al popolo dei videogiocatori. Oggi, con l'annuncio di ATI della compatibilità del 955X 
con la tecnologia CrossFire, anche questo gap è stato colmato. Per il resto i due chipset si equivalgono. Molte delle 
funzionalità offerte sono identiche (supporto a tutte le CPU Socket 775, al Front Side Bus a 1.066, alle memorie DDR2- 
667, quattro connessioni Serial ATA II, ecc.}. Le vere differenza le possiamo trovare tra i controller RAID dove l'Intel Matrix 
RAID risulta molto migliore dell’NVRAID. A favore dell’Nforce è il controller di rete, che integra anche un FireWall hardware 
chiamato Active Armor. Infine Nvidia mette a disposizione 10 porte USB 2.0, contro le otto proposte da Intel. Il 955X si rifà 
con le linee PCI-Express, sei, tre in più di quelle offerte dall'Nforce 4 Intel Edition. 



natore: il prezzo di oltre 200 euro, che per una scheda madre, per quanto completa, non è poco. Va 
considerato, infatti, che bisognerà aggiungere un alimentatore di alto livello, una CPU tra le più 
costose sul mercato e memorie DDR-2 che, per certo, costano un po' di più delle normali DDR. 


O li voluminoso dissipatore passivo 
montato sulla scheda di Gigabyte 
per raffreddare il chipset 955X 


ASUS P5WD2 PREMIUM 

È il modello più costoso dei tre in prova, ma senza dubbio anche il più completo. Per 339 euro, infat¬ 
ti, Asus offre anche una scheda sintonizzatore TV (analogico/digitale) e una scheda per la ricezione 
radio FM/AM. A questo va aggiunto un Access PointWi-Fi 802.11a/b/g, che permette il trasferimento 
dati senza cavi. Altra chicca è la presenza di due connettori PCI-Express per schede video: una di 
questa è la classica a 16x mentre l'alto slot chiamato Universal PCI-Expresss, dispone di quattro 
linee (4x). Questi due slot sono compatibili con la tecnologia Crossfire di ATI con un semplice aggior¬ 
namento di BIOS, come recentemente annunciato dalla stessa ATI, oltre che permettere eventual¬ 
mente, la possibilità di avere il multi-monitor (fino a quattro contemporaneamente) utilizzando sche¬ 
de video non CrossFire. Le altre due schede madri in prova non hanno il doppio slot PCI-Express per 
schede video, una mancanza non indifferente, per avere tutte le possibilità di configurazione video 
immaginabili. Altra novità è la presenza dello "Stack Cool 2", vale a dire uno strato di materiale dis¬ 
sipante posto al di sotto della motherboard, che permette di abbassare la temperatura della scheda 
fino a 20 gradi. Con questo modello Asus lancia la serie di funzioni "Al Life", pensate per facilitare le 
varie e, a volte, noiose operazioni di istallazione e aggiornamento della scheda. A livello di prestazio¬ 
ni la scheda Asus è stata la migliore nei cosiddetti test sintetici (PC Mark 2004, vedi tabella a pagina 
178) anche se la differenza tra le tre schede è stata davvero minima. 


□ Anche per questo chipset è 
consigliabile alloggiare due 
moduli di RAM uguali per 
usufruire della tecnologia 
Dual Channel 


B ll Socket LGA 775 è l'ultimo 

proposto da Intel e può ospitare 
oltre ai dual core anche i single 
core Prescott 


FOXCONN 955X7AA 

Delle tre schede in prova il modello proposto da Foxconn è l'unico a offrire tre slot PCI-Express 1x. 
Una cifra considerevole se si pensa alla scarsa disponibilità di periferiche che sfruttano questo bus. 
Per il resto, la scheda è “onesta" e molto più sobria rispetto alle sue concorrenti: non offre niente di 
speciale per quanto riguarda il bundle, nelle caratteristiche di raffreddamento e nel controllo del vol¬ 
taggio. Troviamo in più, rispetto alle specifiche dettate da Intel, tre controller RAID (come la scheda 
Gigabyte). Per questa sola ragione, la scheda è da prendere in considerazione per un eventuale 
assemblaggio, soprattutto se avete intenzione di approntare un sistema di Storage fuori dal comune, 
molto vicino a quelli proposti per i server. Solo la Foxconn, infatti, offre una possibilità di configura¬ 
zione dei dischi fissi molto ampia, grEizie ai due controller RAID S-ATA a cui va aggiunto il controller 
RAID per dischi Ultra DMA 133. Le possibilità di RAID sono le più varie, compresa la nuova moda- ^ 
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il p u n f □ 

Attualmente la coppia 
di chipset 945/955 è 
l’unica con la 
compatibilità garantita 
per l'ultima versione 
di Pentium 4 costruiti a 
65 nanometri, il dual 
core Presler e il singolo 
Cedar Mill, in arrivo 
a primavera 2006 
e con la nuova 
generazione basata 
sul nucleo Meron 


lità RAID 5 disponibile con il controller Intel Matrix Storage Technology. Il totale di porte Serial-ATA 
presenti equivale a otto (quattro di queste Serial-ATA II) e tre IDE di cui solo una Ultra DMA 100. Due 
chip prodotti da TI offrono il supporto per le porte FireWire di tipo 1394a e 1394b. Da segnalare il 
bundle comprendente Norton Internet Security 2005 e WordPerfect Office 12 

GIGABYTE GA-8I955X ROYAL 

La meno costosa delle tre schede prese in esame è il modello GA-8I955X Royal proposto da Gigaby¬ 
te a 225 euro. La vera chicca di questo prodotto il circuito aggiuntivo U-Plus D.P.S (Universal-Plus 
Dual Power System) che consente di incrementare il voltaggio della scheda, utile se un domani Intel 
produrrà CPU con voltaggi superiori a quelli attuali. Inoltra la scheda supporta le (costose) memorie 
DDR-2 a 888 megahertz, solo nel caso però che la CPU installata sia un Extreme Edition con Front 
Side Bus a 1.066 megahertz. In bundle è fornito anche un ricevitore/trasmettitore Bluetooth da con¬ 
nettere a una delle otto porte USB a disposizione. Tra le utility presenti nella confezione spicca il 
pacchetto Gigabyte Shieldware, che comprende otto toois per la sicurezza, la stabilità e l’aggiorna¬ 
mento facile del sistema. Da non dimenticare il famoso Dual Blos, prerogativa esclusiva delle sche¬ 
de Gigabyte, che permette di avere sempre un BIOS funzionante. In caso di aggiornamento non 
riuscito. Nelle opzioni hardware offerte segnaliamo due LAN Gigabit, e il chip audio Realtek 
ALC882M, compatibile con le specifiche Intel High Definltion Audio. Piccola pecca è la mancanza di 
almeno una porta FireWire 1394b sul retro della scheda. Le tre presenti sulla scheda sono fruibili 
solamente con il bracket esterno da inserire dietro il pc. ■ 


CarafferisHche a canfranha 


PRODUnORE 

FOXCONN 

ASUS 

GIGABYTE 

Sito internet 

www.foxconnchannel.com 

www.asus.it 

www.giga-byte.com 

Modello 

955X7AA 

P5WD2 Premium (con Wi-Fi TV) 

GA-8I955X Royal 

Prezzo IVA Inclusa 

237 € 

339 € 

225 € 

Il nostro Giudizio 

□ □0®® 

00000 

0000® 


PRESTAZIONI 

PC Mark 04 

4.932 

5.012 

4.034 

PC Mark CPU 

4.656 

4.700 

3.473 

PC Mark RAM 

5.096 

5.112 

4.354 

3DMark 03 

11.362 

11.216 

10.912 

FarCry 1.3 

69 

70 

71 

CHIPSET 

Northbridge/Southbridge 

Intel 955X Express/1CH7R 

Intel 955X Express/ICH7R 

Intel 955X Express/ICH7R 

Front Side Bus Supportato 

1066/800/533 

1066/800/533 

1066/800/533 

Memorie supportate 

DDR-2 667/533 ECC 

DDR-2 800/667/533 ECC 

DDR-2 888/667/533/ ECC 64 bit 

Slot RAM/RAM massima 

4/8 gigabyte 

4/8 gigabyte 

4/8 gigabyte 


GESTIONE I/O 

Porte IDE/Serial ATA 

4/8 (4 S-ATA + 4 S-ATA II) 

3/5 (4 S-ATA II + 1 S-ATA) 

3/6 (6 S-ATA II) 

Controller RAID 

3 (2 S-ATA + 1 IDE) 

2 (1 S-ATA + 1 IDE) 

3 (2 S-ATA + 1 IDE) 

Modalità RAID 

S-ATA: 0,1,5,10 1+0; IDE 0,1,1+0 

S-ATA: 0,1,5,10; IDE 0,1,1+0 

S-ATA: 0,1,5,101+0; IDE 0,1,1+0 

Chip Audio 

Realteck High Definition Audio 

Realtek ALC882D Hig Definition Audio 

Realtek ALC882M Hig Definition Audio 

Par./Ser./USB/Firewire 

1/0/8/3 

1/0/8/2 

1/1/8/2 

PCI Slot/PCI-E xl Slot 

3/3 

3/1+ lPCI-Ex4 

3/2 


BUNDLE 

Software incluso 

Norton Internet Security 2005 

InterVideo WinDVD Suite 

Norton Internet Security 

(oltre i driver) 

e WordPerfect Office 12 


e Adobe Acrobat Reader 

Cavi 

8x S-ATA, 4 X S-ATA alimentazione. 

5x S-ATA, 5x S-ATA alimentazione, 

6x S-ATA, 4 X S-ATA alimentazione. 


Ix ATA/133 rounded, Ix Floppy rounded 

3x ATA/133, Ix Floppy 

Ix ATA/133, Ix Floppy 
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CELLULARI 


SEMPRE PIÙ PICCOLI 


Tre cellulari con fotacamera da 1,3 megapixel e design ricercato 



in profondito 

AII’IFA di Berlino 
Samsung ha esposto lo 
smartphone SGH-iSOO 
basato su Windows 
Mobile 2003 SE e dotato 
di disco fisso da 3 
GB.Purtroppo, in Italia 
arriverà solo nel 2006 
inoltrato e l'approccio 
del produttore potrebbe 
essere molto cauto e 
probabilmente si limiterà 
a studiare il potenziale 
di mercato di questo tipo 
di apparecchi 


P oiché il reparto telefonico di un cellulare 
è assodato, nello sviluppo dei nuovi 
modelli si punta principalmente sulla 
dotazione (hardware e software) e sul design. Que¬ 
st'ultimo aspetto, in particolare, ha molta importanza 
nel successo di un nuovo telefonino e i modelli a con¬ 
chiglia permettono di coniugare esigenze estetiche a 
quelle tecniche. I tre modelli in prova proposti da 
BenQ, Samsung e Panasonic rispecchiano questa filo¬ 
sofia e invitano a ulteriori considerazioni. I sensori 
fotografici da un megapixel (o poco più) sono presenti 
anche nei modelli di fascia media o bassa e hanno 
soppiantato gli obiettivi VGA, presenti solo in alcuni 
cellulari economici. In più, le dimensioni della nuova 
generazione di terminali UMTS si sono ridotte e sono 
stati risolti in parte i problemi delle prime versioni. 
Come dimostrano il Samsung e il BenQ, gli apparecchi 
sono diventati compatti e paragonabili ai GSM. 


BENQ S80 

È il primo apparecchio UMTS di BenQ e si fa notare 


principalmente a un pubblico femminile. Lo schermo 
di discreta qualità è un po’ piccolo e la tastiera ridotta 
ai minimi termini non esalta l’ergonomia. La dotazione 
hardware comprende tutto il necessario per multime¬ 
dia e il Bluetooth permette di usare l’SSO anche come 
modem UMTS. Le prestazioni nei test sono state sod¬ 
disfacenti, anche se è stato rilevato qualche problema 
di mantenimento del segnale. Buono il supporto alle 
videochiamate e il sensore integrato sulla valva supe¬ 
riore permette di ottenere scatti con un ridotto rumore 
di fondo e colori discreti. È stato il migliore dei tre cel¬ 
lulari in prova in condizioni di scarsa luminosità, gra¬ 
zie all'illuminatore posto di fianco all’obiettivo. Inoltre, 
la possibilità di salvare su scheda di memoria facilita 
il download delle foto sul pc. Il software di sincroniz¬ 
zazione con Windows permette di far dialogare il tele¬ 
fonino via USB 1.1, a velocità non esaltanti ma 
comunque adeguate agli scopi. Si segnala la possibili¬ 
tà di impostare l’apparecchio sulla modalità volo, che 
spegne la radio per evitare interferenze in aereo, ma 
consente comunque di continuare a usare l’SSO per 


per il look molto personalizzato, che lo rende adatto 


giocare, usare l’agenda o gli strumenti di produttività. 
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SAMSUNG SGH-Z300 


Rete 


UMTS, GSM/GPRS Triband 


Connessioni 


Memoria integrata 



60 MB 


Fotocamera 


1 megapixel con zoom 7x 


Azienda produttrice 


Samsunj 


www.tim.it 


PANASONIC VS3 


Rete 


GSM/GPRS Triband 


Connessioni 

I Memoria integrata 


32 MB 


Fotocamera 


1,3 megapixel con zoom 8x 


Azienda produttrice 
ISìfBìTfBl 
www.190.it 


BENO S80 


Retè^ 


UMTS, GSM/GPRS Duakband 


Connessioni 


Bluetooth, IrDa, USB, vano MiniSD 


I Memoria integrata 


32 MB 


Fotocamera 


1,3 megapixel con zoom 8x 


Azie nda produttrice 

www.benq.it 


PANASONIC VS3 

La novità più interessante introdotta con il VS3 è il 
display da 16,7 milioni di colori ottenuti tramite la tec¬ 
nica del dithering e dotato di un'elevata luminosità. Il 
risultato è un pannello daH’ottima qualità visiva e che 
lo pone tra i migliori display finora impiegati sui tele- 
fonini. Questo schermo permette sia di usare al mas¬ 
simo le doti multimediali del VS3, per esempio nei gio¬ 
chi 0 per gli sfondi e i temi del desktop, sia per sfrut¬ 
tare il reparto fotografico. Gli scatti che si ottengono 
sono di buona qualità con colori e contrasto ben strut¬ 
turati e la risoluzione è adatta anche per la stampa di 
fotografie scattate con la fotocamera integrata. 
Tuttavia, al buio il rumore di fondo è un po’ accentuato 
e la mancanza di un illuminatore per le codizioni di 
luce più difficili si fa sentire. Il selettore sull'obiettivo 
per le modalità magro e tradizionale permette di adat- 


principalmente per sfruttare le qualità telefoniche e di 
messaggistica, ma che non rinuncia a dotarsi di un 
oggetto “modaiolo". 

SAMSUNG SGH-Z300 

Lo Z300 mostra come sono stati fatti importanti passi 
in avanti nello sviluppo dei cellulari UMTS: l'apparec¬ 
chio offre tutte le funzioni possibili e ha dimensioni 
estremamente ridotte. Il display è di ottima qualità e i 
menu sono molto intuitivi. Inoltre sono bene organiz¬ 
zati e aiutano ad accedere facilmente alle opzioni 
multimediali proposte da TIM. 

L'operatore ha personalizzato profondamente l’appa¬ 
recchio, disseminando collegamenti ai servizi offerti, 
tra cui la Mobile TV, per trarre pieno vantaggio dalla 
connessione dati a banda larga. Nei test di laboratorio 
di PC WORLD ITALIA, il collogamento è avvenuto senza 
problemi e le velocità di navigazione sono state dav- 
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Panasonic estenderà la 
gamma di telefonini con 
due nuovi modelli. Il VS7 
rappresenterà la scelta 
di fascia alta, in virtù del 
Bluetooth e della 
fotocamera da 2 
megapixel, mentre il VS6 
disporrà di una 
elettronica più 
consolidata e look 
“sportivo” 






La tastiera del BenQ 
è compatta, ma i tasti 
sono troppo ravvicinati 



L’obiettivo del Panasonic 

ospita la ghiera 

per la modalità macro 


tare lo scatto in base all’esigenza deH'utente. 

Un'altra mancanza del VS3 è il display esterno: per 
visualizzare il numero chiamante è necessario aprire 
il telefono, agendo sul pulsante a lato della cerniera. 
L'ergonomia è notevole ed è frutto della tastiera ben 
congeniata e dei menu intuitivi personalizzati da 
Vodafone. Panasonic ha puntato molto sul design: il 
cellulare è compatto e leggero e le tre cover incluse 
nella dotazione consentono di cambiare a piacimento 
il colore della valva superiore. Purtroppo, la memoria 
integrata nel cellulare non è espandibile, e si sente la 
mancanza di una connessione più efficiente di quella 
a infrarossi, dato che il cavo USB, purtroppo, non è in 
dotazione. Infine, quando si installa l'auricolare nel 
connettore laterale, risulta penalizzato l'accesso al 
tasto di apertura delle valve. 

Nel complesso, le prestazioni sono buone e si addico¬ 
no a un telefono dedicato a chi cerca un apparecchio 


vero buone. Il Bluetooth ha permesso di usare il tele¬ 
fono sia come modem sia con gli auricolari, e il repar¬ 
to fotografico si è dimostrato adeguato. Le foto scat¬ 
tate sono state di buona qualità (anche grazie al flash 
integrato nella valva superiore), seppure con colori 
che virano sui toni caldi, mentre il sensore interno 
VGA permette di effettuare videotelefonate. L'ergono¬ 
mia è discreta, perché i tasti funzione sono un po' 
troppo vicini ed è piuttosto facile sbagliare e digitare 
quello errato. Il reparto multimediale comprende il 
necessario per usare al massimo l’ampia dotazione di 
memoria integrata, che può ospitare MP3 e foto a 
volontà. L'autonomia è stata fra le migliori neH’ambito 
degli apparecchi UMTS. Lo Z300 è rivolto agli utenti di 
TIM che possono sfruttare al massimo i servizi inte¬ 
grati: con un investimento non eccessivo ci si dota di 
un apparecchio compatto, affidabile e di elevata qua¬ 
lità costruttiva. Luca Figini 


3 


Sul lato destro 
del Samsung si trova 
il vano per le schede 
TransFlash 
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Acer 

Aspire LEDO 




La grata posta nella parte superiore 
deM’Aspire L200. Meglio non ostruire 
questa uscita per non impedire 
all'aria calda prodotta dal 
dissipatore deila CPU di uscire dal 
cabinet, mettendo a rischio di 
surriscaldamento di tutto il sistema. 



3D Mark 2003 1.287 


Unreal Tournament 2003 


PERSONAL COMPUTER 


INFORMATICA DA SALOTTO 


giudizio ClClClfflllI 


AMD Athlon 64 3200 + 


Chipset 


ATI RS480 



il p u n f □ 


A prima vista può essere tranquillamente scambiato per 
un normale lettore DVD da salotto. Invece, in un cabinet 
davvero sottile (solo 5,3 cm), si cela l'Aspire L200 Living 
Center, l'ultima proposta di Acer per l'intrattenimento multimediale 
domestico. Il locale ideale dove posizionare il modello L200 è senza 
dubbio il salotto di casa, magari affiancandolo a un bel monitor LCD. 
Senza troppi giri di parole, diciamo subito che l'idea di Acer non è 
affatto da sottovalutare, anche per il design davvero azzeccato per un 
prodotto del genere. Ovviamente L200 è provvisto di Windows Media 
Center per godere di tutte le varie possibilità oggi accessibili anche a 
chi non ha grande dimestichezza con l'informatica: la facilità di utiliz¬ 
zo, é garantita dal telecomando in dotazione e dalla tastiera wireless 
con mouse integrato. AN'interno del L200 troviamo una classica con¬ 
figurazione medio bassa, ma giusta e bilanciata per l'uso proposto. 



512MBDDR 400 


HDD 


Western Digital da 160 gigabyte 


"SchedevidM 


ATI Radeon Xpress 200 


Memorie ottiche 



Dimensioni 


Acer arriva sul mercato 
degli home pc un po' 
in ritardo rispetto 
ai concorrenti. Lo fa 
però proponendo 
un prezzo davvero 
aggressivo. Secondo noi 
però questo prodotto 
poteva essere realizzato 
ancora meglio, facendo 
tesoro delle “sviste” 
e delle cose buone fatte 
dai concorrenti poiché 
comunque non c’era 
la necessità di essere 
i primi sul mercato 


La CPU AMD Athlon 64 3200+ sfrutta il chipset ATI RS480, che mette 
anche a disposizione il chip video ATI Radeon Xpress 200. Non manca 
la scheda TV Hauppage WinTV 88X per sintonizzarsi sul programma 
preferito, anche se arriva dal segnale digitale terrestre. Gli stessi pro¬ 
grammi potranno essere registrati sul disco fisso Western Digital da 
160 gigabyte. Particolare non trascurabile è la rumorosità davvero 
minima che L200 emette, che non supera i 28 decibel: più o meno lo 
stesso rumore prodotto da una ventola per raffreddamento di CPU di 
medio valore. La connettività è un altro punto di forza deirL200: sul 
retro sono proposte le interfacce VGA, una S-Video (che con l’adatta¬ 
tore in dotazione può essere trasformata in una comoda Scart), e una 
S/Pdif (per sistemi audio Dolby Digital 5.1). Stiamo parlando, insom¬ 
ma, di un buon prodotto, ma non privo però di difetti. Manca un letto- 


Silenzioso 
Prezzo contenuto 


D Contro 



1 Manca un lettore dì Multimedia Card 

Adatto a 

V 


1 1 1 1 


ledia Games 


Qualità costruttiva 


re di multimedia card, una svista notevole se consideriamo la chiaris¬ 
sima “vocazione” multimediale di questo prodotto. La tastiera wire¬ 
less è gestita da un ricevitore esterno, da collegare a una delle otto 
porte USB. Sarebbe stato più logico inserirlo direttamente nel cabi- 


T 



Bassa Alta 


net (operazione tutt'altro che impossibile) per renderlo più ergonomi¬ 
co ed eliminare cavi superflui. Una grata è posta sopra la CPU e due 
sui lati del cabinet. Acer segnala con un adesivo posto sopra al cabi¬ 
net che è meglio non ostruirle per evitare pericolosi surriscaldamenti 
del sistema. Una limitazione spiacevole nella collocazione della mac¬ 
china all'interno del proprio arredamento. Danilo Loda 
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CHL 

SMngerX^^PW 

1.600 € 1 




“Il dettaglio” 


La scheda video Sapphire All In 
WonderXSOO è uno dei migliori 
prodotti sul mercato per il video 
editing. La stessa offre il Page 
Theater 200 per la gestione 
dell'Input audio e video e chip 
Silicon Tuner per acquisizione e 
visione di TV e Radio FM. E' presente 
anche il Remote Wonder che mette 
a disposizione tutti i tasti necessari 
per controllare il PC a distanza. 


PERSONAL COMPUTER 


REGISTI FAI DA TE 


giudizio dCldOil 


Sysmark 2002 


Unreal Tournament 2003 


AMD Athlon X2 4400+ 


341 

3.398 

154 




s a IV 3 e u r o 

Nel DVD allegato 
al numero di settembre 
2005 abbiamo inserito 
il software Cyberlink 
PowerDirector 2.55 Pro 
VE, mentre su questo 
stesso numero 
nel DVD è incluso il 
software Cyberlink 
Power Producer 2 Gold. 
Due soluzioni “serie” 
per montare in modo 
semplice e veloce i vostri 
video amatoriali 


F inite le vacanze, una delle operazioni più comuni tra gli 
appassionati di informatica è il montaggio delle immagini 
registrate con la videocamera. Per fare questo però è 
necessario un pc con una buona potenza di calcolo, e una scheda 
video appositamente pensata per questo genere di applicazioni. CHL 
propone Stinger X44PW, un pc dedicato proprio ai registi in erba, 
dove tutta la componentistica converge verso l'acquisizione e il mon¬ 
taggio video amatoriale. Il prezzo di 1.600 euro é in linea con la confi¬ 
gurazione che si presta bene anche per le applicazioni più classiche, 
gioco compreso. Punta di diamante è senza dubbio la CPU AMD Athlon 
64 X2 4400+, un dual core per sistemi desktop che trova nelle appli¬ 
cazioni di montaggio video (soprattutto nelle fasi di rendering) il suo 
habitat naturale. Questa versione viaggia a 2.200 megahertz e sfrutta 
un megabyte di cache L2 per ciascun core. Un altro componente 
importante è la RAM: Frael ne inserisce un gigabyte di tipo DDR 400. 
Non basta però una buona CPU e una giusta dose di RAM, ma occorre 
soprattutto una scheda video dedicata. Per questo motivo é stata 
inserita la ATI All In Wonder X600 Pro (con omonima GPU ATI e 256 
megabyte di memoria DDR), prodotta da Sapphire, che integra il chip 
ATI Rage Theater 200, considerato uno dei migliori prodotti per la 
gestione dei flussi video. Senza dimenticare che la scheda dispone 
anche di un sintonizzatore TV per vedere o catturare i programmi tele¬ 
visivi preferiti. Per essere completo, un pc per i videoamatori necessi¬ 
ta anche di dischi veloci e capienti, viste le cospicue dimensioni dei 
file prodotti dopo un montaggio con l'aggiunta di filtri e audio. A tale 
proposito, CHL non delude e propone ben due dischi fìssi Maxtor da 
250 gigabyte con interfaccia Serial ATA, configurati in modalità RAID 0 
per ottenere il massimo della velocità in scrittura e lettura. Una volta 
creato il filmino, si potrà vederlo sul DVD di casa grazie al masterizza- 
tore DVD-RW Dual Layer prodotto da Samsung. Insomma, c'è proprio 
tutto per essere soddisfatti dì questo acquisto. Il massimo sarebbe 
stato se CHL avesse previsto anche un software in bundle dì diverso 
tipo, con programmi dedicati alla gestione delle varie fasi dì montag¬ 
gio. Purtroppo bisogna accontentarsi del software dì Pìnnacle, propo¬ 
sto in bundle con la scheda video, indispensabile per chi muove i pri¬ 
mi passi in questo tipo dì applicazione, ma fin troppo basilare per chi 
è un vero appassionato. Danilo Loda 



1.024 DDR 400 


2 Maxtor 250 gigabyte 
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DVD LG/DVD-RW DL Samsung 


Potenza di calcolo 

Scheda video per acquisizione 

Due dischi fissi 

Bundle software scarso 


Viaggio ■ Lavoro Svago 


Qualità costruttiva 
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PORTATILI 


( 

CDC 

\ 

Premium 5953DW 

u 

1.499 € 

XJ 


□ OPPIA PERSONALITÀ 


giudizio 



!■ r i c k s 

La doppia serie di test 
condotta su questo 
notebook dimostra 
l’importanza del chip 
grafico: in portatili con 
gli stessi componenti 
(CPU, RAM, disco fisso 
e scheda madre), 
un chip dedicato può far 
migliorare le prestazioni 
grafiche deir800% 
rispetto a uno integrato. 

Altrimenti detto: 
se volete giocare o usare 
applicazione 
multimediali stati attenti 
alla grafica, 
non alla CPU! 


ideale sarebbe avere due portatili: uno, economico e con 
un'elevata autonomia, da portare in viaggio, l'altro, più 
■ costoso e super equipaggiato, per giocare e usare appli¬ 
cazioni multimediali. Chi non lo vorrebbe? CDC propone una soluzione 
unica e senza dubbio originale: un solo notebook, equipaggiato con 
due schede grafiche. Quella integrata, gestita dal chipset Intel 915, e 
uno dedicato, l’Nvidia GeForce Go 6600 PCI Express 256MB MXM. 

MXM è il modulo sostituibile proprietario di Nvidia, il chip è il più 
potente in versione Mobile al momento in produzione. Risultato: pre¬ 
stazioni modiche, ma con un'ora di autonomia in più quando il portati¬ 
le usa la grafica integrata, record in tutti i test grafici quando si usa il 
GeForce, che per la prima volta da un paio d’anni dà la polvere ai con¬ 
correnti di ATI, in questo caso il Radeon X700 che deteneva il record. 
Per trasformare il Premium 6963DW Dual VGA basta poco: sul pan¬ 
nello frontale della base c'è uno switch: spostando la levetta su off si 
attiva la grafica integrata, su on il GeForce. Unico inconveniente: il 
passaggio non è automatico, è necessario riavviare il notebook perché 
entri in funzione la scheda giusta. Ma non si può avere tutto. 

TURBOPORTATILE 

Qual è la differenza reale di prestazioni fra la versione “base" e quella 
“turbo" del Premium 6963? In una parola, è sorprendente: con 3D 
Mark 2003 c'è stato un incremento di prestazioni del 457% (1.109 
punti con il 915 integrato, contro i 6.176 punti del GeForce), con 3D 
Mark 2005, che è decisamente più complesso, il distacco è cresciuto 
fino air866% (272 punti contro 2.628), con Aquamark si è passati infi¬ 
ne da 8 punti a 24,28. L’unico test di laboratorio in cui il distacco non 
è stato così marcato è quello generico PC Mark 2004, in cui ovvia¬ 
mente entrano in gioco tutti i componenti del sistema. Qui il CDC ha 
guadagnato il 16,6%, ma analizzando i risultati parziali si nota di nuo¬ 
vo l'influenza pesante del GeForce. Infatti, i parziali di CPU, memoria e 
disco fisso sono praticamente uguali, cambia solo quello della grafica, 
che sale da 934 (punteggio nella norma per i portatili con chipset 915) 
e 3.324. Inversamente proporzionale è il guadagno dell'autonomia: 
con la grafica gestita dal GeForce poco meno di due ore, con l’integra¬ 
to l'autonomia ha superato le tre ore. Altra buona notizia è il prezzo, in 
linea con i prodotti con grafica integrata. Elena Re Garbagnati 
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Il primo notebook con due chip 
grafici: il 915 ha prestazioni 
modeste e 3 ore di autonomia, 
spostando la levetta frontale su “on” 
entra in funzione il GeForce 6600, 
che migliora le prestazioni grafiche. 




3D Mark 2003 


Aquamark 


3.268/3.810* 


1.109/6.176* 


8/42,2” 
190/118” 




Intel 915GM/Nvidia GeForce Go 6600 
PCI Xpress 256MB MXM 



Per cambiare chip grafico 
bisogna riawiare il pc 
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Acer Travelmafe 
3212 WXMi 



1.799 € 


PORTATILI 


ESIGENTE PER PROFESSIONE 


giudizio 



il p u n f □ 

I notebook indirizzati 
ai professionisti sono 
gli ultraportatili (meno 
di 2 kg di peso) 
e i prodotti professionali 
generici, che pesano 
attorno ai 3 kg. Il 3212 
è una via di mezzo, 
ha prestazioni di buon 
livello, un’ottima 
autonomia e offre 
comodità e accessori 
propri dei prodotti 
più pesanti 


CONFORTEVOLE 

Abbiamo apprezzato il touchpad essenziale e la tastiera ampia e rea¬ 
lizzata con l’ergonomica e caratteristica forma arcuata verso l’alto. Il 
display in formato Wide Screen ha, a nostro avviso, una risoluzione 
eccessiva che non facilita chi non ha una vista aquilina con i suoi 
1.280x800 punti su un’area di 14,1 ”. L’assenza della tecnologia Giare 
in questo caso fa piacere: le immagini sono comunque di buona quali¬ 
tà, ma si può lavorare alla luce del sole senza specchiarsi nel monitor. 
La posizione dei connettori è decisamente ben strutturata, dato che 
sono quasi tutti sul lato sinistro, così da essere facilmente accessibili 
senza sporgersi sulla scrivania. Questo porta all’inconveniente di ritro¬ 
varsi l’unità ottica a destra (posizione poco apprezzata dai destrorsi), 
ma non c’erano alternative. I test di laboratorio dimostrano che questo 
portatile può fare ben di più dei documenti di testo: le prestazioni 
generali sono nella media dei sistemi con CPU a 1,7 GHz, mentre i 
5.807 punti di 3D Mark 2003 evidenziano la capacità di supportare 
applicazioni multimediali, fotoritocco, e altre attività mediamente 
impegnative. Unico monito ai possibili acquirenti: al momento dell’ac¬ 
quisto, espandete la garanzia a 3 anni, quella base prevede solo un 
anno: poco per un prodotto professionale. Elena Re Garbagnati 



Quasi tutte le connessioni sono sul 
lato sinistro. Da notare il lettore 
universale di schede di memoria 
(SD, MMC, MS, MS Pro, xD) e la 
presa S-Video. Non mancano 
Blutooth e Wi-Fi. 


C hi viaggia per lavoro può non volere un ultraportatile per¬ 
ché lo ritiene limitativo, dato che la dotazione e le presta¬ 
zioni sono in genere, per owii motivi, inferiori a quelli dei 
prodotti di fascia alta. Per conciliare prestazioni e trasportabilità Acer 
ha ideato il Traveimate 3212 WXMi, un ibrido che attira l’attenzione 
e, dopo averlo usato, piace proprio per l’eccellenza con cui è stata 
realizzata questa soluzione. Rilevanti dal punto di vista della traspor¬ 
tabilità sono l’autonomia, che nei test di laboratorio ha superato le 5 
ore e mezzo, e le dimensioni, che lo rendono un prodotto maneggevo¬ 
le nonostante il peso di 2,67 kg. Unico particolare che poteva essere 
pensato meglio è la batteria, che esce dal pannello laterale di 2,4 cen¬ 
timetri: guasta l’estetica e obbliga a usare una borsa più grande del 
dovuto. Notevoli, per lavorare, sono la comodità d’uso e la dotazione, 
evidentemente pensata per chi non deve solo usare Office, dato che 
non manca nulla: lettore universale di schede di memoria, uscita S- 
Video, masterizzatore DVD Doublé Layer. 



Chip grafico 
I Unità ottica 


Masterizzatore DVD Doublé Layer 


TFT/Wide Screen 14,1’ 


I Peso/dimensioni 


2,67 kg/33,5x3,4-3,8x26,5 cm 
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' Epson 

AcuLaser 2600N 

902 € 


STAMPANTI 


QUESTIONE DI SCELTA 


giudizio 
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Oltre alla configurazione 
standard, con il solo 
toner del nero fornito in 
dotazione o con anche i 
tre dei colori, la 2600N 
prevede la possibilità di 
riempire tutti e quattro i 
caricatori con altrettanti 
toner di nero, in modo 
tale da portare 
l'autonomia totale di 
stampa fino al rilevante 
valore di 20.000 copie 


B ianco e nero o colore? È il dubbio fondamentale che si 
pone in fase di acquisto di una nuova laser: una scelta 
importante, che comporta differenti destinazioni d’uso, 
nonché costi iniziali e di manutenzione molto variabili. Epson sembra 
avere risolto questa problematica con un prodotto in grado di evolver¬ 
si parallelamente alle esigenze dell'utente: la nuova AcuLaser 2600N, 
infatti, può passare tranquillamente dal monocromatico al colore 
sfruttando sempre il medesimo motore di stampa, con la sola aggiun¬ 
ta dei toner a colori. Ciò comporta innegabili vantaggi in termini di 
versatilità, coniugando al meglio a seconda delle esigenze la velocità 
di stampa e il minor costo per pagina del bianco e nero con la resa 
decisamente più accattivante dei documenti o delle brochure a colori. 
In fase d’acquisto si può quindi optare per il modello base (902 euro) 
con in dotazione il solo toner nero, o scegliere la versione completa 
dei colori a 1.052 euro: sono disponibili anche versioni più accessoria¬ 
te, comprendenti il modulo duplex (fronte-retro automatico) e il cas¬ 
setto aggiuntivo da 500 fogli. La 2600N appare piuttosto massiccia, 
anche se non troppo ingombrante, dato lo sviluppo a prevalenza verti¬ 
cale: anteriormente si accede al vassoio portacarta (con capacità di 
500 fogli), al pannello per la sostituzione dei toner e ai controlli della 
stampante, mentre sul lato destro c’è il vassoio multiformato che si 
estende per circa 29 centimetri, da tenere in considerazione durante il 
posizionamento della laser. L’installazione non presenta difficoltà 
anche per chi è alla prima esperienza: per il bianco e nero è sufficien¬ 
te inserire il toner monocromatico, mentre se si prevede di stampare a 
colori è necessario seguire la procedura di installazione dei relativi 
toner giallo, magenta e ciano. Il tutto si conclude in pochi minuti; l’o¬ 
perazione viene guidata anche dalle indicazioni fornite dal pannello 
LCD situato sul frontale della stampante, chiaro e ben leggibile in ogni 
condizione di luce grazie alla retroilluminazione. Dai risultati dei test 
risulta evidente la buona velocità di stampa: 9" per la singola pagina, 
45” per il test di 17 pagine di Word e 31” per una presentazione di 
PowerPoint da 10 pagine. Passando al colore, i tempi per gli ultimi due 
documenti salgono attorno al minuto e 30 secondi. Nel merito della 
qualità si riscontrano caratteri molto precisi, buona estensione della 
scala dei grigi e valida resa del colore, eccezion fatta per alcuni casi di 
rosso leggermente saturo e tendente al magenta. Marco Martinelli 
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“Il dettaglio” 


Se non fosse per l'indicatore dello 
stato di toner e fotoconduttore, il 
driver delia 2600N si potrebbe 
confondere con quello delle inkjet di 
Epson: semplice ma completo, con 
tutte le opzioni principali 
rapidamente individuabili, tanto per 
la stampa di testi quanto per le 
immagini e le foto. 


Qualità colore (da 1 a 10) 


Velocità colore (mln/sec) 1’ 33’ 

45’ 


Velocità testo (min/sec) 



167,40 (nero-l-colori) 


r Autonomia~dichia7àta~ 


5.000 (nero) 2.000 (colori) copie 


Velocità di stampa 
Qualità delle copie 


Rumorosa durante la stampa 


Qualità costruttiva 
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HP 

Phol’osmarl’ 385 


199 € 



STAMPANTI 


LIBERTA DI STAMPA 





Tutti i comandi sono raggruppati 
nella zona superiore, attorno al 
display LCD a colori da 6,4 cm di 
diagonale che, essendo orientabile, 
offre una buona visualizzazione da 
ogni angolazione. Il pulsante di 
accensione provvede anche 
aH'apertura dei vani di entrata e 
uscita dei fogli. 


Qualità colore (da 1 a 10) 


Velocità colore (mln/sec) 1’ 50” 

nd 


Velocità testo (mln/sec) 



giudizio 


InkJet - 1 cartuccia/3 colori 


P iccola, compatta a sufficienza per essere trasportata 

comodamente (tra gli accessori è disponibile anche una 
pratica borsa per il trasporto) la Photosmart 385 è il 
modello di punta delle InkJet di HP dedicate alla stampa del piccolo 
formato, il tradizionale 10x15 cm. Concepita principalmente per il fun¬ 
zionamento autonomo, quindi senza pc, ma anche senza corrente, 
dato che può essere alimentata anche a batteria, THP 385 dispone di 
una porta USB compatibilie Pictbridge e di un lettore multiformato per 
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iNumero cartucce/colori 


Una/tre (o monocromatica HP 100) 


Possedete un iPod di 
ultima generazione, 
dotato di schermo a 
colori, con memorizzate 
le vostre foto preferite? 
Bene, allora la buona 
notizia è che potete 
collegarlo, utilizzando il 
suo cavo, direttamente 
alla porta USB frontale 
della stampante, 
guardare le immagini sul 
display della 385 e 
stamparle 
immediatamente 


tutti i tipi di schede di memoria digitali, che si aggiungono alla con¬ 
sueta USB per il collegamento al pc. Non manca la possibilità di rice¬ 
zione dei dati da stampare via BlueTooth, sfruttando una chiavetta 
USB (inclusa nella dotazione) da inserire nella porta frontale della 
stampante. La stampa avviene in tricroma, con una risoluzione massi¬ 
ma di 4.800 per 1.200 punti (raggiungibile però solo stampando da 
pc): si possono adoperare due tipi di cartucce (le HP n. 343 e 344) che 
differiscono unicamente per la quantità di inchiostro contenuto. In 
alternativa, è prevista anche la cartuccia HP n.100, denominata Grey 
Photo e dedicata espressamente alle stampe in bianco e nero. Dicia¬ 
mo subito che in questa configurazione la Photosmart 385 ha dato 


26,99 euro kit cartuccia-I-carta 


Autonomia dichiarata 



Resa dei colori 

Bianco e nero di alta qualità 

Numero di funzioni 


JìlfTTmi 



curiosità 


La Photosmart 385 ha 
una caratteristica 
particolare: produce 
stampe panoramiche 
nel formato 10x30, sulla 
carta dedicata HP 
Premium Plus venduta 
in confezione da 20 fogli. 
Ci vogliono poco più 
di tre minuti di tempo 
per completare la 
stampa, ma il risultato 
vale l’attesa 


risultati eccellenti, tra i migliori ottenibili con una InkJet nella medesi¬ 
ma fascia di prezzo: le copie non mostrano nessuna dominante, i neri 
sono pieni e profondi e le sfumature in scala di grigio con la corretta 
gradualità. Anche il software in dotazione contribuisce al migliora¬ 
mento della resa finale: l'applicativo HP Image Zone permette un con¬ 
trollo facile e completo delle immagini prima della stampa, con due 
sezioni in particolare (Kit colore e Kit bianco e nero) che prevedono 
l’attivazione dei filtri fotografici tradizionali, tipici della fotografia ana¬ 
logica. Con pochi passaggi si riesce a raggiungere il massimo risulta¬ 
to, senza necessità di conoscenze specifiche fotografiche. Pieni voti 
anche per la qualità dei colori, giustamente saturi e nel contempo 
molto naturali, in particolare nella difficile resa della carnagione: in 
generale le stampe della 385 appaiono sempre bilanciate e prive di 
difetti cromatici. Poco brilante, invece, l’esito del test di velocità, col 
cronometro fermo a 1 ’ e 50” per la stampa diretta da scheda SD della 
foto di test da 1,67 MB: in compenso lo scorrimento delle immagini 
sul display (molto luminoso, forse un po' troppo contrastato) e l’ante¬ 
prima di stampa risultano più veloci della media. Marco Martinelli 
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FOTOCAMERE DIGITALI 


ALTA SENSIBILITÀ 


giudizio 
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La FIO ha un sistema 
autofocus, assistito da 
illuminatore, molto 
veloce e preciso. In 
aggiunta, dispone della 
modalità di scatto ad 
alta velocità, che 
dimezza il tempo di 
messa a fuoco, ma anche 
la durata delle batterie. 
Utile per chi è abituato 
a premere subito il 
pulsante di scatto a 
fondo corsa, senza 
attendere l’ok della 
fotocamera, come 
avviene quando diamo 
la macchina a qualcuno 
per farci fotografare 


T ecnologia Reai Photo, ovvero la somma di più componenti 
costituiti da un nuovo processore, un sensore Super CCD HR 
di quinta generazione e un obiettivo di alta qualità per rag¬ 
giungere risultati ottimali: è quanto promette (e mantiene, visti gli esiti 
dei test ai quali l'abbiamo sottoposta) l'ultima creazione di Fujifilm, la 
FIO da 6 megapixel. La nuova digitale coniuga alcuni vantaggi propri 
delle fotocamere reflex, quali l'elevata sensibilità ISO e la velocità di 
risposta allo scatto, con quelli tipici delle fotocamere compatte, rap¬ 
presentati dalla maneggevolezza, dalle dimensioni ridotte, dalla facili¬ 
tà d'uso e dalla possibilità di registrare filmati. Poter raggiungere una 
sensibilità alta permette di ricavare notevoli vantaggi sia nell'uso con 
il flash, estendendone la portata, sia senza, permettendo di cogliere 
per esempio l'atmosfera di ambienti a luce soffusa, ma anche di scat¬ 
tare dove l'uso del flash non è consentito o quando potrebbe arrecare 
disturbo. Il tutto evitando il pericolo di immagini mosse dovuto ai tem¬ 
pi lunghi che la scarsità di luce comporta se non è possibile alzare la 
sensibilità, ma anche su soggetti in rapido movimento (foto di eventi 
sportivi). Ovviamente, lo scotto da pagare è un aumento del rumore 
digitale, ma nel caso della F10 II valore massimo rimane nei limiti: le 
foto scattate a 1.600 ISO sono paragonabili ai 400 ISO di molte fotoca¬ 
mere digitali concorrenti, e possono essere tranquillamente stampate 
nel tradizionale formato 10x15 con buoni risultati, mentre salendo fino 
airA4 la grana e il disturbo diventano, inevitabilmente, abbastanza 
evidenti. La qualità delle immagini riprese si deve naturalmente in 
buona parte all'ottica, dotata di una buona risoluzione e con minima 
presenza di aberrazioni cromatiche: da notare l'assenza di fenomeni 
di distorsione ottica (a cuscinetto e a barilotto), sia alla minima che 
alla massima focale. Pieni voti anche per quanto riguarda i colori che, 
ad eccezione di un leggero aumento di contrasto, appaiono molto 
naturali. Analizzando la funzionalità, ì pregi della FIO si riscontrano 
nella qualità del display (grande e luminoso), nella rapidità dei coman¬ 
di (accensione, scatto e zoom), nella semplicità dei menu e nella note¬ 
vole durata della batterla, che arriva a ben 500 scatti. Pochi i difetti, 
perlopiù strutturali: controlli manuali minimi (niente priorità di 
tempi/diaframmi), numero ridotto di scene programmate e un adatta¬ 
tore per il collegamento della fotocamera al pc/TV, oltreché per la rica¬ 
rica batteria, un po' scomodo. Marco Martinelli 



HnMT 
PHOTO MODE 


“Il dettaglio’ 


Come da tradizione Fujifilm, anche 
la FIO ha lo speciale tasto “f” per 
attivare il Photo Mode, la modalità 
che consente di variare rapidamente 
le funzioni Qualità (dimensione foto 
in megapixei), ISO (regolazione della 
sensibilità) e Colore (standard, 
chrome, bianco/nero). 





Risoluzione massima 


2.848X2.136 pixel 


Ibiettivo 


8-24 (36-108mm) f/2,8-5 


Scheda di memoria 


Batteria 


Ricaricabile ioni di litio NP-120 


dimensioni (LxAxP) 



Azienda produttrice 


Fujifilm 

2/6695272 
www.fujifilm.it 


ON-LINE; Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 
www.pcworld.it 


















































PCWI I0E005 


GUIDA ALLACQUISTO 


Ihafdwafg 


/ 

iRiver 

H IO 


u 

269 € 




LenORI AUDIO 


JUKEBOX A COLORI 


giudizio 



!■ r i c k s 

Quasi sempre, cercare 
e memorizzare le 
emittenti radio nei lettori 
MP3 che dispongono 
del modulo FM è molto 
scomodo, soprattutto 
se non si vuole usare la 
ricerca automatica per 
poter salvare le stazioni 
nell’ordine preferito. 
Sotto questo profilo l’HlO 
di iRiver è fantasfico, 
perché sfrutta un modulo 
del software iRiver plus 
che permette di digitare 
direttamente frequenza 
e nome dell’emittente 
{fino a 10 caratteri), 
e scaricare la 
configurazione 
nel lettore 


U n valido antagonista per l’iPod mini o lo Zen micro si 
affaccia sul mercato dei mini lettori MP3: si tratta del- 
l'HIO di iRiver, che abbiamo provato a lungo ricavandone 
un’impressione ampiamente positiva. Disponibile in tagli da 1,5 e 6 GB 
(rispettivamente da 229 e 299 euro), il lettore vanta molte caratteristi¬ 
che interessanti, dal display a colori da 1,5 pollici a 260mila colori 
(piccolo, ma di ottima qualità), alla batteria rimovibile (ricarica in 2h e 
30', autonomia rilevata a 10/11 ore), dalla radio alla possibilità di regi¬ 
strare, il tutto corredato da un sistema di gestione di facile uso e rapi¬ 
do apprendimento. Esteticamente molto curato, con il guscio in allu¬ 
minio disponibile in quattro colorazioni, l'HI 0 appaga non solo la vista 
ma anche e soprattutto l'udito, dal momento che nel confronto diretto 
con l'iPod ne esce a testa alta: pur preferendo ancora il lettore di 
/^ple per il miglior suono neutro (fiat), che non richiede interventi, 
dobbiamo riconoscere come, con moderati ritocchi di equalizzazione, 
si riesca a ottenere una riproduzione di qualità elevata anche dall’HIO. 
Molti i parametri personalizzabili, che si sommano alle numerose cur¬ 
ve preimpostate: è possibile per esempio agire sulla spazialità del 
suono 0 esaltare frequenze specifiche (40,60,100,150,200,250, 300 
e 400Hz), opzione molto comoda per adattare rapidamente i bassi alla 
cuffia in uso. Per le sessioni di test, abbiamo usato brani compressi a 
192 Kbps, sfruttando sia la cuffia in dotazione, una Sennheiser MX400 
dalla resa soddisfacente, anche se sottotono rispetto alle possibilità 
del lettore, sia una più analitica Sennheiser HD 595, in grado di rende¬ 
re giustizia all'HIO. 

Durante l’ascolto è possibile scorrere in contemporanea le immagini 
memorizzate sul disco, che devono essere in formato JPEG: si nota, 
anche durante la riproduzione del solo audio, una certa lentezza nel 
salto brano. É possibile effettuare registrazioni da microfono e radio e, 
dotandosi del cradle opzionale (39 euro), anche da sorgente esterna, 
scegliendo fra tre livelli di qualità preimpostati e non configurabili: 
soprattutto per la musica conviene indirizzarsi verso la migliore delle 
opzioni, dato che i risultati con le altre due sono decisamente scarsi. 
Per trasferire i file nell’HIO, si può passare attraverso la Gestione 
Risorse di Windows o meglio, usare il software iRiver plus, che con¬ 
sente anche l’estrazione audio da CD e compressione, ma solo in for¬ 
mato WMA. Marco Martinelli 


i n f □ p □ i n f 



Il lettore è multitasking, cioè ha la 
capacità di visualizzare immagini 
sul display nel momento stesso in 
cui si ascolta la musica: un’opzione 
gradevole, limitata però dall’assenza 
di un’uscita video per poter 
collegare l’iriver aì televisore e 
vedere le fotografie in maniera 
adeguata. 



Memoria (tipo/qualità) 



LCD a colori 1,5” 


I Intè^rfa ccia 


Accessori in dotazione 


Custodia in gomma, cuffie 


ìmensionì (LxAxP) 



Peso 


96 grammi 


lAlPrò 



iRiver 

Widinet, tei. 06/97742244 
Pàn ware 0586/829833 
www.iriver.it 

ON-LINE; Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 
www.pcworld.it 
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GIOCO PER INTENOITORI 


giudizio 



SCHEDE VIDEO 


( 459 € ) 


Prolink PixelView 
De Force 78D0 DT 



s a IV a e u r o 

La scheda GeForce 7800 
GTXdi Prolink è 
commercializzata da 
Euro Trade a un prezzo 
di 559 euro. La scheda 
in prova costa 459 euro, 
solo 100 euro in meno 
del modello GTX. 

Un risparmio 
che non dovrebbe 
distogliere chi ha questa 
possibilità di spesa 
daH’optare 

per l’ammiraglia di casa 
NVidia. Discorso diverso 
se il prezzo fosse stato 
più vicino ai 350/400 
euro, ma di fornire 
schede poco costose, 
i produttori non ne 
vogliono sapere 


S olo il mese scorso abbiamo parlato dell’ultima nata di 

casa NVidia, la GeForce 7800 GTX, proposta di fascia alta 
basata sulla GPU G70. A breve distanza la casa california¬ 
na annuncia la nuova GeForce 7800 GT, sempre basata sulla GPU G70 
di cui non sfrutta, però, tutte le potenzialità. A fronte di questa riduzio¬ 
ne di prestazioni, si associa (per fortuna) anche un prezzo leggermen¬ 
te inferiore, che rimane comunque alla portata di pochi eletti o super 
appassionati. Le differenze sono da ricercare nella frequenza di fun¬ 
zionamento del chip grafico che passa da 430 MHz a 400 MHz e in 
quello delle memorie che passa da 1,2 GHz a un GHz, con conseguen¬ 
te riduzione della larghezza di banda. Inoltre, il chip per questa versio¬ 
ne propone “solo" 20 pipeline contro le 24 della versione GTX. Dimi¬ 
nuiscono anche le unità di vertex shader, sette, contro le otto della 
versione più potente. Da queste diminuzioni di operatività si intuisce 
come anche il fili rate sia inferiore, in linea teorica addirittura di un 20 
percento rispetto alla GTX. Per i test abbiamo ricevuto una scheda 
prodotta da Prolink, precisamente il modello PixelView GeForce 7800 
GT, fornitoci dal rivenditore Euro Trade Italia (tei. 0543/448863, 
www.eurotradeitalia. com). Il layout della scheda ricalca alla perfezio¬ 
ne quello della reference board di Nvidia. A prima vista si nota che la 
scheda è più corta dell’ammiraglia della serie 7800, e anche il dissi¬ 
patore è un po’ meno ingombrante. Nvidia continua sulla via della 
scheda a ingombro di un solo slot. Il sistema di dissipazione si confer¬ 
ma molto silenzioso, una vera manna per chi passa ore davanti al pc. 
La staffa di fissaggio offre tre connettori: due di tipo DVI-I e uno di 
video in/out a cui collegare dispositivi S-Video, video compositi e 
HDTV. La disposizione delle memorie (256 MB di GDDR3) è particola¬ 
re: tutte sulla parte frontale del PCB e quindi raffreddate dal dissipato¬ 
re. Presenti tutte le novità della nuova GPU G70: le nuove modalità di 
AntiAliasing (TransparencyAdaptive Supersampling e Multisampling) il 
supporto allo Shader Model 3.0, la predisposizione alla tecnologia SU 
e l’integrazione del nuovo motore grafico CineFX 4.0. Ottime le presta¬ 
zioni registrate, seconde solo alla sorella maggiore 7800 GTX, meglio 
della ATI Radeon X850 XT PE. Ma a un prezzo simile (459 euro), che 
bisogno c’era di questa scheda? Con 100 euro in più i fortunati con 
budget a disposizione possono acquistare la versione GTX, per ora il 
meglio nel campo 3D, in attesa di ATI e R520. Danilo Loda 


ì n f □ D □ ì n ^ 



Come si può vedere, il retro della 
scheda non presenta moduli di 
memoria, che sono tutti posizionati 
nella parte frontale. Questo significa 
che un raffreddamento attivo, 
generato dal dissipatore con 
ventola, è ideale per l’overclocking. 



6.601 

Unreal Tournament 2003 278 

102,5 



2 DVI-I S-Video, Video Composito, 
HDTV 


Prò! 


Ottime prestazioni 
Silenziosità 
Novità tecnologiche 


D Contro 



Adatto a 





Qualità costruttiva 


Azienda produttrice 


Prolink 

www.prolink.com.tw 


ON-LINE; Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 
www.pcworld.it 
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NETWORK CAMERA 


TI VEDO OVUNQUE 


giudizio 


i n f □ D □ 

n ì 





La pagina web corrispondente 
all'indirizzo IP della PZ6122. Si noti, 
in alto a sinistra, il navigatore che 
consente di muovere a distanza la 
videocamera. Sotto, i comandi 
messa a fuoco, zoom e così via. 


CCD da 0,25 pollici (320.000 pixel) 


iTecnologia 


Ethernet 10/100 Mbps 


I Codec di compressione 


MPEG-4, MJPEG, JPEG (per le 
immagini) 


Obiettivo 


4,2-42 mm; Fl.8-2,9; zoom lOx 
(analogico)/10x (digitale) 


-I Microfono 



info 

Le IP camera di Vivotek 
includono nella 
confezione la scratch 
card che dà accesso 
gratuito, per tre mesi, 
al servizio 
di videosorveglianza 
SecurDex, sviluppato 
da Interfree. 
L’attivazione del servizio 
permette di ottenere uno 
spazio FTP da 30 MB 
per le immagini che 
la camera registra 
e ricevere un numero 50 
SMS in caso di situazioni 
sospette. Viene così 
risolto il problema 
degli indirizzi IP 
variabili, solitamente 
assegnati dai provider. 
Allo scadere del periodo 
di prova, il servizio può 
essere rinnovato 
a pagamento presso 
i punti vendita CDC 


L e connessioni a banda larga (l’ADSL per esempio) permet¬ 
tono dì sfruttare in modo nuovo le webcam. Sì chiama 
vìdeosorveglìanza e consente a chiunque e ovunque, dì 
tenere sotto controllo la propria abitazione o il proprio ufficio, tramite 
un pc collegato in Rete. Nello specìfico, una videocamera che sì presti 
a questo scopo, definita IP camera, si collega direttamente al pc attra¬ 
verso un cavo dì rete cross, o a un hub dì rete mediante un normale 
cavo Ethernet, e viene individuata dall'esterno attraverso un indirizzo 
IP. Quella che abbiamo provato questo mese, la PZ6122 dì Vivotek, è 
fra le migliori che il mercato mette a disposizione, sia per qualità del¬ 
l’immagine sìa per caratteristiche ottiche, vedi uno zoom ottico 10x, a 
cui se ne aggiunge uno digitale, e un obiettivo luminoso con movi¬ 
mento motorizzato e gestibile vìa rete, a distanza. 

Sì installa in pochissimo tempo. Il software Installation Wizard asse¬ 
gna un indirizzo IP, ma non manca la possibilità dì impostarlo manual¬ 
mente. A quel punto, basta avviare Internet Explorer su un altro pc, 
digitare il numero IP e accedere alla pagina web della IP camera dove 
sì trova il riquadro delle immagini riprese in tempo reale, codificate in 
formato MPEG-4 oppure Motìon JPEG, e, sulla sinistra, il navigatore 
per muovere l'obiettivo, per riportarlo in posizione e una serie dì voci 
che permettono le varie regolEizìonì, sia in locale sia in remoto. Fra 
queste, la velocità del movimento, in orizzontale e in verticale, lo 
zoom, la messa a fuoco, la luminosità, il contrasto. Ma non è tutto, la 
funzione motìon detection, importante perché la videocamera sìa dav¬ 
vero utile, consente dì localizzare un massimo dì tre aree aN'ìnterno 
del campo ripreso e dì regolare, per ciascuna, la sensibilità al movi¬ 
mento e dì inviare, quindi, a un indirizzo dì posta o su uno spazio FTP 
creato appositamente, le istantanee catturate dall’obiettivo in caso dì 
situazioni “sospette”. Moltissime le possibilità dì configurazione, dal 
vìdeo all'audio, dalla sicurezza alle impostazioni dì rete dettagliate. Il 
software Vivotek ST3402 consente, inoltre, dì monìtorare fino a sedici 
IP camera, e dì registrare, per ognuna, filmati e immagini. La videoca¬ 
mera funziona con tutti ì provider Internet che forniscono un indirizzo 
pubblico. Con Fastweb, a meno che non venga richiesto un indirizzo IP 
pubblico a pagamento, abbiamo verificato che non funziona. La Intra¬ 
net dì Fastweb, d’altra parte, risulta “invisibile” dall'esterno, essendo 
basata su soli indirizzi IP privati. Dino del Vescovo 


Integrato ed esterno (opzionale) 


iMovìmenti 


Laterale (270°), Verticale (135°) 


I Ingressi e uscite A/V 


A/v Out, Mie In 


I Dotazione 


Alimentatore, stand, cavo A/V mono, 
telecomando 


p)imensioni 


10,5x10,5x12,5 cm 


Peso 



Qualità costruttiva 



Azienda produttrice 


web: 


0587/2882 

www.computerdiscount.it 


ON-LINE; Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 
www.pcworld.it 
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LCD TV 


VOCAZIONE TELEVISIVA 


giudizio ClClClfflllI 


Ql 


in profondil’à 

Buoni i risultati ottenuti 
sul versante audio, 
grazie alla tecnologia 
BBE Digital, comunque 
disattivabile, in grado 
di migliorare i suoni 
rendendoli più realistici. 
Gli altoparlanti sono 
ideali per una stanza 
di medie dimensioni, 
assicurando un audio 
pulito anche a volumi 
medio-alti. 

Particolarmente potenti, 
sono posizionati 
di fianco allo schermo, 
ma purtroppo non sono 
separabili. Alti e bassi 
risultano ben equilibrati. 
Se a tal proposito 
si vuole ottenere 
il massimo, rRLT2000, 
fra le sue connessioni 
presenta anche quella 
per un subwoofer 
esterno 


F ormato 4:3 e risoluzione nativa di 800x600 pixel. Queste le 
caratteristiche di base del nuovo LCD TV di Relisys. Passi 
pure per la prima, in fondo non è detto che tutti debbano 
essere interessati allo schermo panoramico, ma la seconda è un po' 
fuori tempo, considerando che il pannello deirRLT2000 ha una diago¬ 
nale di 20 pollici. A far apparire tutto ciò ancora più strano si aggiunge 
la disponibilità di modelli, della stessa casa, da 17 pollici wide screen 
con valori di risoluzione più versatili: 768 linee In orizzontale. Si pote¬ 
va fare altrettanto con il 20 pollici, limitando le linee verticali a 1.024 
anziché a 1.280 come accade con i pannelli 16:9. 

CONNETTORI DI OGNI TIPO 

Un limite, quello della risoluzione, che si avverte soprattutto quando il 
monitor viene collegato al pc tramite il cavo VGA. Se da un lato per¬ 
mette di visualizzare caratteri, simboli e icone, ben visibili anche stan¬ 
do a qualche metro di distanza, dall’altro non permette di godere di 
un’ampia area visiva con i vari applicativi. Lavorare per esempio con il 
fotoritocco è davvero difficile. Di contro, sla la nitidezza sia la riprodu¬ 
zione dei colori, valutate secondo le impostazioni di fabbrica, sono 
buone. Si apprezzano in abbinamento al pc, ma anche quando del- 
rRLT2000 si fa l’uso per cui è stato progettato, quello di televisione. 

In caso di necessità, se per esempio II segnale televisivo non è otti¬ 
male, non mancano le regolazioni manuali deN’immagine fra cui 
anche quella di riduzione del “rumore” di fondo. Il tuner TV integrato è 
di tipo analogico, ma i risultati migliori si ottengono collegando la TV a 
un decoder esterno digitale, terrestre o satellitare. 

Sul pannello posteriore, a destra e a sinistra, si osserva ia consolle 
delle connessioni, il vero fiore ail'occhiello del prodotto in prova. Sono 
possibili, infatti, tutti i collegamenti video: da quello composito al com- 
ponent, dalla porta VGA alla presa SCART. E a valorizzare ulteriormen¬ 
te questo lato, già positivo, provvede una dotazione di cavi pressoché 
completa, non comune. La funzione PIP (Picture In Picture), è attiva 
solo quando la sorgente video è la VGA. Si può quindi visualizzare in 
un riquadro, di posizione e dimensioni personalizzabili, uno degli 
ingressi video presenti. Una vera comodità, se si vuole lavorare al pc 
senza precludersi la possibilità di seguire in contemporanea il TG o 
qualunque altro programma. Dino del Vescovo 



La console posteriore comprende 
tutti i connettori A/V. Per ognuno di 
essi viene fornito il cavo 
corrispondente, così è possibile 
effettuare tutti i collegamenti senza 
ulteriori acquisti. 



Ingressi A/V 


SCART, Video composito, S-Video, 
Video component (Y, Pb/Cb, Pr/Cr), 
2x audio RCA. subwoofer Out, VGA 


[Cavi in dotazione 


Audio stereo minijack-RCA, S-Video, 
A/V composito, Video component, 
SCART, VGA 



12 chilogrammi 


l£|Prò~ 


Dotazione 
Design 

Praticità d'uso 


I D Contro 


Risoluzione di soli 800x600 pixel 
Non compatibile con l'HDTV 


Qualità costruttiva 





Azienda produttrice 


Erredue 

051.782044 
www.relisys.com 

ON-LINE; Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 
www.pcworld.it 
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I connettori sul pannello posteriore. 
La presa SCART è una chicca 
difficile da trovare su schermi di 19 
pollici appartenenti a questa fascia 
di prezzo. Solo che la dotazione di 
cavi è un po' scarsa, almeno quello 
DVI poteva essere compreso. 


Diagonale 


19 pollii 


Risoluzione 


1.280X1.024 pixel 


MONITOR 


VISIONI SONORE 


giudizio C]C]C]C][1 


I Luminosità 


250 cd/mq 


Contrasto 



in profondil’à 

Insieme alle funzioni 
Virtual Dolby Surround 
e BBE Digital, 
il SyncMaster 930MP 
permette di regolare 
l’audio su impostazioni 
predefinite: standard, 
musica, film, dialoghi 
e personalizzata, 
che permette di agire 
separatamente sulle 
frequenze alfe e basse. 
La tecnologia BBE 
Digital, sviluppata 
dalla BBE Sound, 
è la stessa usata 
da apparecchiature 
audio professionali 
per migliorare e rendere 
più cristallini e realistici 
i suoni prodotti 
da strumenti musicali, 
come chitarre elettriche, 
acustiche, sintetizzatori, 
bassi elettrici e così via 


D ei monitor LCD da 19 pollici, il SyncMaster 930MP di 
Samsung è uno dei più poliedrici. Alla buona qualità del¬ 
l'immagine, ormai una costante in casa Samsung, gli 
ingegneri del colosso coreano hanno deciso di abbinare tutti i connet¬ 
tori possibili e Immaginabili, e di curare particolarmente la parte 
audio. CIÒ fa si che l’LCD si presti agli utilizzi più vari, da quello tradi¬ 
zionale che lo vede collegato al pc, tramite la porta VGA o DVI, a quello 
multimediale, basato sul tuner TV, sui vari ingressi audio/video, com¬ 
preso un connettore SCART, sul sintonizzatore radio integrato, sugli 
altoparlanti da 5 watt ciascuno posizionato in basso, con funzione Vir¬ 
tual Dolby Surround e tecnologia BBE Digital. 

Ben costruito, presenta sui bordi inferiori I pulsanti del menu, della 
radio, della regolazione automatica e così vìa, nonché ì connettori dì 
utilizzo più frequente quindi il vìdeo composito, l'S-Vìdeo, l'Ingresso 
audio stereo RCA, la presa per le cuffie. Nel centro invece si osserva 
un comodo navigatore con cui sì regola anche il volume. La qualità 
sonora offerta é superiore alla media, con la giusta dose dì bassi 
necessari all'ascolto a volumi medi. E la differenza, con le funzioni Vir¬ 
tual Dolby Surround o BBE Digital attivate (l'una esciude però l'altra), 
si avverte eccome. L'audio è sufficiente Infatti a vedere in tutta tran¬ 
quillità film in DVD in una stanza dì medie dimensioni. 

Un ottimo prodotto, ma non perfetto. Se da un lato, l'utilizzo giornalie¬ 
ro permette dì apprezzarlo da tutti questi punti dì vista, dall'altro 
emergono aspetti che potrebbero essere migliorati senza troppi sforzi 
dal produttore. Primo fra tutti il tempo di risposta del pannello, non 
eccellente: 25 millisecondi per un TR da 19 pollici che, con ogni pro¬ 
babilità, deve prestarsi airìntrattenìmento vìdeoludìco, sono un po' 
troppi, visto che la gran parte degli attuali schermi dì pah dimensioni 
si attestano intorno ai 12 ms o anche meno. Con un tempo di risposta 
più basso, ne guadagnerebbe anche la sezione televisiva. 

Dal punto dì vista strutturale, anche se il monitor è ben fatto, lascia un 
po' a desiderare il sistema meccanico che permette l'inclinazione in 
avanti e indietro. Il movimento possìbile è dì 90 gradì, dalla posizione 
perfettamente parallela al plano d’appoggio a quella perpendicolare. 
Prima di ogni regolazione, va premuto il tasto Fold che funge anche da 
blocco, ma che non risulta particolarmente robusto. Chiude invece a 
favore, un comodo telecomando. Dino del Vescovo 


I Ingressi A/V 


DVI, VGA, Video component In, Audio 
stereo In RCA, Audio stereo In 
minijack, antenna radio, antenna TV, 
SCART, AA/ composito In, S-Video In, 
audio out minijack 


I Cavi in dotazione 


VGA, audio minijack, antenna RCA 


I Multimediale 


2X5 watt (Virtual Dolby Surround, 
BBE Digital) 


^ Tempo di risposta 


25 millisecondi 


£|Prò 


Qualità deM’immagine 
Sezione audio 
Numero di connettori 


D Contro 


Prezzo elevato 
Base migliorabile 


Qualità costrut 

ti va 

▼ 


1 1 1 1 

Alta 

Facilità d’uso 

V 

1 1 1 1 

1 1 1 1 

Bassa 

Alta 


Azienda produttrice 


Samsung 

12 ^ 99/153153 

ON-LINE; Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 
www.pcworld.it 
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AGINFORM SU PIRE 


AMD Athlon 64 4000 + 





U una superconfigurazione 

destinata ai videogiocatori che 
potranno sfruttare la tecnologia SU di 
NVidia: due potenti schede video 
(GeForce 6800 Ultra) che lavorano in 
parallelo per offrire ottime prestazioni 
3D nei giochi di ultima generEizione. 
Queste le caratteristiche principali del- 
rSLI Pire proposto da Aginform a un 
prezzo non basso, (1.990 euro), ma 
neanche troppo alto per la configura¬ 
zione offerta. Sono infatti presenti ben 
tre dischi fissi, un Maxtor da 250 
gigabyte UDMA133 e due Western 
Digital da 74 gigabyte, di cui uno con 
rotazione dei piatti di 10.000 RPM, 
configurati in modalità RAID 0. Questa 
configurazione Storage permette di 
raggiungere velocità di lettura dei dati 
elevate e di usare il Maxtor come unità 
di backup. Anche il resto della configu¬ 
razione non ammette repliche. La 
scheda madre AsusASN SU Deluxe 
ospita la CPU AMD Athlon 64 4000+ 


Qualità costruttiva 

T 


Bassa 


Alta 


Adatto a 

T 

Ufficio Multimedia Giochi 


2 gigabyte DDR PC 3200 


I Disco fisso 


1 Maxtor da 250 GB, 2 Western Digital da 
76 gigabyte 


[ Schèdà~vidèò/RAM 


2 GeForce 6800 Ultra/256 DDR 


[Azienda produttrice 


Aginform 

tei. 011/674682 

www.aginformpc.com 

ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


affiancata da ben due gigabyte di RAM 
DDR 400. Ciliegina sulla torta è la pre¬ 
senza di una scheda sintonizzatore TV 
(modello PCTV3000Ì) per rilassarsi tra 
una partita e l’altra. Unica pecca è il 
cabinet un po' troppo classico rispetto 
a ciò che offre al suo interno. É su 
questo componente che Aginform ha 
risparmiato per poter proporre un 
prezzo inferiore a 2.000 euro. (d.l.) 


WELLCOME CREATOR M9II0 

mninniFT 



Qualità costruttiva 

T 


Bassa 


Adatto a 


Alta 


U n pc al passo con i tempi. In 
poche parole ecco descritto 
l'ultimo nato di casa Wellcome, il 
Creator M91 IO, in vendita a poco 
meno di 1.500 euro. Anche se non 
all'ultimo grido in fatto di design, que¬ 
sto desktop dedicato all'home enter¬ 
tainment potrà diventare un fidato 
compagno per tutte le attività classi¬ 
che di un pc. La parte più pregiata 
della configurazione è la scheda 
madre Asus A8V-E Deluxe, che offre 
connessione wireless 802.11g. Una 
chicca per trasformare il Creator in un 
server casalingo, per condividere la 
connessione al web con un notebook 
oppure per stampare le foto tramite 
printer con questa interfaccia. La 
potenza di calcolo è garantita dalla 
CPU AMD Athlon 64 4000+, e da 1 GB 



Ufficio Multimedia Gioco 


di memoria DDR 400 marchiata King¬ 
ston. Per giocare senza pause, Wellco¬ 
me ha inserito la scheda Sapphire 
X700 Pro, che offre prestazioni suffi- 


[ Processore 


AMD Athlon 64 4000 + 

1 gigabyte DDR PC 3200 


I Disco fisso 


Maxtor 200 gigabyte 


[ Schèdà~vidèò/RAM 


Sapphire Radeon X700 Pro/256 DDR 


Azienda produttrice 


Wellcome 

tei. 800/202203 ' 

www.wellcome.it 


ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


denti con filtri e risoluzioni. La scheda 
TV-FM Hauppage permette invece di 
vedere ì programmi TV sia in analogico 
sia in digitale terrestre. Attenzione 
però, per trasmissioni in digitale terre¬ 
stre si intendono solo quelle trasmes¬ 
se in chiaro e non a pagamento, visto 
che manca il lettore di card ricaricabili 
per acquistare, ad esempio, le partite 
del campionato di calcio. (d.l.) 







































GUIDA ALLACQUISrO 


or^aMIi 


1215 


ASU5 W2Vb 


Adatto a 


Viaggio Lavoro Svago 

Qualità costruttiva 

T 


Intel Pentium M 770 a 2,13 GHz 




Bassa 


Alta 


giudizio 


S iete fra coloro che stanno per 
comprare un portatile per l’in¬ 
trattenimento domestico? Uno dei 
migliori al momento è il W2Vb, princi¬ 
palmente per due motivi. Il primo è 
che le prestazioni sono ottime, il 
secondo è l'equipaggiamento di serie. 
Anche se nei test non ha eguagliato i 
record attuali, con 4.215 punti in PC 
Mark 2004, il W2 garantisce il suppor¬ 
to di qualsiasi applicazione. Lo stesso 
dicasi per la grafica, dove, con 5.777 
punti in 3D Mark 2003, si è classificato 
secondo, in coda al CDC provato a 
pagina 190, il che significa che non 
avrete problemi con i giochi. Apprez¬ 
zabile è, inoltre, il display Giare WS da 
17”. Peccato visualizzi 1.680x1.050: 
risoluzione di moda, ma a nostro avvi¬ 
so richiederebbe un binocolo in dota¬ 
zione per non avere la sensazione di 
aver dimenticato gli occhiali.L’equi- 
paggiamento di serie, consente di 
andare aldilà delle applicazioni stretta- 


[Chìp grafico 


ATI Mobility Radeon X700/128 DDR 


' Peso/dimensioni 

j_ 

I Aziend^roduttri^ 


Asus 

tei. 02/20231030 
http://notebook.asus.it 


ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


mente “per pc”: con Windows Media 
Center, unito al telecomando e al TV 
Tuner Integrato, potete collegare il por¬ 
tatile alla TV analogica o digitale (i cavi 
sono in dotazione) per riprodurre film 
in DVD/DivX, vedere filmini e foto delle 
vacanze con gli amici, ma anche regi¬ 
strare programmi televisivi in tempo 
reale, e altro ancora. Il prezzo è salato, 
ma ne vale la pena. (e.r.g.) 


TOSHIBA PORTEGE R200 



Viaggio 


Lavoro 


Svago 


Qualità costruttiva 

T 


Bassa 


Alta 


giudizio M M 


D iciamolo subito: Il Portégé 

R200 non è l'ultraportatìle più 
leggero al mondo, ma sicuramente è 
fra i più confortevoii, grEizie a un'am¬ 
pia tastiera con tasti di dimensioni 
standard e ben distanziati (una rarità 
in questa categoria), e un display da 
12,1 pollici “leggibile”, grazie alla riso¬ 
luzione umana di 1.024x768 punti. 
Altro punto a favore di questo prodotto 
sono le soluzioni di salvaguardia dei 
dati che, oltre a tutte le utility che van¬ 
no sotto al nome di Easy Guard, Inclu¬ 
dono un lettore di impronte digitali 
posizionato sul poggiapolsi. Comodo è 
anche il touchpad, che però, per motivi 
estetici, è stato realizzato In materiale 
a specchio che si riempie di ditate pri¬ 
ma ancora di usarlo. La trasportabilità 
è eccellente: 1,25 chili di peso, per una 
sottiletta maneggevole grazie allo 
spessore di 2 cm, autonomia di 5 ore e 
45 senza mai andare in standby o spe¬ 
gnere il disco: un sogno. L'unico moti- 



ntegrato nel chipset Ì915GM 


F Azienda produttrice 


Toshiba 

tei. 800/246808 
www.pc.toshiba.it 

ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


vo per cui non abbiamo dato il massi¬ 
mo dei voti airR200 è i'unità ottica 
esterna: sarà anche bella da vedere, 
ma è un oggetto in più da portarsi die¬ 
tro, un quadrato di 13x15 cm, con 
spessore di 1 cm che pesa 290 gram¬ 
mi, e per dialogare col pc impegna una 
delle due porte USB disponibili, oltre 
tutto con un cavo talmente corto da 
richiedere per forza un tavolo, (e.r.g.) 


PCWI 10 2005 
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Schede grafiche e PBlmsfi 


GECUBE RADEON XBOOXL 


giudìzio 


nnnriM 



Bassa 


Alta 


Qualità costruttiva 

T 


Adatto a 


Ufficio Multimedia 


Giochi 


C hi ha detto che l'AGP è morto? 

Sicuramente non i produttori di 
schede video, che continuano imper¬ 
territi a produrre schede video per 
questo standard. Per far ciò però, dato 
che né ATI né Nvidia producono da 
tempo GPU native AGP 8X, le nuove 
soluzioni adottano un bridge, ovvero 
un chip che permette di installare le 
schede nate per PCI-Express su slot 
AGP 8X. La scheda GeCube Radeon 
XSOOXL non esce da questo schema e 
adotta il chip Rialto per sfruttare le 
potenzialità della GPU R430. L'aggiunta 
di Rialto però ha reso necessario pro¬ 
durre un PCB più lungo rispetto alle 
schede standard. Prima di acquistare, 
dunque, bisogna verificare lo spazio 
disponibile nel proprio cabinet per 
installare questa scheda. Il chip grafi¬ 
co opera alla frequenza di 398 MHz, 
mentre i 256 MB di memoria GDDR3 
viaggiano a 986 MHz. La scheda 
GeCube offre un'opzione non indiffe- 



ATI Radeon XSOOXL 



VGA. DVI-I, S-Video 


Bundle 


Driver, PowerDVD 5, PowerDirector 2.5 
ME, Counter Strike Condition Zero 


Azienda produttrice 


GeCube 

www.gecube.com 


ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


rente come il chip ATI Rage Theater 
che la trasforma in un prodotto VIVO 
(video-in, video-out). Ottime le presta¬ 
zioni registrate, dove spiccano i 4.850 
punti in 3D Mark 2005, quasi 400 in 
più della GeForce 6800GT, scheda con 
la quale il Radeon X800XL compete 
sugli scaffali. Buono il bundle che 
comprende il gioco completo Counter 
Strike Condition Zero. (d.l.) 


HP IRAQ HX2750 


Qualità costruttiva 

▼ 


Bassa 


Alta 


Facilità d’uso 

T 


Bassa 


Alta 


giudìzia 


mio 



S i tratta della versione più 

potente e ricca della gamma 
iPaq hx2700: dispone della più potente 
CPU Xscale in commercio, di un'ampia 
memoria integrata e di sofisticati 
sistemi di protezione. Le prestazioni 
offerte dall'hardware sono ai vertici 
della classifica e rendono il palmare 
ideale per qualsiasi applicazione mul¬ 
timediale e di produttività. I risultati 
nei benchmark sono tra i migliori e 
fanno deirhx2750 una scelta ideale 
per tutte le esigenze aziendali. Ed è 
proprio a questo settore che si rivolge 
questo PDA dal look austero, con 
sistemi di sicurezza che prevedono 
l'autenticazione sia mediante parola 
chiave sia con sistemi biometrici. Il 
sensore frontale permette infatti di 
memorizzare l'impronta digitale. 
Basterà passare il dito sul sensore e 
l'accesso si attiverà: usandolo un po' 
si eviteranno errori di scansione. Un 
sistema molto efficace per evitare 


ne più 

laaamma I MBIT 


Sistema operativo 


ntel Xscale a 624 MHz 


emoria 


128 MB RAM/128 MB ROM 


[Connessioni 


Wireless LAN, Bluetooth, 
IrDA, SD. CF. USB 


f Azienda produttrice 


HP 

tei. 848/800871 
www.hp.com/italy 

ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


accessi indesiderati al palmare, e che 
giustifica il potente hardware impiega¬ 
to da HP. I software presenti aiutano a 
gestire stampanti, foto e backup, ma é 
la connettività il suo punto di forza. 
L'hx2750 è in grado di soddisfare le 
richieste delle aziende, e il suo costo è 
in linea con i PDA dotati di GSM. Il dis¬ 
play di buona qualità è protetto dal 
pannello di plastica trasparente. (I.f.) 
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A5U5 P505 DELUXE 



Qualità costruttiva 

▼ 


Bassa 


Alta 


Facilità d’uso 


riinrir irw 


Bassa 


Alta 


L a versione definitiva dello 

smartphone di Asus conferma i 
buoni rusultati mostrati dal modello in 
preproduzione recensito su pc world 
rrALiA di maggio. Il software è in italia¬ 
no e gli applicativi a corredo sono sta¬ 
ti tradotti, compreso il menu che si 
basa su quello di Windows Mobile 
2003 SE, e che permette di usare l’ap¬ 
parecchio in modo più simile a un 
telefonino. Con la tastiera chiusa, si 
può operare con il jog diai a quattro 
direzioni per muoversi nel menu facile 
da usare, ma che non permette di 
accedere a tutte le funzioni. Per sfrut¬ 
tare al massimo il P505 si consiglia 
dunque di passare a Windows Mobile 
2003. L’hardware scelto da Asus offre 
un supporto adeguato per ogni esi¬ 
genza d'uso, sia multimediale sia di 
produttività. L'interazione è affidata 
allo stilo, ma si sente la mancanza di 
una tastiera QWERTY integrata: é vero 
però che l'apparecchio si propone 



Bluetooth, IrDA, SD, USB 




TFT 240x320 a 65.536 colori 


f Azienda produttrice 


Asus 
tei. 199/400089 
www.asus.it 


ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


come uno smartphone evoluto e non 
come un Pocket PC con hardware 
telefonico. Le dimensioni sono in linea 
con quelle dei cellulari più dotati, 
mentre le funzioni sono identiche a 
quelle dei palmari con GSM integrato. 
Buona ergonomia e la qualità audio 
come telefono, mentre il sensore 
posteriore da 1,3 MP consente di 
effettuare scatti di buona qualità. (I.f.) 


LINDY CPU 5WITCH COMPACT 


Lunghezza dei cavi 


1,8 metri 



Qualità costruttiva 


Bassa 


Alta 


Facilità d’uso 


Bassa 


Alta 


giudizio Vi 


C apita spesso di gestire due pc 
dalla stessa postazione di lavo¬ 
ro, ma raramente di usarli insieme. Per 
evitare di intasare la scrivania con due 
monitor e doppi mouse e tastiere, con¬ 
viene usare un KVM switch. Un dispo¬ 
sitivo cioè, che permette di controllare 
alternativamente i due sistemi usando 
le stesse periferiche. Il Lindy CPU 
Switch Compact fa esattamente ciò. 
Con un semplice comando da tastiera, 
0 per via automatica, si può seleziona¬ 
re il desktop da rendere attivo. Lo 
switch simula la presenza di mouse, 
tastiera e schermo per il secondo 
sistema, per evitare problemi in fase di 
boot 0 con la risoluzione dello scher¬ 
mo. La compatibilità è buona, vista la 
gamma di risoluzioni supportate (fino 
a 1.900X1.440 pixel). Nonostante i 
nuovi sistemi di collegamento, il con¬ 
nettore PS/2 è ancora lo standard di 
fatto per le tastiere. I mouse costruiti 
più di recente secondo lo standard 


Connettori periferiche 


Connettore video 


[ Dimensioni 


75X86X28 mm 


Azienda produttrice 


Lindy 
www.lindy.com 


ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


USB non possono essere usati con 
questo dispositivo. Questo é l'unico 
limite all'uso del CPU Switch, che é 
semplice da installare e usare: l’unità 
si alimenta direttamente dai computer 
cui è collegata, senza bisogno di ali¬ 
mentatori esterni, e i cavi per la con¬ 
nessione sono abbastanza lunghi da 
raggiungere facilmente pc ai due lati 
di una normale scrivania. (m.p.) 
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FUJITSU DYNAMO I300LT 


giudizio'yvlf Ivi Ivi [h][^ 


Interfaccia 


USB 2.1 



Qualità costruttiva 

T 


Bassa 

Alta 

Facilità d’uso 

T 

Bassa 

Alta 


L e unità magnete-ottiche per 
anni hanno rappresentato il 
supporto più affidabile per il backup 
dei dati. Data la loro lentezza in scrit¬ 
tura, oggi sono considerate poco com¬ 
petitive dal punto di vista della capaci¬ 
tà e dei prezzi: un massimo di 1,3 GB 
contro gli oltre quattro degli economici 
DVD vergini a singolo strato. Il Dyna- 
MO 1300LT di Fujitsu non fa eccezio¬ 
ne poiché propone, sotto una nuova 
veste, una tecnologia datata. Si pre¬ 
senta, tuttavia, come un lettore ester¬ 
no compatto delle stesse dimensioni 
dei dischi che adotta (10,4X11,8X2 
cm), dotato di un ampio display protet¬ 
to da un pannello di plastica traspa¬ 
rente, e di connessione USB 2.0. È una 
soluzione utile a chi ha discrete quan¬ 
tità di dati e foto da salvare, cui acce¬ 
dere con frequenza. Le cartucce com¬ 
patibili, i dischi MO della serie Gigamo, 
sono disponibili in più tagli e nelle ver¬ 
sioni standard e Direct OW (Direct 


3,47 MB/s lettura, 0,53 MB/s scrittura 


[supportTconipatibiH 


Dischi MO da 230 MB a 1.3 GB 


Dimensioni e peso | 

|l2QIZj!BEÈ|pil9 

Azienda produttrice 


Fujitsu Italia^^^^^^^^^^^^^™ 

tei. 02/26294272 
www.fis.fujitsu.com 

ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


OverWrite). Questi con capacità di 540 
e 640 MB offrono migliori velocità in 
scrittura, mentre i primi maggiori 
capacità: da 230 MB a 1,3 GHz con 
prezzi fino a 16,8 € a unità. Formato 
compatto e collegamento USB rendono 
il DynaMO assai facile da trasportare 
insieme a un notebook. I driver per 
l’installazione sono nel CD per le ver¬ 
sioni di Windows da 98 a XP. (m.p.) 


WESTERN DIGITAL RAPTOR 7^ 


giudìzio - 

iddlOCIClH 


Capienza 


74 gigabyte 



Qualità costruttiva 


Bassa Alta 


Adatto a 


Ufficio home Professionale 


W estern Digital ha da qualche 
tempo introdotto sul merca¬ 
to una famiglia di dischi fissi da 
10.000 RPM. Dischi con questo valore 
sono comuni nel campo SCSI e desti¬ 
nati ai server, mentre di solito i modelli 
per desktop arrivano a 7.200 RPM. La 
differenza in termini di prestazioni si 
fa sentire, con un transfer rate soste¬ 
nuto nei testi di laboratorio pari a 
62MB/sec contro un media di 
47MB/sec della concorrenza. Due 
Raptor in RAID 0 hanno toccato i 
96MB/sec di transfer rate sostenuto. Il 
modello più capiente della famiglia 
può ospitare 74 GB di dati, solo una 
frazione della capacità di altri modelli, 
ma l'alta velocità di rotazione limita la 
densità dei piatti, ferma a 36,7 GB. Ciò 
rende il Raptor un disco destinato 
all’uso in array di due o quattro unità 
in workstation e sistemi ad alte pre¬ 
stazioni, 0 come disco principale per 
Windows e programmi. Si tratta di 


RPM 



f Azi^da~produttrice 


Western Digital 
www.wdc.com 


ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


soluzioni costose, ma giustificate dalle 
prestEizioni. L’elevata velocità di rota¬ 
zione porta i dischi a generare più 
calore e rumore delle controparti a 
7.200 RPM; la rumorosità è comunque 
moderata all'interno di un cabinet, 
mentre per la dissipazione del calore 
si consiglia un'adeguata ventileizione. 

Il prezzo è di 239 euro, ma è compresa 
la garanzia di ben cinque anni, (m.p.) 
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ZYXEL ZYWALL P I 


Qualità costruttiva 


Bassa 


Alta 


Facilità d’uso 


T 

Bassa Alta 




giudizio 


S e i firewall hardware sono spes¬ 
so visti come dispositivi profes¬ 
sionali destinati a difendere le grandi 
reti aziendali, Zyxel dimostra il contra¬ 
rio con il ZyWall P1. Questo firewall è 
abbastanza piccolo e leggero da poter 
essere facilmente trasportato. L'instal- 
lEizione é molto semplice anche grazie 
alla possibilità di alimentare il disposi¬ 
tivo anche tramite una porta USB. Il 
Setup software richiede qualche cono¬ 
scenza di base relativa al tipo di rete 
cui ci si connette e avviene inserendo 
nel browser l'indirizzo IP del firewall. 
Sia il manuale sia la procedura offrono 
un supporto esplicativo essenziale. 
Dopo l’impostazione, il firewall per¬ 
mette di svolgere tutte le consuete 
attività di rete. Per impieghi specifici si 
può creare una configurazione avanza¬ 
ta che sovrascrive, anche solo parzial¬ 
mente, quella automatica; una capaci¬ 
tà utile anche per installare una VPN. Il 
livello di sicurezza contro gli attacchi 


130 grammi 


Ethernet 10/100 e WAN 10/100 


Firewall, Prevenzione DoS, VPN, DES, 
3DES. AES 


Azienda produttrice 


Zyx 

tei. 800/992604 
www.zyxel.it 


ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


esterni è molto alto: si può così rinun¬ 
ciare al firewall software senza carica¬ 
re di lavoro il processore di sistema. 

La predisposizione per il VPN (30 Mbps 
massimi supportati) gli permette di 
comportarsi bene in ambito aziendale, 
soprattutto con il personale fuori sede 
che necessita di un accesso remoto 
sicuro alla rete interna. (m.p.) 




I L . L 
I WéÉét TamiNE 


use COROUESS 


DU^Lphone 


Il primo, l'unico cordiess DECT dual mode 
per VolP e per telefonia tradizionale, 
certificato SKYPE™ 




Parla gratis, senza fili, con il mondo! 
Usa l'unico telefono cordiess DECT 
senza fili certificato SKYPE™. 
SKYPE™ è la telefonia Internet 
gratuita che ti fa parlare 
gratuitamente con il mondo. 

Con SKYPET puoi anche 
chiamare qualsiasi telefono 
nel mondo, con SkypeOut, 
a partire dal costo di 


gratis + un centesimo e mezzo di euro. 




Se vuoi sfruttare le enormi potenzialità di SKYPE™, muoviti in libertà con il Cordiess 
DUALphone DECT; collega fino a quattro ricevitori addizionali per sfruttare le enormi 
potenzialità di SKYPE™, anche per conferenze telefoniche simultanee a costo ZERO. L'uso 
di Dualphone consente di sfruttare al meglio la banda di 8MHz disponibile su reti SKYPE™, 

s> superiore a quella a 4lVlhz della normale telefonia VolP. 






i l 


Puoi allontanartì fino a 300 metri 
(senza ostacoli) dal tuo PC ed 
effettuare chiamate con 5KYPF**, 
Skypein e SkypeOut. Puoi vedere 
chi è Online premendo un tasto 
dell'unità portatile. 


tei. 02.2951.4666 
www.speeka.com 


Cordiess DUALphone è un telefono per utilizzo con SKYPE™ ed anche un apparato di telefonia fissa in 
un'unica soluzione; ti puoi anche collegare alla rete Telecom ed effettuare/ricevere chiamate tradizionali, 
da rete fissa o cellulare, sfruttando la connessione analogica di telecom o del tuo provider di telefonia fissa. 
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► 

Il PANNELLO DI AMMINISTRAZIONE 
di Contribute 3, compreso 
nel pacchetto Studio 8, 
consente di definire 
tutti gli utenti autorizzati 
a modificare un sito 


r 


MBcromedia 

Studio 8 




^ 999 €* 

(*449 euro per l’upgrade 
da precedenti versioni) 



WEB AUTHORING 

giudizio dmiIlIIlIIJ 

UNO STUDIO TUTTO NUOVO 



I nuovi Dresmweaver e Flash all’insegna di efficienza e infegrazione 



in profondifà 

L'integrazione 
con Microsoft Office 
(nei menu e nei pulsanti 
nella barra degli 
strumenti) consente 
di creare e inviare 
tramite e-mail versioni 
PDF di file 
di Microsoft Office 
con un solo clic 



il p u n f D 

La nuova release spinge 
all’estremo 
le prestazioni 
del pacchetto MX 2004 
e strizza già l'occhio 
alle funzioni dei prodotti 
Adobe. Studio 8, 
Dreamweaver, Flash 
e Fireworks sono 
migliorati, ed entrano 
Contribute e FlashPaper, 
per la gestione di siti 
da parte di utenti non 
esperti e la conversione 
di documenti 
in file Flash o PDF 


D opo la recente acquisizione da 
parte di Adobe, è uscita l'attesa 
versione della suite di Macrome¬ 
dia dedicata alla progettazione e realizzazione 
di siti web, Studio 8. Gli sviluppatori si sono 
concentrati su tre aree di miglioramento: inte¬ 
grazione, rapidità ed efficienza. Per quel che 
riguarda strettamente il web authoring, 
Dreamweaver resta il più versatile e impor¬ 
tante software del pacchetto, e l'integrazione 
con gli altri programmi della suite e con le più 
recenti tecnologie del web è cresciuta: un 
nuovo video encoder per Flash 8 semplifica 
l'inserimento di filmati Flash nelle pagine web, 
ed è ora possibile importare elementi grafici 
da file in formato EPS e PDF e da file di Office. 
Anche il supporto per ColdFuslon MX 7 è 
aggiornato e per il PHP 5, e ora potete disporre 
di nuovi server behaviour, e code hinting. 

Le nuove funzioni dei CSS sono integrate in un 
solo pannello con un'interfaccia più usabile. 
Sono supportate tecniche avanzate di CSS, 
quali overflow, pseudo-elementi ed elementi 
dei moduli, e si ha la possibilità di visualizzare 
complessi layout in CSS così come appariran¬ 
no nei diversi browser. Per quanto riguarda 
invece l'XML, Dreamweaver 8 usa un perfezio¬ 
nato strumento di authoring visuale che per¬ 
mette di integrare dati XML nelle pagine web, 
con un semplice “drag and drop". 

Altri cambiamenti, meno essenziali ma certo 
graditi, riguardano l'interfaccia di sviluppo. 
Nella finestra che visualizza le pagine trovere¬ 
te una funzione di zoom che ingrandisce le 
pagine fino al 6400%, consentendo un control¬ 
lo preciso (al pixel) dei contenuti. Inoltre, tra¬ 


mite l'uso di ruler magnetici posizionabili nello 
spazio di sviluppo, si facilita l'allineamento 
degli oggetti di una pagina e il calcolo di 
dimensioni e distanze degli oggetti. Sempre 
sul versante dei tool per lo sviluppo, nell'area 
di visualizzazione dei codici è stata inserita 
una toolbar verticale che raccoglie molte fun¬ 
zioni di aiuto alla codifica e che consente un 
più pratico inserimento manuale del codice. 
Anche il debugging è facilitato dalla possibilità 
di nascondere o espandere blocchi di codice 
selezionati a piacere. Molto utile risulta la nuo¬ 
va funzione di trasferimento dei file in back¬ 
ground, che permette finalmente agli utenti di 
continuare a lavorare con i file sulla propria 
macchina, mentre, nel frattempo, Dreamwea¬ 
ver comunica con il server. 

Se le precedenti versioni puntavano molto sul¬ 
la potenza e versatilità della programmazione 
degli oggetti Flash, l'edizione 8 si concentra 
invece sullo sviluppo degli strumenti visivi 
pensati per il web. Così, Flash 8 Professional 
contiene vari nuovi effetti, e quelli tradizionali, 
dì blendìng o di sovrapposizione, sì possono 
applicare anche ai movie clip presenti nello 
stage. Allo stesso modo, si possono usare ì fil¬ 
tri integrati, aggiungendo, per esempio, l'om¬ 
breggiatura 0 la sfocatura ai tradizionali 
oggetti dì Flash. Tali nuove caratteristiche per¬ 
mettono di creare con facilità effetti speciali 
animati anche sofisticati. Ancora più importan¬ 
te: sìa gli effetti sìa ì filtri sono resi dal Player 8 
dì Flash In modalità run-time, così che posso¬ 
no cambiare dinamicamente sulla base dell'in¬ 
terazione dell'utente, garantendo la continuità 
e fluidità nel download da Internet e nella 
























































visualizzazione. Anche le funzioni di animazio¬ 
ne sono migliorate: controlli più intuitivi facili¬ 
tano la gestione delle proprietà di interpolazio¬ 
ne di movimento, con la possibilità di agire 
indipendentemente su posizione, rotazione, 
scala, colore e filtri. Anche il rendering dei font 
è stato migliorato grazie a un motore con 
diverse nuove opzioni di anti-aliasing. 

Flash Professional 8 è pensato per quegli 
utenti che vogliono utilizzare in maniera esten¬ 
siva video in rete: il nuovo codec On2 VP6 è in 
grado di fornire una qualità superiore delle 
immagini e una maggior capacità di compres¬ 
sione, e tramite un plug-in di video encoder 
(fornito col Flash 8) diventa possibile esportare 
direttamente in Flash i video creati da stru¬ 
menti di video encoding professionali. Notevo¬ 
le è il nuovo supporto del canale alpha in 
modalità run-time, che permette di sovrappor¬ 
re filmati ad altri oggetti Flash. Interessante è 
anche l'authoring per contenuti per dispositivi 


che del programma sono l’image slicing, l'otti¬ 
mizzazione dei file, la generazione di codici 
HTML e JavaScript. Sono state migliorate le 
sinergie con Flash così che gli attributi vetto¬ 
riali di un oggetto, quali riempimento, tratto, fil¬ 
tri 0 modelli blend, vengono mantenuti nello 
spostamento da un programma all’altro. Si 
possono salvare ed esportare bitmap in vari 
formati. Inoltre, è supportata l'importEizione di 
QuickTime Image, MacPaint, SGI e JPEG 2000. 
Ma la caratteristica forse più interessante nella 
nuova versione è la capacità di generare CSS 
esterni da usare con menu pop-up interattivi. 
Ciò permette un notevole risparmio di tempo, 
in quanto il codice pulito si integra facilmente 
con i siti realizzati con Dreamweaver. Altro 
software del pacchetto è Contribute 3, un 
sistema di web publishing indicato per utenti 
non esperti e per la gestione di siti di dimen¬ 
sioni contenute. Il software non può comunque 
competere con altri sistemi professionali. 



Esempio CSSI 


◄ 

La sofisticata 
gestione dei CSS 
in Dreamweaver 8. 

Il nuovo tool 
di visualizzazione 
mostra in diversi 
colori gli elementi 
che compongono 
il layout della pagina 


► 

L'Emulatore 
Interattivo permette 
di costruire 
contenuti e testarli 
su dispositivi mobili 
con Flash Lite 



mobili: Il nuovo Emulatore Interattivo permette 
di costruire contenuti (una sola volta) e testarli 
poi su una varietà di dispositivi che supportano 
il Flash Lite. La nuova versione di Fireworks 
punta molto sull’ottimizzazione dei flussi di 
lavoro. Sì possono creare rapidamente pulsan¬ 
ti, animazioni, temi e liste puntate, come pure 
interfacce per dispositivi portatili. Funzioni tipl- 


Ultimo arrivato è FlashPaper 2, un semplice 
software che crea documenti Flash o PDF 
attraverso l'Integrazione con Microsoft Office. I 
documenti Flash generati da FlashPaper 2 
possono essere incorporati nei progetti Flash 
oppure pubblicati su qualsiasi sito web, elimi¬ 
nando la necessità di un'applicazione separata 
di visualizzazione. Sergio Cicconi 
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In breve 


Cinque programmi integrati in una 
suite per i professionisti del web. 
Dreamweaver 8 e Flash 8 
Professional sono quanto di meglio 
offra il mercato in fatto di web 
authoring e video editing vettoriale. 
Gli altri programmi ne supportano 
le funzioni per la realizzazione 
di layout professionali per il web. 



□ (3S1 

Forte intégrazione dei software 
Strumenti completi per un approccio 
al web a tutto tondo 
Sofisticato supporto grafica e video 


Il prezzo alto non favorisce la 
vendita presso un pubblico di utenti 
con medie competenze 
I programmi richiedono un tempo di 
apprendimento piuttosto consistente 


A chi serve 



utenti base 


Utenti avanzati 


Facilità di instaliazione 

W. 



Azienda Produttrice 


Ma cromedia 
JQ^www.macromedia.com/it 


ON-LINE: Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 

WWW pcworld.it 
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Think 3 

DesignXpressions 




a partire da 

8.000 €* 


9 


(postazione singola) 



CAD 

giudizio dmiIlIIlIIJ 

INDUSTRIA CREATIVA 



Un software con carafferìsHche ìnnovaHve concepito per l’industriai Design 



il punto 

La tecnologia Global 
Shape Modeling, 
di ThinkS, oggi 
denominata GSM3. 
fornisce ai designer uno 
strumento di creazione 
ed editing che consente 
di apportare 
rapidamente modifiche 
con grande accuratezza 
e precisione, 
in qualunque fase 
della rogettazione 


C ostituisce un approccio alla pro¬ 
gettazione assolutamente inno¬ 
vativo ThinklD DesignXpressions 
di ThinkS: grazie al Target Driven Design, 
infatti, libera gli utenti dai vincoli tecnologici 
dei tradizionali sistemi di disegno CAD. 

Con questo software il progettista inizia defi¬ 
nendo gli obiettivi, che possono essere punti, 
curve 0 persino l'esatta riflessione della luce 
che si desidera risulti visibile su una forma. 
Una volta identificati gli obiettivi, è possibile 
concentrarsi esclusivamente sulla forma del 
prodotto, con la massima libertà, per poi tra¬ 
sformare automaticamente il progetto in un 
modello che consideri gli aspetti tecnici e 
ingegneristici. Il Global Shape Modeling, di 
ThinkS, oggi denominata GSM3, fornisce ai 
designer uno strumento di creazione ed edi¬ 
ting che consente di apportare rapidamente 
modifiche con grande accuratezza e precisio¬ 


► 

Un esempio di 
applicazione della 
funzione C.O.S. 
(Curva su Forma), le 
modifiche sul solido 
0 sulla curva 
si ripercuotono 
immediatamente 
suM'una o sull’altra 



ne, in qualunque fase del processo di proget¬ 
tazione. Numerose sono le nuove funzioni 
introdotte in ThinklD, il reflection highlights eli¬ 
mina la necessità di generazione e rigenera¬ 
zione dei modelli; l'utente definisce il risultato 
finale e il computer provvede a creare la for¬ 
ma in automatico. Con il rendering dinamico è 
possibile lavorare sui modelli in tempo reale 
raggiungendo livelli di realismo raramente 
raggiunti. Per esempio, applicando la funzione 
GSM al rendering di un modello è possibile 
visualizzare in tempo reale l'effetto delle 
modifiche ottenute. Inoltre, grazie alla mappatu¬ 
ra ambiente, disponibile in versione sferica o 
cubica, è possibile applicare diverse caratteri¬ 
stiche alla superficie. L'interfaccia utente 
aggiornata consente di creare un flusso di 
lavoro personalizzato; gli esclusivi menu definiti 
dall'utente offrono la possibilità di creare, tra¬ 
mite drag & drop, menu di strumenti persona¬ 
lizzabili. L'innovativa tecnologia zone modeung 
GSM3 elimina le limitazioni tipiche dei pro¬ 
grammi di modellazione tradizionali, grazie 
alla possibilità di riunire progettazione concet¬ 
tuale ed engineering in un unico prodotto. 
Unendo i vantaggi della modellazione solida 
alla flessibilità dei modelli di superficie a for¬ 
ma libera, è possibile apportare modifiche con 
libera creatività e con precisione a qualunque 
tipo di forma, sia nativa sia importata. 

Inoltre DesignXpressions, grazie alla modella¬ 
zione Ibrida, consente l'interoperabilità comple¬ 
ta e integrata tra superfici e solidi. Attraverso 
la funzione Curva su Forma (C.O.S.) il pro¬ 
gramma permette di collegare una o più curve 
alla forma sottostante, in modo che, a ogni 
























◄ 

Due esempi di quanto si può 
realizzare con il software 


eie, anche durante la sessione attiva di un 
comando. Il software di Think 3 può vantare 
un interessante strumento per la gestione dati 
del prodotto (PDM, produci data management), il 
PROJECT BROWSER, UH Sistema professionale di 
gestione dei file e dei documenti compieta- 
mente integrato, in grado di accedere a un 
database standard compatibile con i diversi 
prodotti della suite di Think 3. Al momento del 
salvataggio di tavole 2D e modelli 3D, il Pro¬ 
ject BROWSER acquisisce automaticamente tut¬ 
te le informazioni tecniche principali. I riferi¬ 
menti esterni tra i diversi componenti, assiemi 
e tavole, possono essere costantemente moni¬ 
torati mediante un semplice comando che 
consente la visualizzazione in anteprima delle 
modifiche realizzate suH’insieme dei diversi 



Elementi Funzionali in dettaglio 

Sezione galleria^ 
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it partii Inttrnc della 
(up«1t Mn« luti* 
tffrestttt ton 1» 
riproduzione della 
volta celeste 

a1 soffitto sono appese 
sette grandi lipide 
altieentaie da fuochi 
che ardono perenniente 

Nel centro del teapio 
sorge 1'altare su cui 
poggiano i globi delle 
terre e delle acque 
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Think 3 supporta 
attivamente la ricerca: 
ha fornito gratuitamente 
il software necessario 
airUniversità di Bologna 
nel progetto europeo 
“Universutopia” 
(www.universutopia.net) 
per il modello 3D della 
“Città del Sole” 
(www.ubunet.it) 


▲ 

Modello tridimensionale della Città 
del Sole di Tommaso Campanella 

modifica della forma o della curva, la C.O.S. 
venga modificata di conseguenza. La funzione 
di ESTRUSIONE GLOBALE rappresenta un metodo 
innovativo di estrusione (opersizione che per¬ 
mette di lavorare su un cosiddetto pat, un soli¬ 
do di base con cui produrre un solido com¬ 
plesso lungo un percorso lineare) delle curve 
attraverso altre curve orientate nello spazio. In 
questo modo è possibile l'estrusione di diverse 
sezioni (porzioni di solido), anche lungo una 
curva con angoli, generando solidi spigolosi. 

La tecnologia skin-booleans, basata sulla storia 
del modello, permette ai progettisti di modella¬ 
re forme di spessore zero (involucri) e stabilire 
se queste si devono comportare come solidi o 
come superficl. 

Inoltre, il programma dispone di funzioni per il 
controllo di linee d'ombra, curvatura del piano, 
raggio dei diagrammi di curvatura e isofote 
(linee zebra). Le potenti funzionalità di antepri¬ 
ma che in repertorio consentono di stabilire 
rapidamente il livello qualitativo della superfi- 


elementi che compongono il progetto. 
DesignXpressions è anche dotato di un poten¬ 
te sistema di filtri in grado di supportare 
numerosi formati di conversione 3D standard 
quali: IGES, Step, STL, VDA, VRML, Wavefront, 
punti ASCII, file neutri di think 3 e strumenti di 
conversione 2D tra cui DWG, DXF, IGES e 
Draftmaker. Thinkdirect, la nuova linea di tra¬ 
duttori di Think 3 (acquistabile separatamen¬ 
te) supporta tutti i principali formati 3D pro¬ 
prietari, consentendo la lettura e scrittura di 
file CatiaVS, la lettura di file Pro/E e del for¬ 
mato Parasolid. È, inoltre, disponibile il sup¬ 
porto per lettura (incluso l'ambiente 2D) e 
scrittura di file in formato CatiaV4. Tutte que¬ 
ste caratteristiche, particolarmente rilevanti, 
rendono DesignXpressions una soluzione CAD 
altamente professionale. In grado di avvicina¬ 
re il progettista puro al mondo della modella¬ 
zione solida In maniera semplice e intuitiva. 
Un programma, insomma, che compie fino in 
fondo il suo principale dovere, che è quello di 
semplificare i flussi di lavoro e di ridurre quel 
tradizionale “gap" tra il designer e l'applicati¬ 
vo informatico CAD. Federico Morisco 
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Un programma CAD professionale 
concepito per ITndustrial Design: 
assolve a tutte le fasi della 
progettazione di un prodotto (PLM). 
E in grado di produrre definitivi 
ingegnerizzati bidimensionali, 
modelli tridimensionali complessi e 
rendering di qualità, in modo rapido 
e intuitivo. 


Sistema operativo 


Windows 2000 Professional, 
Windows XP Professional/ Home 


Italiano 



Strumenti innovativi per la 
modellazione solida 


Da acquistare separatamente sono i 
dispositivi per l'importazione, che 
consentono la lettura e scrittura di 
file Catia V5, la lettura di file Pro/E e 
del formato Parasolid 


A chi serve 


utenti base 


Utenti avanzati 


Facilità di installazione 





Azienda Produttrice 


Think 3 

^Q^www.think3.com 


ON-LINE: Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 

WWW pcworld.it 
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Corel 

Painf Shop Pro X 


149 € 


Fa 
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GRAFICA E FOTORITOCCO 


LA FOTO INNANZITUTTO 
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La nuova versione del noto software 
per la grafica e il totoritocco strizza 
l'occhio agli utenti meno esperti e 
presenta un paio di novità 
importanti, miglioramenti di alcune 
funzioni, incentrati soprattutto 
sull’elaborazione delle fotografie 
digitali e una notevole 
semplificazione nell’uso. 


I Sistema operativo 


Windows 2000, XP 

Italiano (in prova la versione 
inglese) 

Grafica e fotoritocco 


giudizio pUmensionT 


500 megabyte 



curiosila 

A detta di Corel, 
il LEARNING CENTER è 
una funzione richiesta 
specificamente 
da numerosi clienti 
interpellati; 
e sicuramente, 
il suo inserimento 
nel programma farà 
guadagnare all’azienda 
molti clienti tra gli utenti 
meno esperti 



s a IV 3 e u r o 


La confezione 
della nuova versione 
di Paint Shop Pro 
contiene anche 
il software Photo Album 
6 Standard Edition, 
che da solo, varrebbe 
circa 50 euro 


Q uando questo articolo sarà pubblicato, Paint Shop Pro 
X, la nuova versione del popolare programma per la gra¬ 
fica e il fotoritocco, da poco passato nelle mani di Corel, 
sarà già disponibile al pubblico. Il nostro laboratorio ha potuto effet¬ 
tuare in anteprima il test della versione beta. Le novità privilegiano 
soprattutto le funzioni dedicate al fotoritocco piuttosto che quelle per 
la grafica tout court. In generale, non ci troviamo di fronte a una rivo¬ 
luzione, bensì a un'evoluzione: accanto a qualche nuova (o rinnovata) 
funzione, spicca innanzitutto l'ingresso di un learning center, in cui 
vengono fornite numerose indicazioni per l'elaborEizione delle imma¬ 
gini. Dal LEARNING CENTER, potete ricevere le linee guida per l'elabora¬ 
zione delle immagini, a seconda del compiti che decidete di svolgere. 
La più interessante tra le nuove funzioni è senz'altro I'object remover 
che permette di eliminare particolari indesiderati daH’immagine, e di 
rimpiazzarli con porzioni prese dal resto della foto. In modo simile a 
quanto avviene con Photoshop, è diventato assai più semplice ritoc¬ 
care le foto ritratto, facendo sparire impurità della pelle e, più in 
generale, i dettagli indesiderati. Un nuovo tool è stato appositamente 
pensato per sbiancare i denti, e un altro per donare alla pelle un 
incarnato abbronzato. Un’altra funzione destinata a facilitare notevol¬ 
mente il compito a chi ha poco esperienza, è lo smart proto fix, che 
analizza le immagini e formula e visualizza proposte di miglioramen¬ 
ti. Questo non significa che non si lasci spazio alla personalizzazione, 
anzi: in un certo senso, la sensazione è che Corel abbia voluto 
abbracciare un pubblico più vasto senza però deludere gli utenti affe¬ 
zionati. Si può decidere di accettare ì cambiamenti suggeriti, oppure 
personalizzare le proposte fatte, anche con opzioni avanzate (come si 
vede nella schermata qui in alto). 

Le ultime due novità decisive, che saranno apprezzate soprattutto 
dagli utenti più esperti, sono il supporto alla profondità colore a 16 
bit, e allo standard CMYK per le stampanti. Uupgrade è particolar¬ 
mente consigliato a chi necessita specificamente di queste due 
caratteristiche, ma anche a chi non ha ancora imparato a usare molte 
funzioni della versione precedente. Una parte dei nuovi strumenti è, 
infatti, nella pratica, solo una semplificazione di quelli già esistenti, 
oppure può essere rimpiazzata agevolmente con l'installazione di 
specifici plug-in. Ilaria Roncaglia 


Facile apprendimento con il 
Learning Center 

Funzioni di fotoritocco semplificate 
Supporto 16 bit 


□n 

Ancora un po' lento il caricamento e 
l'elaborazione delle immagini 


A chi serve 


utenti base 


Utenti avanzati 


Facilità d’instailazione 



Rapporto quaiità/prezzo 

w 



Azien da Produttrice 


www.it.corel.com 


ON-LINE: Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 
www.pcworld.it 
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ColorPlus 


U 129 € )J 


Dala data consigliata per la calbra^iona di 1 «SONY CP0*2fflES sono passati 
^ ;\ 50^ni 


CalorVision 


Decidete il tempo 
^auna calibrazione 
e l’altra 


CALIBRAZIONE MONITOR 


COLORE SEMPRE VIVO 


giudìzio 
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Le condizioni 
di visualizzazione 
d'immagini fotografiche, 
grafiche e digitali, sono 
regolate dalle norme ISO 
3664:2000 e IS012646. 
Si tratta di norme molto 
restrittive, alle quali 
risulta assai difficile 
attenersi. In condizioni 
d’uso comune si ricorre 
il più delle volte al buon 
senso, evitando luci 
dirette e riflessi 
sul monitor, ed 
effettuando la 
calibrazione a 6500°K, 
rappresentativi 
della luce diurna media 
e più facilmente 
conservabili dai comuni 
monitor 


F ino a poco tempo fa questo genere di prodotti costava 
migliaia di euro ed era indirizzato esclusivamente a un 
pubblico di professionisti. Ora, i sistemi di calibrazione del 
monitor come CoiorVision ColorPlus potranno raggiungere una più 
vasta fascia di utenti, grazie ai prezzi abbordabili e al crescente inte¬ 
resse verso la fotografia digitale. Una corretta impostazione dei colori 
è essenziale nelle varie fasi dell'elaborazione delle immagini, dal foto¬ 
ritocco alla stampa. Il prodotto provato si compone di una parte hard¬ 
ware (il colorimetro) e di un software di calibrazione di Pontone, che 
sappia leggere e interpretare i dati numerici raccolti dal colorimetro. I 
dati sono poi messi a confronto con quelli attesi, e servono a generare 
un profilo colore che sarà impiegato per tutte le immagini visualizzate 
dal sistema e dallo schermo. Nella prova, oltre al risultato, ciò che ha 
maggiormente stupito è la facilità d'uso del software, tanto che a cor¬ 
redo del CD d'installazione e del colorimetro c’è solamente (ma è suf¬ 
ficiente), un manualetto di istruzioni pieghevole di otto pagine. Nella 
confezione è inclusa anche una versione di Adobe Photoshop Album 
2.0. Il colorimetro si presenta come una specie di ragno di plastica, 
composto da un tondino, dietro al quale si nasconde il sensore, e da 
tre braccetti con ventose per aderire agli schermi CRT. Per gli schermi 
LCD è stato invece studiato un sistema a incastro dotato di contrappe¬ 
so, che permette di mantenere il dispositivo attaccato allo schermo. 
Oltre all'applicazione e alla rimozione del ragno, le uniche regolazioni 
demandate all'utente sono quelle relative al contrasto e alla luminosi¬ 
tà del monitor, da effettuarsi secondo la valutEizione di una scala di 
bianchi e grigi. È anche possibile impostare il tempo che deve trascor¬ 
rere prima di effettuare una nuova calibrEizione. Una volta impostati i 
valori seguendo le semplici istruzioni fornite dal wizard, il software 
comincia a lavorare e misura la risposta dello schermo. La procedura 
termina con una serie di riquadri dal bianco al grigio al nero, e con 
una finestra che autorizza a rimuovere il “ragno". Il profilo cromatico 
“ideale” è stato creato, e verrà salvato in una cartella riservata; la 
schermata successiva propone la possibilità di confrontare la nuova 
impostazione dello schermo con quella preesistente. Il risultato è sta¬ 
to sorprendente: bisogna ammettere che il monitor usato per il test 
era proprio una caso disperato, tanto da chiedersi come fosse stato 
possibile resistere fino a quel momento. Raffaello Volvini 





Un software semplicissimo da usare 
che insieme al sensore hardware 
permette di effettuare una corretta 
calibrazione del monitor. Il prezzo è 
davvero competitivo, soprattutto se 
si pensa che fino a non molto tempo 
fa prodotti di questo tipo potevano 
costare anche migliaia di euro. 
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Facilità d’uso 
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Interfaccia grafica 
senza fronzoli che guida 
subito l'utente nel cuore 
del programma 
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BACKUP 


MIGRAZIONE FACILE 


giudizio ClElCltlS 



in profondil’à 

Acronis Migrate Easy 7.0 
supporta, non solo tutti 
i tipi di file System 
per Windows (FAT 16, 
FAT32 and NTFS), 
ma anche i più comuni 
per Linux {Ext2, Ext2, 
ReiserFS and Linux 
Swap) 


installazione di un altro hard disk nel proprio pc e il tra¬ 
sferimento di dati dal vecchio supporto magnetico a 
■ quello nuovo, si rivela il più delle volte un'operazione 
lunga e noiosa. Acronis Migrate Easy 7.0 compie queste operazioni 
in modo semplice e rapido. Il programma si presenta con un interfac¬ 
cia grafica piuttosto scarna, ma con tutti i contenuti essenziaii. 
Durante i test sono state provate le due funzioni principaii del pro¬ 
gramma. Con DISK CLONE è possibile trasferire dai vecchio ai nuovo 
hard disk ii sistema operativo, tutte ie applicazioni e ogni tipo di dato. 
La funzione add new disk serve, invece, per ii trasferimento dei soii 
dati, iasciando ii sistema operativo e i programmi sul vecchio suppor¬ 
to magnetico, ii trasferimento dei sistema operativo e dei programmi 
instaliati è stato effettuato in maniera completamente automatica, 
ma anche secondo una procedura manuale che fornisce maggiore 
fiessibiiità nel processo di clonazione dell’hard disk. Entrambe ie pro¬ 
cedure si sono rivelate valide e non si è incontrata nessuna difficoltà, 
anche grazie all'ottimo wizard che assiste l’utente meno esperto in 
tutte le operazioni. È sufficiente un clic e il processo di trasferimento 
ha inizio. Per il trasferimento dei dati da un hard disk con sistema 
operativo XP e pacchetto Office XP installato su un nuovo supporto 
ottico è stato necessario qualche minuto di tempo. 

Durante questa opersizione, i dati presenti sul vecchio hard disk non 
vengono in alcun modo modificati, a garanzia della loro sicurezza nel 
caso dovesse verificarsi qualche problema durante il processo di tra¬ 
sferimento. Non è però possibile scegliere quali dati o quali program¬ 
mi trasferire. Tutto il contenuto del vecchio hard disk viene fedelmen¬ 
te clonato su quello nuovo. 

Nella procedura manuale è sempre possibile selezionare il metodo di 
trasferimento delle partizioni presenti sul vecchio hard disk. Queste 
possono essere trasferite mantenendone esattamente le dimensioni 
e la tipologia originale. In questo modo, tuttavia, lo spazio in eccesso 
risulterà essere non assegnato e quindi necessiterà di essere parti- 
zionato in seguito con specifiche applicazioni. Sembra essere più 
razionale, invece, la scelta di distribuire lo spazio in eccesso in modo 
perfettamente proporzionale tra le diverse partizioni clonate o 
lasciarne decidere la distribuzione a ciascun utente in base alle sue 
particolari esigenze. Massimo de Rienzo 
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Programma di sicura utilità che 
permette di clonare il contenuto di 
un hard disk e di trasferirlo 
rapidamente e senza difficoltà, 
grazie a un’interfaccia grafica senza 
fronzoli e semplice da usare: basta 
un clic e il processo di trasferimento 
ha inizio e procede. 


I Sistema operativo 


Windows 98 SE. ME. 2000, XP 





Tipo 

I Dimensione 

D Contro 


Non è possibile selezionare i file 
e i programmi da trasferire 


Trasferimento rapido dei dati 
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MicrosoFI' 

Digiti Image Suil^e 


► 

Una funzione esciusiva: 
il programma di editing 
suggerisce il modo 
più “elegante" 
per ritagliare l’immagine 


GESTIONE E FOTORITOCCO 


ORGANIZZARE I RICORDI 


giudìzio 



in profondiià 

Il programma offre 
una funzione di ritaglio 
delle immagini 
che sfrutta la nota regola 
dei terzi: la foto viene 
divisa in tre parti uguali, 
sia verticalmente sia 
orizzontalmente, 
in modo da creare 
una griglia di nove 
riquadri. Gli elementi 
a cui si vuole dare 
maggiore risalto vanno 
posti sui punti 
d’intersezione delle linee 
che dividono l'immagine 


interfaccia è davvero molto simile alla precedente ver¬ 
sione, ma con la sua nuova Digital Image Suite 2006 
Microsoft ha dimostrato di avere le carte in regola per 
dare del filo da torcere ai maggiori concorrenti, Adobe in testa. 
Rispetto ad altri programmi di gestione ed editing delle immagini 
orientati a un pubblico amatoriale (come Photoshop Elements) la 
marcia in più è la semplicità d'uso. A questo si aggiunge la presenza 
di funzioni uniche, come per esempio l’iNTumvE crop: se si fa clic sulla 
funzione ritaglia, la composizione di una foto viene analizzata in 
maniera intelligente, e vene suggerito come ritagliare la foto in modo 
da creare la migliore immagine possibile, seguendo la regola dei terzi 
(descritta qui accanto). Ma la suite si dimostra decisamente competi¬ 
tiva soprattutto quando si tratta di visualizzare e organizzare le foto, 
ed è proprio nel componente library che si trovano le maggiori novità: 
in particolare, molto comoda è la funzione hover thumbnail, che 
ingrandisce le immagini miniaturizzate al passaggio del cursore del 
mouse, facilitando la visione dello scatto e dei relativi dettagli. Inol¬ 
tre, il supporto a tag multipli rende veramente semplice ordinare e 
ritrovare le immagini in archivio. È anche possibile organizzare le 
parole chiave, creando categorie gerarchiche per persone, posti e 
avvenimenti. Altra interessante novità: il supporto al formato RAW per 
le fotocamere Canon e Nikon. 

Passando alle funzioni più legate all'aspetto ludico, innanzitutto fa il 
suo ingresso nella suite il software Photo Story 3.1, l'utility Microsoft 
dedicata alla creazione di video e slide show. Pur non essendo cam¬ 
biata molto, la 3.1 ha aggiunto numerosi effetti di transizione, degni 
di sfidare Photoshop Elements. Tornando al componente dedicato al 
fotoritocco, l'EorroR, non ci sono grandi novità in questo senso, a parte 
l'aggiunta della funzione Black& White Effects, che trasforma qualun¬ 
que foto a colori in un'immagine in bianco e nero ricca di contrasti, 
grazie a un'ampia varietà di filtri predefiniti che consentono di cam¬ 
biare le tonalità e i singoli canali colore. Infine, il Device Sync Support 
permette di condividere facilmente con i dispositivi mobili le immagi¬ 
ni, che possono anche essere ritagliate appositamente. In conclusio¬ 
ne, pur non essendo così potente e ricco di funzioni come altri pro¬ 
grammi del suo genere, la suite di Microsoft riesce a farsi apprezza¬ 
re per la semplicità d'uso e il prezzo abbordabile. Maria Roncaglia 



Pur non essendo potente e ricca di 
funzioni come altri prodotti del suo 


Digital Image Suite 2006 


genere, la suite di Microsoft riesce 


a farsi apprezzare per la semplicità 


d’uso, il prezzo abbordabile, la 
capacità di organizzazione 


dell’archivio e per alcune nuove 


funzioni di editing. 


Sistema operativo 



Windows 98, me, 2000, XP 


Lingua 


Italiano 

sssi 

Gestione e ritocco immagini digitali 


Dimensione 


380 Megabyte 


liffPro 


Supporto multitag 

Anteprime ingrandibili al passarlo 

del mouse 

Photo Story 3.1 incluso 

Poche novità per il fotoritocco 
Supporto RAW solo per Canon e 
I Nikon 


A chi serve 

_ 
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Facilità d’installazione 



Bassa Alta 


Facilità d’uso 


▼ 
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GP5 


RIENTRO IN GRANDE STILE 


giudizio 


P rima di iniziare a navigare usando 
Destinator PN è necessario sca¬ 
ricare con ActiveSync il software 
e le mappe dai due CD-ROM, inclusi nella con¬ 
fezione, dal pc sulla memoria del palmare. 
HSCT, la società che produce il software, non 
ha previsto nessuna memory card nel pac¬ 
chetto che contenesse, almeno, la cartografia 
dell'Italia, quindi è necessario operare 
manualmente per trasferire le mappe da Win¬ 
dows sul PDA. La cartografia italiana, com¬ 
plessivamente, richiede circa 196 MB di spa¬ 
zio, quindi è consigliabile dotarsi di una sche¬ 
da di memoria da almeno 256 MB per non 
dovere caricare ogni volta le mappe che inte¬ 
ressano. Tuttavia la regione del nord-ovest ita¬ 
liano, per esempio, necessita solo di una cin¬ 
quantina di megabyte, perciò si può usare 
anche una scheda di memoria con un taglio 
Inferiore ai 256 MB, ma è consigliabile non 
scegliere di registrare le mappe nella memoria 
principale del palmare per evitare di sovracca¬ 
ricarla inutilmente. L’operazione di trasferi¬ 
mento può durare anche una decina di minuti. 
In base alla dimensione delle mappe e alla 
velocità della connessione tra pc e PDA. Infine, 
si può avviare il software. Si è accolti dalla 
nuova interfaccia di Destinator PN, profonda¬ 
mente riorganizzata rispetto alla precedente 
versione 3 e caratterizzata da un'ergonomia 
superiore. Il display è interamente occupato 
dalla mappa, che può essere visualizzata in 
2D, 0 (novità) In 3D premendo un tasto, e una 
serie di Icone a scomparsa distribuite sulla 
cornice dello schermo permettono di accedere 
ai comandi. Nel complesso, la struttura dei 
menu e del comandi è ben congegnata e ami¬ 


chevole, tuttavia in molti casi per selezionare 
le funzioni è indispensabile usare il pennino, 
un problema mentre si guida. Merita di essere 
citata la funzione per trovare e configurare 
automaticamente il GPS: basta collegare l'an¬ 
tenna al PDA (via cavo o Bluetooth) e lasciare 
al software le operazioni di riconoscimento e 
impostazione. Il software supporta anche le 
informazioni sul traffico (TMC) provenienti dal¬ 
l’antenna GPS (quella in dotazione non suppor¬ 
ta la funzione) e via SMS o MMS con un Poc¬ 
ket PC Phone Edition. Infine, la nuova versione 
PN supporta Windows Mobile 2003 SE e dispo¬ 
ne della cartografia Navteq aggiornata al 
2004. Nei test, la navigazione non ha dato par¬ 
ticolari problemi sia in città sia nei centri urba¬ 
ni più piccoli e le indicazioni vocali e sullo 
schermo sono sempre risultate corrette e pre¬ 
cise. I colori delle cartine, soprattutto quelli per 
le modalità notturne, richiedono un po’ di adat¬ 
tamento per abituarsi a riconoscere le infor- 
mEizioni visualizzate. La selezione della desti¬ 
nazione e del tragitto avviene in modo piutto¬ 
sto semplice e intuitivo e i tempi di calcolo e 
ricalcalo sono molto rapidi. Il database del 
punti di interesse è piuttosto ricco e l'ampia 
scelta di opzioni per personalizzare la naviga¬ 
zione consente anche di evitare strade o per¬ 
corsi precisi. Destinator PN è un aggiornamen¬ 
to consigliato a chi ha le precedenti versioni 
perché introduce novità utili. NelTambito dei 
navigatori per PDA, la PN riacquista terreno nei 
confronti di soluzioni alternative più blasonate 
(vedi TomTom e ViaMichelin) e si posiziona 
nuovamente ai vertici della classifica, aiutata 
anche dall'estesa e particolareggiata cartogra¬ 
fia in dotazione. (I.f.) 
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In breve 


Sono numerosi i miglioramenti 
introdotti da Destinator PN, tanto da 
giustificare l'aggiornamento alla 
nuova versione, che è offerto a 79,90 
euro. Il software si propone con più 
forza come vera alternativa a 
TomTom. Il pacchetto contiene la 
cartografia deH’Europa occidentale 
e il sensore GPS Bluetooth. 


Sistema operativo 


Windows Mobile 2003 SE 


, Lingua 


Italiano 


Software di navigazione GPS 



Cartografìa estesa 

Interfaccia migliorata e amichevole 

Ricerca automatica antenna GPS 


mma 

Le mappe vanno scaricate dal pc 
Non include scheda di memoria 
Sensore integrato non supporta TMC 


A chi serve 



utenti base Utenti avanzati 


Facilità d’installazione 



Rapporto qualità/prezzo 



www.destina1orpn.com 


ON-LINE: Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 
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GESTIONE DOCUMENTI 


PDF SENZA LIMITI 



La nuova versione del celebre 
programma per gestire i PDF dalla 
visualizzazione alla modifica, dalla 
creazione alla conversione; 
semplice da utilizzare, sempre più 
veloce e integrato con la suite 
Microsoft Office 2000, 2003 e X. 


I Sistema operativo 


Windows 98, ME, 2000, XP 


Italiano (la versione provata è in 
inglese) 

tH!l3 

I Utility per la gestione di PDF 


giudìzio I 


Dimensione 


73,1 megabyte 



f r ì c k s 

Installato PDF Converter 
3 Professional, 
se si aprono Microsoft 
Word, Excel 

0 Power Point compare 
la barra degli strumenti 
ScanSoft PDF. Si può così 
convertire direttamente 
in PDF un testo, un foglio 
di calcolo 0 una 
presentazione. Da notare 
che si può anche aprire 
un PDF in Word ed Excel, 
con le dovute limitazioni 
(soprattutto in Excel) 


P ermette una gestione totale di documenti PDF, dalla 

semplice visione alla modifica, dalla creazione alla con¬ 
versione. È Converter 3 Professional, prodotto da Scan¬ 
Soft si dimostra semplice da usare, grazie a un’interfaccia essenzia¬ 
le, pulita, tanto non da non richiedere lo studio della guida In linea (un 
PDF da una novantina di pagine). Abbiamo testato PDF Converter 3 
Professional in versione pacchettizzata, con CD e manuale stampato 
(davvero ridotto all'osso). È costituito da tre parti (tutte installate di 
default) che si occupano rispettivamente dell'editing (il programma 
principale), della creazione del PDF (PDF Create! Assistant) e della 
conversione (PDF Converter Assistant). Il programma principale con¬ 
sente di aprire file PDF, dalla versione 1.0 fino alla 1.6, per la visualiz¬ 
zazione del documento, l'editing diretto e il riassemblaggio comples¬ 
sivo e ne può creare versioni dalla 1.3 alla 1.5. Permette di aggiunge¬ 
re, tagliare e riorganizzare i blocchi di testo, di inserire le proprie 
annotazioni e gli eventuali commenti, di evidenziare alcune parti del 
PDF, di applicare filigrane e timbri ai documenti PDF, ma anche di 
modificare sia la posizione che la dimensione di immagini e grafiche. 
È apprezzabile l’introduzione della funzione formtyper che converte, 
in un solo passo e senza modificare il PDF originale, i formulari in 
PDF che prima si compilavano a mano (dopo averli stampati): ora l'o¬ 
perazione si compie direttamente a video. Da notare è la buona inte¬ 
grazione con la suite Microsoft Office 2000, XP e 2003, che permette 
di realizzare un PDF direttamente da un documento di Word, da un 
foglio di calcolo di Excel o da una presentazione di PowerPoint.Altro 


□ Da 

Completezza, potenza e flessibilità. 
Integrazione con la suite Office 
2000, XP e 2003 

mm 

Difficolta con funzione Open PDF in 
Excel per aprire un PDF complesso 
Manuale stampato scarso 


A chi serve 





utenti base Utenti avanzati 


Facilità d’installazione 



Bassa 

Alta 

Facilità d’uso 

V 

I I I I I I 

Bassa 

Alta 


miglioramento, sempre interessante quando si tratta di gestire flussi 
di lavoro: la velocità. I tecnici di ScanSoft hanno dichiarato di essere 
riusciti a migliorare la velocità di creazione dei file PDF che già nella 
versione precedente era fino a tre volte superiore ai software concor¬ 
renti. Nelle nostre prove di laboratorio abbiamo verificato una buona 
velocità nella creazione dei PDF su una macchina con CPU Pentium 4 


Rapporto qualità/prezzo 



a3 GHz, mezzo GB di DDR2 e disco rigido SAIA da 7200 giri. Anche il 
sistema di protezione si distingue positivamente: si possono imposta¬ 
re la password utente e la crittografia a 40 bit (standard) o 128 bit 
(avanzata) in modo da poter controllare e proteggere la modifica, la 
copia 0 l'annotazione del documento, ma anche la visualizzazione e 
la stampa del proprio PDF. Alberto Colleoni 


Azienda Produttrice 


Sca nsoft^^^^^^M 
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ITALSEL LANTAILOR HOME 


giudizio . 


Sistema o perativo 

iviiif'Himf 




Italiano 



A chi serve 



utenti base Utenti avanzati 


Faciiità d’instaiiazione 

▼ 


Bassa Alta 


e un programma pensato apposi¬ 
tamente per gestire le limita¬ 
zioni d'uso per il proprio pc o notebook 
decisamente semplice e intuitivo, Lan- 
tailor Home: l'interfaccia in italiano è 
costituita da una sola finestra compo¬ 
sta da quattro aree. Come vedremo, 
alcune funzioni risultano particolar¬ 
mente utili, mentre altre possono 
anche considerarsi superflue. Tra que¬ 
ste, per esempio, l'autorizzazione ad 
agire sul controllo del volume, o la 
possibilità di disabilitare la combina¬ 
zione CtrI+Alt+Canc, posizionata nel¬ 
l'area HACKER. Qui si può invece sfrutta¬ 
re la possibilità di bloccare l'editor del 
registro di sistema, il prompt dei 
comandi, il comando esegui, e l'elimi¬ 
nazione di file. Particolarmente utili 
sono poi le funzioni legate all’area 
INTERNET, per disabilitare tutti i browser, 
il download di file e l'accesso alle pro¬ 
prietà di Explorer. In più, si possono di¬ 
sabilitare (e personalizzare) la naviga- 


Tipo 


Sicurezza 


[ 


imensione 


Azienda produttrice 


Italsel 

www.italsel.com 


ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


zione in siti pornografici e in siti non 
adatti ai bambini. Nell’area computer si 
disabilitano tutte le tipiche attività di 
Windows XP, daH'installazione di nuovo 
hardware e applicEtzioni al ripristino 
del sistema. La più utile è l'area lan, 
dove s'impediscono gli accessi ai 
parametri di rete, agli account utente, 
alle connessioni di rete, al firewall, alla 
connessione al desktop remoto, (a.c.) 


WEBROOT POP-UP WA5HER 


CD/DVD 


Wòp‘-UplWasher^" 


A chi serve 

T 
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utenti base Utenti avanzati 

Facilità d’uso 




Bassa 


Alta 


giudìzio 


P op-Up Washer è un software 
specializzato nel blocco di 
pubblicità e finestre a comparsa 
(popup), che supporta solo Internet. È 
un programma semplice da usare, gra¬ 
zie alla sua interfaccia (abbiamo testa¬ 
to la versione inglese del tutto simile 
a quella italiana), divisa in due parti: 
sulla sinistra si trovano le icone delle 
impostazioni di Pop-Up Washer, men¬ 
tre sulla destra viene visualizzata in 
dettaglio l'impostazione selezionata. 
L’impostazione principale è options, 
che permette di eseguire il program¬ 
ma aH’awio di Windows, indicargli di 
tenere un registro dei siti che stanno 
permettendo o sponsorizzando popup, 
consentire i popup su siti sicuri, dis¬ 
abilitare Messenger Service, controlla¬ 
re automaticamente la presenza di 
aggiornamenti del programma sul sito 
di Webroot, mostrare la schermata di 
avvio di Pop-Up Washer quando viene 
eseguito il programma e associare un 


Navigazione Internet 


2,79 MB 


[Azienda produttrice 


Webroot Software 
www.webroot.it 


ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


file audio quando viene bloccato un 
popup. Allows ust gestisce la lista dei 
siti web abilitati ai popup. L'elenco è 
personalizzabile, libero e modificabile 
in qualsiasi momento. 

Infine, é disponibile il registro delle 
pagine Web bloccate, che è sostanzial¬ 
mente un elenco di pagine Internet 
alle quali Pop-Up Washer ha bloccato 
almeno un popup. (a.c.) 
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A chi serve 


utenti base 


Facilità d’uso 


utenti avanzati 


giudizio MlMlfw1[w][WÌ 


Bassa 


Alta 


□ 


iagnosticarci da soli le nostre 
malattie, o sapere cosa fare se 
un familiare ha un malore. Chi non 
vorrebbe saperlo? L'Enciclopedia 
Medica 2006 cerca di fornire qualche 
fondamento di medicina tramite un'in¬ 
terfaccia semplice, composta da 10 
pulsanti nella parte alta, che consente 
una buona navigazione fra le Informa¬ 
zioni. A parte l'anatomia del corpo 
umano, la parte più utile è quella rela¬ 
tiva al primo soccorso, che insegna in 
modo semplice e comprensibile la 
cosa più Importante: come non fare 
danni quando ci si trova davanti qual¬ 
cuno che sta male. Le procedure pos¬ 
sono essere eseguite da chiunque, e 
per essere certi di averle memorizzate 
basta fare dei semplici quiz, presi in 
prestito da quelli creati dal 118 per 
l’accreditamento dei soccorritori. 

Per II resto, la storia della medicina è 
decisamente scarna perché costituita 
da una semplice linea del tempo in cui 



Azienda produttrice 


Finson 

tei. 02/28311277 
www.finson.it 

ON-LINE: Puoi trovare questo articolo 
anche sul sito www.pcworld.it 


sono elencate le principali conquiste 
In campo medico (la prima vaccinazio¬ 
ne, l'invenzione della penicillina e via 
dicendo). La parte enciclopedica 
descrive In modo esaustivo i sintomi 
delle malattie più o meno conosciute, 
ma è meglio che gli ipocondriaci ne 
stiano alla larga, prima di scambiare 
una semplice gastrite con un reflusso 
gastroesofageo! (e.r.g.) 
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GUIDA ALLACQUISTO 



LA PRINCIPESSA DA SALVARE 


giudizio 


C hiamare questo prodotto gioco di 
ruolo è errato. Un vero RPG, appun¬ 
to, ha delle regole da seguire e a 
cui attenersi, la cui prima è appunto quella di 
essere un gruppo. In questo gioco Invece sare¬ 
mo da soli, contro un mondo un po' ostile. Vero 
è che potremo trovare alcune persone che ver¬ 
ranno con noi, ma solo per un certo tratto di 
avventura, e con le quali non è possibile scam¬ 
biare pozioni, armi... Questo è un vero peccato, 
perchè The Bard’s Tale, sin dal bellissimo e 
davvero divertente filmato iniziale, sembra pro¬ 
mettere davvero molto. Un'altra cosa che non 
fa rientrare questo gioco nel filone RPG, è la 
totale mancanza di Inventario. Quando uccide¬ 
rete un mostro o un nemico, gli oggetti che tro¬ 
verete diventeranno subito pezzi d'argento o, 
se più potenti delle armi che avete, verranno 
equipaggiati. Da un lato non dovrete più preoc¬ 
cuparvi dello spazio, ma dall'altro sentirete la 
mancanza di qualcosa di molto caratteristico 
per questo tipo di giochi. Questa mancanza di 
Inventario crea una complicazione, ovvero 
come curare il vostro personaggio. In questo 
gioco dimenticate pozioni sananti ed erbe 
medicamentose. L'unico modo per recuperare 
la salute persa sarà evocare lo stregone in 
maniera da ripristinare un livello di energia pari 
al vostro livello di esperienza. Un altro modo 
potrebbe essere quello di chiamare lo spirito 
della Principessa Caleigh, colei che dovrete sal¬ 
vare, ma che sotto forma di spirito vi guiderà 
nel reame. Il tutto può sembrare innovativo, ma 
cercare di recuperare energia in maniera velo¬ 
ce, magari proprio mentre vi stanno attaccando 
più mostri, è impossibile, e questo rende il tutto 
molto spesso frustrante. La giocabilità è molto 


elevata, nonostante quelle piccole falle descrit¬ 
te sopra. Ad ogni modo, guidare un bardo dalla 
dubbia moralità che accetta la missione solo 
per denaro e per entrare nelle grazie della prin¬ 
cipessa è molto divertente. Al di là di questo, il 
gioco è identico a "NeverWinter Nights": sì 
avanza, sì incontrano i nemici, Il si uccide, si 
prendono I tesori e si sale di livello in livello, 
disponendo i punti esperienza avuti tra le pro¬ 
prie caratteristiche. Nulla di nuovo sotto il sole. 
Ogni città che Incontrerete prevede un numero 
di missioni che dovrete risolvere per poter poi 
andare in esplorazione della successiva zona. 
Quando sarete arrivati quasi aliatine del gioco, 
incontrerete forse la parte più bella; cosa che 
invita a non demordere. 

Graficamente il gioco è molto bello. Gli effetti di 
luce delle magie sono spettacolari, le scintille 
delle spade che si scontrano sono ben rese, e 
tutto il gioco ha una grafica molto ben detta¬ 
gliata. I personaggi hanno ottimi trame di ani¬ 
mazione e si muovono davvero bene. É stato 
usato il motore grafico di Baldur's Gate: Dark 
Alliance, con ottimi risultati. In definitiva, la 
InXile ha deciso di dare la sua personale Inter¬ 
pretazione a questo gioco. L'ironia del primo è 
rimasta immutata, molto più esplorativo e di 
certo molto più avvincente. Per il resto, il gioco 
scorre vìa un po' troppo linearmente. Con pochi 
colpi di scena, e nulla di così eclatante. Quello 
che fa restare attaccati allo schermo è la curio¬ 
sità di vedere cosa si incontrerà in seguito,di 
mostri infatti ve ne sono davvero molti e molto 
ben disegnati, ma soprattutto la curiosità di 
vedere se il nostro eroe riuscirà finalmente a 
liberare la principessa per coronare II suo 
sogno d'amore. Antonio Di Lallo 




Gioco di ruolo 


I Requisiti minimi di sistema 


CPU Pentium o Athlon da 1,5 GHz 
RAM; 512 MB 

Video: Scheda Grafica GeForce 3, 
Radeon 8500 o superiore 



Multiplayer 

m 


□ Ga 

Divertente 
Buona grafica 


Nessuna novità rilevante ^ 



Qualità audio 


V 




Azienda produttrice 



Ubisoft 

,02/4886711 
Lwww.ubisoft.it 


ON-LINE; Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 
www.gamestar.it 
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Boiling PoinI 

L_( 49,99 € 


GIOCHI 



SOLO CONTRO TUTTI 


giudìzio 


P articolare e soprattutto ambizioso, 
questi due aggettivi possono sin¬ 
teticamente descrivere Boiling 
Point: Road to Nell. Già daM'installazione 
infatti si comincia a paragonarlo ad altri capo¬ 
lavori d'azione. All'Inizio, il logo del gioco, la 
musica deN'awio e l'ambientazlone tropicale 
rimandano a FarCry, ma basta poco per ren¬ 
dersi conto che i due videogiochi non hanno 
nulla in comune, ad eccezione di qualche pal¬ 
ma e delle sparatorie. I paragoni non finiscono 
qui, visto che l'andamento delle missioni, prin¬ 
cipali e secondarie, non è lineare e dipenderà 
dai rapporti con gli altri personaggi e dalle 
varie azioni. Essa è ambientata In uno stato fit¬ 
tizio sud-americano, Realia, afflitto da un alto 
tasso di criminalità cui le forze deH'ordlne e i 
servizi segreti sono incapaci di rimediare. Il 
protagonista, Saul Myers, è un veterano della 
Legione Straniera che sta tentando di crearsi 
una vita normale con la sua unica figlia Lisa, 
un'aspirante giornalista. Un rapimento però 
separa la ragazza dal padre, il quale decide di 
partire e raggiungere il luogo in cui Lisa è spa¬ 
rita: lo stato di Realla appunto. 

La meccanica di gioco é libera, senza mai 
divenire dispersiva. Ma ciò che è particolar¬ 
mente apprezzabile di questo sistema così 
dinamico è che la libertà d'azione Influenza 
anche le missioni, in modo da appagare un 
vasto pubblico di videogiocatorl. Ovviamente 
però, la trama pone dei vincoli da rispettare, 
limitando comunque lo svolgimento della sto¬ 
ria principale su alcuni binari predefiniti, 
lasciando completa carta bianca "solo" per 
quanto riguarda le relEizioni con le varie fazio¬ 
ni, costringendoci a scegliere accuratamente 


alleati e nemici. Per esempio, potremmo agire 
come criminali e quindi opporci alle forze di 
Polizia 0 viceversa seguendo la retta via della 
giustizia. Un altro elemento molto importante, 
e allo stesso tempo correlato agli incarichi 
secondari, è lo spostamento nelle varie aree 
della città. É impensabile percorrere sempre a 
piedi ogni metro quadrato dello scenario: si 
possono infatti usare moltissimi veicoli che 
spEiziano alle automobili alle imbarcazioni fino 
agli elicotteri. Non c'è dubbio che Deep Sha- 
dows volesse realizzare un titolo particolar¬ 
mente realistico e per certi versi ci sono riusci¬ 
ti, (per esemplo una ferita alla gamba vi farà 
barcollare), ma i difetti sul versante del reali¬ 
smo ci sono. Per cominciare, i controlli del per¬ 
sonaggio sulla terra ferma sono identici a 
quelli che dovrete utilizzare nelle sessioni di 
guida: una scelta da parte dei programmatori 
che certo semplifica l'azione, ma rende evi¬ 
dente che lo stesso motore fisico è stato utiliz¬ 
zato sia per gestire i pedoni sia per controllare 
le automobili. L'Intelligenza artificiale non è da 
meno. I civili sono inspiegabilmente terrorizzati 
dalla nostra presenza e gli stessi nemici a vol¬ 
te decidono di fuggire per poi attaccarci, tor¬ 
nando indietro. Si tratta di movimenti inspiega¬ 
bili che mettono In luce una chiara falla nell'in- 
telligenza artificiale. Concludendo, Boiling 
Point: Road to Meli è tecnicamente molto 
convincente, e offre ore e ore di divertimento. 
Certo, i difetti ci sono e non vanno dimenticati, 
ma la valutEizione di quanto questo prodotto ha 
da offrire dipende molto dalla vostra pazienza 
nel saper accettare i problemi che affliggono II 
sistema del danni, l'intelligenza artificiale e il 
motore fisico. Arturo Alfani 



I Requisiti minimi di sistema 



mg 


Qualità audio 
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ESPLORANDO LA PREISTORIA 


giudizio 


U n'avventura grafica al centro di 
un mondo preistorico fedelmente 
riprodotto. Questo è Secret of thè 
lost cavern; il giocatore veste i panni di Arok, 
un giovane cavernicolo già in grado di comuni¬ 
care con i suoi simili, accendere fuochi, usare 
attrezzi di pietra scheggiata per produrre altri 
attrezzi. Cardine del gioco è il rapporto tra Arok 
e l'arte e le pitture hanno un ruolo fondamen¬ 
tale. L'anziano artista sciamano Klem è abile 
nella decorazione delle pareti di roccia elette 
ad abitazione: i colori, le forme, le tecniche di 
realizzazione di queste pitture sono sorpren¬ 
denti ancora oggi, e ancora molte di quelle 
espressioni artistiche sono senza una precisa 
InterpretEizione. Kiem però è anche sciamano. 

Il viaggio di Arok è anche un'iniziazione: colpito 
dalla potenza espressiva delle pitture fin dal 
suo primo incontro con Klem, è proprio grazie 
alla loro forza comunicativa che Arok riesce a 
percepire la volontà di Klem di aiutarlo a rag¬ 
giungerlo, accompagnarlo nel suo viaggio nel 
mondo dell'arte. 

Un gioco del genere necessita ovviamente di 
una grafica senza pecche. Così è Secret Of The 
Lost Cavern, un'avventura grafica straordina¬ 
ria. In prima persona nei panni di Arok il gioca¬ 
tore può spostare la visuale come desidera 
semplicemente muovendo il mouse. Non è 
possibile esplorare a piacimento l'area del gio¬ 
co, ma solo muovere la testa di Arok ottenendo 
una visuale in prima persona come se il gioca¬ 
tore si trovasse fisicamente all'Interno delle 
ambientEizioni del gioco. 

Lo scopo fondamentale di Secret Of The Lost 
Cavern non è quello di intrattenere con l'azio¬ 
ne: infatti se ne trova molto poca, anche quan¬ 


do la trama del gioco sembra richiederla. 
Un'avventura grafica può dare il meglio di sé 
solo grazie a un'elevatissima definizione del¬ 
l'ambiente: ii giocatore, sommerso dai dettagli, 
deve sforzarsi nell'esplorazione visiva deH'am- 
biente per trovare gli indizi necessari al supe¬ 
ramento degli ostacoli. Il vero punto di forza di 
questo gioco, infatti, sono i puzzle logici che è 
necessario risolvere per procedere. Di difficol¬ 
tà crescente, essi si presentano in diverse for¬ 
me. Allontanare la leonessa dall'Ingresso della 
caverna, produrre un po' di pittura, fabbricare 
un utensile, sono tra i primi e tra i più facili 
enigmi. Il giocatore nei panni di Arok interagi¬ 
sce col mondo che lo circonda grazie a un cur¬ 
sore che cambia forma a seconda dell'azione 
che è possibile eseguire con il clic del mouse. 
L'interazione con l'ambiente grafico restituisce 
l'emozionante sensazione di trovarsi in una 
vera caverna. Talvolta, tuttavia, si ha la sensa¬ 
zione che gli enigmi da risolvere siano di diffi¬ 
coltà eccessiva. 

Concentrarsi su un enigma, passare in rasse¬ 
gna le pareti di roccia esaminando i dipinti in 
cerca di un indizio, frugare tra le pietre e tra le 
ombre alla ricerca di un oggetto mancante o di 
un collegamento fra un oggetto che già si pos¬ 
siede e un altro... in questo consiste il fascino 
del gioco che consente ai più pazienti di gusta¬ 
re fino in fondo la soddisfazione che si prova- 
dopo aver risolto uno degli impegnativi giochi 
di logica proposti da Secret Of The Lost 
Cavern. Nonostante una certa difficoltà del 
gioco. Secret Of The Lost Cavern sembra avere 
le carte in regola per entrare a far parte della 
collezione degli affezionati al genere d'avven¬ 
tura grafica. Luca Mannurita 



Genere 


Avventura 


Requisiti minimi di sistema 


CPU Pentium IN a 800 MHz. RAM 64 MB. 
Video: scheda video con 64 MB 
di RAM compatibile con DirectX 9 





Qualità grafica 



Qualità audio 




T 



Alta 

Giocabilità 

V 

1 1 1 1 


Bassa 

Alta 


Azienda produttrice 


I Atari 

12 ^ 2/937671 ■ 

^^^www.atari.it 

ON-LINE: Puoi trovare questo 
articolo anche sul sito 
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GUIDA ALLACQUISTO 


videocamere digilali 



Prima di comprare una videocamera digitale chiaritevi le idee sull’uso 
che volete farne. Per capire se vi piace il modello andate in un negozio, 
ma ordinatela sul web. Seguite i nostri consigli per un acquisto ragionato 


ACQUISTO A COLPO SICURO 


Una vidEocamera digUale è costosa. Pet scEgliErnE una considErato □l■to paramElri 




Obbiettivo Sensore 

Una serie di lenti riunite in Un sensore CCD si occupa di 

gruppi che fanno convergere catturare il video a colori. Il 

la luce sul sensore. Nella sensore non è potente come 

messa a fuoco la disfanza tra quelli presenti nelle digicamere. 
le lenti e il sensore varia: è lo Un sensore standard misura 1/4 
zoom ottico che serve a di pollice con risoluzione che va 

stringere l’inquadratura senza da 450.000 a 1 megapixel 
spostarsi fisicamente. (consigliati almeno 800.000). I 

La zoomata ingrandisce ma modelli più costosi arrivano 

schiaccia anche i piani a 3 megapixel, ma il formato 

prospettici. Lo zoom digitale è di registrazione usa una 
“falso" perché ingrandisce risoluzione di 720x576 pixel 

l'immagine via software 



Stabili 22 atore Display LCD 

Serve a mantenere ferma Anche se c’è il mirino, è più 

l’inquadratura. Può essere comodo utilizzare il display LCD 

ottico 0 distale. L'ottico è per inquadrare la scena, 

migliore: sensori giroscopici L’immagine sarà esattamente 

misurano lo spostamento fuori quella catturata dall’obiettivo. 

dalTasse ottico e un gruppo di La dimensione del display LCD a 
lenti di correzione si sposta per colori in genere varia tra 2 e i 4 
riportare nella giusta posizione pollici. In genere, non è 
l’immagine. Il digitale opera via incastonato nella macchina: può 
software un confronto tra due ruotare attorno all’asse verticale 

immagini: se c’è spostamento di e uscire all’esterno. Può essere 
ampie zone deH'immagine, touch screen e visualizzare 

esegue le correzioni informazioni sui settaggi 
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□ALLA TEORIA ALLA PRATICA 


A pagina 158 di questo numero di PC world Italia troverete 
una guida pratica all’uso del software Power Producer 
allegato al DVD: poche semplici regole per imparare 
a realizzare montaggi video sul vostro computer casalingo 




di Alberto Colleonì 




curiosità 


È una realtà: anche le 
videocamere digitali per 
gli appassionati adottano 
lo standard HDV, l'High 
Definition Video. Ne è un 
esempio la Sony HDR- 
HCl HDV che è già sul 
mercato a 2.299 euro. 
Registra in alta 
definizione su 
videocassette MiniDV, 
con codifica/decodifica 
MPEG 2 in tempo reale. 
Può riprendere nei 
formati Pai 4:3 
(768x576), Pai 16:9 
(1024x576). ma 
soprattutto nel formato 
H01080Ì (1.990x1.024) 





Formato 


Audio 


Modalità foto 


Connessioni 


Le videocamere digitali 
MiniDV sono le più diffuse. 
Usano come supporto il nastro 
magnetico della cassetta 
MiniDV, ma i filmati sono in 
digitale (con compressione 
DV). Le DVD Cam salvano i 
filmati (in MPEG 2) su DVD (8 
cm). Le MicroMV sono le più 
compatte: usano cassette 
MicroMV e salvano in MPEG 2. 
Le DigitalS registrano i video 
digitali su nastro Hi8 


Si può registrare audio a due 
0 più canali con qualità CD 
(16 bit). Con la registrazione a 
4 canali si cattura il suono 3D. 
Le videocamere più dotate 
nella sezione audio, come 
la Sony DCR-DVD403E, 
permettono di salvare i filmati 
con audio Dolby Digital 5.1, 
utilizzando l’algoritmo AC-3, 
convertendo l’audio 
che è stato acquisito 
dal microfono a 4 canali 


Le videocamere digitali 
possono anche tare foto, ma 
sempre pe^io di a una buona 
digicamera. Anche se hanno 
una buona ottica, non si 
possono spingere ad alte 
risoluzioni. Le economiche 
salvano la foto su nastro, con 
il limite dei 720x576 pixel. 
Quelle di fascia media e alta 
salvano su Secure Digital o su 
Memory Stick, e hanno la 
risoluzione prevista dal CCD 


Si può collegare sia a un 
display esterno sia a un 
desktop/notebook. Pervadere 
i filmati su un grande 
schermo esterno, in genere 
c’è sulla videocamera un 
connettore A/V. A questo 
connettore si collega il cavo 
in dotazione con le uscite S- 
Video 0 Video Composito e 
audio RCA. Per il pc: Firewire, 
(400 Mbps) e, talvolta, l’USB 
2.0 (480 Mbps) 
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fob dìgible: la lisla della spesa 

Per creare una postazione semiprofessionale dedicata alla fotografia 
digitale occorre acquistare sei elementi che si integrano perfettamente 
con un desktop recente. Ecco qualche idea per non sbagliare 


PROFESSIONISTI, O OUASI 


II vosfro desktop e i sei elemenN descril'N in questo pagine 




& Shop Pro X 


▼ - 

Fotocamera digitale 

▼ 

Dispiay LCD 

▼ - 

Lettore di memorie flash 

La Sony Cyber-shot H1 è una 

L’LG L2010B è un display LCD 

L’Enermax ECR-A7S è un 

eccellente digicamera, con 

da 20,1”, indicato per l'appas¬ 

lettore ultrapiatto in alluminio. 

buon rapporto prezzo/presta¬ 

sionato di digitai photo che 

È molto comodo per scaricare 

zioni. Scatta in modalità 

non vuole spendere troppo. 

le immagini da memoria flash 

automatica e manuale. È una 

La sua dimensione e la risolu¬ 

al pc. Monta 4 socket frontali 

5.1 megapixel effettivi, con 

zione di 1.600x1.200 sono otti¬ 

che possono ricevere Compact 

zoom ottico 12x e stabiliz¬ 

me per ritoccare. Buono l'an¬ 

Flash l/M, Memory Stick/Me¬ 

zatore d’immagini ottico, 

golo di visione: 170° in oriz¬ 

mory Stick Pro, Secure Digital, 

display LCD a colori da 2,5" e 

zontale e in verticale. Ingresso 

MultiMediaCard, Smart Media 

mirino elettronico. Memorizza 

DVI, un tempo di risposta di 16 

e Microdrive. Si collega al 

su Memory Stick e Memory 

ms, pixel pitch 0,255 mm, rap¬ 

computer con cavo USB 2.0 

Stick Pro. Pesa 438 grammi e 

porto di contrasto 400:1 

(480 Mbps) da cui è 

misura 107,8x81,4x 91,2 mm 

e luminosità 250 cd/m2 

alimentato. Costa 17 € 
















□ALLA TEORIA ALLA PRATICA 


A pagina 140 di questo numero di PC world Italia trovate 
il TRUCCO DEL MESE dedicato alla fotografia digitale. Tre pagine 
di consigli e suggerimenti per tirare fuori il meglio dalle 
vostre immagini, con l’aiuto di un po' di pratica sui software 



di Alberto Colleoni 


Lo sconirino 


P er costruirsi una postazio¬ 
ne semiprofessionale dedi¬ 
cata al digitai photo, biso¬ 
gna partire dal proprio computer: deve 
essere sufficientemente potente e con 
una sufficiente quantità di memoria. 
Diciamo che rappresenta una buona 
base un sistema un desktop con Win¬ 
dows XP, CPU Intel Pentium 4 sopra i 2,8 
GHz (o equivalente AMD), 500 MB di 
memoria, porte USB 2.0, scheda video 
AGP 0 PCI Express con uscita DVI, hard 
disk veloce (da 7.200 giri) e capace. Il 
primo e fondamentale elemento è la 
fotocamera digitale. Per sceglierla con¬ 
siderate i parametri: obiettivo (attenzio¬ 
ne alle lenti impiegate e al valore di 
zoom ottico), sensore (risoluzione in 
megapixel e sensibilità in ISO), stabiliz¬ 
zatore d'immagine (in genere c’è sulle 
migliori digicamere ed è ottico), mirino 
(in genere galileiano, quindi non allinea¬ 
to con l’asse dell’obiettivo), display LCD 
(varia tra 1 e 2,5" e riprende l’immagine 
catturata dall'obiettivo, come un mirino 
reflex), flash e memoria. Ottime sono le 
5 megapixel Sony Cyber-shot H1, Canon 
PowerShot S2IS, che rimangono nella 
soglia dei 500 €. 

Secondo elemento è il display LCD: 
deve avere un ingresso DVI, essere 
grande (dai 19” in su) e capace di una 
elevata risoluzione più che avere un 


basso tempo di risposta. Importante il 
contrasto e la luminosità, oltre a un 
buon angolo di visione in orizzontale e 
in verticale. Un ottimo esempio è l'LG 
L2010B, un display LCD da 20,1 ” che 
riesce a rimane nella soglia dei 700 €. 
Un lettore di memorie Flash è un acces¬ 
sorio irrinunciabile per scaricare velo¬ 
cemente le immagini salvate sulla 
memoria flash della digicamera. Costa¬ 
no pochissimo e sono USB 2.0. Anche il 
software di fotoritocco ha la sua rile¬ 
vanza, indispensabile per “aggiustare” 
quegli scatti digitali che presentano 
difetti, ma importante quanto la digica¬ 
mera è la stampante, che deve essere 
rigorosamente fotografica. Canon è 
riuscita a guadagnarsi un'ottima repu¬ 
tazione con le Pixma, che da ottobre si 
arricchisce e migliora ulteriormente. 
Senza far levitare i prezzi. Infine, se non 
è già installato sul pc, è opportuno 
acquistare un masterizzatore DVD. 
Ormai si trovano a buon mercato e sono 
sempre più veloci. Sono indispensabili 
anche per archiviare i molti scatti digi¬ 
tali, che con l'alta risoluzione possono 
intasare il disco. Sono sia Dual Stan¬ 
dard sia Dual Layer scrivono, supporti 
permettendo, a 16x. Se non avete anco¬ 
ra il software Nero, è bene assicurarsi 
che il nuovo masterizzatore lo contenga 
nel pacchetto d'acquisto. 


1 Sony 

Cyber-shot HI 

oppure 

Canon 

PowerShot S2 IS 


499 € 


499 € 


2 LG 

L2010B 20" 


697 € 


3 Enermax 

ECR-A7 S 

4 Corel 
Paint Sh op ProX 

5 Canon 
Pixma IP6000D 


17 € 
Ì47'€ 

244 € 


6 Benq 

DW 1640 


60 € 


TOTALE 


1.664 € 



5 a IV a e u r □ 


Per visualizzare e 
gestire le immagini 
digitali, è opportuno 
usare un software 
dedicato. Senza 
spendere un centesimo, 
si può installare l’ottimo 
IrfanView 3.97, oppure 
Image Viewer 2.15, o 
Picasa 2.0 o XnView 
1.80.1. Li trovate 
recensiti a pagina 98 
questo numero 
di PC WORLD ITALIA 





Software di fotorltocco 

Stampante fotografica 

Masterizzatore DVD 

Paint Shop Pro X è l’ultima 

La Canon Pixma ÌP6600D, 

Il Benq DW 1640 è un 

versione del celebre 

ora sul mercato, è un ottimo 

masterizzatore DVD interno 

pacchetto. Si tratta di un 

investimento. Usa il sistema 

veloce ed economico. Può 

valido software che permette 

di stampa Bubble Jet con 

scrivere i DVD-l-R Doublé 

di eseguire operazioni di 

testina a 3.072 microugelli 

LayeraSX, iDVD-t-ReiDVD- 

fotoritocco anche abbastanza 

da 1 pi. Stampa in alta qualità 

R a 16X. i DVD -l-RWa 8X. i 

complesse. È molto semplice 

grazie ai sei inchiostri 

DVD-RW a 6X. Masterizza i 

e intuitivo ed è localizzato in 

separati e la risoluzione 

CD-R a 48X e i CD-RW a 32X. 

italiano. Visto il prezzo, è 

massima di 9.600x 2.400 dpi, 

In lettura arriva a 16X con i 

giusto per l’appassionato. Per 

su carta fotografica. L’LCD da 

DVD (tempo di accesso 120 

lavorare a livello rofessionale 

8,9 cm è a colori. Legge le 

ms) e a 48X con i CD. In 

c'è Adobe Photoshop CS2, 

memorie flash. Porte: USB 2.0, 

bundle c’è una suite software 

che costa più di l.OÓO € 

Direct Print, IrDa, Bluetooth 

realizzata da BenQ 
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BEST BUY HARDWARE 


altoparlanN 

Una rassegna di casse acustiche per assaporare l’home theatre audio; 
si possono collegare al pc o al lettore DVD del salotto. Lo standard è il 5.1, 
con 6 speaker in tutte le direzioni. Ma ci sono anche il 6.1 e il 7.1... 


COME AL CINEMA 


I migliori sisfemi mulHcsnale per l’audio, a un prezzo compeHHvo 



SISTEMA 7.1 JBLSCS 200.7 599 € 



OTTO CANALI CELEBRI 

È un sistema a otto canali dal celebre costruttore di 
casse acustiche. I due frontali e i due surround 
posteriori sono dei diffusori a due vie, con un tweeter 
(altoparlante degli acuti) da 13 mm e un midrange 
(Itoparlante dei toni medi) da 75 mm. Misurano 
184x102x89 mm. Lo speaker centrale usa un tweeter da 
13 mm e due midrange da 75 mm e misura 105x292x89 
mm. Le cinque casse necessitano di un amplificatore 
esterno. Il subwoofer, 413x279x349 mm, ha al suo 
interno un amplificatore da 100 Watt RMS. Può contare 
su un woofer da 200 mm ed è dotato di bass reflex. 

www.jbl.com 




SISTEMA 7.1 CREATIVE GIGAWORKS S750 


449 € 


IL MIGLIORE DELLA CASA 


È il miglior sistema di casa Creative e ha ottenuto la 
certificazione THX. Nel subwoofer da 315x350x355 mm si 
trova un amplificatore che permette di pilotare sia i sette 
satelliti (ognuno con potenza massima di 70 Watt RMS) sia il 
subwoofer stesso (da 210 Watt RMS), che può contare anche 
su un bass reflex. Il subwoofer è da 200 mm, ed è orientato 
verso il basso. I sette satelliti sono a due vie (un tweeter da 
20 mm e un midrange da 80 mm) e hanno le stesse 
dimensioni: 115x165x125 mm. È fornito con un modulo di 
controllo esterno con porta IR per il telecomando in 
dotazione. 


www.creative.com 




SISTEMA 6.1 SONY SA-VE 356 T 289 € 

SISTEMA 6.1 
SONY SA-VE 355 T 

È il sette canali di Sony, con sei satelliti e un subwoofer 
attivo, quindi con amplificatore da 120 Watt RMS. La 
cassa subwoofer, da 196x405x509 mm, vanta due 
subwoofer affiancati da 150 mm. Tutti i satelliti, escluso 
il centrale anteriore, sono a due vie, hanno un midrange 
da 90 mm e un tweeter, e misurano 112x150x132 mm. Il 
centrale anteriore è invece basso e largo, 200x112x 115 
mm, ed è un due vie con tweeter coassiale. Occorre un 
amplificatore esterno per pilotare i sei satelliti. 

www.sony.it 
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LA MUSICA DIGITALE 


I puristi della musica forse non Tapprezzano al cento 
per cento, ma la compressione MP3 ormai spopola anche 
sui normali sistemi Hi-Fi. A pagina 164 di questo numero 
di PC WORLD trovate una guida alla gestione del formato audio 



dì Alberto Colleoni 



SISTEMA 5.1 BOSE ACOUSTIMASS 6 SERIE II 595 € 


POTENZA A BASSO COSTO 

È l’entry levei dei sistemi 5.1 di Bose ma offre al prezzo 
più basso le caratteristiche dei sistemi superiori di 
Bose. Utilizza la tecnologia Adaptive Energy Summing 
che combina elettroacusticamente l'energia a bassa 
frequenza di tutti i canali in modo controllato tramite un 
singolo modulo Acoustimass. Il modulo Acoustimass 
possiede 2 woofer da 133 mm e misura 445x356x191 
mm. I 5 speaker sono di dimensioni contenute: 
misurano tutti 76x79x121 mm e sono dotati di un singolo 
twiddler da 6,4 cm. Il sistema ha bisogno di un 
amplificatore esterno. 

www.bose.it 



SISTEMA 5.1 LOGITECH Z 5500 DIGITAL 398 € 




CASSA GENEROSA 

È il gioiello di casa Logitech. È un sistema amplificato 
potente, capace di 505 Watt complessivi: 188 Watt RMS 
il subwoofer, 69 Watt RMS il centrale anteriore e 62 Watt 
RMS i due anteriori e i due surround posteriori. La 
cassa acustica con subwoofer e bass reflex del sesto 
ordine, è di generose dimensioni, 330x337x460 mm. Al 
suo interno si trova un subwoofer da ben 254 mm. I 
cinque speaker sono tutti uguali, 95x190x120 mm, e 
utilizzano un trasduttore da 3 pollici in alluminio lucido. 
Non richiede amplificatore esterno. 

www.logitech.com 





SISTEMA 5.1 ALTEC LANSING 5100 199 € 



SENZA AMPLIFICATORE 


È una delle due soluzioni a sei canali, proposte da Altee 
Lansing, che non richiede amplificatore esterno. Il 
subwoofer, che misura 165x343x305 mm e contiene un 
amplificatore, è caratterizzato da due subwoofer 
sovrapposti sul lato anteriore della cassa acustica. 
Anche i cinque satelliti sono caratterizzati da un doppio 
tweeter da 28 mm. Le dimensioni di questi non sono 
uguali: il centrale anteriore misura 163x48x66 mm 
mentre i frontali e i posteriori surround 57x64x185 mm. 
La potenza non è elevatissima: 7 Watt RMS per i satelliti 
e 22,5 Watt RMS per il subwoofer. 

www.alteclansing.com 
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Due pagine dedicate ai software indispensabili da usare per andare 
davvero sul sicuro; i migliori programmi in circolazione, suddivisi per 
categoria. Selezionati dal laboratorio di pc world Italia, che li ha provati tutti 


IL MEGLIO A MENO 


Ecco i campioni di questa mese; ma nataralmenta, ogni sfida è bene acceffa 


m 





^^^Ve/come to Microsoft Windows XP 



What do you want to do? 

^ kWan WIndowt XP 

^ Pprfonn •MKionil taM 

^ Cr>*d((m»inco<rp<rtibi1>ty 






SISTEMA OPERATIVO - 426 € 

WINDOWS XP 



Con XP finalmente Windows si è messo a funzionare bene. 
Ovviamente il prezzo è riferito alla versione Professional 
completa di scatola, quella OEM costa molto meno, ma per 
averla è necessario acquistare un nuovo pc. In attesa di 
provare Vista, il nuovo sistema operativo in arrivo dal 
colosso di Redmond, la scelta è quasi obbligata, in un certo 
senso ovvia: il caro vecchio XP rimane tutto sommato l’OS 
che funziona meglio, e sicuramente resta il più diffuso. 
Provate a negarlo. 


www.microsoft.it 
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ANTIVIRUS - 35,94 € 

BITDEFENDER 8.0 
STANDARD EDITION 

Vincitore indiscusso dei nostri test di laboratorio per tempo 
di reazione ai nuovi virus e velocità d'aggiornamento, 
Bitdefender 8.0 Standard offre, oltre alle solite scansione 
manuale, scansione in tempo reale, aggiornamenti e 
scheduler, una quarantena e un filtro per tutti i programmi 
di posta basati sul protocollo P0P3. L'interfaccia utente è 
ben strutturata e ci si trova subito a proprio agio. 
Completano il quadro i buoni valori sul la scansione in 
tempo reale, e la ricchezza d’informazioni in home page. 

http://it.bitdefender.com 



UTILITY DI SISTEMA - 95,40 € 



NORTON SYSTEMWORKS 
PREMIER ED. 

Norton System Works 2005 Premier si merita il gradino più 
alto del podio della sua categoria per efficienza, funzioni e 
uso. Punto di riferimento tra le suite per gestire al meglio 
I’ hard disk e, più in generale, il sistema, possiede 
un’interfaccia utente chiara, ben progettata e 
completamente in italiano. Inoltre, il programma si distingue 
per la qualità della deframmentazione el'azione di pulizia 
del disco fisso. 


www.symantec.it 



















































LE ALTERNATIVE GRATUITE 


Sistema operativo 


Fotoritocco 


Linux Knoppix 4.0 ^^^^The Gimp 2.2.8 


www.knoppix.org 

Antivirus 




www.free-av.com 


www.gimp.org | 
Masterizzazione 


Burn4Free CD & DVD 1.2 


www.burn4free.com 


pana 

PC inspector File 
Recovery 3.0 
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FOTOGRAFIA DIGITALE - 1.078,80 € 

ADOBE PHOTOSHOP C52 

È imminente l’uscita della versione italiana della Creative 
Suite 2 di Adobe, ma PC worlo ha testato in anteprima la 
bontà della versione inglese. Il modulo di Photoshop è 
arricchito da nuove funzioni che ne fanno un aggiornamento 
vero in grado di soddisfare tutti gli appassionati. Tra queste, 
spicca il nuovo strumento vanisking point, in grado addirittura 
di correggere le prospettive delle immagini. Ma è solo un 
assa^io di un programma che rimane indiscusso leader 
del suo settore. 

www.adobe.it 

J 


MASTERIZZAZIONE - 78,00 € 

NERO 6 RELOADED 

Vero e proprio punto di riferimento nel panorama della 
masterizzazione, nei nostri ultimi test, Nero si è sempre 
riconfermato al top della categoria per funzioni, uso, test di 
masterizzazione e guida. Le funzioni sono tante davvero, e 
si possono installare tutte 0 solamente quelle che servono. 
Mostra un'interfaccia utente chiara, ben progettata e 
completamente in italiano. Grazie alle semplici procedure 
guidate inoltre, anche i principianti possono utilizzare il 
programma senza problemi. 

www.nero.com 





PRODuniviTÀ-gratuito 

OPENOFFICE 2.0 



La versione 2.0 della suite open source per la produttività è 
in grado di rispondere alle esigenze di un professionista 
medio, e dispone di un'interfaccia integrata ancora più 
semplice e intuitiva, che riunisce tutti i tool in un'unica 
schermata. La suite è composta da un word processor 
(Writer), uno spreadsheet (Cale), un database, un 
programma per le presentazioni (Impress), uno per la 
grafica vettoriale (Draw), e un editor di pagine web (Forms): 
tutto ciò che serve si può avere gratis. 

www.Dpenoffice.or 

J 
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□ TOP 5 


Non può passare inosservato l’Aspire L200 Living Centro proposto da Acer: 
in poco più di 5 cm di spessore racchiude tutto quello che serve per 
usufruire dei contenuti multimediali di Windows Media Cen¬ 
ter. Invece, se volete montarvi da soli i filmati dell’estate, 
un’ottma proposta da prendere in considerazione é il CHL 
Stinger X44PW. Resiste in testa alla classifica dei pc sotto i 
2.000 euro l’HP Pavilion t3040.it, grazie all’ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni. In questa classifica entra di diritto l’Aginform SU 
Pire, dedicato ai videogiocatori, anche se il prezzo sfiora i 2.000 euro. 


PC (OLTRE 2.000 €) 


PRODOnO 


Caraheristiche 


Prestazioni 


Commento/In breve 



M Acer Aspire L200 
Living Centre 


Frael Leonliard X4800PW 

• AMD/Athlon 64X2 4800+ 

• 1.024/4.096 

Sysmark 2002: 362 

Ideale per gli chi vuole un pc multitasking, 

€ 2.600 

• Seagate/250 

• 2Asus EN6800 

3D Mark 2003: 15.246 

grazie alla CPU Athlon 64 X2 4800+. 

www.frael.it 

• DVD Samsjng+DVD-RW Samsung • Asus/Nforce 4 SLI 

Unreal 2003; 259 

Prestazioni globali di tutto rispetto. 

CDC Premium 3250QD 

•Intel/Pentium4 840 

•2.048/8.192 

Sysmark 2002: 347 

La parte da leone spetta alla CPU Dual 

€ 2.999 

• 2 Maxtor/300 

• Sapptiire Radeon )(850)(T/256 

3D Mark 2003:11.584 

Core Pentium D 840. Multi-tasking final- 

www.computerdiscount.it 

• DVDLGElectroÉs+DVD-fiWLGEiKtrooic 

• Asus/Intel 955X 

Unreal 2003; 206 

mente anche per i pc dedicati alla casa. 

Sony VGC-RA304 

•Intel/Pentium 4 560 

• 1.024/4.096 

Sysmark 2002: 337 

Più che un pc é un vero e proprio server 

€ 2.608 

• 2 Maxtor/250 

• Nvidia GeForce 6600 

3D Mark 2003: 4.890 

multimediale da casa. Ottima la dotazione 

www.sony.it 

• DVD Samsung+DVD-RW Pioneer 

• Asus^rtel915P 

Unreal 2003; 198 

di software e di periferiche wireless. 

Frael Leonliard FX55PW 

• AMD/Athlon FX-55 

• 512/8.192 

Sysmark 2002: 340 

Ottima CPU, valida scheda video: qualche 

€ 2.220 

• Maxtor/200 

• Sapptiire RadeofiX800XT/256 

3D Mark 2003:10.693 

dubbio solo sulla dotazione di RAM e sul 

www.frael.it 

• DVD Philips+DVD-RW Benq • Asus/VIA K8T800 

Unreal 2003; 181 

disco fisso Maxtor da “soli" 200 gigabyte. 

CDC Premiuim A4000 

• AMD/Athlon 64 4000+ 

• 2.048/4.096 

Sysmark 2002: 328 

Una configurazione votata al multimediale 

€ 2.999 

• 2 Maxtor/250 

• ATIRadeofiX850XTPE/256 

3D Mark 2003:12.768 

domestico e al videogioco. Peccato che 

www.computerdiscount.it 

• DVD Benq+DVD-RW Samsung 

• Asus/Nvidia Nforce 4 SU 

Unreal 2003; 306 

non venga sfruttata la tecnologia SLI. 

PC (FINO A EOOO €) 

PRODono 

Caraheristiche 

Prestazioni 

COMMENTO/lN BREVE 

HP Pavilion t3040.it 

• Intel/Pentium 4 640 

• 1.024/4.096 

Sysmark 2002; 317 

Completo, versatile, a un prezzo accessibi¬ 

€1.099 

• Western Digital/200 

•ATI RadeonX600/256 

3DMark 2003; 2.953 

le. Un pc per la casa che può eseguire 

www.italy.hp.com 

• DVD Asjs+DVD-RWLite-Ofi 

• Asus/Intel 915P 

Unreal 2003:131 

egregiamente un po’ tutte le applicazioni. 

CHL Stinger X44PW 

• AMD/Atfilon 64X2 4400 + 

• 1.024/4.096 

Sysmark 2002: 341 

Dedicato a chi si vuole cimentare nel mon¬ 

€1.600 

• 2 Seagate/250 

• Sapptiire All In Wonder XEffll Pri)/256 

30 Mark 2003: 3.398 

taggio video amatoriale, grazie alla scheda 

www.chl.it 

• DVD LG Eleclronits+DVD-RW Samsuiig 

• Abit/Nvidia Nforce 4 Ultra 

Unreal 2003:154 

video Sapphire All In WonderX600 Pro. 

Euro Trade Power A3500DH 

•AMD/Athlon 64 3500+ 

• 1.024/4.096 

Sysmark 2002: 296 

Configurazione SU per gli appassionati di 

€ 1.490 

• 2 Maxtor/200 

• 2 Prolink GF6600GT/128 

1 3D Mark 2003: 8.103 

videogiochi, a un prezzo decisamente 

www.eurotradeitalia.com 

• DWD-RW Lite-On 

•Abit/Nvidia Nforce 4 SU 

1 Unreal 2003:261 

abbordabile. Delude la scelta della CPU. 

Aginform SLI Fire 

•AMD/Athlon 64 4000+ 

•2.048/8.192 

Sysmark 2002: 344 

Schede video in configurazione SU, due 

€ 1.990 

• 1 Maxtor 2 Western Digital/250 

• NVidia GeForce 6gDD Ultra/256 

1 30 Mark 2003: 21.237 

GB di RAM e ben tre dischi fissi: il tutto a 

www.aginformpc.it 

• DVD Asjs+DVD-RW Pioneer 

• Asus/Nvidia Nforce 4 SU 

1 Unreal 2003:300 

un prezzo di poco inferiore ai 2.000 euro. 

Acer Aspire L200 Living Centre 

• AMD/Athlon 64 3200+ 

• 512/2.048 

1 Sysmark 2002: 216 

Media Center secondo Acer: ottimo il 

€999 

•Western Digrtal/150 

• ATI Radeon Xpress 200/64 

1 3D Mark 2003:1.287 

design; il prezzo è decisamente accessibi¬ 

www.acer.it 

• DVD-RW OEM 

• MSI/ATI RS480 

1 Unreal 2003: 55 

le. Ma manca un lettore di Memory Card. 


D 


a 
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□ TOP 5 


Questo mese si inseriscono neiie T0P5 di portatiii tre importanti novità. La 
prima, che interessa i professionisti, è il nuovo Portégé R200 di Toshiba, 
che ha un’ottima autonomia e una buona comodità d'uso. Peccato solo 
per l’unità ottica esterna. Nel settore dell’intrattenimento le new entry più 
interessanti, sono di CDC e Asus. Il primo porta l’innovazione del doppio 
chip grafico integrato; spostando lo switch sul pannello frontale si attivano 
l’Integrato o il GeForce, passando da prestazioni medio-basse al record. 
L’Asus, invece, ha una dotazione ricchissima e Windows media Center, per 
divertirsi a 380 gradi in casa. 

ULTRAPORTATILI 


CDC Premium ^ 
6963DW 


PRODOnO 

Caraheristiche 

Prestazioni 

Commento/In breve 

Fujitsu Siemens Litebook P7010 
€ 2.399 

www.fujitsu-siemens.it 

• Intel Pentium M 1,1 GHzULV •512 MB 

• 60 GB • Integr. nel chipset Intel 855GM 

• 1,52 kg/26x3,2-3,5x19,8 cm • GlaFe/10,6" a 1.280x768 

PC Mark 2004; 1.955 

3D Mark 2003:118 

Autonomia: 343 minuti 

ottima trasportabilità, autonomia di quasi 
sei ore, 3 anni di garanzia, unità ottica 
integrata, presa S/PDIF e lettore 5-in-l. 

Sony Vaio VGN-S4M/S 
€ 1.812,56 

www.vaio.sony-europe.com 

• Intel Pentium M 730 a 1,6 GHZ • 512 MB 

• 60 GB •Mia GeForce Go 6200/128 DDR 

• 1,95 kg/31,2x3,4x23,2 cm •X-Black2iijgen./13,3" a 1.280x800 

PC Mark 2004; 2.964 

3D Mark 2003; 2.302 

Autonomia; 200 minuti 

Leggero, con prestazioni grafiche di buon 
livello e ampia area di visualizzazione. E’ 
l’unico adatto anche per svagarsi. 

Toshiba Portégé R200 
€ 2.299 

www.acer.it 

• Intel Pentium M 753 a 1,2 GHz • 512 MB 

• 60 GB • Inte^. ne! chipset Intel 915GM 

• 1,25 kg/28,5x2,3-2x22,3 cm • TF/12,1" a 1.024x768 

PC Mark 2004; 2.177 

3D Mark 2003; nd 

Autonomia; 345 minuti 

Confortevole grazie aH'ampia tastiera, ha 
l'unico svanta^o di avere l'unità ottica 
esterna. Eccellente l’autonomia. 

Dell Latitude XI 
€ 1.630,80 
www.dell.it 

• Intel Pentium M 733 ULV a 1,1 GHZ • 768 MB 

• 30 GB • Integr. nel chipset Intel 915GM 

• 1,155 kg/28,6x2,5-3,2x19,7 cm • TF/12,1" a 1.280x768 

PC Mark 2004; 2.196 

3D Mark 2003; 795 

Autonomia; 156 minuti 

L'autonomia non è eccezionale e l’unità 
ottica è esterna. Eccellente garanzia di 3 
anni on site Next Business Day. 

Toshiba Libretto UlOO-105 

€ 2.399 

www.pc.tosliiba.it 

• Intel Pentium M 753 a 1,2 GHZ • 512 MB 

• 60 GB • Integr. nei chipset Intel 855GM 

• 995 g/21x3,3-3,8x16,6 cm • True Bright/7,2" a 1.280x768 

PC Mark 2004; 2.188 

3D Mark 2003:115 

Autonomia; 224 minuti 

Trasportabilità eccezionale e docking sta¬ 
tion in dotazione, ma il display è poco leg¬ 
gibile e la tastiera troppo piccola. 

INTRATTENIMENTO 

*Nota: punteggi registrati con il chip Nvidia 

PRODOnO j 

Caraheristiche 

Prestazioni 

Commento/In breve 

CDC Premium 6963DW Duai VGA 

€ 1.499 

www.computerdiscount.it 

• [^ntiumM 740al,734GHz • 1.024 MB 

• 80 GB • Ndivia GeForce Go 6600 + Ì915GM 

• 3,24 kg/35,8x4,7-2,9x27,2 cm • TFT 15,4" WS a 1.280x800 

PC Mark 2004; 3.810* 

3D Mark 2003:6.176* 

Autonomia; 118 minuti* 

li primo notebook con due chip grafici: il 

915 integrato per quando c’è bisogno di 
autonomia, il GeForce per le prestazioni. 

Asus W2Vb 

€ 2.799 

http://notebook.asus.it 

• Pentium M 770 a 2,13 GHz • 1.024 MB ' 

• 80 GB •ATIMobiiltyRa(leonX700/128 DDR 

• 3,33kg/39,5x2,9-3,9x28,9 cm •Giare 17" WS a 1.680x1.050 

1 

PC Mark 2004; 4.215 

3D Mark 2003:5.777 

Autonomia: 148 minuti 

Ottime prestazioni, Windows Media Center, 
telecomando, TV Tuner e cavi in dotazione: 
l’ideale per l'intrattenimento domestico. 

HPPavilion zd8139EA 

€ 1.799 
www.hp.com/it 

• Pentium 4 3.000 HT desk • 1.024 MB 

• 100 GB •ATIMoÌityRadeonX600/256 DDR 

• 4,32 kg/39,9x4,2-5,6x28,7 cm • TFT 17,1" WS a 1.440x900 

PC Mark 2004; 4.447 

3D Mark 2003:3.159 

Autonomia: 89 minuti 

Prestazioni vicine al record in tutti i settori 
e dotazione multimediale eccellente ripa¬ 
gano del prezzo un po' alto. 

Acer Aspire 1694WLMÌ 
€ 1.835 

www.acer.lt 

• Pentium M Dothan 2.000 • 512 MB 

• 80 GB • ATI MobilltyRadeon 9700/128 DDR 

• 3,010 kg/36,5x3,9-3,3x27,7 cm •Giare 15,4" WS a 1.280x800 

PC Mark 2004; 4.009 

3D Mark 2003:3.354 

Autonomia: 186 minuti 

Prestazioni elevate e attitudine al gioco. Ha 
il software di controllo delle applicazioni 
multimediali, ma non il pannello forntale. 

Acer Aspire 1804WSMÌ 
€ 1.835 

www.acer.it 

• l^ntium 4 3.000 HT desk •512 MB 

• 80 GB •ATIMobilityRadeonX600/64DDR 

• 3,92 kg/40,Zx5,l-4,Gx2B,4 cm •TF17" WS a 1.440x900 

nd 

3D Mark 2003:2.238 

Autonomia: 96 minuti 

Il pannello Arcade posto sul frontale con¬ 
sente di riprodurre CD e DVD a pc spento 
senza bisogno di avviare Windows. 
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La Radeon X800 XL é sicuramente una delle migliori GPU pro¬ 
poste da ATI negli ultimi mesi. Nata per il bus PCI-Express, ora 
é disponibile anche per il bus AGP 8X, grazie al bridge Rialto. 
GeCube propone il propio modello, che offre anche la funzio¬ 
nalità VIVO (Video-In Video-Out) a un prezzo abbordabile dagli 
amanti dei videogiochi. In prova questo mese anche la nuovis¬ 
sima GeForce 7800 GT proposta da Prolink: una versione 
depotenziata della 7800 GTX, che comunque non delude nelle 
prestazioni. Il prezzo però rimane alto. 

SCHEDE VIDEO PCI-EXPRESS 


È:' 


4 GeCube X800 
XL VIVO 


Nota: modello di preproduzione 


PRODOnO 

Caraheristiche 

Prestazioni 

COMMENTO/lN BREVE 

Nvidia GeForce 7800 GTX* 

€ 549 

www.nvidia.it 

• Nvidia GeForce 7800 GTX • RAM: 256 GDDR3 

• velocità RAM: 600 MHz •Pipeline: 24 

• velocità GPU: 430 MHz • Direct X: 9.0c 

3D Mark 2003:16.126 

Unreal 2003:280 
Aquamark: 76 

L'ultima nata di casa Nvidia sbaraglia tutti 
i concorrenti. Da segnalare la presenza di 
ben 24 pipeline. Prezzo un po’ alto. 

Sapphire X850 XT Platinum Edition 
€479 

www.sapphiretech.com 

• ATI Radeon X850 XT PE •RAM: 256 GDDR3 

• velocità RAM: 590 MHz •Pipeline: 16 

• velocità GPU: 560 MHz • Direct X: 9.0 

3D Mark 2003:13.807 

Unreal 2003:286 
Aquamark: 71 

In attesa deirR520, la scheda Sapphire 
con Radeon X850XT PE rimane la più 
potente (e costosa) con GPU ATI. 

Prolink PixelView GeForce 7800 GT 

€429 

www.prolink.com.tw 

• Nvidia GeForce 7800 GT • RAM: 256 GDDR3 

• velocità RAM: 500 MHz • Pipeline: 20 

• velocità GPU: 400 MHz • Direct X: 9.0c 

3D Mark 2003:14.601 

Unreal 2003:278 
Aquamark: 73 

Una versione "depotenziata" della GeForce 
7800GTX, con prestazioni ottime a un prez¬ 
zo minore. Buono il bundle in allegato. 

Leadteck Winfast PX6600 GT THD Extreme 

€209 

www.leadtek.com 

• NVidia GeForce 6600 GT • RAM 128 GDDR3 

• velocità RAM: 500 MHz • Pipeline: 8 

• velocità GPU: 500 MHz • Direct X: 9.0c 

3D Mark 2003: 9.364 

Unreal 2003:273 
Aquamark: 59 

Ottime prestazioni e bundle ricco: la pro¬ 
posta di Leadtek include il gioco completo 
Ubisoft Splinter Celi Chaos Theory. 

Sapphire Radeon X800 XL 
€279 

wwwsa pphi retec h .com 

•ATI Radeon X800 XL •RAM: 256 GDDR3 

• velocità RAM: 500 MHz •Pipeline: 16 

• velocità GPU: 400 MHz • Direct X: 9.0 

3D Mark 2003:10.697 

Unreal 2003:297 
Aquamark: 56 

La scheda meno costosa con 16 pipeline e 
velocità di GPU e RAM uguale ai prodotti di 
fascia alta: X800 XL, versione da 256 MB. 

SCHEDE VIDEO AGP 

* Nota: modello di preproduzione 

PRODOnO 

Caraheristiche 

Prestazioni 

COMMENTO/lN BREVE 

Sapphire X850 XT Platinum Edition 
€479 

www.sapphlretech.com 

• ATI Radeon X850 XT PE • RAM: 256 GDDR3 

• velocità RAM: 590 MHz •Pipeline: 16 

• velocità GPU: 560 MHz • Direct X: 9.0 

3D Mark 2003:12.300 

Unreal 2003:226 
Aquamark: 63 

La GPU più potente della flotta ATI é pro¬ 
posta da Sapphire a un prezzo alto, indica¬ 
to solo per i videogiocatori più esigenti. 

Nvidia GeForce 6600 GT* 

€199 

www.nvidia.it 

• Nvidia GeForce 6600 GT • RAM: 128 GDDR3 

• velocità RAM: 500 MHz • Pipeline: 8 

• velocità GPU: 500 MHz • Direct X; 9.0c 

3D Mark 2003: 7.562 

Unreal 2003:211 
Aquamark: 50 

La scheda di Nvidia per il mercato consu¬ 
mer offre un prezzo abbordabile con pre¬ 
stazioni grafiche 3D di tutto rispetto. 

GeCuhe X800 XL VIVO 

€342 

www.gecube.com 

• ATI Radeon X800 XL • RAM: 256 GDDR3 

• velocità RAM: 500 MHz •Pipeline: 16 

• velocità GPU: 400 MHz • Direct X; 9.0 

3D Mark 2003:10.145 

Unreal 2003:226 
Aquamark: 60 

L’ultima proposta di ATI per il bus AGP 8X 
é il Radeon X800 XL. GeCube lo propone 
con questa scheda per i videogiocatori. 

Gainward PowerPack Ultra 2400 GS GLH 

€419 

www.gainward.com 

• Nvidia GeForce 6800 GT • RAM: 256 GDDR3 

• velocità RAM: 400 MHz • Pipeline: 16 

• velocità GPU: 550 MHz • Direct X: 9.0c 

3D Mark 2003:10.721 

Unreal 2003:214 
Aquamark: 56 

Destinata a sparire molto presto dagli 
scaffali, la scheda Sapphire offre un ottimo 
compromesso tra prezzo e prestazioni. 

Sapphire Radeon 9600 Advantage 
€99 

www.sapphlretech.com. 

•ATI Radeon 9600 Pro • RAM: 128 DDR 

• velocità RAM: 300 MHz • Pipeline: 4 

•velocità GPU: 400 MHz •DirectX: 9.0 

3D Mark 2003: 3.137 

Unreal 2003:140 
Aquamark: 29 

Prezzo abbordabile per questa scheda 
entry-level. Prestazioni globali non adatte 
ai super esigenti dell’accelerazione 3D. 
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□ TOP 5 


La TOP 5 del mese riassume i migliori lettori MP3 provati nel Lab test di pc world 
ITALIA, raggruppati in base al tipo di memoria utilizzata. In questo caso tutti i lettori 
adottano dischi fissi, e sono quindi consigliabili a chi preferisce avere sempre con sé 
un notevole numero di brani musicali. Data la presenza di parti in movimento, questi 
prodotti sono relativamente delicati, e possono subire danni seri in caso di cadute. 


MP3 


Apple iPod ^ 



PRODOnO 

- 1 

Caraheristiche 

Prestazioni 

COMMENTO/lN BREVE 

Apple iPod 

• disco da 20 GB 

• formati: MP3,AAC, AlFi^ WAV 

Qualità del suono: molto buona 

Un vero ometto di culto per design, qualità 

€319 

•display a colori 

• dimensiofii; 10,4x6,hi,6 c[ìi 

Facilità d'uso: molto buona 

e prestazioni. La dotazione è ridotta al 

www.apple.it 

• autonomia: 15 ore 

• peso: 167 grammi 

Qualità display: buona 

minimo, ma ha molti accessori opzionali. 

iRiver HIO 

•disco da 5 GB 

•formati: MP3, WMA, ASF ' 

Qualità del suono: molto buona 

Molto bello, piccolo, robusto e colorato. 

€269 

• display a colori 

• dimensioni: 9,5x5,4x1,5cm 

Facilità d'uso: buona 

Visualizza le foto e può registrare dalla 

www.iriver.it 

• autonomia: 16 ore 

• peso: 96 grammi 

Qualità display: molto buona 

radio incorporata o da sorgenti esterne. 

Creative Zen Micro 

• disco da 5 GB 

• formati: MP3, WMA 

Qualità del suono: buona 

Disponibile in 10 colori, lo Zen Micro è 

€209 

•display monocromatico 

• dimensioni: 8,4x5,lxl,9c[ìi 

Facilità d'uso: molto buona 

dotato anche di radio, sveglia, calendario, 

www.europe.creative.com 

• autonomia: 12 ore 

• peso: 108 grammi 

Qualità display: discreta 

elenco contatti (importabili da Outlook). 

iRiver H340 

• disco da 40 GB 

• formati; MP3, OGG, WMA, ASF 

Qualità del suono: buona 

È tra gli MP3 player più completi sul mer¬ 

€449 

• display a colori 

• dimensioni; 10,3x6,2x2,5cm 

Facilità d'uso: discreta 

cato. Ha la radio, registra, visualizza foto. 

www.iriver.it 

• autonomia: 16 ore 

• peso: 203 grammi 

Qualità display: buona 

Disponibile anche con disco da 20 GB. 

Creative Zen Touch 

• disco da 20 GB 

• formati: MP3, WMA, WAV 

Qualità del suono: molto buona 

Suono di ottima qualità, durata eccezionale 

€289 

• display monocromatico 

• dimensioni: 10,5x6,8x2,2ctìi 

Facilità d'uso: buona 

della batteria e il display di grandi dimen¬ 

www.europe.creative.com 

• autonomia: 24 ore 

• peso: 203 grammi 

Qualità display: buona 

sioni caratterizzano il lettore di Creative. 
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La classifica dei migliori 5 masterizzatori DVD sul mercato riassume le prove effettuate nel laborato¬ 
rio di PC WORLD ITALIA nei mesi precedenti. I parametri considerati sono il tasso di errori, il prezzo e la 
flessibilità dell'hardware e del software a corredo. Il Benq 1640 si classifica saldamente al primo 
posto, mentre all'ultimo si piazza il Philips compatibile Lightscribe (prodotto da Benq), troppo costoso 
rispetto ai concorrenti e con pochi supporti compatibili sul mercato. 


S 
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il V 


MASTERIZZATORI DVD 


Benq DW 1640 ^ 


ì 


PRODOnO 

Prestazioni 

Dotazione 

COMMENTO/lN BREVE 

Benq DW 1640 
€ 50 

www.benq.com 

• DVD-I-R: min 5:47 • DVD-I-R/RW/DL: 16x/8x/8x 

• DVD-R: min 5:48 • DVD-R/RW/DL:16x/8x/8x 

• DVD-i-R/DL: min 12:19 • Ripping: l,7x minimo 

Nero Express 

Qvideo DVD 

QSuite 

Veloce, errori quasi inesistenti, suite 
per analizzare la qualità DVD vergini, 
prezzo basso. Peccato per il ripping lento. 

Asus DRW-1608P 

€59 

www.asus.it 

•DVD-lR: min 5:53 • DVD-I-R/RW/DL: 16x/8x/6x' 

• DVD-R: min 5:29 • DVD-R/RW/DL:16x/6x/nd 

• DVD-l-R/DL: min 19:07 • Ripping: 2,2x minimo 

Nero Express 

Ulead DVD Movie 

Factory 

Veloce, economico, il tasso di errori 
aumenta verso fine disco. Ripping 
piuttosto lento. 

LG GSA-4163B 

€80 

www.lge.com 

• DVD-l-R: min 5:30 • DVD-l-R/RW/DL: 16x/8x/4x 

• DVD-R: min 5:00 • DVD-R/RW/DL:16x/6x/no 

• DVD-l-R/DL: min 17:32 • Ripping: 3,4 minimo 

Nero Express 

PowerDVD 

Power Producer GDI 

Il più veloce sul mercato ma con qualche 
errore verso la fine disco. Supporta i poco 
usati DVD-RAM, ma costa caro. 

Noe ND-3540 

€54 

www.nec.it 

• DVD-lR: min 6:07 • DVD-I-R/RW/DL: lGx/8x/8x 

• DVD-R: min 5:38 • DVD-R/RW/DL:16x/6x/4x 

• DVD-l-R/DL: min 19:52 • Ripping: 3,3 minimo 

Nero Express 

Nero Backitup 

Prestazioni medie, tasso di errori elevato 
verso fine disco, ma sempre nello stan¬ 
dard. Prezzo basso. 

Philips DVDR16LS 
€85 

www.philips.it 

•DVD-lR: min 8:49 «DVD-I-R/RW/DL: 16x/4x/2x Nero Express Errori inesistenti ma a velocità dimezzata, 

• DVD-R: min 8:22 • DVD-R/RW/DL:8x/4x/no | | prezzo alto, ma supporta la scrittura sui 

• DVD-lR/DL: min 17:56 • Ripping: 3,3 minimo Lightscribe poco diffusi e costosi. 
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□ TOP 5 


La TOP 5 del mese rappresenta una estratto delle migliori fotocamere digitali com¬ 
patte provate nel Lab Test di pc world Italia, che si distinguono per un insieme di 
caratteristiche e prestazioni tali da porle in particolare risalto. Ovviamente occorre 
sempre ricordare che il settore della fotografia digitale è in continua evoluzione, per 
cui il consiglio è di verificare sempre prezzi e offerte prima di ogni acquisto. 


FOTOCAMERE 


Nikon Coolpix 5900 ^ 



PRODOnO 

Caraheristiche 

Prestazioni 

COMMENTO/lN BREVE 

Nikon Coolpix 5900 

• 5 megapixel 

• video: 640x480 - 30fps 

Qualità iirmagine: molto buona 

Molte funzioni e modalità di ripresa, fil¬ 

€349 

• 38-114mm 

* batteria ricaricabile 

Facilità d'uso: buona 

mati di elevata qualità con audio, zoom 

www.nital.it 

• 16 modalità scatto 

• peso: 150 grammi 

Qualità display: buona 

veloce. Contrasto inferiore alla media. 

Canon PowerShot S70 ! 

• 7 megapixel 

• video: 640x480 - lOfps 

Qualità immagine: molto buona i 

Obiettivo grandangolare, corpo macchina 

€529 

• 28-lOOmm 

• batteria ricaricabile 

Facilità d'uso: buona . 

molto robusto, autofocus molto preciso 

www.canon.it ^ 

• 13 modalità scatto 

• peso: 230 grammi 

Qualità display: buona i 

con illuminatore, filmati di scarsa qualità. 

Pentax Optio S5n | 

• 5 megapixel 

• video: 640x480 - 30fps 

Qualità immagine: motto buona : 

Dimensioni e peso ridottissimi, filmati di 

€ 359 J 

• 35,6-107mm 

• batteria ricaricabile 

Facilità d'uso: molto buona i 

buona qualità, tasto Quick programmabile. 

www.pentaxitalia.coni | 

• 21 modalità scatto 

• peso: 105 grammi 

Qualità display: buona ' 

1 

numerose modalità, mirino ottico assente. 

• 

Canon Digital IXUS 50 

• 5.0 megapixel 

• video: 640x480 - 30fps 

1 

Qualità immagine: molto buona , 

Dimensioni minime, autofocus preciso. 

€ 419 euro 

•35-105mm 

* batteria ricaricabile 

il 

Facilità d'uso: buona 

effetti digitali interessanti, contrasto sotto 

www.canon.it 

• 10 modalità scatto 

• peso: 130 grammi 

Qualità display: buona , 

la media, corpo in metallo, prezzo alto. 

FujiFilm FinePix FIO 

• 6 megapixel 

• video: 640x480 - 30fps 

■■ 1 

Qualità immagine: motto buona : 

Display da 2,5", rapidità d'accensione e 

€459 

•36-108mm 

* batteria ricaricabile 

Facilità d'uso: buona 

scatto, elevata sensibilità, notevole durata 

www.fujifilni.it j 

• 6 modalità scatto 

• peso: 155 grammi 

Qualità display: buona , 

1 

della batteria. Controlli manuali limitati. 



□ TOP 5 


Sul podio i cinque monitor LCD da 19 pollici, elencati in ordine di valutazione, che riteniamo essere fra i 
più interessanti tra quelli provati. Le differenze fra un modello e l’altro sono spesso minime, trattandosi di 
prodotti valutati più che positivamente. Elementi chiave sono la qualità dell’Immagine, la nitidezza e la 
resa cromatica, il design, le possibilità di collegamento al pc, non ultimo il prezzo. L’M‘19 di Neovo nella 
versione da 17 pollici (M-17) si aggiudica il primo posto. 


MONITOR 


AG Neovo M-19 ^ 


PRODOnO 

3 

Caraheristiche 

1 

Dotazione i 

Commento/in^^e"^^^^5® 

AG Neovo M-19 

• 19 pollici 

• Contrasto: 500:1 

Attoparlanti: sì 

ottima qualità deH’immagine abbinata a 

€ 409 

• 1.280x1.024 

•VGA, DVI, audio in, cuffie 

Hub USB: sì 

un design innovativo. Due ingressi video. 

www.agneovo.com 

• 250 cd/mq 

• Tempo risposta: 12 ms 

Funzione Pivot: no 

altoparlanti e Hub USB 1.1 a due porte 

Eizo FlexScan L778 MultiEdge 

• 19 pollici 

" - ' - 1 

•Contrasto: 1.000:1 

Altoparlanti: sì 

Definizione elevatissima, sezione audio 

€930 

• 1.280x1.024 

• VGA, DVI, audio in, cuffie j 

Hub USB: sì 1 

sopra la media, sensore di luminosità. 

www.eizo.it 

• 250 cd/mq 

•Tempo risposta: 16 ms ; 

. ( 

Funzione Pivot: no 

Doppio ingresso video, design spigoloso 

Benq FP937s-i- 

•19 pollici 

•Contrasto: 750:1 

|| 

( 

Attoparlanti: no i 

Solo 8 ms come tempo risposta per la 

€399 

• 1.280x1.024 

• VGA, DVI 

1 

Hub USB: no 

gioia dei videogiocatori, buona la qualità 

www.benq.it 

• 320 cd/mq 

il 

•Tempo risposta: 8 ms ^ 

Funzione Pivot: no [ 

delle immagini. Design un po’ povero 

Hyundai ImageQuest L90D-I- 

•19 pollici 

•Contrasto: 700:1 

1 

Altoparlanti: sì t 

Buone nitidezza e luminosità. Fra i pochi a 

€ 479 

• 1.280x1.024 

• VGA, DVI, audio in, cuffie ■ 

1 

Hub USB: no | 

vantare la funzione pivot indispensabile 

www.hyundai.it 

• 300 cd/mq 

n 

•Tempo risposta: 8 ms ' 

1 

Funzione Pivot: sì ' 

ai lavori di impaginazione 

IBM L190 

• 19 pollici 

1 

• Contrasto: 500:1 

Altoparlanti: no 

Il top per per chi trascorre ore davanti al 

€432 

• 1.280x1.024 

• VGA 1 

Hub USB: no ' 

pc. Stile inconfondibile IBM. Un vero pec¬ 

www.ibm.it 

• 250 cd/mq 

• Tempo risposta: 12 ms ^ 

i 

Funzione Pivot: no | 

( 

cato la mancanza dell’ingresso DVI 
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ABBIAMO PARLATO 01... 


PRODOTTI CITATI 


INSERZIONISTI 


HW 

AcerAspire L200 Living Center 

186 

HW 

Undy GPU Switch Compact 

217 

HW 

AcerTravelmate3210 

192 

SW 

Macromedia Studio 8 

220 

SW 

Acronis Migrate Easy 7.0 

226 

PR 

Mainframe Data Fotosaver4.0 

120 

HW 

Agintorm SU Eira 

214 

SW 

Microsoft Digital Image Suite 

227 

HW 

Apple iPod Nano 

24 

FF 

MSI EH LiteNX6600-VTD256 

90 

HW 

Asus P505 Deluxe 

217 

FF 

MSI RX850)CTPE 

90 

HW 

Asus P5WD2 Premium 

180 

PR 

My Publisher BookMaker 1.5 

122 

HW 

AsusW2Vb 

190 

PR 

Ornj.net Web Album Generator 1.5 

120 

SW 

Atari Boiling Point: Road to Hell 

233 

HW 

Panasonic VS3 

184 

SW 

Atari Secret of The Lost Cavem 

234 

PR 

Pixmantec RawShooter 20051.1.3 

124 

HW 

AVMap Geosat 

20 

HW 

Prolink PixelWew Ge Force 7800 GT 

204 

HW 

BenqS80 

184 

HW 

Relisys RTL2000 

208 

FF 

Biostar GeForce 7800 GTX 

90 

PR 

Ryan Seghers PicName 1.1 Build 16568 

126 

HW 

CDC Premium 6963DW Dual Vga 

215 

HW 

Samsung SGH-Z300 

184 

HW 

CHL Stinger X44PW 

188 

HW 

Samsung SyncMaster 930MP 

210 

FF 

Club 3D GT GeForce 6800 

90 

FF 

Sapphire Radeon X850 XTVìVo 

90 

SW 

ColorVision ColorPlus 

225 

SW 

Scansoft PDF Converter 3 Pro 

229 

SW 

Corel PaintShop Pro X 

224 

PR 

Snapfish PhotoShow Ecpress 3.0 

124 

PR 

Dreamscape Software JPEGCompress 2.7 

122 

HW 

Sony PSP Portable 

20 

PR 

DTLink Software NeoPhoto 2.0 

121 

HW 

Sony Vaio BX Series 

28 

PR 

EK High Dehnition Picture Album 2005 7.0 

121 

HW 

Sony Vaio FJ Series 

28 

HW 

Epson AcuLaser 2600N 

194 

HW 

Sony Vaio TX Series 

28 

FF 

FastStone Viewer 2.15 

98 

PR 

Tempest Soluzions Stamp 2.6 

126 

SW 

Finson Enciclopedia Medica 2006 

231 

SW 

Think3 ThinklD DesignXpressions 

222 

HW 

Foxconn 955x7AA 

180 

HW 

Toshiba Portégé R200 

215 

HW 

Fujifilm FinePixFIO 

198 

PR 

Tufala PixMatrix 2.1 

121 

HW 

Fujitsu Dymano I300LT 

218 

SW 

UbisoftThe Bard'sTale 

232 

FF 

Gainward PP Ultra/3500 GS PCX 

90 

PR 

UniDream Technologies Unidream 






Power Batch 6.0 

120 

SW 

GamevìI Skipping Stone 

21 







HW 

Vivotek PZ6122 

206 

HW 

GeCube Radeon X800XL 

216 







SW 

Webroot Pop-up Washer 

230 

HW 

Gigabyte GA-81955x Royal 

180 







PR 

Webshots Destop 2.2.0.4644 

119 

FF 

Gigabyte GeForce 7800 GXT 

90 







PR 

Weing and Spitzer-Wìlliams ShowOff 


FF 

Gigabyte Silentpipe GVNX66256DP 

90 


Digital media Software 

124 

FF 

Google Picasa 2.0 

98 

HW 

Wellcome Creator M9110 

214 

HW 

HPhx2750 

216 

HW 

Western Digital Raptor 74 

218 

HW 

HP Photosmart 385 

196 

FF 
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PROCESSORI OUAL CORE 

Alla Bcoperfa delle novifà fargal'e Infel in faffo 
di processori. Tuffe le novifà dei prossimi mesi 
con le informazioni indispensabili per capire 
qual è li modello più adaffo alle vosfre esigenze 


FIREWALL A CONFRONTO 

Il pericolo corre in Refe? Non per chi dispone 
del miglior firewall sul mercato. Scoprife qual è 
e come configurarlo per offenere sempre il massimo 
delle presfazioni in faffo di sicurezza dafi e privacy 


20 TRUCCHI TOP SECRET 

Svelafi in esclusiva per voi olfre EO frucchi inedifi 
per far andare più veloce la CPU, per esfendere 
la garanzia, per pagare meno le licenze software, 
per migliorare la sicurezza dì Windows e molto alfro 


LETTORI MP3 PORTATILI 

Vuoi porfare sempre con fe la fua musica preferifa? 
Leggi quesfa prova comparafiva per conoscere 
prezzi e carafferisflche e scegliere quello giusto 
per fe fra ì migliori modelli sul mercato 


SUPERBROWSER 

30 plug-in grafuifi per il vosfro browser. 

Per migliorare di molto le performance ma anche 
la qualifà e la sicurezza della navigazione web. 
Per Infernef Explorer e Mozilla Firefox 


COME 0IFEN0ER5I OADLI SPYWARE 

Tuffo quello che occorre per sbaffere la porfa 
in faccia ai femufi spyware e fufelare la propria 
privacy. Con la selezione dei programmi migliori 
e i frucchi per farli funzionare al meglio 
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BYE BYE PENTIUM ^ 


Nella conferenza per gli sviluppatori 
tenutasi lo scorso mese di agosto, Intel 
ha ufficialmente decretato la fine dell'ar¬ 
chitettura Pentium 4, nata per correre a 
frequenze sempre più alte, ma fermatasi 
per problemi di dissipazione termica a 
3,8 GHz, sicuramente il clock più alto mai 
uscito dalle fabbriche Intel. La nuova 
architettura che sostituirà il Pentium 4, 
ancora senza nome, verrà infatti valutata 
in base al numero di istruzioni eseguite 
per watt, quindi le frequenze di funziona¬ 
mento saranno molto più basse e distri¬ 
buite su due 0 più core. I nuovi processori 
hanno i nomi in codice Merom, Conroe e 
Woodcrest, e saranno tutti figli dello stes¬ 
so progetto base già impiegato per i 
notebook. Costruiti con tecnologia a 65 
nanometri, saranno pronti verso la fine 
del 2006 e, utilizzando una progettazione 
modulare, avranno la dimensione della 
cache variabile in funzione dell'uso: due 
megabyte nei notebook (Merom), due o 
quattro nei desktop (Conroe) e più nei 
server (Woodcrest). I consumi in versione 
dual core saranno simili agli attuali Pen¬ 


tium M per i notebook, e drammatica- 
mente ridotti per le versioni desktop, 
dove non supereranno i 65 watt. Final¬ 
mente sarà possibile pensionare i 
mostruosi dissipatori ormai usuali nei pc 
di fascia alta, e i produttori potranno 
creare pc senza ventilazione usando la 
versione per notebook. La nuova genera¬ 
zione funzionerà, almeno nelle versioni 
iniziali desktop dual core, nelle schede 
madri attuali basate su chipset 945/955; 
la versione per notebook passa a 64 bit, 
quindi avrà bisogno di un socket nuovo. A 
sorpresa, la nuova generazione non sarà 
Multi-Threading, anche se i programmi 
modificati per sfruttare i processori vir¬ 
tuali presenti nei Pentium 4 chiaramente 
potranno usare pienamente le due CPU 
presenti in tutti ì nuovi processori. 

Il 2006 sarà quindi un anno di attesa, 
occupato dai rilasci primaverili dell'ultima 
generazioni di Pentium 4 singolo e doppio 
core (senza cache unificata) costruiti a 65 
nanometri, quindi meno "bollenti" di 
quelli attuali. Per i notebook la situazione 
è differente: entro fine anno arriva Yonah, 


il primo processore Intel che farà la sua 
apparizione anche sui computer Apple. 
Yonah non è, come si pensava, il primo 
processore della nuova generazione, ma 
l'ultimo di quella Mobile, anche se quelli 
che seguiranno sono chiaramente derivati 
dal suo progetto israeliano. La mancanza 
dei 64 bit in Yonah in pratica ritarda di un 
anno la diffusione di Windows X64, 
tenendo conto della sempre crescente 
diffusione dei notebook. La nuova archi¬ 
tettura sarà poi la base per l'aumento dei 
numeri di core nella generazione succes¬ 
siva, aprendo una serie di discussioni che 
approfondiremo nel prossimo numero 
della rivista. Se, infatti, tutti concordano 
sul fatto che un doppio core senza cache 
condivisa sia un pessimo progetto (Pen¬ 
tium D e successori compresi), il dibattito 
su come gestire quattro core in una sola 
CPU è aperto. Tenendo conto dei troppi 
programmi singolo thread ancora sul 
mercato, una configurazione asimmetrica 
con un core a velocità doppia rispetto agli 
altri tre offrirebbe le migliori prestazioni 
per watt con il software odierno. 
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GUIDA ALLACQUISTO 


il vostro Qiudizio 



Fateci avere il vostro parere su questo numero di PC World Italia 

I vostri suggerimenti saranno vaiutati dalia redazione e utiiizzati 

per reaiizzare un giornaie migiiore e, soprattutto, a misura dei nostri lettori! 


COME GIUDICHI LA GRAFICA DEL NUOVO PC WORLD? 

□ Pessima 

□ Insufficiente 

□ Sufficiente 

□ Buona 

□ Ottima 

QUALE SEZIONE HAI TROVATO PIÙ INTERESSANTE? 

□ News 

□ Focus 

□ Pratica 

CU Guida all’acquisto 

HAI ACQUISTATO LA VERSIONE CON 

□ CD 

□ DVD 

COME GIUDICHI IL CD\DVD ALLEGATO? 

□ Pessimo 

□ Insufficiente 

□ Sufficiente 

□ Buono 

□ Ottimo 

AVRESTI PREFERITO ACQUISTARE LA RIVISTA 
SENZA CD\DVD MA A UN PREZZO INFERIORE? 

□ Sì □ No 

COME GIUDICHI IL PREZZO DEL GIORNALE? 

□ Troppo elevato 

□ Giusto 

□ Conveniente 


SEI GIÀ UN LEHORE DI PC WORLD ITALIA? 

□ Sì 

□ No 

COMPRI REGOLARMENTE RIVISTE DI INFORMATICA? 

□ Sì 

□ No 

QUALI RIVISTE D’INFORMATICA COMPRI ABITUALMENTE? 

D Consumer (per tutti) 
n Professionali (per esperti) 

G Business (per aziende) 

G Giochi 

HAI LA POSSIBILITÀ DI COLLEGARTIA INTERNET? 

G Da casa 
G DaN’ufficio 
G Da entrambi ì luoghi 
G No 

QUALE ARTICOLO TI È PIACIUTO DI PIÙ? 


QUALE ARTICOLO TI E PIACIUTO DI MENO? 


COSA TI INTERESSA DI PIÙ? 

G Guide pratiche 
G Raccolte di trucchi 
G Prove e recensioni 
G News e approfondimenti 


^ Mandaci ^ 
il questionario 
e scarica 
lo speciale 
Trucchi in PDF da 
.www.pcworld.rt. 


I questionari possono essere inviati a; Redazione di pc world Italia, via Zante 16/2 - 20138 MI 
oppure essere spediti via fax ai numero 02/58013422 
in alternativa, potete compiiare il file di Excei che trovate nei CD/DVD e inviario a pcworid(g>idg.it 


seguenti dati sono facoltativi: 


Nome.Cognome.. 


Indirizzo.. 

CAP .Città. E-mail. 

M sensi della legge 675/96 Le rammentiamo l'esistenza dei diritti che la legge stessa riserva ai titolari dei dati personali e, 
in particolare, del diritto di verifica e di richiederne la cancellazione. Con la compilazione della presente scheda, Lei acconsente alla raccolta dei dati forniti e all'Iscrizio¬ 
ne alla newsletter di Pc World Italia. In caso di dissenso barri la casella qui accanto IZI 





























